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DOMENICAEE AMMINISTRATIVE 

Versounvoto insordina 
:| Finiripropone l'ipotesi. 
ducia algoverno 


«Dini deve limitarsi ai 4 punti». 
Mail Polo, anche con Buttiglione, 
non hai numeri. No di Bertinotti. 
Continua la polemica su Di Pietro 


della sf 


Lamberto Dini 


ROMA — La sfiducia a 
Dini è un'ipotesi tutt'al- 
tro che impossibile, se- 
condo Fini, se il presi- 
dente del Consiglio non 
rispetterà Timipegno che 
aveva preso attuare 
esclusivamente i quattro 
punti del programma di 
governo. 

Il presidente di An si 
trova così d'accordo con 
Buttiglione, il quale per 
primo ha accennato ad 
‘una eventualità del gene- 
re. Tutto dipenderà, fa 
sapere Fini, da lello 
che accadrà dopo il voto 
del 23 aprile e da quan- 
do Dini presenterà il di- 
segno di legge sulla rifor- 
ma delle pensioni. Ma 
dal fronte del centro sini- 
stra Bianco  («l'altro» 
El) e Salvi (Pds) dicono 

‘ che ci hanno già prova- 
to, e senza successo, a 
sfiduciare Dini. E anche 
Bertinotti (Rifondazio- 
ne) precisa che non vote- 
rebbe una sfiducia a Di- 
ni associandosi al polo 
di centro-destra. 

Al voto per le regiona- 
li si va quindi pensando 
a palazzo Chigi. La cam- 
pagna elettorale è sem- 
pre più caratterizzata 
dallo scontro sul gover- 
no, su quello attuale gui- 
dato da Dini e su quello 
futuro che nascerà dalle 
prossime elezioni politi- 
che. 

Al centro del dibattito 
è sempre la scelta del 
premier. Mentre a sini- 
stra si punta su Prodi, 
nel polo di centro-destra 
al nome di Berlusconi (al 


per Forza 
Italia ei ì 
no quelli di Lamberto Di- 
ni ed anche quello di An- 
tonio Di Pietro. Sul qua- 
le, -nel frattempo non si 
sono placate ancora le 

olemiche, dopo che Ber- 
usconi l'aveva chiama- 
to in causa a «Tempo re- 
ale» lasciando intendere 
che il famoso p.m. non 
sarebbe stato d'accordo 
con il pool sull'avviso di 
garanzia inviatogli. Bor- 
relli, diversi politici e 
commentatori di area 
progressista non ritengo- 
no sufficienti le smenti- 
te finora fornire al pro- 
posisito da Di Pietro. Il 
centro-destra, dal canto 
suo, accusa la sinistra di 
voler strumentalizzare 
la vicenda nella previsio- 
ne di una entrata in poli- 
tica del giudice. — 

Oggi intanto si entra 
in una settimana crucia- 
le per la riforma delle 
pensioni, con il governo 
che dovrebbe portare a 
compimento la consulta- 
zione con le parti sociali 
e DEDE il progetto 
definitivo. Il clima è di 
cauto ottimismo. 

In ogni caso, la setti- 
mana che precede il vo- 
to amministrativo si pre- 
senta anche molto delica- 
ta dal punto di vista fi- 
nanziario, per l'instabili- 
tà del dollaro che minac- 
cia di coinvolgere la lira 
e per gli attesi dati sul- 
l'inflazione che si annun- 
ciano in ulteriore aumen- 
to. 


primo DISCO 
An) 
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sl affianca- 


OLTRE DUE MILIONI DI VEICOLI RIVERSATI SULLE STRADE ITALIANE 


Pasquetta in coda 


Ingorghi, file chilometriche, incidenti: 39 morti contro le 50 vittime dello scorso anno 


Il Papa: «no» a ogni forma 


LL 


ROMA — Il migliora- 
mento delle condizioni 
climatiche ha riversato 
ieri, per la tradizionale 
festività di Pasquetta, 
più di 2 milioni di auto- 
mezzi sulla rete auto- 
stradale italiana. In se- 
rata, sì è registrata una 
particolare intensifica- 
zione del traffico, con 
code chilometriche ai 
caselli di Milano, men- 
tre tra Valdarno e Firen- 
.ze Sud, in direzione Bo- 
logna, si registrava uh 
incolonnamento di oltre 
cinque chilometri a cau- 
sa di un incidente. Il 
traffico intenso ha crea- 
| to particolari difficoltà 
in Veneto. 
| Unsoloincidente gra- 
| ve comunque, fino a ie- 
| ri sera, e meno morti, ri- 


Invito al dialogo e alla speranza. 


«Miracolo» in una chiesa romana: 


sacerdote riacquista la vista 


durante la veglia del Sabato Santo 


spetto allo scorso anno, 
in questo week-end di 
Pasqua: 39 le persone 
che hanno perso la vita 
e 62 i feriti sulle strade 
italiane tra il venerdì e 
pasquetta, contro i 50 
morti della Pasqua ‘94. 
Il Papa, che ieri si è 
recato a Castelgandolfo, 
amche da lì ha rinnova- 


to i messaggi pasquali 
di pace e di speranza. 
Ha fatto coraggio agli 
italiani. Li ha spronati, 
li ha rincuorati, li ha 
esortati a rimboccarsi le 
maniche per risalire la 
china e porsi una buona 
volta al servizio della vi- 
ta, con serenità e dedi- 
zione, Ed ha anche riba- 


dito l'accorato appello 
alla pace contro la vio- 
lenza e al dialogo nelle 
zone di maggior conflit- 
to dell'intero pianeta. 

Nell'ambito delle cele- 
brazioni pasquali è da 
segnalare il caso, che ha 
fatto gridare al miraco- 
lo, toccato al vice parro- 
co di un rione romano il 
quale, a seguito di 
un'aggressione un anno 
e mezzo fa, aveva perso 
la vista: al termine del- 
la veglia pasquale ha 
riacquistato le facoltà 
visive. Lo stesso sacer- 
dote però ha tenuto a 
precisare che non di mi- 
racolo, bensì di guarigio- 
ne si tratta, guarigione 
già pronosticatagli da al- 
cuni medici. 
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di violenza 


MENTRE LE TRUPPE DI SARAJEVO CONTINUANO L’OFFENSIVA SU BIHAC E TUZLA 


Bosnia, la tregua è legata a unfilo 


Karadzic (a sinistra) e Mladic ai lavori del «parlamento» di Pale. 


FILIPPINE: NUOVI ORRORI DEGLI ESTREMISTI ISLAMICI NEL SUD DEL PAESE 


Dal cannibalismo alla strage 


RITIRIAMO E VALUTIAMO 
IL TUO TELEVISORE USATO 


L. 200.000 


se acquisti uno nuovo da 21 


"insu 


| ES TELEFONI CELLULARI 


PREZZI RIBASSATI 


MOTOROLA - ERICSSON 


SONY - NOKIA 


[da L. 12.500 mensili 


“senza formalità bancarie 


TRIESTE - VIA PARINI 6 & 773533 


ZAMBOANGA —,Altri or- 
rori e un bagno totale di 
sangue. E' la conclusio- 
ne della vicenda degli 
ostaggi degli estremisti 
islamici filippini indicati 
nei giorni scorsi come 
protagonisti di episodi 
di cannibalismo: come ri- 
ferito da un testimone 
sfuggito miracolosamen- 
te alla morte, anche gli 
ultimi 14 ostaggi sono 
stati tutti massacrati, al- 
cuni decapitati. 

Gli estremisti il 4 apri- 
le avevano assaltato e 
saccheggiato la città a 
maggioranza cristiana di 
Ipil (nel Sud del Paese), 
sequestrando 30 perso- 
ne e uccidendone altre 
53. Il testimone, trovato 
ferito dai soldati sulle 
tracce dei ribelli, ha det- 
to che la nuova strage è 


DOMANI IN CAMPO IL MILAN 
Uefa: Juve e Parma 
sfidano itedeschi 
per entrare in finale 


PARMA — Tornano le 
| Coppe europee di cal- 
| cio, con 4 squadre ita- 
| liane in corsa. Per la 
| Uefa, il Parma se la ve- 
| de oggi (Raidue, 18.30) 
| con il Bayer Leverku- 

sen mentre la Juventus 
| in trasferta affronta il 
| Borussia Dortmund (Ra- 


iuno, 20.30), Per la 
Champions nt il 
Milan affronta domani 
a San Siro il Paris Sa- 
int-Germain (Canale 5, 
20.30). Giovedì tocca al- 
la Sampdoria, in Coppa 
delle Coppe, tentare di 
passare il turno contro 
gli inglesi dell'Arsenal. 


InSport 


Sono stati massacrati tutti gli ostaggi, alcuni dei quali decapitati a colpi di machete 


stata compiuta sabato 
perchè i rimanenti ostag- 
gi «eravano ormai trop- 
po deboli per essere tra- 
sportati». È 

Il saccheggio di Ipil è 
attribuito dalle autorità 
di Manila al movimento 
Abou Sayyev, separatosi 
dal Fronte di liberazione 


‘nazionale Moro, il mag- 


giore movimento armato 
musulmano delle Filippi- 
ne che ha avviato nego- 
ziati con il governo ri- 
nunciando al tentativo 
separatista avviato negli 
anni Settanta. 

L'ostaggio che ha rac- 
contato l'ultimo massa- 
cro, Rustico Secundo, ha 
detto di essere stato an- 
ch'egli colpito con un 
machete durante l' ‘ese- 
cuzione' e di essersi sal- 
vato fingendosi morto. 
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Contrasti tra Karadzic e Mladic: il leader serbo minaccia «ogni misura per la vittoria finale» 


ZAGABRIA — Le truppe di Sarajevo con- 
tinuano la loro offensiva nei pressi di 


maggiore dell'esercito prenderanno tut- 
te le misure necessarie per arrivare alla 
vittoria finale contro il nemico». Sembra 


Tuzla e nell'enclave di Bihac mentre tra 
i serbi di Pale, a sette giorni dalla fine 
della tregua, affiora una spaccatura tra 
il leader serbo-bosniaco Radovan Karad- 
zic e il capo di stato maggiore Ratko 
Mladic che, oltre ad avere il controllo 
dell'esercito, ha anche il tacito sostegno 
di Belgrado. Intanto, dopo nove giorni di 
chiusura, l'aeroporto di Sarajevo è stato 
riaperto, ma solo ai voli Unprofor, È an- 
cora sospeso il ponte aereo da Ancona. 
Tra sette giorni scade la tregua, ma sono 
sempre più fragili le possibilità di un 
suo prolungamento. E ieri il leader ser- 
bo-bosniaco Radovan Karadzic ha lan- 
ciato dichiarazioni bellicose al termine 
dei lavori del «parlamento»: «Se non si 
arriverà rapidamente a una soluzione 
politica il comando supremo e lo stato 


che durante i lavori sia affiorato chiara- 
mente il contrasto tra Karadzic e Ratko 
Mladic. Ieri mattina Karadzic aveva 
chiesto ai deputati «il comando totale 
dello stato maggiore dell'esercito», Kara- 
dzic è gia comandante delle forze arma- 
te e una richiesta di maggior poteri è 
suonata come una chiara minaccia al 
ruolo di Mladic. Nel luglio scorso il pre- 
sidente serbo Slobodan Milosevic ha rot- 
to le relazioni economiche con i serbi di 
Pale, la roccaforte di Karadzic, in segui- 
to al loro rifiuto del piano di pace del 
Gruppo di contatto. Da allora più volte 
si è sentito sussurrare di una possibile 
sostituzione di Karadzic con Mladic, vi- 
cino alle posizioni di Milosevic. 
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TRIESTE: RITENUTE INFONDATE LE PROTESTE SLOVENE 
Scuole: Roma dà il via libera 
alprogetto di accorpamento 


È proprio Castellari 


Sacrofano: il corpo trovato è quello 
del manager. Omicidio o suicidio? 


Allarme a Firenze 


Una telefonata ascoltata per caso: 
«Il palazzo deve saltare in aria» 


Luxottica «mondiale» 


La fabbrica di Agordo acquista 
il gigante americano «U.S. Shoe» 
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IN ECONOMIA 


‘GRAZIE AL RAPIDO ARRIVO DI SOCCORSI 


Manica, traghetto affonda 
Tanta paura ma tutti salvi 


TRIESTE — Il ministro 
della Pubblica istruzio- 
ne Giancarlo Lombardi 
ha firmato il decreto che 
accorpa tre scuole medie 
di lingua italiana e due 
di lingua slovena secon- 
do il progetto del provve- 
ditore degli studi di Trie- 
ste. La questione però 
ha travalicato i confini 
di una semplice riorga- 
nizzazione didattica per 
assumere i contorni di 
un affare internazionale 
che ha coinvolto lo stes- 
so Lombardi, il provvediì- 
tore Vito Campo, la Far- 
nesina e il ministero de- 
gli Esteri sloveno. Già la 
scorsa settimana si era 
saputo che il via libera 
agli accorpamenti era 
stato dato a tutte le pro- 
vince italiane, tranne 
che a quella triestina: il 
problema stava infatti 
.nelle scuole slovene. 


Una volta saputo che 
il decreto era pronto, in- 
fatti, Lubiana ha messo 
in moto la propria diplo- 
mazia protestando con- 
tro quella che ha defini- 
to una violazione degli 
accordi di Osimo e del 
Memorandum di Lon- 
dra. La Farnesina, volen- 
do vederci più chiaro, è 
intervenuta bloccando 
l'o.k. di Lombardi. E ora 
che Roma ha deciso. di 
procedere con gli accor- 
PORIGHHE è probabile che 

a minoranza slovena — 
dice il provveditore — vo- 
glia ricorrere al Tar. 
Campo però ribadisce la 
sua posizione, conferma- 
ta anche dalla direzione 
generale della Pubblica 
istruzione: «E una que- 
stione di logica e di equi- 
librio. Non si potevano 
penalizzare solamente 
gli istituti italiani). 


In Trieste 


ì 


PARIGI — Poteva avere conseguenze 
molto più gravi il naufragio di un tra- 
ghietto francese nelle acque della Mani- 
ca, che si è concluso fortunatamente 
senza vittime e senza dispersi. Solo sei 
passeggeri su 300 hanno riportato frat- 
ture di varia entità nella ressa dell'eva- 
cuazione in condizioni di mare diffici- 
li. Il dramma è cominciato a metà mat- 
tinata, quando il «Saint Malo», un cata- 
marano di 41 metri costruito in Norve- 
gia e varato nel 1993, aveva appena la- 
sciato il porto di Saint Heller, sull'isola 
di Jersey, diretto all'isola di Sercq. 


A un certo punto.il battello ha urtato 
uno scoglio, e subito dopo ha comincia- 
to ad imbarcare acqua e a sbandare pe- 
ricolosamente sulla sinistra. Il coman- 
dante ha lanciato l'Sos, al quale hanno 
risposto in un brevissimo tempo una 
quindicina di navi e un elicottero della 
Royal Navy. S 

Quando i primi soccorsi sono arriva- 
ti, alcuni passeggeri erano già in mare, 
a bordo dei canotti di salvataggio sbal- 
lottati tra le onde di un metro e mezzo 
e da un vento forza quattro. 
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IL LEADER DI ALLEANZA NAZIONALE SI ASSOCIA ALLA PROPOSTA DEL SEGRETARIO «DIMEZZATO» DEL PPI 


«Sfiducia a Dini?» A Fini piace 


Rosy Bindi: «Presidente dorma tranquillo, perché Buttiglione non conta. Vada avanti e completi il suo programma» 


Strano. Eppure, quello 


del governo Berlusconi, ]' 


membri del pool di Mani 
non se; 
fra D' 


il capo del! 


gna 


Fini alla camomilla. 


tutto 


stema 
Paesi 


ferenze. 


per non differenziarsi. 


tempo. 


Una campagna elettorale 
nella generale indifferenza 


ROMA — È difficile affermare che l'ultimo fine 
settimana prima del voto regionale di aprile sia 
stato caratterizzato da una grande partecipazione 
politica sul territorio. Anzi: che.si voti a Roma e a 
Napoli, a Milano e a Genova; che 44 milioni di elet- 
tori siano chiamati a esprimersi per eleggere 15 
presidenti di Regioni e centinaia di sindaci, consi- 
lieri comunali e provinciali, è tutt'altro che evi- 
lente alle masse di tedeschi e giapponesi che inva- 
dono le nostre città, ma anche a molti italiani. 


confronto elettorale su larga scala dopo la caduta 


tato da Pds, Lega e Popolari, la divisione in due del 
artito popolare, l'aspra polemica che ha scosso le 
istituzioni dello Stato circa l'opportunità di una 
consultazione politica anticipata a seguito dell'ab- 
bandono, da parte di Bossi, del polo delle libertà. 
Contribuisce a tenere decisamente sotto tono la 
campagna elettorale quel decreto sulla par condi- 
cio che ha ingessato le televisioni, privando il gran- 
de pubblico della kermesse audio-video cui ormai 
si era abituato, E accade così che la campagna elet- 
torale la facciano piuttosto Di Pietro, Borrelli e 
D'Ambrosio, che non Berlusconi e D'Alema. 
Agli scontri ormai quotidiani fra membri ed ex 


irà nessuno scontro diretto, almeno in tv, 
ema e Berlusconi, cioè fra il leader della si- 
nistra e quello del centro destra. D'Alema, infatti, 
tiene fermo il punto che con Berlusconi dovrebbe 
duellare Prodi; ma il Cavaliere, da parte sua, si di- 
chiara SENOEII a scontrarsi in diretta solo con 
a maggiore forza organizzata del centro 

sinistra, e non con il contestato professore di Bolo- 


Campagna elettorale sotto tono, dunque, tutta mo- 
derazione e centro, con tanti rassicuranti ex demo- 
cristiani che capeggiano liste sia di centro destra 
che di centro sinistra, con un D'Alema apparente- 
mente defilato, un Berlusconi tranquillizzato, un 


Forse, dopo mesi di conflitto politico esasperato, 
esto non è un male. Forse un po' di pacata 
riflessione, prevalentemente giocata al centro del 
centro, vale a restituire serenità ed equilibrio al si- 
olitico ed economico. E tuttavia in tutti i 
ove vige. il sistema maggioritario, i due 
schieramenti sì acquietano 'dopo' le elezioni, non 
certo durante la campagna elettorale, nel corso 
della quale tendono invece a esaltare le proprie dif- 


L'anomalia del caso italiano, invece, fa sì che po- 
chi sappiano dire in cosa si differenzierebbe una 
giunta Formigoni da una giunta Masi in Lombar- 

a, oppure una giunta Michelini da una giunta Ba- 
daloni nel Lazio. Gli stessi competitori sono fra lo- 
ro omologati al massimo e sembrano fare di tutto 


Può darsi che questo passaggio sia utile nelle at- 
tuali circostanze. Certo non è utile, rispetto alla lo- 
gica del maggioritario, che gli italiani hanno volu- 
to con una schiacciante scelta referendaria, la pro- 
pepsiodo a scontri fra candidati omologhi, dei qua- 
i non sono chiari gli obiettivi caratterizzanti, le 
peculiarità programmatiche, le differenti opzioni 
di fondo. Insomma, perchè il sistema si assesti e si 
modelli effettivamente su quello delle grandi de- 
mocrazie europee, ci vorrà probabilmente ancora 


del 23 aprile è il primo 


bozzo di ribaltone ten- 


pulite è ormai certo che 


Gianni Statera 


ROMA — La sfiducia a 
Dini è una strada possi- 
bile, avverte Gianfranco 
Fini, se il presidente del 
Gonsiglio non rispetterà 
l'impegno che aveva pre- 
so di attuare esclusiva- 
mente i quattro punti 
del programma di gover- 
no. 
Il presidente di Allean- 
za nazionale è così d'ac- 
cordo con Rocco Butti- 
glione che per primo ha 
accennato a una ipotesi 
del genere. Tutto dipen- 
derà, fa sapere Fini, da 
quello che accadrà dopo 
il voto del 23 aprile e da 
quando Dini presenterà 
il disegno di legge sulla 
riforma delle pensioni. 

Al voto per le regiona- 
li si va quindi pensando 
a Palazzo Chigi. La cam- 
pagna elettorale è sem- 
pre più caratterizzata 
dallo scontro sul gover- 
no, su quello attuale gui- 
dato da Lamberto Dini e 
su quello futuro che na- 
scerà dalle prossime ele- 
zioni politiche. 


Al centro del dibattito 
è sempre la scelta del 
premier. Mentre a sini- 
stra si punta su Romano 
Prodi, nel polo di cen- 
tro-destra al nome di Sil- 
vio Berlusconi (al primo 
posto per Forza Italia e 
Alleanza nazionale) si af- 
fiancano quelli di Lam- 
berto Dini e anche quel- 
lo di Antonio Di Pietro. 

Quando ci sarà da 
prendere una decisione 
sulpremier, afferma Ber- 
lusconi, decideremo in- 
sieme agli altri leader 
del Polo «ciò che sembre- 
rà più utile nell'interes- 
se del Paese». Se Berlu- 
sconi vorrà tirarsi indie- 


‘ tro, fa sapere Gianfran- 


co Fini, «allora si potran- 
no valutare altre ipote- 
si», tra le quali anche 
quella di Dini. Ma per 
ora a far discutere è la 
proposta di Rocco Butti- 
glione, condivisa anche 
da Fini, di presentare 
una mozione di sfiducia 
contro il presidente del 
Consiglio nel caso che, 
dopo il risultato delle ele- 


zioni regionali, decida di 
non completare il pro- 
gramma di governo (na- 
to come «tecnico») e di 
proseguire la sua attivi- 
tà come un vero e pro- 
prio governo politico. 

Per l'altro segretario 
del Ppi, Gerardo Bianco, 
«il voltafaccia» di Butti- 
glione sul governo Dini 
(al quale aveva votato la 
fiducia) non inciderà sul- 
la stabilità dell'esecuti- 
vo perchè dalla parte di 
Buttiglione c'è un esiguo 
numero di parlamentari 
popolari: alla Camera, 
sostiene Bianco, sono 
soltanto sei su trentatrè. 

«Presidente, dorma 
tranquillo — è l'invito 
che Rosy Bindi rivolge a 
Dini — perchè Buttiglio- 
ne non conta. Vada avan- 
ti e completi il suo pro- 
gramma). 

Contrario a una even- 
tuale mozione di sfidu- 
cia al governo è anche il 
segretario di Rifondazio- 
ne comunista, Fausto 
Bertinotti, il quale fa sa- 
pere che mai e poi mai 


appoggerà una iniziativa 
sostenuta dalla destra. 
Noi, precisa, combattia- 
mo Dini ma da una fron- 
tiera visibilmente oppo- 
sta a quella della destra. 
Dalla parte di Lamberto 
Dini è sempre schierato 
apertamente il Pds che 
difende il presidente del 
Consiglio e, pensando al- 
le prossime elezioni poli- 
tiche, annuncia che il 
partito della Quercia cer- 
cherà di avere dalla sua 
Dini, che potrebbe quin- 
di entrare come mini- 
stro in un ipotetico go- 
verno presieduto da Ro- 
mano Prodi. 

«E' una eventualità 
che non escluderei affat- 
to», fa sapere Fabio Mus- 
si, vicecapogruppo dei 
deputati progressisti. 
Una eventuale mozione 
di sfiducia a Dini, secon- 
do il capogruppo dei se- 
natori progressisti, Cesa- 
te Salvi, non otterrebbe 
alcun effetto: il Polo ci 
ha già provato una vol- 
ta, ma inutilmente. 

Elvio Sarrocco 


Gianfranco Fini 


Rocco Buttiglione 


L'EX MAGISTRATO DOPO LE FERIE A MONTENERO E° GIA’ RIENTRATO A CURNO 


Non piacciono a sinistra i silenzi di Tonino 


L'indagine di Biondi all’origine delle dimissioni di Di Pietro, secondo il senatore Passigli Democratici) 


ROMA — Antonio Di Pie- 
tro è ancora nella bufe- 
ra. L'ex magistrato di 
Mani Pulite ha trascorso 
la Pasqua rinserrato nel- 
la masseria che era ap- 
partenuta a sua madre, 
a Montenero di Bisaccia, 
in provincia di Campo- 
basso, Ufficialmente nes- 
suno l'ha incontrato, 
tranne i parenti. E nep- 
pure sono certi il giorno 
e l'ora in cui ha lasciato 
nuvamente il paesino 
del Molise, per tornare a 
Curno, dove abita, con i 
suoi familiari. Secondo 
alcuni è partito lo stesso 


‘| giorno di Pasqua, verso 


le 17, al volante del suo 
fuoristrada. Secondo al- 
tri «testimoni oculari» 
ha lasciato la masseria 
alle 10 di ieri mattina. 
La tutela della sua «pri- 
vacy» da parte dei cara- 


IL CAPO DELLO STATO TRE GIORNI A GINEVRA 
Ruggiero, Rubbia e Cri 
tra gli ospiti di Scalfaro 


GINEVRA — Oscar Luigi 
Scalfaro sarà da oggi, 
per tre giorni, a Ginevra 
a visitare le organizza- 
zioni internazionali che 
hanno Ja lore sede nella 
città elvetica, a salutare 
con 10 giorni di anticipo 
l'insediamento di Rena- 
to Ruggiero alla direzio- 
ne generale del Wto, e a 
ricordare che l'Italia ha 
intenzione di giocare un 
ruolo sempre più impor- 
tante nella vita delle Na- 
zioni Unite e delle agen- 
zie che da queste dipen- 
dono. Un viaggio, il suo, 
che avviene mentre 
l'Onu si prepara a festeg- 
giare i suoi 50 anni, do- 
po i grandi entusiasmi 
che sono seguiti agli stra- 
volgimenti del 1989 e le 
delusioni patite da chi ri- 
teneva che il Palazzo di 
Vetro potesse essere il 
poliziotto del «nuovo or- 
dine mondiale». 

L'Italia è fra i maggio- 
ri Paesi contributori 
dell'Onu, seconda solo 
agli americani, i francesi 
e agli inglesi. Un peso in- 
gente al quale non fa da 
contrappreso un'impor- 
tanza politica che invece 
Roma sperava di poter 
vedersi riconoscere dopo 
il crollo del Muro di Ber- 
lino. Non solo le aspira- 
zioni italiane sono state 
frustrate nell'ex Jugosla- 
via (dove i caschi blu ita- 
liani non sono mai stati 
invaiti perchè non desi- 
derati, mentre anche la 
partecipazione ai lavori 
del gruppo di contatto 
sulla Bosnia è puramen- 
te simbolica), ma anche 
il successo dell’operazio- 
ne in Somalia non è sta- 
to riconosciuto anto 
sarebbe stato possibile. 

Scalfaro, per limiti im- 
posti dalla Costituzione 
al suo ruolo, non affron- 


terà direttamente questi 
temi. Ma di certo la sua 
resenza sulle rive del 
ago Lemano ha il sapo- 
re di un voler ricordare 
che nel nuovo ordine 
mondiale il ruolo di Ro- 
ma non potrà essere 
ignorato. Nonostante 
questo, il primo appunta- 
mento avrà un sapore 
tutto domestico: appena 
arrivato a Ginevra il Ca- 
po dello Stato incontrerà 
1rappresentanti della nu- 
merossima comunità ita- 
liana che vive nella con- 
federazione elvetica. 
Mercoledì, al Comita- 
to internazionale della 
Croce rossa, Scalfaro in- 
contrerà il presidente 
Cornelio Sommaruga. Su- 
bito dopo sarà il turno di 
Vladimir Petrovsky, il di- 
rettore generale dell'Uffi- 
cio Onu a Ginevra. 
Quindi, giovedì, due 
appuntamenti con le isti- 
tuzioni internazionali, 
entrambi però con una 
chiara impronta italia- 
na: il Cern, dove Anto- 
nio Rubbia ha compiuto 
le scoperte che gli sono 
valse il nome, e l'orga- 
nizzazione mondiale per 
il commercio, che dal 
primo maggio avrà alla 
sua guida l'ex ministro 
TE il Commercio con 
estero, Renato Ruggie- 
TO. Li Ù 
A tutti Scalfaro ricor- 
derà l'impegno italiano 
soprattutto nelle opera- 
zioni internazionali a 
scopo umanitario. E, par- 
ticolarmente con Som- 
maruga, ribaderà l'impe- 
gno italiano a collabora- 
re con i piani per le eli- 
minazioni delle mine an- 
ti-uomo. Un'arma il cui 
uso è stato condannato 
ufficialmente dalle Na- 
zioni Unite, e che l'Italia 
ha rinunciato a produrre 
nel settembre 1994. 


Oscar Luigi Scalfaro 


binieri e delle forze di 
polizia è stata totale. E’ 
trapelato solo il menù 
pasquale: agnello al for- 
no e fiadone, una torta 
locale con uova, formag- 
gio, ricotta e pezzi di sa- 
lame, come vuole la tra- 
dizione locale. 

Ma le festività pasqua- 
li non hanno fatto cessa- 
re le polemiche sul suo 
atteggiamento, dopo la 
trasmissione televisiva 
«Tempo Reale» nel corso 
della quale Silvio Berlu- 
sconi ha rivelato che, 
nel corso di una conver- 
sazione, l'ex magistrato 
gli aveva confidato: di 
non essere d'accordo 
con il resto del Pool sul- 
le iniziative prese nei 
suoi confronti e soprat- 
tutto sulla fuga di noti- 
zie di un avviso di garan- 
zia durante il vertice dei 


G7 a Napoli, presiduto 
dallo stesso Berlusconi, 
allora presidente del 
Consiglio. L'immediata 
precisazione dello stesso 
Di Pietro, di avere sem- 
pre condiviso tutte le ini- 
ziativa giudiziarie da lui 
sottoscritte e i due arti- 
coli successivi. sulla 
«Stampa» e su «Repubbli- 
ca» non hanno convinto 
nè i suoi ex colleghi, e in 
primo luggo il procurato- 
re Borrelli,, nè alcuni 
commentatori, e. neppu- 
re esponenti politici di 
un’area, la sinistra, alla 
quale Di Pietro non sem- 
bra appartenere. 

Del resto, negli ultimi 
tempi molti esponenti 
del centro-destra hanno 
individuato in lui o un 
possibile successore di 
Berlusconi, se il Cavalie- 


re decidesse di lasciargli . 


strada, o comunque un 
‘ministro di un governo 
di centro-destra. Così co- 
me ci si continua a inter- 
rogare, come fa il difen- 
sore del generale della 
Guardia di finanza, Giu- 
seppe Cerciello, avv. Gar- 
lo Taormina, sui reali 
motivi della sua uscita 
dal «pool». 

Taormina, anzi, sco- 
pre una sua convergen- 


za di opinioni, sull'argo-_ 


mento, con il procurato- 
re Borrelli, mentre nega 
esattezza all'affermazio- 
ne di Di Pietro che l'atti- 
vità stessa del «pool» è fi- 
nita. «E' finita invece — 
dice — la partecipazione 
di Di Pietro e quindi an- 
che di certe tecniche in- 
vestigative che suscita- 
vano comprensibili per- 
plessità». 

A difesa di Di Pietro 


scende in campo Rober- 
to Formigoni, esponente 
del Ppi di Buttiglione e 
candidato del Polo alla 
presidenza della Lombar- 
dia. Sarebbe in atto, a 
suo avviso, un tentativo 
di uomini politici ed edi- 
torialisti di «delegittima- 
re) l'ex magistrato «per- 
chè non il linea con i pro- 
gressisti). La ragione an- 
drebbe ricercata con i 
giudizi espressi da Di 
Pietro, che non sarebbe- 
ro «schierati a sinistra». 
«Non avendolo fatto, 
non si esita un solo istan- 
te ad attacccare una figu- 
ra cristallina che si era 
conquistata sul campo 
la fiducia di milioni di 
cittadini». A sinistra, il 
senatore dei Democrati- 
ci, Stefano Passigli, invi- 
ta Dini a divulgare il rap- 
porto fatto dagli investi- 
gatori del ministero del- 


PANNELLA ALL'ATTACCO: PARTE LA RACCOLTA DI FIRME 


Referendum, altri 18 quesiti 


«C'è il rischio di una seconda legge Mammì pro Fininvest» 


ROMA — «In questa cam- 
pagna elettorale si è riu- 
sciti a fare ciò che altro- 
ve richiede un colpo di 
Stato: E' la campagna 
elettorale più antidemo- 
cratica, antiliberale e an- 
tipopolare dal ‘46 a og- 
gi»: Marco Pannella, in 
una conferenza stampa 
indetta per annunciare 
l'avvio oggi della raccol- 
ta delle firme su 18 refe- 
rendum, è tornato a de- 
nunciare il gap di infor- 
mazione per le elezioni 
del 23 aprile. 

Una situazione che 
Pannella ha attribuito al 
«compromesso storico 
Rai-Fininvest», alla «ser- 
rata» della Fininvest che 
è «appoggiata dal silen- 
zio degli anti-berlusco- 
nianiy: «E' il prodromo 
— ha sottolineato — di 
una ‘Mammì 2°. Come la 
prima, che comportò la 


concessione della terza 
rete ai comunisti, la se- 
conda Mammì si muove 
nella stessa direzione per 
una rete della Fininvest». 
Per Pannella «i voti dei 
due grandi contendenti 
tenderanno a sommarsi 
dopo le elezioni e a unir- 
si nella gestione delle isti- 
tuzioni». 

L'obiettivo — ha detto 
Pannella — rimane l'cal- 
leanza strategica e di legi- 
slatura con Silvio Berlu- 
sconi». In questa direzio- 
ne si muovono i nuovi re- 
ferendum: «Vogliamo ag- 
di gli italiani che 

anno compreso che oc- 
corre una scelta radicale 
anglosassone e che non 
MEELono prosegua la pu- 
trefazione della politica 
che si esprime all'ombra 
della Quercia con la mol- 
tiplicazione di partitini e 
nel Polo in una prospetti- 
va sempre meno berlu- 


sconiana e sempre più 
partitica». 

I 18 referendum sono 
stati illustrati da Pannel- 
la, dalla coordinatrice 
dei club Pannella, Rita 
Bernardini, e dall'on. Pa- 
olo Vigevano. 

Nel pacchetto referen- 
dario vengono riproposti 
i quesiti sulla legge elet- 
torale bocciati alcuni me- 
si fa dalla Corte Costitu- 
zionale e che tendono. a 
introdurre un sistema 
maggioritario all'america- 
na. Oltre a questi ve ne 
sono altri già presentati 
e bocciati dalla Corte 
(quelli sul sistema di ele- 
zione del Gsm, sulla iscri- 
zione al sistema sanita- 
rio nazionale, sulla pub- 
blicità Rai e sulla smilita- 
rizzazione della Guardia 
di finanza), la riproposi- 
zione di quello sulla cac- 
cia e anche di un referen- 
dum vinto (quello sulla 


responsabilità civile dei 
magistrati) ma «tradito» 
dalla successiva legge. 

Tra i nuovi quesiti c'è 
la legalizzazione delle 
dio leggere, l'abolizio- 
ne dell'Ordine dei giorna- 
listi, delle «norme statali- 
ste» sull'aborto, del «mo- 
dulo dei tre maestri» nel- 
la scuola elementare, del- 
la «golden share» dello 
Stato sulle privatizzazio- 
ni, del ruolo dei sindacati 
nella stipula dei patti in 
deroga di locazione, delle 
norme sulla carriera au- 
tomatica dei magistrati, 
nonchè sulla assunzione 
da parte loro di incarichi 
extra-giudiziari, del mo- 
nopolio dell'Enel. 

Pannella ha anche an- 
nunciato una battaglia 
per l'elettorato passivo a 
partire dai 21 anni per la 
Camera e per il voto agli 
italiani all'estero, già per 
le prossime politiche. 


IN CASO DI ACCOGLIMENTO DEL RICORSO SI POTRA” CHIEDERE IL RIMBORSO ENTRO 18 MESI 


La Consulta decide sullo «scippo» del 6 per mille 


bretti, buoni fruttiferi, nonchè dei certifica- 
ti di deposito presso gli istituti a medio ter- 
mine (Imi e Crediop) giacenti alla fine del- 
la giornata lavorativa del 9 luglio 1992. 
Non vennero invece toccati i titoli di Stato. 
Comunque la massa monetaria colpita 
dal decreto ammontò a circa 950 mila mi- 
liardi, interessò circa 15 milioni di cittadi- 
ni e fruttò all’ erario, secondo i dati in pos- 
sesso dell’ Adusbef, 5.270 miliardi. 
E' stato il tributarista prof. Emanuele 
Emanuele, che cura gli interessi degli uten- 
ti, a sollevare a suo tempo la questione da- 
vanti alla commissione tributaria di Roma 
che accolse i suoi dubbi sulla legittimità co- 
stituzionale del decreto Amato, rimettendo 
il problema ai giudici della Consulta. 
Secondo Emanuele, nel provvedimento, 
che non tocca i titoli di Stato e i «pronti 
contro termine», si ravvisano «chiari ele- 
menti di incostituzionalità per il differente 


ROMA — Il prelievo forzoso con il quale il 
governo Amato nell’ estate del 1992 attin- 
se il sei per mille dai conti correnti bancari 
e dai depositi postali degli italiani, racco- 
gliendo oltre cinquemila miliardi, approda 
esame della Corte Costituzionale. 
Nell'udienza pubblica di mercoledì i giudi- 
ci della Consulta affronteranno infatti la 
delicata questione che è stata loro sottopo- 
sta dall’ Associazione difesa utenti dei ser- 
vizi bancari, finanziari, postali e assicura- 
tivi (Adusbef) che sostiene la illegittimità 
costituzionale del provvedimento e di con- 
seguenza pretende la restituzione di quello 
che definisce un vero e proprio scippo. 

In particolare la Corte deve esaminare il 
decreto n. 333 dell’11 luglio 1992 che obbli- 
gò banche e poste a versare all' erario il sei 
per mille dei conti correnti bancari, deposi- 
ti a risparmio, depositi a termine , certifi- 
cati di deposito, conti correnti postali, li- 


all’ 


le del 


nauna di 


anche tutti 


» trattamento riservato alle diverse tipologie 

di risparmio». Quindi il decreto, per il lega- 

dell'Adusbef si pone in evidente contra- 

sto con la Costituzione in quanto determi- 
arità di trattamento dei cittadi- 
ni dinanzi alla legge (art.3), ferisce il dirit- 
to alla tutela del risparmio (art. 47) e viola 
l'art. 58 il quale sancisce che tutti sono te- 
nuti a concorrere alle spese pubbliche in 
ragione della loro capacità contributiva. 

Per Emanuele il 
odioso» soprattutto perchè «ha colpito i 
contribuenti più deboli, quelli che non ave- 
vano neanche i soldi da investire in Bot». 

In caso di successo, a essere rimborsati 
saranno soltanto i circa 500 mila cittadini 
che hanno firmato e inoltrato il ricorso tra- 
mite l' Adusbef? Per la stessa associazione 
î altri potranno chiedere il 
rimborso nei diciotto mesi successivi alla 
pronuncia di una eventuale sentenza favo- 
revole della Consulta. 


ecreto è «illegittimo e 


la Giustizia inviati 
dall'allora ministro, Al- 
fredo Biondi, sull'attivi- 
tà del «pool». Secondo 
Passigli all'origine delle 
dimissioni di Di Pietro 
sarebbe appunto 
quell'indagine e da qui 
deriverebbero le sua at- 
tuali «imbarazzate e reti- 
centi risposte agli inetr- 
rogativi che gli vengono 
rivolti». 

Infine Mastella, che fu 
‘ministro del Lavoro nel 
‘precedente governo e 
ora e presidente del Ccd, 
vorrebbe Di Pietro pros- 
simo presidente del Gon- 
siglio. Ovviamente «se 
Silvio Berlusconi deci- 
desse autonomamente di 
fare un passo indietro». 
«Di Pietro ministro, dice 
Mastella in polemica 
con l'alleato Fini, non è 
proprio il caso». 

n.p. 


BARI 88 


SI Lotto [MG 
I numeri vincenti 
estratti sabato 


FORMIGONI 


«Laburocrazia 
inefficiente 
costaall’anno 
14.850 miliardi» 


MILANO. — Ogni anno 
le famiglie italiane paga- 
no ‘un conto' di 14. 850 
miliardi per l'inefficien- 
za della Pubblica ammi- 
nistrazione, perdendo in 
media 15 giorni negli uf- 
fici dti, E' il dato 
che emerge da una ricer- 
ca svolta dal Ministero 
della funzione pubblica, 
che verrà illustrata nei 
prossimi giorni, e antici- 

ato ieri a Milano da Ro- 

erto Formigoni a soste- 
gno del suo programma 
pel le regionali in Lom- 

ardia, che indica al pri- 
mo posto fra le sei priori- 
tà per la regione, un mi- 
glior rapporto fra cittadi- 
ni e amministrazione. 

Il candidato alla presi- 
denza per il Polo ha an- 
nunciato quindi l'inten- 
zione di istituire «una de- | 
lega assessorile per la co- | 
municazione e il poten- 
ziamento degli struùmen- 
ti di informazione», at- 
traverso una convenzio- 
ne con le tv regionali, 
l'accesso alla rete Inter- 
net e la diffusione di 
una «carta dei servizi». 
Le altre sei priorità indi- 
cate da Formigoni sono: 
lavoro, sanità, ambien- 
te, federalismo fiscale. e | 
famiglia. af; 
Roberto Formigoni Tha 
inoltre denunciato al GAa- 
rante per l'editoria ella | 
radiodiffusione il quoi- 
diano «La Repubblica» 
per violazione dell'art. 8 
del decreto ‘legge sulla 
«par condicio». Secondo 
la denuncia di Formigo- 
ni sabato il giornale di 
Scalfari, all'interno di 
un articolo sul presiden- 
te del Consiglio Dini, sì 
sarebbe inventato dei 
«sondaggi per le regiona- 
li che danno Masi in van- 
taggio su Formigoni — 
sì legge in una nota —. 
Notizia con ben poco 
fondamento giacchè i 
sondaggi condotti da 
ben tre istituti diversi, e, 
come prescrive la legge, 
mai resi pubblici, danno 
Roberto Formigoni in 
nettissimo vantaggio sul 
candidato. della..sinistta 
in Lombardia. 

«La lettera di protesta 
che il candidato del Polo 
popolare ha inviato .il 
giorno stesso a Repubbli- 
ca — conclude la nota — 
è stata tagliata e stravol- 
ta nel suo significato, 
che era quello di prote- 
stare contro la violazio- 
ne del divieto di pubbli- 
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care risultati di sondag- 
gi durante la campagna 
elettorale». 
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LETTERATURA: LUTTO 


Un amoretto di donna Una vita surreale 


La morte di Liala. Il suo «rosa», fenomeno editoriale e di costume 


Articolo di 
- Giuseppe Petronio 


uello di Liana Ne- 
Opgresi in arte Lia- 
d la, è un vero e pro- 
prio caso letterario. Na- 
ta nel 1902, pubblicò il 
“suo primo romanzo nel 
‘81; da allora in poi per 
‘oltre sessant'anni ha 
scritto e pubblicato sen- 
za tregua: nel Catalogo 
dei libri in commercio 
sono elencati più di ot- 
tanta volumi suoi, fra 
romanzi e raccolte di no- 
velle. E la maggior par- 
_te di essi sono stati ri- 
stampati più volte, con 
tirature che ne fanno 
dei best-seller; secondo 
dati forniti dalla casa 
editrice, nell'81 si erano 
vendute più di un milio- 
ne di copie del primo li- 
bro, degli altri tra le du- 
ecento e le cinquecento- 
mila. Non siamo alle ci- 
«fre da capogiro della 
Christie e di Simenon, 
ma siamo a livelli di 
vendite che pochi scrit- 
tori italiani hanno rag- 
“giunti, e di produzione 
«li cui solo qualcuno è 
“stato capace. 
Di fronte a un tale 
aSuccesso e alla sua dura- 
la eccezionale alzare le 
‘spalle e cavarsela dicen- 
do che non è «letteratu- 
ra) ma «paraletteratu- 
ra» o «letteratura margi- 
nale» o «di consumo», è 
infantile; Liala quei li- 
bri li ha scritti pensan- 
‘do di scrivere romanzi, 
e il critico letterario 
“non può sottrarsi al suo 
compito con una battu- 
ta. Né può delegarlo al 
sociologo:o allo psicolo- 
‘go; deve rimboccarsi le 
‘maniche, e cercare di ca- 
pire e di giudicare, co- 
me vuole il suo ufficio. 
© Un ufficio difficile, e 
‘a me pare che lo abbia 
«precisato con lucidità in- 
telligente Anna Storti 
«Abate in un suo ottimo 
‘intervento a un conve- 
«gno a Trieste: «Né trop- 
‘po facili stroncature iro- 
niche, né rivalutazioni 
superficiali e sommarie 
in nome di una malinte- 
sa diversità femminile, 
ma nemmeno giudizi 
“troppo neutrali che san- 
‘ciscano la grandezza di 
una scrittrice 
- “relativamente” al gene- 
re», ma un fascio di giu- 
dizi che guardino e spie- 
ghino e intanto valutino 
il caso, sotto tutti i pos- 
sibili punti di vista. 
Quelli di Liala sono ro- 
manzi «rosa», cioè senti- 
‘mentali, destinati espli- 
‘citamente e solamente 
«alle donne. E il «rosa» è 
‘un genere (o sottogene- 
‘te o famiglia che sia) 
‘ particolare, che si distin- 
gue nettamente da altri 
‘ similari: la narrativa po- 
lliziesca, di spionaggio, 
‘di fantascienza. Questi 
«hanno come loro carat- 
‘tere specifico (la diffe- 
‘renza cioè che li distin- 
‘gue l'uno dall'altro, e 
‘tutti da altri generi di 
‘narrativa) il tema: rac- 
' contano storie di un de- 
“litto e delle indagini te- 
‘se a scoprirlo, storie di 
‘spionaggio, storie impos- 
‘sibili nel nostro mondo 
‘ma possibili in uno for- 
*nito di tecniche che noi 
| possiamo solo immagi- 
‘nare. Perciò si rivolgono 
‘a un pubblico composi- 
Ito; un romanzo polizie- 
‘sco può essere letto, ed 
lè letto, da uomini e don- 
‘ne, da giovani e vecchi, 
da persone di fasce cul- 
| turali assai differenti. 


f ] «rosa» no; esso è ca- 
I ratterizzato dalla 
sua destinazione: 

‘ dall'essere pensato, 
‘scritto, consumato solo 
‘da donne. E quindi pone 
‘allo scrittore e al critico 
«problemi suoi propri, 
‘perché l'insieme a cui è 
“destinato — le donne — 
‘non è affatto omogeneo, 
‘ma è anch'esso composi- 
‘to, differenziato secon- 
‘do fasce di etò, di condi- 
«zione sociale, di livello 
intellettuale e culturale. 
vEd è in movimento, con- 
‘tinuamente diverso a 
\mano a mano che passa- 
‘no gli anni, la società si 
‘evolve, si modificano la 


‘mentalità e i costumi, 


E allora il fatto che 
qualcuno (qualcuna: 


VARESE — In una piccola chiesa a 
poche decine di metri dalla villa 
«La Cucciola» dove viveva, si sono 
svolti ieri mattina i funerali di Lia- 
la, la scrittrice di romanzi rosa 
morta sabato all'età di 98 anni in 
seguito a un ictus (nella foto). 01- 
tre alle figlie Primavera (71 anni) e 
Serenella (65) c'era la fedelissima 
cameriera Tilla, e circa duecento 
persone hanno accompagnato la 
scrittrice in quell'ultimo 
Per sua stessa volontà, Liala era 
stata vestita con un abito color 
avorio e oro di Valentino. E avorio 
e oro erano anche le decorazioni 
dell'altare. Un'eleganza estrema, 
per una donna che di eleganza è 
vissuta: confessava di non riusci- 
re a stendere una. sola riga dei 
suoi fluviali libri carichi di senti- 
menti senza essere «ben lavata, 
truccata, vestita, pettinata». Del 
resto, non aveva nemmeno dimen- 
ticato il lusso familiare. Nata a Co- 
mo nel 1897, col nome di Liana 
Amalia Negretti Odescalchi (fra i 
suoi antenati anche papa Innocen- 
zo XI), sposò giovanissima (e infeli- 
cemente) il marchese Pompeo Cam- 
biasi, ufficiale della Marina, e infi-* 
ne s'innamorò per un giovane pilo- 
ta d'idrovolanti, Vittorio Centurio- 
ne Scotto, morto nel 1926 a bordo 
del suo apparecchio: fu per sopire 

Line che Liala cominciò a 
scrivere romanzi, e fu per quel- 
l'amore che conservò sempre la 
passione per il volo, confortata in 
ciò da D'Annunzio che la trasfor- 
mò da «Liana» in «Liala», aggiun- 
gendo un'«ala» al suo nome. Anche 


questo do 


una donna, Liala) abbia 
avuto un successo così 
largo e così duraturo po- 
ne problemi che sono, 
nello stesso tempo, in- 


dissolubilmente, lettera-' 


ri, psicologici, sociologi- 
ci, e che riguardano tut- 
ti: uomini e donne, lette- 
rati e studiosi di tante 
altre discipline. Il fattu- 
rato del «rosa», dicono 


‘le statistiche, copre il 


35 per cento delle vendi- 
te complessive di libri; 
non significa questo, sì 
o no, che non può esse- 
re studiato attenti solo 
alle tecniche con cui è 
lavorato, o attenti solo 
ai suoi aspetti 
ideologici? 

Il problema dunque 
che Liala ha risolto è 
questo: farsi leggere dal 
maggior numero possibi- 
le di donne, per sessan- 
ta e più anni di seguito. 
È un problema di pub- 
blico, ma è anche un 
problema di temi, di 
strutture narrative, di 
stile, di lingua: indivi- 
duare i propri lettori e 
adattare a essi il mes- 
saggio che essi si aspet- 
tano e i modi con cui co- 
municarlo. È il proble- 
ma di ogni scrittore, ap- 
plicato, in questo caso, 
al «rosa»: a una narrati- 
va al femminile al cento 
per cento. 

È per questo suo ca- 
rattere che il «rosa», 
penso, ha sempre comu- 
nicato messaggi, ma di 
una pedagogia conserva- 
trice quando non reazio- 
naria. Per poter parlare 
al maggior numero pos- 
sibile di donne in una 
società socialmente ar- 
retrata, cattolica e ma- 
schilista, essa ha dovu- 
to rivolgersi non alla éli- 
te ma alle masse femmi- 
nili, integrate in quella 
società. Nel '17, alla vi- 
gilia della sua morte, 
Neera, un'altra «gran- 
de» autrice di libri per 
le donne, ribadì, come 
in un testamento, le sue 
convinzioni «sulla santi- 


lella 
(ASSO. 


tà della tradizione fami- 
liare violentemente mi- 
nata dal crescere delle 
officine, progresso forse 
necessario ma pauroso, 
che strappa la donna 
dalla casa, e distrugge 
brutalmente le care inti- 
mità del focolare». 


iala cominciò a scri- 
L vere negli anni 

Trenta, assai più 
tardi di Neera nata nel 
1846, ma cominciò che 
c'era il fascismo («La 
maternità sta alla don- 
na — ammonì solenne- 
mente Mussolini in un 
discorso alle donne fa- 


sciste — come la guerra > 


sta. all'uomo»), e c'era 
ancora nell'aria D'An- 
nunzio. E lei era fasci- 
sta e dannunziana: Lui 
le coniò lo pseudonimo, 
da Lui derivò certo gu- 
sto per il superomismo 
e per l'eleganza lussuo- 
sa, da Lui, almeno nei 
primi libri, trasse certe 
movenze di stile. 

E nostalgica del fasci- 
smo è rimasta sempre, 
più o meno; come sem- 
pre è rimasta legata a 
una concezione del mon- 
do sostanzialmente ma- 
schilista. In una intervi- 
sta del ‘74 a «Panora- 
may ha spiegato: «La 
donna dovrebbe essere 
piacevole, pulita, molto 
educata, e che non 
chiacchieri troppo. Se 
non è intelligentissima 
e coltissima, non impor- 
ta. Non deve dare fasti- 
di; poi, se non è un'aqui- 
la, pazienza». E in un'al- 
tra intervista del ‘76 a 
«Tuttolibriy si è vanta- 
ta: «Con i miei libri ho 
insegnato le buone ma- 
niere, il rispetto recipro- 
co. Ho insegnato come 
si sta a tavola. E Liala è 
arrivata prima dei deo- 
doranti. Ci sono tonnel- 
late di sapone nei miei 
libri, e molte lettrici 
hanno imparato che è 
importante lavarsi». Il 
«rosa) come galateo 
femminile, manuale di 
buone maniere e di edu- 


il suo ultimo romanzo sarebbe sta- 
to incentrato su quella breve, indi- 
menticata passione. 

Una vera «machine à ecrire», Lia- 
la ha pubblicato circa una novanti- 
na di libri,editi da Sonzo 
poco tempo fa le aprì addirittura 
una collana, «Liala best seller»; Al- 
do Busi le ha dedicato un libretto 

rovocatorio, «L'amore è una bu- 
entile. Flirt con Liala» (Leo- 
nardo), suscitando la sua disappro- 
vazione, Fedele a un mondo scom- 
parso, la scrittrice è riuscita ad 
adattere i suoi s 
di un mondo perduto a quelli delle 
generazioni 
re un attimo di crisi. E che cosa 
c'era dietro questa industria che 
ha «girato» milioni di copie? Una 
facilità inventiva che permetteva 
alla scrittrice di produrre a ritmo 
industriale (anche cinque romanzi 
contemporaneamente): 
trame!», disse una volta, «Io non le 
ho mai scarabocchiate neanche su 
mezza paginetta. Invento il titolo e 
vi costruisco attorno la storia. Il 
romanzo nasce mentre scrivo». 
Confessò però di essere stata vena- 
le: «Se c'era miglior offerente, 
cambiavo editore: Angelo Rizzoli, 
Gino del Duca, Sonzogno». Diceva 
di essere sicura di scrivere bene, 
ma assicurava anche di non legge- 
re niente (tranne Liala stessa). Un 
fenomeno editoriale che ha eguali 
forse solo in In; 
bara Cartland ripete all'infinito i 
riti della narrativa «romantica». E 
anche lei è elegantissima, trucca- 
ta, pettinata... 


o, che 


lersonali «sogni» 


oggi, senza conosce- 


«Oh, le 


ghilterra, dove Bar- 


cazione sentimentale di 
una società borghese 
evolutasi sì, 
troppo. 

È chiaro dunque: il 
«rosa», se vuole avere 
successo e conquistare 
non fasce ristrette di éli- 
te ma masse femminili 
deve, negli anni Trenta 


come più tardi, puntare ‘ 


non sull'emancipazione 
della donna, ma sui va- 
lori propri di una socie- 
tà:cattolica, in gran par- 
te ancora rurale e picco- 
lo borghese, e su una in- 
distruttibile esigenza di 
evasione e di sogno viva 
anche nella donna che 
faticosamente si emanci- 
pa. Così avevano fatto 
Neera, Térésah, Anna 
Vertua Gentile, Milly 
Dandolo, Delly; e chi si 
era fatta paladina del- 
l'emancipazione — Sibil- 
la Aleramo, per esempio 
— aveva avuto successo, 
ma non fra le donne, e 
lo aveva pagato caro. 

Negli anni Trenta le 
cose stavano cambian- 
do, anche se non molto; 
chi ha letto i libri di que- 
gli anni sull'America sa 
quali reazioni provava- 
no i nostri, giornalisti e 
scrittori, nessuno esclu- 
so, di fronte a certi 
aspetti della società 
americana: la donna 
che lavora, la sua liber- 
tà in casa e fuori, il di- 
vorzio. E in Italia pare- 
va ancora rivoluziona- 
rio tagliarsi i capelli «al- 
la maschietta», e il fasci- 
smo escludeva le donne 
dall'insegnamento della 
letteratura e della filoso- 
fia. ; 

L'intuizione felice di 
Liala fu il fondere l'aspi- 
razione al  ribellismo 
con la riaffermazione 
dei valori di sempre. È 
stata una formula pa- 
gante sempre, a ogni li- 
vello; si ricordi il succes- 
so enorme di Fogazzaro 
per quel portare i suoi 
eroi e le sue eroine fino 
sull'orlo del «peccato» e 
poi farneli ritrarre. E in 
quegli anni Venti e Tren- 


ma non 


ta, su un registro tutto 
diverso, non si compor- 
tava diversamente Gui- 
do da Verona, «scrittore 
maledetto»: Mimì Bluet- 
te, la protagonista di un 
romanzo del ‘16 arriva- 
to anch'esso a cifre da 
capogiro, è una «cocot- 
te» di lusso, ma si inna- 
mora pazzamente di un 
uomo, lo segue in Africa 
dove lui si arruola nella 
Legione straniera, e 
quando quello muore 
torna in Francia, il cuo- 
Te spezzato. Erotismo, 
anticonvenzionalismo, 
lirismo, una ricetta vin- 
cente: si pensi alla «Si- 
gnora delle camelie». 


e eroine di Liala 
È non sono «cocot- 
te», anzi appar- 
tengono spesso al bel- 
mondo, e vivono nel lus- 
so, e si innamorano di 
baldi eleganti ufficiali 
d'aviazione (erano gli 
anni di Italo Balbo e del- 
le sue trasvolate), e so- 
no passionali (qualche 
volta, nei suoi primi li- 
bri, anche troppo), e pa- 
iono pronte a cadere lie- 
tamente nell'abisso, ma 
riescono a tirarsi indie- 
tro, e se qualcuna non 
ci riesce paga: muore, 
come l'eroina del suo 
primo romanzo. E così 
Liala costruisce una im- 
palcatura narrativa che 
viene incontro a esigen- 
ze profonde, non dirò 
della natura femminile, 
dirò della mentalità del- 
la donna quale la nostra 
storia l'ha fatta: sogna- 
re deviazioni e rientrare 
nell'ordine; così come 
viene incontro a un al- 
tro aspetto della menta- 
lità dell'uomo (al ma- 
schile e al femminile) 
quale la nostra storia lo 
ha fatto: il chiedere al- 
l'arte la rappresentazio- 
ne non della sua vita re- 
ale, ma di quella che al- 
tri godono & che lui invi- 
dia: chiedere all'arte di 
essergli un aiuto a so- 
gnare, una droga. 

Ma Liala ha saputo fa- 
re ancora di più. Con gli 
anni, da quel 1981, l'Ita- 
lia è cambiata, anche 
nella mentalità, anche 
nel costume: nella con- 
cezione della donna, nel- 
l'etica sessuale, nei rap- 
porti fra i sessi. Liala 
non ha cambiato il tiro 
ma lo ha aggiustato, ed 
è rimasta nel fondo la 
stessa; però, sia stato 
istinto sia stato calcolo, 
si è adattata ai tempi. E 
probabilmente ha perso 
alcune fasce di lettrici, 
ma ne ha conquistate al- 
tre; certo è che ha conti- 
nuato a reggere anche 
di fronte all'irrompere 
di altri modelli di lette- 
ratura femminile, quelli 
della collane che hanno 
inondato . il mondo: 
«Harmony», «Blue Mo- 
on», e simili. 


e è riuscita a regge- 
S re è stato, credo, 
per due ragioni, a 
cui posso solo accenna- 
re. La prima è che lei 
fin dall'inizio ha saputo 
armonizzare a quel suo 
disegno sia le strutture 
narrative che quelle 
espressive, costruendo 
libri a loro modo organi- 
ci e coerenti. E — secon- 
da ragione —- ha scritto 
in modo da gratificare 
le sue lettrici, dando lo- 
ro l'impressione di leg- 
gere un libro di buona 
fattura, capace non solo 
di divertirle ma anche 
di soddisfare i loro biso- 
gni «estetici». 

Che sono, poi, le con- 
dizioni necessarie e suf- 
ficienti per scrivere li- 
bri di successo; e saper- 
le soddisfare è una virtù 
che spiega a giustifica le 
accoglienze del pubbli- 
co. Anche se il critico (il 


critico che sia non solo, 


un esperto di tecniche 
letterarie, ma anche 
uno storico del costu- 
me, e un «uomo») sa che 
il successo è solo uno de- 
gli elementi che lui deve 
valutare, e perciò lo ana- 
lizza e lo spiega, ma 
non si ferma a esso, e si 
chiede che cosa quei li- 
bri e l'accoglienza che 
hanno avuta significhi- 
no: che cosa ci dicono di 
chi li ha scritti, di chi li 
ha letti e li legge, della 
società di cui scrittori e 
lettori sono stati o sono 
parte. 


MOSTRA: INTERVISTA 


Arturo Schwarz: l’Italia perde la sua supercollezione 


Intervista di 
Alberto Morsaniga 


MILANO — Due sindaci 
l'hanno snobbata, un mi- 
nistro dei Beni culturali 
stava «esaminando la 
pratica» ma è caduto 
con il governo di cui fa- 
ceva parte. Così, la colle- 
zione di Arturo Schwarz 
- una delle più appassio- 
nanti avventure che la 
cultura artistica abbia 
vissuto in questa secon- 
da metà del secolo - an- 
drà all'estero, quasi cer- 
tamente in Israele. 

Fino al 22 aprile, 250 
opere di 65 artisti - qua- 
dri, disegni, oggetti, scul- 
ture e documentazioni 
originali - sono intanto 
esposte alla Fondazione 
Mudina che pubblica an- 
che il catalogo a cura di 
Ariella Giulivi, e Raffael- 
la Trani. Cinque le sezio- 
ni della mostra, dedica- 
te rispettivamente agli 
artisti dada, surrealisti, 
del «nouveaux realism», 
agli artisti dell'avan- 
guardia russa , a quelli 
contemporanei interna- 
zionali e agli artisti ita- 
liani, tutti ospitati dalla 
Galleria. Schwarz dal 
1954 al 1975. 

Ma come nacque la 


straordinaria. 


collezione? 

«Arrivai a Milano nel 
1944 dall'Egitto dove so- 
no nato, da madre italia- 
na e padre tedesco. Ven- 
tenne, sotto il regno di 
Faryk, venni imprigiona- 
to, torturato e internato 
in campo di concentra- 
mento per le mie idee po- 
litiche e perché ebreo. 
Un'odissea che durò 
quattro anni, finché la 
Croce rossa internazio- 
nale riuscì a ottenere la 
mia espulsione dal pae- 
se. A Milano, che consi- 
dero la mia seconda pa- 
tria, mi impiegai come 
corrispondente per ingle- 
se e francese in una dit- 
ta di import-export. Di 
giorno traducevo lettere 
commerciali e, nelle ore 
della sera e della notte, 
leggevo i diversi dattilo- 
scritti che ricevevo. Quel- 
la dell'editore era un'at- 
tività che avevo già svol- 
to giovanissimo in Egit- 
to, dove avevo scritto le 
mie prime poesie. 

«In Italia conobbi e 
strinsi amicizia con i vo- 
stri poeti e iniziai un'at- 
tività editoriale preva- 
lentemente centrata sul- 
la poesia. Progettai una 
collana chiamata 
“Campionario” che ven- 
ne curata da Giacinto 
Spagnoletti e della qua- 
le uscirono volumetti di 
Mario Luzi, Alessandro 
Parronchi, Ungaretti, 
Carlo Betocchi, e dello 
stesso Spagnoletti. Con 
me pubblicarono la loro 
opera. prima. Covri, 
Isgrò, Pagliarani, Anto- 
nio Porta, Alda Merini, e 
tanti altri. 

«Diventai poi librario 
— continua Schwarz — 
per appoggiare l'attività 
della casa editrice. La li- 
breria era in pieno cen- 
tro di Milano, via Spiga 
angolo Sant'Andrea. Su- 
gli scaffali avevo opere 
di poesta, arte e saggisti- 
ca. Era un negozio per 
specialisti. Tra i miei 
clienti, ricordo Carlo Bo, 
che veniva almeno una 
volta alla settimana a 
far razzia di libri france- 
si; Fernanda Pivano, 
peri poeti americani, es- 
sendo io agente della 
"City lights book" di San 
Francisco, casa chiama- 
ta così dal fondatore, il 
poeta Lawrence Ferlin- 
ghetti, in omaggio a 
Charlot; Raffaele Carrie- 
ri veniva per i libri d'ar- 
te, Elio Vittorini e tanti 
altri. La libreria era in- 
somma frequentata dal 


L'ingresso della Libreria Schwarz. La collezione 
dell'avventuroso gallerista è in mostra a Milano. 


fior fiore della cultura 
milanese. 

«E da libraio comin- 
ciai a fare mostre di li- 
bri con incisioni origina- 
li per incrementare le 
vendite, per poter vive- 
re. Una delle prime fu 
quella del parigino Guy 
Levis Mano, la cui casa 
editrice "GIm”, dalle ini- 
ziali del suo nome e co- 
gnome, pubblicò pratica- 
mente tutti i poeti surre- 
alisti, da Breton a 
Eluard ad Aragon. Pas- 
sai poi ai disegni origi- 
nali, alla grafica e ai di- 
pinti, sempre nel campo 
della cultura surreali- 
sta, facendo però incur- 
sioni anche nelle avan- 
guardie italiane di allo- 
ra con mostre di Enrico 
Baj e D'Angelo per il Mo- 
vimento nucleare, Fon- 
tana e Crippa del Movi- 
mento spaziale, Appel, 
Corneille, Jorn Alechin- 
sky del gruppo Cobra. E 
ancora mostre di giova- 
ni che io ritenevo sareb- 
bero diventati dei mae- 
stri, come per la mag- 
gior parte fu. 

«Questi giovani non li 
scoprii ma li lanciai, fu- 
rono loro a venire da me 
attirati dalla fama della 
libreria. Divenni anche 
il loro mercante e comin- 
ciai a collezionare le 
opere. Feci anche una 


delle prime retrospettive 
di Alberto Martini, era 
l'ottobre 1956». 

Lei conobbe Andrè 
Breton? 

«Vivevo ancora ad 
Alessandria d'Egitto e 
avevo comperato e letto 
alcune poesie di Andrè 
Breton, fra cui "La rivol- 
tella dai capelli 
bianchi", pubblicata nel 


‘34, e di un altro surrea-- 


lista, Benjamin  Pèret. 
Breton e Pèret sono per 
me grandissimi poeti. 

«Sapevo che Breton vi- 
veva a New York. Gli 
scrissi e cominciò una 
corrispondenza svilup- 
patasi in amicizia e so- 
dalizio e durata fino al- 
la morte del fondatore 
del surrealismo, nel 
1966. Così entrai a far 
‘parte del gruppo surrea- 
lista. Sono contento di 
aver pubblicato in Italia 
la. sua "Storia del 
surrealismo”. 

«Vorrei sfatare un mi- 
to — continua Schwarz 
—, Breton fu chiamato il 
COEpa del surrealismo”, 
il dittatore”, eccetera. 
Sono maldicenze che 
non poggiano su alcun 
fondamento di realtà. 
Fu una persona estrema- 
mente aperta e mai cer- 
cò di imporre le proprie 
idee: tutte le decisioni 
del gruppo surrealista 


ARCHEOLOGIA: SCOPERTA 
Ecco Dilmun, 
la misteriosa 


DUBAI — Una spedizione archeologica france- 
se in Barhein ha annunciato una scoperta 
che permetterà di ridisegnare la storia di Dil- 
mun, civiltà ancora misteriosa che si svilup- 
pò nel Golfo persico oltre 4000 anni fa, L equi- 
pe diretta da Pierre Lombard, del «Centre na- 
tional de la recherche scientifique» (Cnrs), 
ha scoperto una ventina di tavolette d'argilla 
con iscrizioni cuneiformi in accadico, la lin- 
gua più parlata nel Medio Oriente nel secon- 


do millennio a.C. 


Le tavolette sono state trovate durante gli 
scavi in corso a Qalaat al-Bahrein, città-for- 
tezza sul mare edificata dai portoghesi nel 
XVI secolo, a nord di Manama. Erano sotto 
l'enorme soglia in pietra di un edificio datato 
2000 a.C. circa. «Questi pezzi - ha detto Lom- 
bard - costituiscono una scoperta ecceziona- 
le per la conoscenza della civiltà di Dilmun e 
delle relazioni politiche ‘ed economiche che 
essa intrattenne con i regni confinanti nella 
Mesopotamia». Fotografie delle tavolette so- 
no state inviate a Parigi per essere decifrate 
da studiosi di epigrafia. Si tratta delle prime 
iscrizioni accadiche trovate in perfetto stato 


di conservazione. 


erano prese praticamen- 
te dopo discussioni che 
duravano a volte una 
settimana. Quando si ar- 
rivava a una decisione, 
era collegiale e condivi- 
sa da tutti. Breton aveva 
un amore immenso per 
la vita e per le donne». 

Come definirebbe il 
surrealismo? 

«Il surrealismo non è 
stata né una scuola lette- 
raria né un nuovo movi- 
mento pittorico, ma una 
filosofia di vita. Questo è 
il punto fondamentale 
da capire. Il surrealismo 
non ebbe alcuna ambi- 
zione; è stato, anzitutto 
e prima di tutto, un mo- 
vimento di carattere cul- 
turale e politico che ave- 
va come scopo di poter 
reinventare il mondo e 
cambiarlo. Ma per rein- 
ventare il mondo, biso- 
gnava cambiare la vita; 
per cambiare la vita bi- 
sognava conoscere l'uo- 
mo. Quindi la preoccu- 
pazione del surrealismo 
è stata quella di riuscire 
a capire l'uomo. E per i 
surrealisti, la via mae- 
stra fu l'esplorazione 
dell'inconscio. Di qui 
l'importanza per i surre- 
alisti dell'automatismo 
psichico, dei ruoli del so- 
gno nei dipinti, delle as- 
sociazioni casuali nel 
linguaggio, e così via». 

Quale fu il primo pez- 
zo surrealista della 
sua collezione? 

«Una cartolina di 
Yves Tanguy, un'opera 
che «allora non potevo 
permettermi di compera- 
re. Un po' di tempo do- 
po, riuscii ad acquistare 
un'incisione dello stesso 
Tanguy. Altri surrealisti 
che amo moltissimo so- 
no Mirò, Gorky e Mas- 
SON). 

Nella sua collezione 
ci sono anche opere da- 
daiste. Perché? 

«Il dada è il primo mo- 
vimento di questo secolo 
che ha messo in discus- 
sione la nozione stessa 
dell'opera d'arte e quin- 
di ha avuto un'impor- 
tanza enorme. Dadai- 
smo e surrealismo sono 
nati come movimenti 
per aggiungere una di- 
mensione filosofica al- 
l'arte: il dada prevalen- 
temente nichilista, il sur- 
realismo costruttivamen- 
te rivoluzionario». 

Tra le moltissime 
mostre da lei organiz- 
zate ce ne fu una nel 
1986 dedicata all'alchi- 
mia, realizzata per la 
Biennale di Venezia. 

«Sono uno studioso 
dell’alchimia, scienza 
antichissima e sempre 
fraintesa. Si crede che 
l'alchimia sia il tentati- 
vo di trasformare il 
‘piombo in oro. Il piombo 
e l'oro erano due metafo- 
re: il piombo per l'uomo 
ignorante e l'oro filosofa- 
le per la conoscenza au- 
rea. Quindi l'alchimia si 
può definire col motto 
“Conosci te stesso”. La 
mia collezione si compo- 
ne di oltre ottocento ope- 
re). 

Dal 1945 all'anno 
scorso, lei ha pubblica- 
to 24 raccolte di poesie 
e un numero maggiore 
di saggi. A quali libri 
sta lavorando 
attualmente? 

«In primavera inoltra- 
ta uscirà un saggio su 
Duchamp in coedizione 
con l'America, il Giappo- 
ne, la Francia, la Germa- 
nia. Sto scrivendo un li- 
bro sull'arte israeliana 
contemporanea, termi 
nato il quale mi dediche- 
rò a un saggio sul pitto- 
re Arond, uno dei prota- 
gonisti del Bauhaus. Cu- 
rerò inoltre una grande 
mostra dedicata all'arte 
israeliana degli ultimi 
trent'anni per il Museo 
di Gerusalemme». 


NARRATIVA: «CASI» 


Ma che cattiverie scrivono, lor signore? 


ROMA — Ci deve essere 

alcosa di vero in quel 
che sostiene Annick Fou- 
cault, nota come Francoi- 
se Maitresse, autrice del 
libro «La dominatrice», 
da poco tradotto da Son- 
zogno, questa donna fran- 
cese che gira con un cu- 
rioso armamentario, si 
presenta con rosse e lun- 
ghissime unghie, tacchi a 
spillo e gran petto strizza- 
to in un corpetto per par- 
lare di eros e di sadismo 
con un fare manageriale 
di chi su tutto ciò ha co- 
struito un congruo giro 
d'affari: «Le pratiche sa- 
domaso sono molto più 
diffuse e desiderate di 
quel che si crede». 


Ci deve essere qualcosa 
di vero e, ovviamente, di 
preoccupante, se ultima- 
mente sono poi proprio le 
donne a scrivere romanzi 
erotici con protagoniste 
masochiste, e comunque 
prigioniere di meccani. 
smi e situazioni estreme. 
Basti citare «Vero amore» 
di Helen Zahavi edito da 
Guanda e «Tutte le volte 
all'ora di pranzo» di Ka- 
ren Moline, mandato in li- 
breria dalla Bompiani. 

La Maitresse cita ma- 
nette e fruste, e si defini- 
sce «una dominatrice che 
esercita sui propri part- 
ner una funzione liberato- 
ria». Forse c'e una verità 
in questo che sembra so- 


lo un paradosso. Quanto 
siano dominate e quanto 
dominino, al di là delle 
apparenze, quanto il gio- 
co sia di reciproca neces- 
sità tra la donna e l'uomo 
è evidente a chi vi rifletta 
anche senza affrontare le 
pagine dei romanzi citati. 
Ma non è questo il punto. 
E' semmai che a vent'an- 
ni dal femminismo più 
drastico e severo siano 
donne a affrontare tutto 
questo in modo acritico. 
Di «una trinità di esse- 
ri umani inclini alla car- 
nalità» racconta il roman- 
zo della Zahavi, autrice 
inglese di origine polacca 
che appunto una profuga 
dell'Est rende protagoni- 


sta di un ipnotico raccon- 
to con venature «noir, 
senza punizione e catar- 
si, e senza limiti (assassi- 
nio compreso), Più vola: 
re e di maniera il libro 
della Moline, giornalista 
televisiva newyorkese, 
con i suoi divi hollywoo- 
diani, il suo fascino del 
gran mondo da «nove set- 
timane e mezzo», le sue 
cinghiate e i suoi legacci, 
conditi di pseudoriflessio- 
ni per dare un finto spes- 
sore a una storia povera - 
a parte qualche invenzio- 
ne che porta alla rivela- 
zione finale. Vien da chie- 
dersi: i lettori saranno in 
maggioranza donne 0 
uomini?, 
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[4] Il Piccolo 


AUGURIO IN MONDOVISIONE 


Peril Papa 
bagno di folla 


CITTÀ DEL VATICANO — Papa Wojtyla ha fatto 
coraggio agli italiani. Li ha spronati, li ha rincuo- 
rati, li ha esortati a rimboccarsi le maniche per ri- 
salire la china e porsi una buona volta al servizio 
della vita, con serenità e dedizione. Ma ha anche 
rivolto un accorato ‘appello alla pace contro la 
violenza e al dialogo nelle zone di maggior conflit- 
to dell'intero pianeta. Lo ha fatto nel gran giorno 
di Pasqua, durante il messaggio al mondo e prima 
di rivolgere in cinquantasette lingue il suo augu- 


rio ai popoli. 


La Pasqua del Papa è cominciata di buon'ora, 
domenica scorsa, sotto una pioggerella gelida che 
ha consigliato ai cerimonieri pontifici di modifica- 
re il programma, stando cioè la celebrazione del- 
la Messa dal sagrato basilicale dov'era prevista e 
dove fiorivano centomila vasi policromi giunti 
dall'Olanda per la circostanza, fin nell'interno 
del massimo tempio della cristianità, stipato dal 
ventimila pellegrini. Altri ottantamila sono rima- 
sti all'aperto sotto l'inclemenza di un tempo, in- 
vernale più che primaverile. A mezzogiorno in 
punto, Giovanni Paolo II è comparso alla loggia 
delle benedizioni per lanciare il tanto atteso mes- 
saggio all'umanità ed impartire la rituale benedi- 
zione «Urbi et orbi». Ha letto il suo appello, co- 
minciando con le «famiglie scompaginate dalla 
guerra) e proseguendo rivolgendosi «alle vittime 
dell'odio e della violenza, come in Algeria, in Bo- 
snia Erzegovina, in Burundi e nel Sudan meridio- 
nale». Per tutti costoro, «La chiesa non esita a rin- 
novare il messaggio pasquale della pace...). 

Quindi, alla lettura degli auguri pasquali ai va- 
ri popoli nelle rispettive lingue, il Pontefice ha 
avuto un pensiero del tutto particolare per l'Ita- 
lia, auspicando «un futuro di speranza segnato da 
fattiva collaborazione e fraterna intesa sui grandi 
valori della storia d'Italia». E rivolgendosi diretta- 
mente a tutti gli italiani, ha detto: «Sappiate ope- 
rare con serenità e coraggio al servizio della vita, 
della famiglia, della solidarietà e della pace». Se 
si valorizza l'apporto positivo di ciascuno, ha con- 
cluso, «è possibile tracciare un cammino di auten- 
tico benessere, rispettoso dei diritti di ognuno, e 
costruire per tutti, un futuro di speranza). è 

Adesso, il Papa sta a riposo in quel di Castel- 
gandolfo, dove ieri ha recitato l'«Angelus» davan- 
ti a qualche migliaio di giovani con î quali ha 
scherzato, ha canticchiato, ha pregato. Era di 
buonumore e rinfrancato dopo le fatiche delle ce- 
rimonie pasquali; ma con un accenno di raffred- 
dore, tant'è vero che dall'alto del balconicno gli è 
scappato uno sternuto, il che ha provocato un co- 
rale «salute!» da cento voci salenti dal basso e lui, 
finalmente, a ridere di cuore rispondendo alle gri- 
da di «Viva il Papa» con un ecumenico: «Viva Cia- 


scuno». E giù applausi. 


Emilio Cavaterra 


Il bilancio sulle strade italiane 


è pesante: trentanove morti. 


Ma è meno grave al confronto 


di quello dello scorso anno 


ROMA — E alla fine sui 
forzati di Pasquetta 
spuntò il sole. Dopo il ge- 
lo e le bufere dei giorni 
scorsi non ci credeva più 
nessuno e invece, a par- 
te il tempo ancora incer- 
to sulle regioni del sud, 
un tiepido sole e tempe- 
rature più accettabili 
hanno convinto anche 
chi ci aveva rinunciato a 
non disertare l'appunta- 
mento della gita fuori 
porta. Si è così ripetuto 
il rituale di ogni anno, 
con scampagnate, escur- 
sioni, ricerca di musei ri- 
masti aperti e gli imman- 
cabili incolonnamenti 
sulla strada del rientro. 
Tutto secondo copione, 
eccezion fatta per l'af- 
fluenza da record dei tu- 
risti stranieri, incorag- 
giati da un cambio favo- 
revole ma anche da 
un'immagine Italia che 
malgrado tutto resiste. 
Prese d'assalto le tra- 
dizionali mete pasquali, 
dalle città d'arte ai lito- 
rali, e grazie alle insolite 
nevicate di metà aprile, 
molte sono state le sta- 
zioni sciistiche che han- 
no fatto gli straordinari. 
Soprattutto al sud, ed è 
questa l'anomalia più vi- 
stosa della Pasqua 1995. 
Ma anche le montagne 
trentine e della Val d'Ao- 
sta hanno regalato l’ulti- 


mo scampolo di neve a - 


oltre 25 mila patiti dello 
sci. 

Per il resto tutto esau- 
rito a Roma e Venezia, 
nelle città d'arte di To- 
scana e Umbria e sulle ri- 
viere liguri e romagnole. 
Il vero boom quest'anno 
lo ha però conosciuto Na- 
poli, dove si calcola un 
aumento di presenze in- 
torno al 70%. L'effetto 
G7 e gli sforzi della giun- 


ta nel tener aperti scavi, 


e musei sembrano aver 
sortito l'effetto sperato e 
in larga parte inatteso. 


Milano invece ha cono- 
sciuto una pasquetta fer- 
ragostana, con i residen- 
ti che, invogliati dal sole 
hanno lasciato in massa 
la città, senza però esse- 
re sostituiti dai turisti 
che continuano a snob- 
Dars la capitale lombar- 

a. 

Gli effetti sul traffico 
sono stati i soliti di ogni 
anno, con circolazione 


rallentata soprattutto in - 


serata in direzione dei 
principali capoluoghi. Si 
sono infatti sommati i 
rientri dalla gita fuori 
porta con quelli di chi 
ha trscorso fuori città 
l'intero lungo week-end 
di Pasqua. Traffico soste- 
nuto, con rallentamenti, 
code e disagi, ma senza 
punte catastrofiche o in- 
colonnamenti biblici. 

Non sono purtroppo 
mancati gli incidenti, 
con numerosi morti an- 
che se un primo bilancio 
indica che è andata me- 
glio dell'anno scorso. In 
totale i morti sono stati 
39 e 62 i feriti contro'i 
50 morti della Pasqua 
‘94. La regione più fune- 
stata è stata la Puglia, 
dove in tre distinti inci- 
denti sono morte otto 
persone. Il più grave si è 
registrato nel primo po- 
meriggio di ieri sulla su- 
perstrada Brindisi Lecce 
quando una Thema che 
viaggiava a velocità fol- 
le, forse oltre 200 chilo- 
metri all'ora, ha disinte- 
grato una Golf ferma su 
una piazzola d'emergen- 
za. 

Cinque i morti. In un 
altro caso è dovuto inter- 
venire un elicottero dei 
vigili del fuoco per soc- 
correre una coppia di co- 
niugi comaschi finita in 
un burrone nei pressi di 
Vieste. Purtroppo men- 
tre il marito si è salvato 
per la moglie non c'è sta- 
to nulla da fare. 

Brunella Collini 


IL PENTITO RISPONDE ALL’APPELLO DEL GIORNALE CATTOLICO 


Buscetta «cattolico credente» invoca 
il perdono di Dio e scrive al suo parroco 


LA STRAGE DI CAPACI 
IlCsmnonha nominato 
i giudici togati supplenti 
ell processo siferma 


Tommaso Buscetta 


PALERMO — «Dio mi è 
testimone e solo lui me- 
glio di me stesso conosce 
quanto dolore c'è nel 
profondo della mia ani- 
ma...) con queste parole 
Tommaso Buscetta si di- 
chiara «cattolico creden- 
te» in una lettera inviata 
a don Giacomo Ribaudo, 
parroco della Magione 
di Palermo. 

Una lettera che rispon- 
de ad un appello rivolto- 
gli dalle pagine di Novi- 
ca, settimanale della Cu- 
ria locale, dal sacerdote, 
e nella quale il boss pen- 
tito sostiene: «La mia vi- 
ta è sempre stata im- 
prontata nel timore di 
Dio». Come poi il timor 
di Dio sia conciliabile 
con l'ubbidienza ai prin- 
cipi della mafia suscita 
comunque una qualche 
perplessità, mitigata dal 
fatto che Buscetta avver- 
te di dover chiedere «per- 
dono a Dio». Padre Ri- 
baudo aveva aveva an- 
nunciato che avrebbe de- 
dicato la messa della not- 
te di Pasqua ai familiari 
di Buscetta uccisi per 
vendetta dalla mafia. 
L'ultima vittima risale 
ad un mese fa: Domingo, 
figlio di un fratello di 
«don» Masino, venne as- 
sassinato lo stesso gior- 
no in cui suo zio, dalle 


Una Messa 


in memoria 


dei familiari 


di don Masino 


pagine di un quotidiano, 
commentava la «Piovra» 
televisiva. 

«Padre Giacomo Ribau- 
do — si legge nella lettera 
di replica, anticipata da 
Novica — inizio questa 
mia idealmente inginoc- 
chiato davanti a lei, lieto 
di farlo». 

E più avanti: «Per la 
gente che non vuole ve- 
dere nella ragione della 
mia scelta la vera ragio- 
ne, e nelle mie lacrime le 
lacrime del coccodrillo, 
rinuncio a contrastarli e 
a difendermi». 

Buscetta riporta an- 
che un brano di una let- 
tera che, dopo l'omicidio 
del cognato Giuseppe Bu- 
setta, il 7 dicembre del 
1984, scrisse al giudice 
Antonino Caponnetto. 
«Non voglio dirle quanto 
mi ferisca quest'ennesi- 
mo colpo — aveva annota- 
to allora — e se ne accen- 
no è solo per dirle che 
pur piangendo con l’ani- 
ma su quanto continua 
ad accadere a me e ad al- 
tre famiglie rimango sal- 
do nei miei principi e la 
mia scelta è irrevocabi- 
le», «Oggi dopo 11 anni — 
scrive oggi Buscetta a 
don Ribaudo — ripropon- 
go quanto scrissi consa- 
pevole delle mie respon- 
sabilità davanti a Dio.» 


PALERMO — Il proces- 

so per la strage di Capa- 
ci nella quale fu ucciso 
Giovanni Falcone, fissa- 
to per mercoledì davan- 
ti alla corte d' assise di 
Caltanissetta, sarà rin- 
viato per la mancata 
nomina dei giudici to- 
gati supplenti. La noti- 
zia, data dal consiglie- 
re del Csm Sergio Lari 
in un' intervista alla 
Rai siciliana, è stata 
confermata da uno dei 
due pubblici ministeri, 
Paolo Giordano. 

Il Csm avrebbe dovu- 
to deliberare le nomine 
nella stessa seduta in 
cui doveva essere di- 
scussa una risoluzione 
sulle ispezioni alle Pro- 
cure di Milano e di Pa- 
lermo disposte dall’ ex 
ministro della Giusti- 
zia, Alfredo Biondi. 
Ma, ha osservato Lari, 
i ‘consiglieri laici dell 
area di Forza Italia 
hanno lasciato l' aula e 
fatto mancare il nume- 
ro legale. In tal modo 
non è stato possibile 
nominare i giudici sup- 
plenti della corte d'assi- 
se di Caltanissetta. 

Il procuratore ag- 
giunto Giordano ha 
espresso il suo «rincre- 


scimento» per il forza- 
to rinvio del dibatti- 
mento ed ha auspicato 
che l’ impedimento 
venga superato al più 
presto. Il Gsm tornerà 
a riunirsi mercoledì, lo 
stesso giorno d' inizio 
del processo, ma la sua 
eventuale delibera di 
nomina dovrà essere 
seguita da un decreto 
del ministro della Giu- 
stizia. 

Davanti alla Corte 
d'Assise di Caltanisset- 
ta sfileranno gli orga- 
nizzatori, gli esecutori 
e i fiancheggiatori del- 
la strage di Capaci, che 
uccise Giovanni Falco- 
ne, la moglie e tre agen- 
ti di scorta, compari- 
ranno domani in Corte 
d'assise a Caltanisset- 
ta. Gli imputati sono 
41, in pratica tutto il 
vertice mafioso, da To- 
tò Riina a Bernardo 
Provenzano, da Leolu- 
ca Bagarella a Benedet- 
to «Nitto» Santapaola. 
Negli atti dell'inchiesta 
sono descritti come i 
protagonisti di una 
strategia per destabiliz- 
zare le istituzioni e col- 
pire gli uomini-simbo- 
lo della lotta alla ma- 
fia. 


Interni 


Le nuvole sono all'orizzonte ma il raggio di sole porta gioia ed allegria 


Martedì 18 aprile 1995 
DOPO IL GELO E LE BUFERE DI NEVE CHE HANNO FLAGELLATO LA PENISOLA IL MALTEMPO SI E’ ARRESO EI VACANZIERI HANNO SORRISO 


Nell’uovo di Pasquetta s'è infilato il sole 


Il cambio favorevole ha portato in Italia sciami di turisti che hanno invaso soprattutto Napoli - Gioia anche per gli amanti dello sci 


Tra giorni il dissequestro 
della Madonna che piange 


GIVITAVECCHIA — E' quella di giovedì 20 la data 
più probabile per il dissequestro della statua che 
piange sangue. Una scelta che potrebbe soddisfare 
sia le esigenze della curia sia quelle degli inquirenti, 
non tutti d' accordo a «liberare» la statuina fin da og- 


Sulle «voci» della contestazione del reato di asso- 
ciazione a delinquere contro Fabio Gregori è interve- 
nuto il suo avvocato. «E' assurdo tirare in ballo l' as- 
sociazione a delinquere - afferma Bruno Forestieri - 
innanzitutto, perchè presupporrebbe un accordo al- 
meno tra tre persone, nonchè l’ esistenza di una ve- 
Ta e propria organizzazione con capi e gregari. Poi - 
prosegue l'avvocato - non esiste nei fatti alcuna ipo- 
tesi criminosa da far pensare a quel tipo di reato. Se 
invece - conclude - è soltanto una scappatoia per 
mantenere la competenza sul caso, allora è un altro 
discorso». Intanto a Pantano, oggi c'è stata molta fol- 
la, paragonabile a quella che si radunò il 2 febbraio, 
non appena si diffuse la notizia del «miracolo». 

Durante la giornata oltre 5 mila persone si sono al- 
ternate nella visita alla chiesetta appena ristruttura- 
ta e al giardino di casa Gregori dove era stata siste- 
mata la statuina, identica a quella del «miracolo», re- 
galata dal cardinale Descur. La punta maggiore di fe- 
deli si è raggiunta a metà pomeriggio: per la prima 
volta, è stato messo alla prova l' apparato organizza- 
tivo predisposto dal Comune, che ha funzionato. 


E’ ACCADUTO IN UNA CHIESA ROMANA AL TERMINE DELLA VEGLIA PASQUALE 


«Ci vedo» esclama il prete cieco 


Ma lui stesso si affetta a dire a tutti che si tratta soltanto di una guarigione eccezionale 


ROMA — È da poco passata la mezza- 
notte. Nella chiesa di Santa Maria ai 
Monti, a poche centinaia di metri dal 
Colosseo, si è conclusa la veglia pa- 
squale del Sabato santo. I fedeli scia- 
mano via frettolosi nella notte piovosa 
di una Pasqua insolitamente inverna- 
le. Don Andrea Palamides, vice parro- 
co, si ferma a chiacchierare con i ra- 
gazzi del coro, A un tratto si stropiccia 
gli occhi che da quindici mesi sono sol- 


tanto due buchi neri. 


Da quindici mesi don Andrea è cie- 
co, Conseguenza di una ischemia cere- 
brale causata da una: misteriosa ag- 
gressiont subita alla vigilia di Natale 
del ‘93 da persone mai individuate e 
per motivi rimasti ignoti. «Ci vedo, sei 
Ilaria), esclama il prete in preda a 


graride concitazione. 


Don Andrea Palamides esce dalla 
Chiesa da una porta secondaria ma si 
dirige verso la sagrestia. La gente che 
ha saputo e torna indietro per vedere 
e capire già grida al miracolo. «Sono 
scioccato — è il primo commento del 
parroco, don Gino D'Anna — è un fatto 
reale. Non c'è imbroglio, anche se non 


sappiamo com'è avvenuto e quale è 
stata la causa, E‘.la prima volta che as- 
sisto ad una cosa del genere». Ma «non 
ne parliamo troppo — conclude pruden- 
te e con un pizzico di ironia don Gino 
— altrimenti c'è il pericolo che ci seque- 
strino il nostro vice parroco». 
Domenica di Pasqua. Don Andrea, il 
miracolato del sabato santo, è di nuo- 
vo in Chiesa per celebrare la messa. 
Può nuovamente leggere i salmi dal 


messale, senza l'ausilio dell’auricolare 


che gli consentiva di ascoltare i testi 

del rito da un registratore. Corre voce 

. che in un recente incontro Papa Wojty- 

la gli‘aveva detto che presto sarebbe 
guarito. La tensione è ancora alta. 

Nessun miracolo, spiega più tardi 

don Andrea Palamides, «è una sempli- 


ce guarigione». Alcuni medici gli ave- 


vano detto che non c'erano più speran- 
ze, «ma altri — racconta il vice parroco 
— mi dicevano che avrei potuto riacqui- 
starla dopo circa 18 mesi, anche se 
non potevano prevedere le modalità e 
soprattutto la qualità. E cioè se avrei 
potuto riacquistarla completamente o 
solo parzialmente». 


Il bastone con il quale il prete cieco camminava 


ORA SI SA CHEL’EX MANAGER DELLE PARTECIPAZIONI STATALI E’ MORTO 


Il Dna conferma: è proprio Castellari 


Mail giallo non è ancora risolto: suicidio o delitto? Le ombre sul sigaro con saliva di donna 


Sergio Castellari 


ROMA — È proprio Ser- 
gio Castellari, Il cadavere 
trovato su una collinetta 
vicino Sacrofano il 25 feb- 
braio di due anni fa, man- 
giucchiato dagli animali 
selvatici, è quello dell'ex 
manager delle Partecipa- 
zioni Statali. La confer- 
ma viene dal secondo esa- 


me del Dna, comparato, 


con quelli dei familiari 
del superburocrate morto 
in circostanze misteriose 
alla vigilia dell'interroga- 
torio sulla vicenda della 
maxi-tangente Enimont. 
Per ora solo indiscrezioni 
perchè i risultati conclusi- 
vi degli esami — compiuti 
da. Giuseppe Garofano, 
esperti del Cis dei Carabi- 
nieri, Aldo Spinella 
(Griminalpol) e Carlo Te- 
sti (medico legale di Tori- 
no) — dovrebbero essere 
depositati nei prossimi 
giorni. Nessun colpo di 


scena da quegli esami, Il 
giallo non è stato ancora 
risolto. Nessuno ha trova- 
to una risposta all'inter- 
rogativo di fondo: chi ha 
premuto il grilletto della 
pistola? Proprio l'arma, 
trovata nella parte desta 


della cintola dell'ex diret- | 


tore generale delle PP.SS. 
pronta a sparare di nuo- 
vo, aveva fatto affiorare i 
dubbi sulla prima morte 
legata a Tangentopoli. 
Ma torniamo al secon- 
do esame. Il Dna estratto 
dai liquidi biologici, ossa 
e cervello del corpo trova- 
to a Sacrofano, è proprio 
quello di Castellari. L'ac- 
certamento di laborato- 
rio è consistito nel compa- 
rare il Dna prelevato dal 
cadavere con il sangue di 
alcuni suoi parenti. 
L'accertamento era sta- 
to disposto dal procurato- 
re aggiunto di Roma Italo 


Ormanni e dal sostituto 
Davide Iori in seguito ad 
alcuni esposti nei quali si 
metteva in discussione 
l'identità di quel cadave- 
re. Ora questo dubbio è 
stato definitivamente fu- 
gato. i 
Ma l'inchiesta su quel 
la morte è ancora in alto 
mare. Si è parlato prima 
di suicidio, poi di omici- 
dio e tre perizie non han- 
no risolto il dilemma, Si è 
accennato a traffici d'ar- 
mi con il Belgio, a mate- 
riale nucleare destinato 
all'Iraq di Saddam Hus- 
sein, ai servizi segreti. 
Senza arrivare a nulla 
di concreto. I colpi di sce- 
na in questi due anni si 
sono susseguiti con ritmo 
incalzante, riportando in 
primo piano quella mor- 
te. A partire dalle perqui- 
sizioni effettuate dalla fi- 
nanza nello studio e 


nell'abitazione di Castel- 
lari dopo la scoperta del 
suo corpo senza vita. Eb- 
bene furono trovati docu- 
menti scottanti: fotoco- 
pie dell'intero dossier 
Enimont, un documento 
originale di una comuni- 
cazione fra un personag- 
gio eccellente e il ministe- 
to delle Partecipazioni 
statali, un elenco di azien- 
de schedate con a fianco 
il nome del refente. E so- 
prattutto quel contratto 
di fornitura di uranio pu- 
ro ad un paese mediorien- 
tale, forse l'Iran, avvenu- 
to attraverso una banca 
tedesca. 

Si parlò poi dell'incon- 
tro, avvenuto poco prima 
della morte, tra Castellari 
e l'ex presidente: del con- 
siglio Andreotti. Si parlò 
infine di un mozzicone di 
sigaro, trovato ai piedi 
del cadavere con tracce 
di saliva femminile. 


SPEDIZIONE PUNITIVA A NAPOLI DOPO UNA VIOLENTA RISSA TRA GIOVANI IN UN RISTORANTE 


Gli sparano in pieno petto per «lavare»un’onta 


NAPOLI — Potrebbe es- 
sersi trattato di un tra- 
gico errore, un errore 
costato la vita — proprio 
nel giorno della Sacra 
Pasqua — a Gaetano San- 
nino, di diciotto anni, 
uno studente incensura- 
to, una di quelle perso- 
ne giudicate unanime- 
mente miti: gli investi- 
gatori, infatti, stanno 
cercando di appurare 
con certezza se il ragaz- 
zo, ammazzato con un 
colpo di revolver spara- 
to a bruciapelo in pieno 
petto, sia stato vittima 
di un raid punitivo se- 
guito ad una rissa tra 


giovani, cui — e qui la vi- 
cenda si fa decisamente 
grave — non avrebbe 
neppure . partecipato. 
Come se non bastasse il 
fatto che l'esistenza di 
un essere umano, in cer- 
ti casi, evidentemente 
vale meno del «disono- 
re» di averle prese in 
una zuffa. 

Teatro dell'incredibi- 
le storia di sangue, acca- 
duta nella tarda serata 
di domenica ma resa no- 
ta solo ieri, una traver- 
sa di via IV novembre, 
nel centro di Ercolano 
(grosso centro della pro- 
vincia partenopea). Gae- 


tano Sannino si intratte- 
neva insieme a degli 
amici nei pressi di un 
bar. % 

Dieci minuti prima, 
proprio all'interno del 
«Petit» erano volate bot- 
te da orbi (gli inquirenti 
stanno ancora cercando 
di identificare tutti i 
partecipanti alla rissa, 
per verificare appunto 
se il giovane ammazza- 
to fosse tra loro). Fatto 
sta che alcuni ragazzi, 
dopo la zuffa, erano tor- 
nati a casa ad armarsi. 
Di pistola, per l'esattez- 
za. E non avevano esita- 
to a tornare sul posto 


per «vendicare», quel... 
disonore. 
Una «spedizione puni- 
tiva» a tutti gli effetti. 
\Un odio delirante: uno 
dei componenti il com- 
mando di fuoco, difatti, 
si è lanciato sul gruppet- 
to di giovani riuniti nei 
pressi del locale. Poi, il 
colpo mortale, che — co- 
me detto — ha centrato 
in pieno petto il diciot- 
tenne. Cuore spappola- 
to, inutile l'estrema cor- 
sa verso il più vicino 
‘pronto soccorso. Gaeta- 
no Sannino ha cessato 
di esistere pochi minuti 
dopo il ricovero. 


Il lavoro degli investi- 
gatori, ora, è tutto 
orientato ad accertare 
se la vittima sia stata 
colpita accidentalmen- 
te, come appare dai pri- 
mi rilievi, o se — ma que- 
sto certo non cambie- 
rebbe di molto la situa- 
zione — abbia partecipa- 
to.alla rissa. Resta, infi- 


‘ ne, ancora da chiarire 


nel dettaglio la dinami- 
ca dell'aggressione, in 
quanto alcuni testimoni 
— inizialmente — hanno 
parlato di una pallotto- 
la vagante che avrebbe 
centrato il petto del gio- 
vane ercolanese. 

Paolo De Luca 
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NEL PADOVANO UNA DONNA AL TELEFONO ASCOLTA UN OSCURO DIALOGO 


Allarme bomba a Firenze 


Il Viminale manda rinforzi: centro storico «blindato» per prevenire attentati 


CORLEONE 


Ottenevano 
contributi 
per chiese 
inesistenti 


PALERMO — Cinque 
sacerdoti di Corleone 
hanno avuto notifica- 
to un avviso di garan- 
zia con l’ ipotesi di 
reato di truffa ai dan- 
ni della Regione Sici- 
liana nell' ambito di 
una vasta indagine 
che ha coinvolto re- 
centemente oltre 150 
sacerdoti di tutta la 
Sicilia. I cinque sono 
Calogero Giovinco, 
Girolamo Liggio (pa- 
rente del defunto 
boss Luciano Liggio), 
Domenico  Piraneo, 
Luigi Giordano e Vin- 
cenzo Pizzitola. Se- 
condo l'accusa, 
avrebbero ottenuto 
con false certificazio- 
ni contributi regiona- 
li per l' acquisto di 


°° arredi sacri e lavori 


di ristrutturazione 
delle loro parrocchie. 
Trailavori peri qua- 
li erano stati ed otte- 
nuti finanziamenti 
regionali anche quel- 
li relativi a chiese di- 
roccate o chiuse al 
culto da anni. 

L' indagine fu av- 
viata nel 1994 dal 
commissariato della 
polizia di Stato di 
Partinico e il mese 
scorso la Procura del- 
la Repubblica di Pa- 


.| lermo aveva inviato 


più di 150 avvisi di 
garanzia ad altrettan- 
ti sacerdoti. Erano 
sstaté arrestate. anche 
quattro persone, tre 
imprenditori fornito- 
ri degli arredi sacri, 
e un' impiegata dell’ 
Assessorato regiona- 
le agli Enti Locali 
che destina appunto 
il denaro occorrente 
agli affari di culto 
nell'isola. 


FIRENZE - «A Firenze il 
palazzo deve saltare. 
Frank è d'accordo». Una 
voce senza accento ha 
parlato così, per pochi 
secondi, la vigilia di Pa- 
squa, al telefono. 

Una signora ha ascol- 
tato, per caso, la telefo- 
nata e ha subito segnala- 
to l'accaduto ai carabi- 
nieri. Considerando la 
tensione del clima politi- 
co non limpido alla vigi- 
lia del voto e il fallito at- 
tentato al procuratore 
aggiunto di Milano Ge- 
rardo D'Ambrosio, era 


‘quanto bastava per dare 


il via a una notte di pau- 
ra e di tensione. Sempre 
con in testa l'incubo di 
una strage come quella 
del 27 maggio 1993, la 
notte del terrore e del 
sangue in via dei Georgo- 
fili. E' scattata l'emer- 
genza e tutte le forze 
dell'ordine sono state 
mobilitate. Il ministero 
degli Interni ha subito 
inviato a Firenze uomini 
di rinforzo e il centro 
della città è stato con- 
trollato, da allora, palmo 


palmo. Poliziotti davanti 
agli Uffizi, in piazza del- 
la Signoria, nelle princi- 
pali strade del centro, 
davanti ai monumenti 
ed alle chiese, osservati 
curiosamente dalle mi- 
gliaia di turisti che du- 
rante le feste affollano 
Firenze. 

La telefonata che ha 
innescato l'allarme ros- 
so è stata ascoltata saba- 
to verso le 20 da una si- 
gnora di Cittadella (Pado- 
va). La donna stava par- 
lando al telefono con la 
figlia quando, secondo il 
suo racconto, la linea è 
stata disturbata da altre 
voci e si è trovata ad 
ascoltare la telefonata 
tra due uomini che parla- 
vano di un palazzo da 
far saltare nella notte 
nel centro di Firenze. 
Sempre secondo il rac- 
conto della donna, i due 
uomini ad un certo pun- 
to hanno detto: «Frank è 
d'accordo». La signora 
non ci ha pensato nem- 
‘meno un attimo ed ha in- 
formato le forze dell'or- 
dine. Uno scherzo? 


Gli investigatori sono 
poco propensi ad accetta- 
Te questa ipotesi. Più 
PIODEDEE, dicono, che 

‘obiettivo fosse quello 
di creare paura, allarme 
e intimorire. E l'obietti- 
vo è stato in parte rag- 
giunto, Perchè appena la 
donna si è rivolta ai cara- 
binieri di Cittadella ed 
ha raccontato l’accadu- 
to, a Firenze è scattato 
l'allarme rosso. La sua 
segnalazione: ha mobili- 
tato, oltre ai carabinieri, 
anche il Prefetto Berardi- 
no ed il questore Lucia- 
no Rosini che ha dato il 
via al dispositivo di sicu- 
rezza mobilitando tutti 
gli uomini e gli speciali- 
sti del nucleo antisabo- 
taggio in forza all'Uffi- 
cio prevenzione genera- 
le. Gli uomini che erano 
in permesso per le festi- 
vità pasquali sono stati 
richiamati in servizio, 
Quasi 200 tra poliziotti, 
carabinieri e vigili urba- 
ni, hanno controllato nel- 
la notte i palazzi fiorenti- 
ni, i luoghi di culto e tut- 
ti gli altri obiettivi «sen- 
sibili», gli Uffizi, Palazzo 


Vecchio, il Tribunale, la 
Procura. Controlli che si 
sono estesi anche alla pe- 
riferia della città. 

Intanto gli investigato- 
ri hanno ripercorso i 
«precedenti», a partire 

all'attentato di via To- 
scanini nel 1985, quan- 
do una bomba provocò il 
crollo di un'ala di un pa- 
lazzo senza causare for- 
tunatamente vittime. 

Quello di sabato notte 
è l'ultimo episodio in or- 
dine di tempo di falsi al- 
larmi bombe. Nel mag- 
gio scorso la direttissi- 
ma Firenze-Roma rima- 
se interrotta per due ore 
dopo il ritrovamento di 
una borsa a Matassino, 
nel Valdarno fiorentino, 
sotto uno dei piloni della 
ferrovia veloce. Gli artifi- 
cieri trovarono nella bor- 
sa una batteria da teleca- 
mera marca «Hitachi» 
collegata ad un conden- 
satore con tanto di resi- 
stenze. Non c'era alcun 
timer e soprattutto non 
c‘era esplosivo il cui in- 
gombro era stato simula- 
to da un sacco di iuta ar- 
rotolato. 


VOLEVANO COMMEMORARE DUE ESTREMISTI DI DESTRA 
Raid naziskin a Primavalle: 
ore di paura, 4 agenti contusi 


ROMA - A piazza Cape- 
celatro c'è silenzio. E’ 
tornata la calma. Nes- 
sun segno evidente del 
raid di una settantina 
di naziskin che il giorno 
di Pasqua hanno terro- 
rizzato un quartiere di 
Roma. Con bottiglie in- 
cendiarie, bastoni, col- 
telli e fionde le «teste ra- 
sate» sono tornate in 
azione a Primavalle per 
Ticordare l'anniversario 
dell'uccisione di due mi- 
litanti di destra, Virgi- 
lio e Stefano Mattei, 
morti ventidue anni fa 
nell'incendio doloso del- 
la loro abitazione. 
Quattro agenti contu- 
si, 14 teppisti (otto dei 
quali minorenni) denun- 
ciati per manifestazio- 
ne non autorizzata, 
quattro naziskin arre- 
stati per resistenza a 


pubblico ufficiale. E poi 
una. bottiglia incendia- 
ria, 21 bastoni, un col- 
tello e una fionda ab- 
bandonati tra le auto in 
sosta sequestrati. Si è 
chiuso così il bilancio 
della serata di guerri- 
glia urbana. 

Teste rasate, tutti ve- 
stiti di nero, con giub- 
botti bomber i giovani 
provenienti da tutte le 
parti della città si erano 
dati appuntamento - se- 
condo una ricostruzio- 
ne fatta dalla Digos. - 
nello stesso luogo in cui 
due giorni prima si era 
svolta la commemora- 
zione dei fratelli Mat- 
tei. In testa al corteo 
c'erano diversi ragazzi 
conosciuti come. «ele- 
menti di estrema de- 
stra». La presenza di vo- 
lanti della polizia ha fat- 
to salire la tensione. I 


giovani hanno comincia- 
to a sbeffeggiare gli 
agenti e a infastidire i 
passanti. Poi all'arrivo 
dei rinforzi alcuni han- 
no tentato di fuggire su 
un autobus e una volta 
raggiunti dai poliziotti 
hanno tentato di aggre- 
dirli. Nei tafferugli 
quattro agenti sono ri- 
masti contusi e sono do- 
vuti andare a farsi me- 
dicare al pronto soccor- 
so. 
Per fortuna non ci so- 
no state vittime, In que- 
stura hanno fatto osser- 
vare che «il deciso inter- 
vento dei poliziotti e 
dei carabinieri ha stron- 
cato nel giro di pochi 
minuti il raid impeden- 
do che si trasformasse 
in una spedizione di 
maggiore violenza». In- 
somma momenti di 
grande tensione, tanta 


Ta), 


paura tra gli abitanti 
del quartiere ma nessu- 
na spedizione punitiva. 

Secondo gli investiga- 
tori gli estremisti di de- 
stra erano intenzionati 
a porre d'assedio il cen- 
tro sociale «Break Out», 
a pochi passi dall'appar- 
tamento dei 
Mattei, che però era 
chiuso. All'interno c'era- 
no soltanto pochi ragaz- 
zi. Uno di loro, Carletto, 
ha ricordato che già 
l'anno passato, in occa- 
sione della:stessa ricor- 
renza, i naziskin aveva- 
no dato l'assalto al cen- 
tro sociale. L'arrivo di 
due volanti della poli- 
zia prima e di due con- 
tingenti del reparto mo- 
bile ha comunque evita- 
to il peggio, mandando 
all'aria i piani di «guer- 


RI. 


GLI ESAMI COMINCERANNO IL 21 GIUGNO CON LA PROVA D’ITALIANO 


Maturità, oggi l'elenco delle materie 


Con due settimane di ritardo rispetto al passato - Candidati in flessione: sono 530 mila 


ROMA - Ancora poche 
ore e poi gli oltre 500 mi- 
la aspiranti alla maturi- 
tà sapranno su quali ma- 
terie concentrare la loro 
preparazione in vista 
dell'esame che comince- 
rà il prossimo 21 giugno. 
Oggi il ministero della 
blica istruzione ren- 
lerà ufficialmente note 
le materie d'esame, Si co- 
noscerà la materia della 
seconda prova scritta (di- 
versa per ogni tipo di in- 
dirizzo; la prima, il tema 
di italiano, è uguale. per 
tutti) e le quattro mate- 
rie della prova orale (due 
delle quali saranno ogget- 
to d'esame, una: scelta 
dal candidato una dalla 


. commissione). 


Rispetto agli scorsi an- 
ni, secondo stime del mi- 
nistero della pubblica 
istruzione (i dati definiti- 
vi sono ancora in fase di 
elaborazione), i candida- 
ti alla maturità dovreb- 
bero subire una leggera 
flessione: circa 530-540 
mila contro i 551 mila 
dell'anno scolastico 
‘93-'94 ed i 548 mila del 
'92-'93. Lo scorso anno è 
stato giudicato «immatu- 
ro» solo il 5,1% dei candi- 
dati; la percentuale più 
alta di maturi si è avuta 
nei licei (99% al classico, 
98,4% allo scientifico) 
mentre la più bassa negli 
istituti magistrali 
(91,4%) e negli istituti 
professionali (91,7%). 

Novità quest'anno per 
le commissioni che sa- 
ranno composte da do- 
centi provenienti dalla 
provincia. Questa norma 
ridurrà la spesa di circa 
la metà. La cifra destina- 
ta dalla finanziaria per 

li esami di maturità è di 
50 miliardi di lire. Con 
la scelta delle materie 
scritte e orali si è pratica- 
mente messa in moto la 


macchina degli esami di 
maturità che comince- 
ranno mercoledì 21 giu- 
gno con la prova d'italia- 
no. Proseguirà il giorno 
seguente con il secondo 
scritto e successivamen- 
te, dopo la correzione de- 
gli elaborati, con le pro- 
ve orali. 

Lo scorso anno non de- 
starono particolari sor- 
prese le scelte del mini- 
stero della pubblica istru- 
zione, gran parte delle 
materie rientravano nel- 
le aspettative degli stu- 
denti. Per il liceo classi- 
co la seconda prova scrit- 
ta fu il latino, mentre le 
materie orali, oltre 
all'italiano (uguale per 
tutti gli indirizzi), greco, 
storia, fisica; per il liceo 
scientifico, la scelta del 
secondo scritto, come di 
consueto, fu matemati- 
ca, per l'orale lingua stra- 
niera, storia e fisica; per 
l'istituto magistrale, ma- 
tematica e per l'orale, 
storia, pedagogia e scien- 
ze naturali; per gli istitu- 
ti tecnici commericali, lo 
scritto di ragioneria e 
per l'orale, lingua stra- 
niera, tecnica commer- 
ciale, scienza delle finan- 
ze. L'attesa degli studen- 
ti, che a questo punto 
hanno poco più due 
mesi per il «rash» finale, 
è stata messa a dura pro- 
va quest'anno. Oltre ad 
un leggero ritardo rispet- 
to agli anni scorsi (circa 
15 giorni), la scelta delle 
materie d'esame è stata 
accompagnata da polemi- 
che, anticipazioni, smen- 
tite e precisazioni: per 
un «disguido amministra- 
tivo» - come lo ha defini- 
to il ministero della pub- 
blica istruzione - sono 
già state diffuse (anche 
se non ufficialmente) le 
materie degli istituti pro- 
fessionali. 


CATANIA 


Mafioso 
si pente: 
il padre 

lo rinnega 


CATANIA — Alfio Gra- 
zioso, padre di Giu- 
seppe. Grazioso - 
quest’ ultimo genero 
del boss Giuseppe 
Pulvirenti detto «u 
mappassotu) - in 
una lettera consegna- 
ta ai mezzi d' infor- 
mazione dichiara di 
voler «disconoscere) 
il figlio dopo avere 
appreso della sua de- 
cisione di collabora- 
re con la giustizia. 
«Per me e per tutti i 
miei familiari - è 
scritto nella lettera - 
Giuseppe non esiste 
più. E tengo a preci- 
sare che nè io nè i 
miei familiari, con- 
trariamente a quan- 
to affermato da alcu- 
ni organi d' informa- 
zione, beneficiamo 
di alcuna protezione. 
Nè ne vogliamo. La 
protezione era stata 
‘data a lui, a sua mo- 
glie e a quattro delle 
sue figlie, esclusa la 
maggiore, Agata). 
Giuseppe Grazioso, 
arrestato due anni fa 
per associazione ma- 
fiosa, era indicato co- 
me uno dei luogote- 
nenti del «mappasso- 
tu). 


PADOVA 


Panico 

sultreno: 
cemento 
sui binari 


PADOVA - Una loco- 
motiva e due carroz- 
ze del treno regiona- 
le Mantova-Monseli- 
ce (Padova), sono ri- 
maste danneggiate ie- 
ti dopo essere finite 
contro un cubo di ce- 
mento, alto 40 centi- 
metri e largo 30, mes- 
so durante la notte 
da sconosciuti sulle 
rotaie, Il fatto è avve- 
nuto alle 7,15 a Pon- 
te della Torre, una lo- 
calità di Este (Pado- 
va), e l'incidente non 
ha provocato feriti. 
Sul treno,. oltre ai 
due macchinisti, 
viaggiavano una deci- 
na Rossegzoi - nei 
giorni feriali ce ne so- 
no almeno alcune 
centinaia -. Poco pri- 
ma, sullo stesso bina- 
rio era  transitata 
una littorina che, es- 
sendo un pò più alta 
del treno regionale, è 
passata indenne. Il 
manufatto, del peso 
di 30-40 chilogram- 
mi, è di quelli utiliz- 
zati per segnalare la 
presenza di ‘energia 
elettrica, a fianco dei 
binari: secondo gli in- 
quirenti, è stato fat- 
to rotolare sul bina- 
rio .da almeno due 
persone. : 


MILANO 
Un pupazzo 
davanti casa 
Borrelli: 

c'è allarme 


MILANO — Un pu- 
pazzo elettrico che 
ha improvvisamente 
cominciato a ticchet- 
tare tra alcuni sacchi 
di spazzatura dinan- 
zi all’ abitazione del 
Procuratore della Re- 
pubblica di Milano, 
Francesco Saverio 
Borrelli, ha provoca- 
to allarme in serata 
a Milano per il so- 
spetto che si trattas- 
se di una bomba e 
quindi di un attenta- 
to. 

Il rumore è stato 
percepito da un con- 
domino di Borrelli, 
sceso in strada forse 
per gettare la spazza- 
tura, il quale ha chia- 
mato il «113». Gli 
agenti di due volanti 
ed un artificiere si so- 
no recati dinanzi all’ 
abitazione del magi- 
strato di «Mani puli- 
te», che si trova nel 
quartiere «Città stu- 
di», ed hanno accer- 
tato che il rumore 
proveniva dal giocat- 
tolo che, gettato nel- 
la spazzatura con tut- 
te le batterie, aveva 
preso a funzionare. 


fratelli | 


t 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Viola Veglia 
in Perisutti 
(Jole) 


La ricorderanno sempre il 
marito SILVANO, le sorel- 
le ARGIA e MARY, il fra- 
tello OTELLO, cognati, ni- 
poti, parenti tutti. 

Si ringraziano i signori me- 
dici e il personale paramedi- 
co del reparto di Oncologia 
del Maggiore, in particola- 
re la dottoressa B. DUREN 
che tanto si è prodigata. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 9 dal- 
la Cappella del Maggiore 


per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 18 aprile 1995 


Partecipano al dolore SAL- 
VINA e NINO PESARO. 


Trieste, 18 aprile 1995 


Si associa al dolore la co- 
gnata ELEONORA BACI- 
GALUPO con la figlia 
ELEONORA. 


Trieste, 18 aprile 1995 


Si associano al lutto LU- 
CIA, PIERA, FRANCO e 
MARTINA. 


Muggia, 18 aprile 1995 


Cara dolce 


Jole 


ti ricorderemo sempre con 
affetto: tua cognata IDA e 
nipoti SERGIO ed ELEO- 
NORA. 


Trieste, 18 aprile 1995" 


Si uniscono al dolore la co- 
gnata SABINA, i nipoti 
EGONE e LIVIO PERI- 
SUTTI con le rispettive fa- 
miglie. 

Trieste, 18 aprile 1995 


Si associano al dolore fami- 
glie DE GIORGI. 


Trieste, 18 aprile 1995 


t 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Gioacchino Marsich 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno il triste annuncio 
la moglie e la figlia. 

Si ringraziano tutti i parenti 
e conoscenti che hanno par- 


tecipato al nostro dolore. 


Trieste, 18 aprile 1995 


t 


Il giorno 9 aprile 1995 è de- 
ceduto 


Leonardo Dompieri 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio la mo- 
glie TEODORA TONET. 
Un particolare ringrazia- 
mento ai medici PIETRO e 
RICCARDO PERTOT per 
la grande sensibilità e la 
preziosa assistenza. 


Trieste, 18 aprile 1995 
nn] 


Ringrazio di tutto cuore'i 
miei familiari, tutti i carissi- 
mi nipoti, gli amici, i cono- 
scenti e tutte le care perso- 
ne che hanno portato così 
affettuosamente l'ultimo sa- 
luto a 


Renato Contento 


Un particolare pensiero ri- 
conoscente a CLARA e 
GIUSEPPE. 


ALDA CONTENTO 
Trieste, 18 aprile 1995 


V ANNIVERSARIO 
Roma Stringher 


Passano gli anni rimane vi- 
vo il tuo ricordo. 


I familiari 
Trieste, 16 aprile 1995 
[ero eni 


t 


Tragicamente è scomparso 


Giuliano Baldas 


Addolorati lo annunciano‘ 


la moglie RENATA, il fi- 
glio LUCA, la mamma GI- 
NA, il papà GERMANO, 
la sorella ALBA, i cognati, 
la cognata, i nipoti MICHE- 
LA e MARCO, la suocera 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 19 alle ore 12 dalla via 
Costalunga per la chiesa di 


Cattinara. 


Trieste, 18 aprile 1995 


Profondamente commossi 

partecipiamo al dolore di 

RENATA, di LUCA e dei 

familiari tutti. 

- Famiglie SILVA, RIDOL- 
FI, ADAMI e ITTI DRIO- 
LI 


Trieste, 18 aprile 1995 


Addolorate partecipano AN- 
NA e famiglia. 


Trieste, 18 aprile 1995 


Partecipa commossa MARI- 
SA REITER. 


Trieste, 18 aprile 1995 


Sono vicini gli amici GIU- 
LIANO, CLARA e PAO- 
LA. 


Trieste, 18 aprile 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glia SERGAS, zio STELIO 
e famiglia. 


Trieste, 18 aprile 1995 


ge 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Radossevich 
in Cresciani 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, il 
marito MARIO, il nipote 
DANIELE con GABRIEL- 
LA, la nipote ANNA e MA- 
NUELA. 


Trieste, 18 aprile 1995 


L'ASSOCIAZIONE DI- 
PORTISTI MUGGIA S. 
ROCCO si associa al dolo- 
re dell'amico RODOLFO. 


Trieste, 18 aprile 1995 


È 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Guido De March 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie SILVANA, il figlio 
PAOLO, la madre MARIA 
e parenti tutti. 


Trieste, 18 aprile 1995 
[(_ —__—— 


RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 

Valeria Vouk 

ved. Preprost 
ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Una Santa Messa sarà cele- 
brata giovedì 27 aprile 


1995 alle ore 18.30 nella 
chiesa di Roiano. 


Trieste, 18 aprile 1995 
(cl I 


19.4.1994 
Mario Cerovaz 


e 
4.5.1994 


Emilia Drassich 


Papà, mamma è passato 
quasi un ‘anno: immutato e 
profondo il dolore per la vo- 
stra mancanza, fede intima 
di sapervi insieme. 


MILA e NINO 


Trieste, 18 aprile 1995 
Lor ea ene 1 


Rodolfo 
Maria 
Jolanda 
Parma 


Vi ricordiamo sempre con 
tanto affetto. 


VANDA e SERGIO 


Trieste, 16 aprile 1995 
Cress si 


t 


Il 14 aprile è mancato 


Antonio Bugliovazzi 
Addolorata ne dà il triste 
annuncio la moglie MA- 
RIA unitamente ai parenti 
e amici tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 18 alle ore 12.15 
dalla cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 18 aprile 1995 


Partecipano al lutto ANNA 
LEGOVICH, NORMA e 
PINO CAFAGNA, MA- 
NUELA e DARIO CAFA- 
GNA. 


Trieste, 18 aprile 1995 


Partecipa al dolore per la 
scomparsa del caro 


Antonio . 


famiglia MANTELLO. 
Trieste, 18 aprile 1995 


Ricordano 


Tonin 


BRUNO e ROBERTO 
Trieste, 18 aprile 1995 


t 


Il 12 aprile ha cessato la 


sua esistenza terrena 


Francesca Vram 
ved. Batti 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la 
nuora, i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 

Affettuosi 
alle signore GIOVANNA, 
TITTI e ROMANA. 


ringraziamenti 


Trieste, 18 aprile 1995 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Lucio Artico 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 7 
La Messa sarà celebrata il! 
giorno 21 aprile 1995 alle 
ore 18.30 nella chiesa di S. 
Luigi Gonzaga. 


Trieste, 18 aprile 1995 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Andrea Massarotto 
(Jol) 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 18 aprile 1995 
=AE<-—@@T@IOQ 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Ferruccio Zuccheri 


ringraziano quanti, in vario 
modo, hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 18 aprile 1995 
MEI TINI 


V ANNIVERSARIO 
Maurilio de Rota 


Teri 17 aprile. 

Il tempo non cancella il do- 
lore ma rivive il ricordo di 
un amore perduto. 


Tua ROSETTA 
Trieste, 18 aprile 1995 


SES Siae 
XHI ANNIVERSARIO 


Livio Stulle 


Ti ricordo con tanto affetto. 


Mamma 
Trieste, 18 aprile 1995 


V ANNIVERSARIO 
I genitori ricordano 


— Franco Silvano Sai 
Trieste, 16 aprile 1995 


t 


Vive nella Luce 


Bruno Bologna 


Lo piangono la moglie OL- 
GA, la figlia SUSANNA 
con ROBERTO ed ELEO- 
NORA, le sorelle LIDIA, 
PIERINA, AMALIA, co- 
gnati, cognate, consuoceri 
e parenti tutti. 

Lo accompagneremo, do- 
mani, mercoledì 19 alle ore 
10.45 dalla chiesa di via 
Giulia al cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 18 aprile 1995 


Partecipa la famiglia STE- 
PANCICH. 


Trieste, 18 aprile 1995 


Partecipano al lutto: GIAN- 
NA, DARIO, VALDI, 
GIANNI, VALERIA. 


Trieste, 18 aprile 1995 


Il Ricreatorio "PADO- 
VAN" partecipa commosso 
al lutto della maestra SU- 
SANNA. 


Trieste, 15 aprile 1995 


La segreteria e il direttivo 
del SINASCEL-C.I.S.L. 
partecipano al dolore di SU- 
SANNA e della sua fami- 
glia. 


Trieste, 15 aprile 1995 


t 


Il giorno 4 aprile si è spen- 
ta serenamente 


Nerina Depangher 
Bonserio 
ved. Zaddei 


Angosciati per l'improvvisa 
perdita ne danno il triste an- 
nuncio la figlia MARINA 
con AUGUSTO. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 18 aprile 1995 


Cara 


nonna 


sarai sempre con noi. 
- ERICA e il piccolo KIM 


Trieste, 18 aprile 1995 


I familiari di 
Francesco Bisiak 


ringraziano commossi quan- 
ti hanno partecipato al loro 
dolore. 

Una S. Messa verrà celebra- 
ta martedì 25 aprile 1995 al- 
le ore 8.30 nella chiesa di 
S. Giovanni Decollato. 


Trieste, 18 aprile 1995 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Margherita Corda 
in Bossi 
ringraziano commossi i pa- 
renti, amici e conoscenti 


che hanno partecipato al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 18 aprile 1995 


16.4.1993) 16.4.1995 


Ofelia Faraguna 
Tonkovic 


Sei sempre con noi con 
amore immutato. 


I tuoi cari 
Trieste, 16 aprile 1995 


II ANNIVERSARIO 
Fiorentino Sincovich 


Mi manchi tanto. 
Tua LUCIANA 


Trieste, 16 aprile 1995 
ice sei e 


I ANNIVERSARIO 


Lino Coppola 


Sei sempre vicino a noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 18 aprile 1995 
= È 
XV ANNIVERSARIO 
Rutilio Poggini 


Con l'amore di sempre. 
Figli e nipoti 

Trieste, 16 aprile 1995 

rs 


L'IMpnisa. Taasron 
di Trieste 


da martedì si è trasferita 
in via Torrebianca 34 


DI7ITA 


Uno 


il numero di telefono 
resta invariato 
040/630696 


i] 
DA 


i 
I 


Ga Il Piccolo 


Esteri 


Martedì 18 aprile 1995 


BALCANI/RESPONSABILITA’ | BALCANI /CONTINUA L'ATTACCO DELLE FORZE ARMATE BOSNIACHE 


Sarajevo, la capitale 
dove rischia di morire 


il mondo della ragione | 


Commento di 


Perché morire per Sarajevo? L'interrogativo lo si leg- 
geva chiaro negli occhi sbarrati e privi di vita del ca- 
sco blu francese ucciso da un cecchino mentre lavo- 
rava su di una ruspa. Una ruspa, non un carroar- 
mato. Eppure a Sarajevo anche le «leggi» della guer- 
ra non hanno alcun valore. L'Unprofor è indubbia- 
mente un ostacolo. Ora che l'inverno è passato e sta 
per iniziare la grande offensiva di primavera. Il 
mondo è un ostacolo a Sarajevo. Un testimone sco- 
modo o un pericoloso alleato, comunque un oggetto 
estraneo nel pianeta Bosnia, dove ognuno è nemico 
di tutti e nessuno si fida più del mondo. Quel mon- 
do che ha permesso che tutto ciò possa accadere. 
Perché la pace non interessa a nessuno. Non inte- 
ressa agli Stati Uniti che possono tenere in vita un 
‘pericoloso conflitto nel cuore dell'Europa e «ricatta- 
re» in questo modo chi, tra gli alleati e non, osa al- 
zare la testa. Non interessa alla Russia che trova 
nei Balcani un'inattesa espressione di potere e 
un'insperata rinascita di quel bipolarismo che ave- 
va fatto grande l'ex Unione sovietica ed era riuscito 
a tenere unito, assieme al gelo dell'ideologia, un in- 
tero continente oggi alla deriva. Non interessa al- 
l'Onu. Quante volte-il segretario generale Boutros 
Ghali ha preferito far finta di non vedere o di non 


capire quello che 
Jugoslavia? 


stava 


succedendo nell'ex 


Ma quel che è più grave è che la pace non interes- 
sa neppure all'Europa. Francia, Germania, Inghil- 
terra e Italia non sono riuscite a trovare una linea 
d'intesa per affrontare il dramma dei Balcani. Trop- 
pi gli interessi divergenti, troppi gli affari che si po- 
tevano e che si potranno combinare. Armi, petrolio, 
riciclaggio di denaro sporco hanno trasformato la 
Jugoslavia in un enorme, ma estremamente redditi- 
zio supermercato dell'illecito. A molti fa comodo 
avere un nuovo Libano alle porte di casa. 

Oriente e Occidente si stanno affrontando a qual- 
che centinaio di chilometri dai nostri confini. La ci- 
catrice del grande scisma ha ripreso a sanguinare. I 
nazionalismi hanno riempito i vuoti lasciati dal- 
l'ideologia e anche le religioni dimostrano di ade- 
guarsi. La Grande Serbia ortodossa vuole cancellare 
le vestigia dell'Islam bosniaco, mentre la Croazia ri- 
vendica a sè il ruolo di baluardo del cattolicesimo. 
Una guerra che non è di religione, ma che indossa i 
paramenti sacri per drogare le coscienze. 

Perché morire per Sarajevo? Non sarebbe più co- 
modo far le valige e andarsene? Lasciare che la 
Grande bestia si scateni? Ma la partita che si gioca 
in Bosnia non è una contesa privata o una delle tan- 
te guerre regionali che insanguinano il continente. 
A Sarajevo è la civiltà che lotta contro la barbarie. O 
il mondo, con l'Europa in prima fila, se ne rende 
conto, oppure la cancrena potrebbe non arrestarsi 
in Bosnia o nelle Krajine. I nuovi barbari, i Conan 
del terzo millennio stanno già cavalcando nei Bal- 
cani. Siamo, noi, mondo civile che dobbiamo fer- 
marli. Basta giocare con l'ex Jugoslavia, non è più 
tempo di difendere un farisaico embargo continua- 
mente violato proprio da chi doveva esserne il ga- 
rante e il poliziotto. Serbi, croati e bosniaci vanno 


disarmati. 


E' mai possibile che il Vietnam o l'Afghanistan 
non ci abbiano insegnato nulla? Apriamo gli occhi, 
la guerra è alle porte di casa. Morire per Sarajevo 
può significare oggi morire per l'Europa e per la sua 
civiltà. Ecco che gli occhi sbarrati di quel casco blu 
francese possono trovare una risposta al loro terribi- 
le interrogativo. Altrimenti la legge dell'odio e del- 
l’irrazionalità avrà il sopravvento. Dal sonno della 
ragione è molto difficile risvegliarsi. 


L'offensiva «spacca» i serbi 


Dissapori tra Mladic e Karadzic che punta a un’unione con «fratelli» di Knin - Sarajevo: sospesi i voli umanitari 


ZAGABRIA — Le truppe 
di Sarajevo continuano 
la loro offensiva nei pres- 
si di Tuzla e nell'enclave 
di Bihac mentre tra i ser- 
bi di Pale, a sette giorni 
dalla fine della tregua, af- 
fiora una spaccatura tra 
il leader serbo-bosniaco 
Radovan Karadzic e il ca- 
po di stato maggiore Ra- 
tko Mladic che, oltre ad 
avere il controllo 
dell'esercito, ha anche il 
tacito sostegno di Belgra- 
do. Le truppe bosniache 
hanno continuato ieri la 
loro offensiva sui monti 
della Majevica che domi- 
nano la città di Tuzla nel 
nord-est del paese. Se- 
condo gli osservatori 
dell'Onu nelle ultime 24 
ore nella zona si è udito 
un gran numero di deto- 
nazioni, ma non si è an- 
cora in grado di valutare 
gli esiti dell'offensiva bo- 
sniaca. Da circa un mese 
le truppe di Sarajevo 
stanno tentando di impa- 
dronirsi di un'importan- 
te stazione di collega- 
mento, vitale per le co- 
municazioni dei serbi da 
est ad ovest. 

Nell'enclave del nord- 
ovest circa 400 uomini 
del quinto corpo d'arma- 
ta bosniaco hanno lancia- 
to questa mattina un at- 
tacco contro le postazio- 
ni serbo-bosniache ad 
est della città di Bihac. I 
musulmani puntano al 
controllo dell'altopiano 
di Grabez che domina la 
città e dal quale le batte- 
rie serbe possono bom- 
bardare l'abitato. Dopo 
nove giorni di chiusura 
l'aeroporto di Sarajevo è 
stato riaperto, ma solo ai 
voli Unprofor. E' ancora 
sospeso, infatti, il ponte 
aereo da Ancona. I nego- 
ziati per la riapertura 
dello scalo anche ai voli 
umanitari che rifornisco- 
no di cibo la città si ter- 
ranno mercoledì. I ser- 
bo-bosniaci stanno solle- 
vando il problema dei ci- 


| vili, ma soprattutto dei 


funzionari del governo 
bosniaco che entrano ed 
escono da Sarajevo su vo- 
li dell'Onu. Il portavoce 
Unprofor nella capitale 
bosniaca Gary Coward 
ha smentito, però, che le 
Nazioni Unite si siano 
impegnate a non traspor- 
tare più i bosniaci. 

Tra sette giorni scade 
la tregua, ma sono sem- 
re più fragili le possibi- 
ità di un suo prolunga- 
mento. Dopo la decisione 
dei bosniaci di non accet- 
tare un nuovo cessate il 


fuoco, il leader serbo-bo- 
sniaco Radovan Karad- 
zic ha lanciato oggi di- 
chiarazioni bellicose al 
termine dei lavori del 
«parlamento». «Se non si 
arriverà rapidamente ad 
una soluzione politica - 
ha detto - il comando su- 
premo e lo stato maggio- 
Te dell'esercito prende- 
ranno tutte le misure ne- 


‘cessarie per arrivare alla 


vittoria finale contro il 
nemico». Sembra che du- 
rante i lavori, tenuti a 
porte: chiuse a Sanski 
Most nel nord-ovest del- 
la Bosnia, sia affiorato 
chiaramente il contrasto 
tra Karadzic e Ratko Mla- 
dic. Domenica Karadzic 
aveva chiesto ai deputati 
«il comando totale dello 
stato maggiore dell'eser- 
citoy, Karadzic è gia co- 
mandante delle forze ar- 
mate e una richiesta di 
maggior poteri è suonata 
come una chiara minac- 
cia al ruolo di Mladic. 
Nel luglio scorso il pre- 
sidente serbo Slobodan 
Milosevic ha rotto le rela- 
zioni economiche con i 
serbi di Pale, la roccafor- 
te di Karadzic, in seguito 
al loro rifiuto del piano 
di pace del gruppo di con- 
tatto (Stati Uniti, Russia, 
Gran Bretagna, Francia e 
Germania). Da allora più 
volte si è sentito sussur- 
rare di una possibile so- 
stituzione di Karadzic 
con Mladic, un uomo vi- 
cino alle posizioni di Mi- 
losevic e che, avendo il 
controllo dell'esercito, 
potrebbe imporre un ac- 
cordo di pace. Durante i 
lavori del «parlamento» 
si doveva discutere della 
possibilità di fusione tra 
1 serbi di Bosnia coni ser- 
bi della Krajina (un quar- 
to del territorio croato). 
Karadzic però si è limita- 
to ad annunciare la crea- 
zione di una commissio- 
ne incaricata di «elabora- 
re un piano di unificazio- 
ne tra i due Stati». L'in- 
tenzione annunciata con 
enfasi si è stemperata 
iù la riluttanza dei ser- 
i della Krajina a fare 
dei passi che potrebbero 
urtare il grande fratello 
di Belgrado. Milosevic 
non vuole compromette- 
re la possibilità di una re- 
voca totale delle sanzio- 
ni per dare respiro ad 
un'economia disastrata, 
mentre i serbi di Krajina, 
molto più deboli econo- 
micamente e militarmen- 
te di quelli di Bosnia, te- 
mono di essere abbando- 
nati da Belgrado. 


Icommilitoni trasportano la bara del casco blu francese ucciso da un cecchino a Sarajevo. 


LUBIANA — Un nuovo 
caso scuote le coscienze 
di Lubiana. Le autorità 
slovene considerano 
«estremamente pericolo- 
say la preannunciata vi- 
sita del patriarca serbo- 
ortodosso Pavle a Koce- 
vski Rog e poi nella ca- 
pitale. Mancherebbero 
ancora due mesi al pos- 
sibile arrivo in Slovenia 
del capo della. Chiesa 
serba, na già infuriano 
le polemiche. Pavle sa- 
rebbe stato invitato dal 
pope di Lubiana. A Ko- 
cevski Rog egli dovreb- 
be celebrare una messa 
per ricordare i cetnici 
che in quell'area sono 
stati trucidati dai parti- 
giani. Poi si recherebbe 
a Lubiana dove al 
Gankarjev Dom si svol 


gerebbe un concerto di 
musica sacra eseguito 
dall'Accedemia «Branko 
Krsmanovic» di Belgra- 
do. Da qui il patriarca 
Pavle si recherebbe suc- 
cessivamente anche a 
Capodistria e poi a Trie- 
ste, secondo quanto rife- 
rito anche dal quotidia- 
no. croato «Vecernji 
List». 

Pavle, come ha ‘con- 
fermato l'arcivescovato 
di Lubiana, nel corso 
della sua visita avrebbe 
manifestato l'intenzio- 
ne di incontrarsi con i 
vertici della Chiesa cat- 
tolica. slovena e con 
quelli del governo e del- 
la presidenza della re- 
pubblica. Ma le autori- 
tà di Lubiana, come det- 
to, alle quali spetta tra 


PROSEGUE IN MEDIO ORIENTE LA LOTTA ALL’INTEGRALISMO ISLAMICO 


Pasqua di sangue e tensione a Hebron 


Uccisi tre estremisti palestinesi - Nei tribunali di Gaza condanne esemplari alla «Jihad» 


TEL AVIV — La dura lot- 
ta contro l' integralismo 
islamico continua senza 
esclusione di colpi nei 
Territori. A Hebron, in Ci- 
sgiordania, un'unità di 
elite israeliana ha elimi- 
nato domenica tre mili- 
tanti di 'Ezzedin al- Oas- 
sam' mentre, secondo la 
versione ufficiale, si ac- 
cingevano a compiere un 
nuovo attentato. Sulla 
città è stato imposto il co- 
prifuoco nel timore che 
due comandanti locali di 
‘Ezzedin al- Oassam’, 
sfuggiti all'agguato, tenti- 
no una ritorsione. L'ucci- 
sione dei tre militanti 
islamici è stata condan- 
nata dal ministro palesti- 
nese Nabil Shaath, secon- 
do cui si è trattato di una 
«ingiustificabile esecuzio- 
ne a sangue freddo». 

Nei tribunali di Gaza, 
intanto, ESTE l’offen- 
siva el presidente 
dell'Autorità palestinese 
Yasser Arafat contro i 
gruppi integralisti. In 
una settimana, tre mili- 
tanti di "Hamas! e tre del- 
la «Jihad islamica» sono 
stati condannati a pene 
esemplari per aver com- 
piuto attività sediziose. 
Un leader della «Jihad 
islamica», lo sceicco Ab- 
dallah Shami, attende an- 
cora in carcere di sapere 
se sarà processato nel 
contesto di un' inchiesta 
sulla strage di Beit Lid 
(22 gennaio), dove due ka- 
mikaze islamici massa- 
crarono 19 militari israe- 
liani. 

In Israele il Likud ha 
avviato ieri una grande 
campagna per sensibiliz- 
zare l'opinione pubblica 
contro la possibilità che 
entro alcuni mesi l'eserci- 
to israeliano abbandoni 
le principali città palesti- 
nesi della Cisgiordania. 


Arafat accusa 
Israele di cercare 


Sempre nuove 


«Scappatoie» 


Due dei tre palestinesi uc- 
cisi a Hebron - Jihad Ula- 
ma e Adel Hassan Fallah 
- erano considerati re- 
sponsabili di una lunga 
serie di attentati anti- 
israeliani, e in particola- 
re dell'uccisione di alme- 
no otto persone. Ieri, in 
una Hebron a lutto e resa 
ancora più spettrale dal 
coprifuoco, fadre di 
Adel Fallah, Said, ha det- 
to di essere «felice» della 
sua morte perchè il figlio 
«ha ucciso sei israeliani, 
ne ha feriti molti altri e 
‘ha provocato danni». «Mi 
restano quattro figli - ha 
aggiunto l'uomo - e mi 
sentirò deluso se mon 
emuleranno le gesta di 
Adel», Un. giornalista gli 
ha chiesto se lui, militan- 
te da sempre nel marxi- 
sta «Fronte popolare», 
non abbia provato disap- 
punto nel vedere suo fi- 
glio aderire a 'Hamas'. 
«Ormai a Hebron i giova- 
ni sono attirati innanzi 
tutto dal Corano» ha ri- 
sposto. «Quando saremo 
in Paradiso, vedremo chi 
aveva ragione). 

Nelle stesse ore miglia- 
ia di pellegrini ebrei sì so- 
no recati a Hebron nella 
Tomba dei Patriarchi e - 
per la prima volta dalla 
strage di un anno fa - 
hanno potuto entrare nel- 
la Sala di Isacco (dove il 
colono Baruch Goldstein 


falciò a raffiche di mitra 
i fedeli islamici) e recita- 
re le preghiere pasquali. 
Nei tavoli disposti attor- 
no al santuario i pellegri- 
ni ebrei hanno anche or- 
ganizzato un pic-nic di 
massa, protetti da repar- 
ti dell' esercito. 

Ieri sera intanto molte 
migliaia di sostenitori 
dei partiti israeliani di 
destra si sono riuniti a 
Natanya (a nord di Tel 
Aviv), al termine di una 
marcia di 16 chilometri, 
per dimostrare contro il 
previsto ritiro dell’ eser- 
cito israeliano dalle prin- 
cipali città della Cisgior- 
dania, nel contesto degli 
accordi fra Israele e Olp. 
«Quando saremo usciti 
da Hebron» ha ricordato 
il deputato nazionalista 
Rehavam Zeevi «non po- 
tremo compiere operazio- 
ni come quella di ieri». Il 
leader del Likud Ben- 
Vernio Netanyahu ha af- 

ermato che «se la città 
palestinese di Tulkarem 
sarà abbandonata, i terro- 
risti palestinesi si trove- 
ranno a FARLA minuti di 
automobile da Natanya). 
Netanyahu ha poi messo 
a tacere alcuni dimo- 
stranti che scandivano: 
«Rabin traditore». 

A Gaza intanto un por- 
tavoce di Arafat, Nabil 
Abu Rudeina, ha respin- 
to l'idea avanzata vener- 
dì da Rabin di uno stato 
palestinese a Gaza e a Ge- 
rico. «Israele cerca in tut- 
ti modi CEENO per 
non tenere fede agli impe- 
gni che si è assunto» ha 
affermato il portavoce. 
«E' assolutamente neces- 
sario che l' esercito israe- 
liano sia dislocato fuori 
dalle città palestinesi - 
ha concluso Abu Rudeina 
- affinchè possiamo tene- 
re finalmente le nostre 
elezioni». 


[e 
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Poliziotti attorno al cadavere di uno dei palestinesi uccisi a Hebron. 


SLOVENIA / POTREBBE ARRIVARE ANCHE A TRIESTE 


Il patriarca serbo Pavle 
vuole visitare Lubiana 


l'altro il rilascio dell'in- 
dispensabile visto d'in- 
gresso in Slovenia al pa- 
triarca appaiono alquan- 
to restie a promuovere 
la visita. Finora, però, 
da parte della Chiesa 
serba non c'è stata anco- 
ra alcuna richiesta uffi- 
ciale di rilascio dei visti 
necessari. 

Il ministro degli inter- 
ni sloveno, Andrej Ster, 
come riportato dal quo- 
tidiano croato, ba di- 
chiarato che l'eventuale 
visita del patriarca Pav- 
le avrebbe, almeno per 
il governo di Lubiana, 
unicamente un valore 
«privato». e assoluta- 
mente non. ufficiale. 
Tuttavia Ster ha ribadi- 
to che l'arrivo in Slove- 
nia del capo della Ghie- 
sa serba costituirebbe 


un passo molto pericolo- 
so sia per quel che ri- 
guarda l'incolumità de- 
gli ospiti, sia per l'ordi- 
ne Sia, per cui gli 
organizzatori dovrebbe- 
To meditare attentamen- 
te sulle conseguenze di 
un'iniziativa di tale por- 
tata. 

Sempre in base a 
quanto riferito dal «Ve- 
cernji List», l'addetto 
stampa del ministro slo- 
veno Ster sarebbe stato 
ancora più esplicito di- 
chiarando lontano dai 
microfoni che l'esecuti- 
vo sloveno non rilasce- 
rà alcun nulla osta per 
meeting o iniziative, di 
carattere nazionalista e 
cercherà di contrastare 
ogni tentativo fatto in 
questa direzione. 

m. ma. 


SLOVENIA 
Ex ministri 
nei guai 


LUBIANA — Nei loschi 
traffici che fioriscono 
intorno alla guerra nei 
Balcani sono rimasti 
coinvolti due ex mini- 
stri sloveni -dell'Inter- 
no e della Difesa- accu- 
sati insieme con altri 
quattro connazionali 
di contrabbando d'ar- 
mi. Sebbene il comuni- 
cato ufficiale del mini- 
stero dell'Interno slo- 
veno non faccia i loro 
nomi, la stampa di Lu- 
biana assicura che si 
tratta dell'ex responsa- 
bile del dicastero della 
Difesa Janez Jansa e 
del suo collega dell'In- 
terno Igor Bavcar. Sui 
due grava il sospetto 
di aver consentito nel 
1992 il transito sul ter- 
ritorio sloveno di 
un'importante partita 
di armi destinata pre- 
sumibilmente alla Bo- 
snia Erzegovina, in vio- 
lazione all'embargo im- 
posto dalle Nazioni 
Unite. 

Si ignora la prove- 
nienza del carico -108 
casse contenenti 13. 
000° fucili ‘Kalash- 
nikopv', un numero im- 
precisato di pistole e 
munizioni- ma, stando 
ad alcune indiscrezio- 
ni, la merce sarebbe 
stata spedita da una so- 
cietà con sede a Vien- 
na di proprietà di un 
imprenditore bosniaco. 

L'operazione è consi- 
stita nel traspostare le 
armi dal porto sloveno 
di Capodistria fino al 
settore militare dell'ae- 
roporto di Lubiana da 
dove sono state imbar- 
cate per la Croazia con 
testinazione finale la 
Bosnia. Gli osservatori 
fanno notare che l'ope- 
razione non sarebbe 
stata in alcun modo 

possibile senza-laveon+ 

nivenza: dei due politi- 
ci sloveni. Bavcar è og- 
gi un rispettato dirigen- 
te liberal-demcoratico 
del partito del primo 
ministro Janez Drnov- 
sek; mentre Jansa è 
presidente del Partito 
socialdemocratico e 
leader in pectore 
dell'opposizione © con- 
servatrice. 


GRAN BRETAGNA: CAMPAGNA ANTI ATOMICA 
Greenpeace all’assalto 
di due Impianti nucleari 


LONDRA — Centinaia di 
manifestanti hanno pre- 
so d'assalto ieri due im- 
portanti impianti nuclea- 
ri in Gran Bretagna a po- 
che ore dall'apertura, a 
New York, della confe- 
renza dell'Onu sul Trat- 
tato di non proliferazio- 
ne atomica (Tnp). Hanno 
fatto sapere - subito 
smentiti, però, dai re- 
sponsabili - di avere bloc- 
cato la produzione di plu- 
tonio nella centrale di 
Sellafield, nell'Inghilter- 
ra nord-occidentale, che 
sono riusciti ad occupa- 
re. Nell'impianto di Al- 
dermaston, a ovest di 
Londra, non sono invece 
riusciti a penetrare ma 
affermano comunque - 
smentiti anche questa 
volta - di avere murato 
la REEO condotta di 
scarico delle acque radio- 
attive nel Tamigi. Tuttii 
manifestanti sono attivi- 


sti di Greepeace e hanno 
inteso così protestare 
contro «tutti quei paesi 
che violano il Trattato di 
non proliferazione». 

Si sono compiaciuti 
inoltre di avere dimostra- 
to «la vulnerabilità della 
centrale di Sellafield», 
dove sono riusciti ad en- 
trare con relativa facilità 
bloccando addirittura 
l'ingresso agli operai del 
primo turno. Ad Alder- 
maston, invece, secondo 
1 dirigenti dell'impianto, 
non riuscendo a supera- 
re gli sbarramenti, han- 
no fatto ricorso al para- 
cadute: tre si sono lancia- 
ti da un piccolo aereo, 
ma solo uno è riuscito ad 
atterrare nelle vicinanze 
del complesso che produ- 
ce le testate per i som- 
mergibili «Trident». 

A Sellafield sono riusci- 
te a, penetrare un centi- 
naio di persone, La poli- 


zia ne ha cacciate qual- 
che decina, ne ha arresta- 
te 61, ma è stata costret- 
ta ad arrendersi dinanzi 
a venti dimostranti che, 
intenzionati a manifesta- 
re ad oltranza, si sono in- 
catenati. L'impianto di 
Sellafield è tra i più gran- 
di produttori al mondo 
di plutonio. Gli attivisti 
che l'hanno occupato - 
coordinati da Paolo Vac- 
cari (responsabile per le 
azioni di Greenpeace in 
Italia, che figura tra gli 
arrestati) - hanno voluto 


porre in rilievo la «peri- _ 


colosità» della centrale, 
ma i suoi dirigenti hanno 
sottolineato che l'impian- 
to Thorp (Thermal Oxide 
reprocessing) «è a carat- 
tere civile e estrae ura- 
nio e plutonio dai rifiuti 
nucleari inglesi e di altri 
paesi costituendo così 
una fonte preziosa di 
energia». 


MAIPESCATORI EUROPEI GRIDANO GIA? AL TRADIMENTO 


Ue: Canada e Spagna siglano la «pace delpesce» 


BRUXELLES — Un ac- 
cordo faticosamente rag- 
giunto nella notte tra sa- 
bato e domenica e subi- 
to definito «un tradimen- 
to» da molti pescatori 
spagnoli e portoghesi ha 
posto fine, dopo 45 gior- 
ni di schermaglie diplo- 
matiche e pericolose 
azioni di forza in mare 
aperto, alla «guerra dell' 
ippoglosso» tra l'Unione 
Europea e il Canada. 
Basato su un compro- 
messo che prevede da 
‘una parte severe misure 
per la protezione dell'or- 
mai scarso patrimonio 
ittico al largo di Terrano- 


va e dall'altro una divi- 
sione in parti uguali del- 
le sogliole atlantiche pe- 
scabili per quest'anno e 
quelli futuri, l'accordo è 
stato definito. dal com- 
missario europeo compe- 
tente per il settore, Em- 
ma Bonino, «una vitto- 
ria per i pescatori e peri 
pesci» e «un nuovo pas- 
so concreto verso una 
politica comune di prote- 
zione» delle risorse mari- 
ne. 

La presidenza france- 
se di turno dell'Ue, pro- 
tagonista della fase con- 
clusiva del negoziato, 
ha parlato a sua volta di 


«un'intesa equilibrata e 
soddisfacente» che non 
assegna la vittoria a nes- 
suna delle parti. 

Il Portogallo, che si è 
opposto all'accordo, ha 
deciso di non bloccarlo 
come avrebbe in teoria 
potuto fare mentre la 
Spagna lo ha definito 
per bocca del suo mini- 
stro Luis Atienza «il mi- 
glior compromesso pos- 
sibile, date le ‘circostan- 
Ze). 

Rimasti isolati, i pe- 
scatori spagnoli e porto- 
ghesi hanno invece gri- 
dato al tradimento e so- 
no giunti a chiedere 


l'uscita dei loro paesi 
dall'Ue. 

L'accordo, in realtà, 
sanziona da una parte la 
nascita di una politica 
comune di conservazio- 
ne degli ippoglossi tra- 
mite la presenza di os- 
servatori internazionali 
a bordo di ogni pesche- 
Teccio e una rete di satel- 
liti per osservare le atti- 
vità dei battelli sui Gran- 
di Banchi di Terranova 
e stabilisce dall'altra 
che in futuro - all’inter- 
no dei «tetti» globali di 
pesca che continueran- 
no a venir stabiliti anno 
per anno dalla Nafo, 


l'Organizzazione inter- 
nazionale per la pesca 
nel Nord Atlantico - Ca- 
nada e Unione Europea 
avranno quote equiva- 
lenti, per ciascuno il 41 
per cento del totale am- 
messo. 

Per il 1995, invece, 
delle 27.000 tonnellate 
di sogliole atlantiche già 
fissate dalla Nafo, 
10.000 andranno al Ga- 
nada mentre Spagna e 
Portogallo - che sono gli 
unici paesi dell'Ue inte- 
ressati - potranno pesca- 
re altre 5.013 tonnellate 
(invece delle 13.000 che 
avrebbero voluto) oltre 


alle circa 5.000 già cattu- 
rate da gennaio. 

Il Canada, inoltre, re- 
stituirà i 355.000 dollari 
di cauzione versati dalla 
Spagna per ottenere il ri- 
lascio di un suo battello 
sequestrato e rinuncerà 
in futuro ad applicare la 
legge che gli permetteva 
- provocando scontri 
con l'Ue - di bloccare le 
navi straniere anche in 
acque internazionali, al 
di là delle 200 miglia del- 
la sua zona economica 
esclusiva, e di tagliarne 
le reti come fatto in due 
occasioni durante la 
«guerra». 
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DOPO IL RAGAZZO DIVORATO DAGLI ISLAMICI 


Filippine, ancora orrori 
Massacrati gli ostaggi 


ZAMBOANGA — Si è 
conclusa con altri orrori 
e un bagno di sangue la 
vicenda degli ostaggi de- 
gli estremisti islamici fi- 
lippini indicati nei gior- 
ni scorsi come protagoni- 
sti di episodi di canniba- 
lismo. Come riferito da 
un testimone sfuggito 
miracolosamente alla 
morte, anche gli ultimi 
14 ostaggi sono stati tut- 
ti massacrati, alcuni de- 
capitati. 

Gli estremisti, che il 4 
aprile scorso avevano as- 
saltato e saccheggiato la 
città a maggioranza cri- 
stiana di Ipil (nel sud del 
Paese), avevano seque- 
strato una cinquantina 
di persone e uccise altre 
58. Degli ostaggi cattura- 
ti dalla banda il 4 aprile, 
31 sono riusciti a fuggi- 
re, 17 sono stati uccisi e 
due potrebbero essere 
ancora nella mani dei ra- 
pitori. Le forze dell'ordi- 
ne hanno ucciso almeno 
42 membri del gruppo 
terroristico. 


Il testimone, trovato 
ferito dai soldati sulle 
tracce dei ribelli, ha det- 
to che la nuova strage è 
stata compiuta sabato 
perchè i rimanenti ostag- 
gi «eravano ormai trop- 
po deboli per essere tra- 
sportati». 

I militari dell‘ esercito 
filippino, nella stessa zo- 
na in cui è stato trovato 
il sopravvissuto, hanno 
recuperato finora sei ca- 
daveri di ostaggi. Nei 
giorni scorsi un altro 
scampato aveva raccon- 
tato che alcuni guerri- 
glieri si erano cibati di 
carne umana di. uno dei 
primi ostaggi uccisi, un 
diciassettenne. 

Il saccheggio di Ipil è 
attribuito dalle autorità 
di Manila al movimento 
Abou Sayyev, separatosi 
dal Fronte di liberazione 
nazionale Moro, il mag- 
giore movimento armato 
musulmano delle Filippi- 
ne che ha avviato nego- 
ziati con il governo ri- 
nunciando al tentativo 


separatista avviato negli 
anni Settanta, 

L'ostaggio che ha rac- 
contato l'ultimo massa- 
cro, Rustico Secundo, ha 
detto di essere stato an- 
ch'egli colpito ‘con un 
machete durante l’ ‘ese- 
cuzionè e di essersi sal- 
Vato fingendosi morto. 

Mentre era in attesa 
di essere ucciso insieme 
coni compagni di prigio- 
nia - ha aggiunto - sì è 
fatto coraggio recitando 
le parole di un Salmo. 
Poi, dopo essere stato 


colpito, ha potuto senti-. 


re molti altri ostaggi in- 
vocare i nomi delle loro 
madri prima di morire e 
più tardi ha visto alcuni 
corpi senza testa gettati 
in mare. 

Le autorità filippine 
accusano dell'assalto a 
Ipil il gruppo guerriglie- 
ro islamico Abu Sayyaf e 
sostiene che l'azione fa 
parte di un piano dell'in- 
ternazionale estremista 
islamica per istallare un 
governo islamico nelle 
Fillippine meridionali. 


Da parte sua, il presi- 
dente delle Filippine Fi- 
del Ramos (il cui gover- 
no è scosso anche dalle 
dimissioni del ministro 
degli esteri in seguito al- 
la vicenda della colf giu- 
stiziata a Singapore) ha 
annunciato l'invio del 
ministro dell'interno in 
Pakistan, dove i fonda- 
mentalisti del gruppo 
Abou Sayyef avrebbero 
la loro base. 

Quanto alle indagini, 
queste hanno permesso 
nelle ultime ore di arre- 
stare due persone che sa- 
rebbero collegate con i 
200 estremisti che han- 
no partecipato all'assal- 
to a Ipil. Si tratta di un 
poliziotto di religione 
musulmana e di un gio- 
vane cristiano converti- 
to all'Islam. Il primo, se- 
condo la polizia, avreb- 
be preso parte all'attac- 
co, mentre il secondo sa- 
rebbe stato visto da testi- 
moni alcuni giorni pri- 
ma dell'azione mentre 
faceva un bozzetto dei 
luoghi poi saccheggiati. 


IL VERTICE SUL TRATTATO DINON-PROLIFERAZIONE 


Lo spettro della Bomba di Teheran 
nei corridoi del grattacielo dell'Onu 


NEW YORK — Lo spet- 
tro dell'atomica iraniana 
è aleggiato nel corridoi 
del Palazzo di vetro dove 
i delegati di oltre 170 pa- 
esì sono riuniti per deci- 
dere il rinnovo del Trat- 
tato di non-proliferazio- 
ne nucleare (Tnp), in sca- 
denza quest'anno a un 
quarto di secolo dall'en- 
trata in vigore. 

Sono stati gli Usa a lan- 
ciare l'allarme sui rinno- 
vati sforzi di Teheran di 
procurasi la Bomba. Il se- 
gretario di Stato america- 
no Warren Christopher 
ne ha parlato con il colle- 
ga cinese Qian Oichen in 
‘un duro faccia a faccia ai 
margini del negoziato. 
Con gli Usa si sono alline- 
ati tre dei cinque ‘paesi 
nuclearì (Russia, Francia 
e Gb), mentre la Cina è 
apparsa riluttante. An- 
che i paesi dell'Ue, tra 


Susanna Agnelli 
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Documenti e foto inedite 
sulla morte di Hitler 
dagli archivi dell'ex Kgb 


MOSCA — Documenti inediti sulla fase finale dell'as- 
sedio di Berlino da parte delle truppe russe e sulla 
morte di Adolf Hitler sono usciti dagli archivi 
dell'ex Kgh e verranno pubblicati in Russia il mese 
prossimo, in concomitanza con le celebrazioni per il 
50.0 anniversario della vittoria alleata sulla Germa- 
nia nazista. Più di 170 pagine di documenti, centina- 
ia di foto e oltre 30 minuti di film verranno resi pub- 
blici per la prima volta dalla casa editrice moscovita 
‘Progress’, che ha preparato anche un apposito di- 
schetto laser sul quale è stato trasferito tutto il ma- 
teriale inedito. Il libro con tali documenti - ceompren- 
denti anche gli album privati del Fuehrer - uscirà in 
russo, inglese e tedesco. 


. Usa: una pistola che spara solo 
se preme il grilletto il proprietario 


WASHINGTON — Un laboratorio del Dipartimento 
all'energia Usa sta mettendo a punto un'arma rivolu- 
zionaria: una pistola che spara solo quando a usarla è 
il proprietario. Oltre un sesto dei poliziotti uccisi in 
azione negli ultimi 15 anni sono caduti sotto i proiet- 
tili della loro pistola o di quella di un loro compagno 
(ad opera di criminali riusciti ad entrare in possesso 
delle loro armi). I tecnici dei Sandia National Labora- 
tories, New Mexico, stanno mettendo a punto il pro- 
totipo di una pistola collegata a un codice: solo il pos- 
sessore del codice può premere il grilletto. Oltre a di- 
fendere i poliziotti, il dispositivo allo studio impedi- 
rebbe ai bambini che trovano un'arma in casa di usar- 
la contro se stessi o contro altre persone. Il primo pro- 
totipo della pistola sarebbe pronto tra alcuni mesi. 


Londra: si sterilizzano a vent'anni 
per non complicarsi vita e carriera 


LONDRA — Il fenomeno è talmente inquietante che 
il ‘Times’ vi ha dedicato un'intera pagina: molte aspi- 
ranti donne in carriera si fanno sterilizzare fin da ra- 
gazze per non correre il rischio che una gravidanza 
possa distrarle dal lavoro. A 19, 20, 21 anni mettono 
a punto le loro aspirazioni, decidono quale tipo di esi- 
stenza vogliono condurre, scelgono come debba esse- 
re il loro futuro e, se stabiliscono che per la materni- 
tà non c'è spazio, ricorrono al rimedio estremo. «Un 
bambino può bloccare una carriera, ma può anche 
ostacolare, creando qualche problema, una vita bril- 
lante e mondana: così, spesso, non ci pensano due 
volte, senza rendersi conto che più avanti potrebbe- 
ro pentirsene», ha osservato il professor Robert Wil- 
son dell'Hammersmith Hospital di Londra. 


cui l'Italia, si sono detti 
a favore del rinnovo a 
tempo indefinito. 

Non tutte le nazioni 
però condividono la li- 
nea Usa: osservando che 
le potenze nucleari non 
hanno mantenuto l'impe- 
gno all' ‘opzione zerò 
contenuto nel trattato, 
numerosi paesi non-nu- 
cleari soprattutto del 
Terzo Mondo hanno insi- 
stito per un'estensione 
del trattato limitata nel 
tempo, E nei giorni scor- 
si hanno lamentato le 
«fortissime pressioni» di 
Washington per impedi- 
re il consolidamento di 
una piattaforma alterna- 
tiva. 

I difetti del trattato so- 
no molti: tre nazioni che 
non lo hanno firmato - 
India, Pakistan e Israele 
- posseggono l'atomica. 
Mentre due che hanno 
aderito - Iraq e Nord Co- 


GAS 

Casa salta 
aDanzica: 
siteme 
una strage 


VARSAVIA — Una forte 
esplosione ha distrutto 
tre piani di un edificio 
nel porto di Danzica pro- 
vocando almeno quattro 
morti e. 33 feriti. L'esplo- 
sione - probabilmente 
causata da una fuga di 
gas in un appartamento 
- è avvenuta in un edifi- 
cio di 11 piani in cui abi- 
tavano 78 famiglie e ha 
distrutto i tre piani infe- 
riori: le operazioni di 
soccorso sono state inter- 
rotte perchè l'edificio ha 
subito delle lesioni nel- 
l'esplosione e si temeva 
potesse crollare da un 
momento all'altro. . 

L'incidente è avvenu- 
to domenica mattina al- 
le 5, cogliendo le vittime 
nel sonno. Alcuni testi- 
moni affermano che po- 
co prima dell'espolosio- 
ne era giunta una telefo- 
nata alla compagnia del 
gas che avvertiva di una 
perdita, ma la squadra 
di operai è arrivata sul 
luogo quando la tragedia 
era già avvenuta. La ra- 
dio ha trasmesso appelli 
alla popolazione perchè 
presti aiuto ai sinistrati 
che hanno dovuto abban- 
donare l'edificio danneg- 
giato e quelli circostanti. 

Delle 177 persone che 
abitavano nell'edificio, 
ne mancano all'appello 
ben 24, riferisce la poli- 
zia. Si teme che siano ri- 
maste sepolte tra le ma- 
cerie. Ma c'è anche la 
possibilità - e la speran- 
za - che fossero assenti 
dal loro domicilio per le 
vacanze di Pasqua. L'edi- 
ficio è stato evacuato, le 
operazioni di soccorso 
delle squadre specializ- 
zate arrivate da Varsa- 
via erano in corso fino a 
tarda notte. 


rea - hanno cercato di 
procurarsela. o 

L'amministrazione 
Clinton, che domani farà 
intervenire ai lavori il vi- 
cepresidente Al Gore, af- 
ferma di avere consensi 
sufficienti per far passa- 
re la sua mozione ma in- 
siste perchè l'11 maggio 
si voti sulla proroga a 
scrutinio palese. Di di- 
verso avviso le nazioni 
del Terzo Mondo, che 
hanno chiesto diverse 
procedure: dal voto se- 
greto all'approvazione 
per consenso. 

La Conferenza ha pre- 
so il via con una ‘tre gior- 
nì a livello ministeriale. 
Per l'Italia parlerà oggi il 
ministro degli esteri Su- 
sanna Agnelli, che ieri 
pomeriggio aveva in 
agenda un incontro con 
il segretario generale 
dell'Onu Boutros Bou- 
tros-Ghali. 


CURDI 
«Nessuno 
può garantire 
il confine 
iracheno» 


ANKARA — Nessuno 
può garantire la fine to- 
tale delle infiltrazioni 
del Pkk (Partito dei lavo- 
ratori del Kurdistan, atti- 
vo nella Turchia sudo- 
rientale) attraverso la 
frontiera irachena. L'uni- 
co modo per risolvere 
davvero il problema cur- 
do in Turchia è quello di 
una «soluzione politica». 
Lo ha detto Safeen Di- 
zayee, rappresentante 
ad Ankara del Partito De- 
mocratico del Kurdistan 
(Pdk) iracheno di Mas- 
sud Barzani. 

«Nessuno può garanti- 
re la fine delle infiltra- 
zioni del Pkk e noi non 
siamo pronti a dare ga- 
ranzie assolute in tal 
senso», ha affermato Di- 
zayee sottolineando che 
attraverso la ripopolazio- 
ne dei villaggi di frontie- 
ta e la cooperazione del 
Pdk si potrà «ridurre» 
l'attività del Pkk. 

Dizayee ha precisato 
che una delegazione del 
Pdk che doveva arrivare 
questa settimana ad 
Ankara per negoziati 
con il governo turco 
giungerà solo la settima- 
na prossima. Secondo Di- 
zayee i colloqui della de- 
legazione saranno segui- 
ti da una visita di Barza- 
ni forse a fine maggio. 

Ankara,-le cui truppe 
sono ormai da un mese 
impegnate in una vasta 
operazione nel. nord 
dell'Iraq, punta ad un ac- 
cordo con Barzani e con 
il leader dell'opposta fa- 
zione curda nel nord ira- 
cheno, la Upk (Unione 
patriottica del Kurdi- 
stan) Jalal Talabani, per 
porre fine alle infiltrazio- 
ni del Pkk che utilizza il 
paese confinante come 
Tretrovia operativa. 


DRAMMA /PAURA NELLE ACQUE DELLA MANICA 


Un naufragio a lieto fine 


Traghetto francese a picco: i 300 passeggeri salvati dalle navi accorse 


PARIGI — Poteva avere 
conseguenze molto più 
gravi il naufragio di un 
traghetto francese nelle 
acque della Manica, che 
si è concluso invece, gra- 
zie al pronto intervento 
di una quindicina di na- 
vi e di un elicottero, sen- 
za vittime e senza di- 
spersi. Solo sei passegge- 
ri, dei trecento che'era- 
no a bordo, hanno ripor- 
tato fratture di varia en- 
tità nella ressa dell'eva- 
cuazione in condizioni 
di mare difficili, mentre 
gli altri se la sono cavata 
con molta paura e qual- 
che escoriazione, In tut- 
to, una trentina di perso- 
ne ha richiesto cure 
ospedaliere, 

Il dramma è comincia- 
to a metà mattinata, 
quando il ‘Saint Malò, 
un catamarano di 41 me- 
tri costruito in Norvegia 
e varato nel 1993, appar- 
tenente alla compagnia 
francese Ghanniland, 
aveva appena lasciato il 
porto di Saint Helier, 
sull’ isola di Jersey, di- 
retto all' isola di Sercq. 
A un certo punto il bat- 
tello ha urtato uno sco- 
glio, e subito dopo ha co- 
minciato ad imbarcare 
acqua e a sbandare peri- 
colosamente sulla sini- 
stra. 

Il comandante, che si 
è subito reso conto della 
gravità della situazione, 
ha lanciato l’ SOS, al 
quale hanno risposto in 
un brevissimo lasso di 
tempo una quindicina di 


(] 


n SAM PS AIVITSSIPI SAVA ANMRSIIFCIVISIINISLMIVILIVINISVISSIFIPI[I[SASVI} t1L4 TH! ISITIVNAVILIIRISHIJIRLHI SALVIPIISIFVS2/+ 


Timberland, © and Boots, Shoes, Clothing, Wind, Water, Earth and Sky are trademarks or registered trademarks of The Timberland Company. ©The Timberlarid Company 1995. Il right reserved. 


navi che incrociavano 
nella zona, e un elicotte- 
ro della Royal Navy. 
Quando le prime imbar- 
cazioni di soccorso sono 
arrivate, alcuni passeg- 
dea erano già in mare, a 

ordo dei canotti di sal- 
vataggio sballottati tra 
le onde di un metro e 
mezzo e da un vento for- 
za quattro. 

I naufraghi sono stati 
issati a bordo delle im- 
barcazioni di soccorso, 
poi sono stati trasborda- 
ti i passeggeri rimasti 
sul ‘Saint-Malò, mentre 
i feriti sono stati portati 
direttamente a terra in 
elicottero. 

Nonostante la ressa e 
le condizioni inclementi 
del tempo comunque, a 
detta dei testimoni, in 
nessun momento si sono 
avuti eccessi di panico, e 
le operazioni di abbando- 
no del catamarano si so- 
no svolte complessiva- 
mente in una calma rela- 
tiva. 

Sul traghetto, che face- 
va la spola tra diverse 
isole della Manica, c' era- 
no al momento dell’ inci- 
dente, oltre ai sette 
membri dell' equipaggio, 
185 passeggeri tedeschi 
e 40 francesi, più un' ot- 
tantina di nazionalità di- 
verse. L' equipaggio è ri- 
masto a bordo fino all' 
ultimo, poi ha abbando- 
nato a sua volta la nave, 

‘ando si è convinto che 
il naufragio era inevita- 
bile. 

A questo punto resta 
da stabilire la meccanica 
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dell' incidente, in una zo- 
na di mare molto perico- 
losa, dove tuttavia dram- 
mi come quello del ‘Sa- 
int Malò sono estrema- 
mente rari, e al centro 
regionale operativo di 
sorveglianza e di salva- 
taggio non è registrato 
alcun caso del genere da 
molti anni. 

Per quanto riguarda le 
cause del naufragio, l' 
ipotesi dell'urto con 
uno scoglio avanzata da 
alcuni testimoni è stata 
confermata dal presiden- 
te di Channiland, Frede- 
ric Avierinos, secondo il 
quale il numero dei pas- 
seggeri ricoverati in 
ospedale è di 17, mentre 
gli altri sono stati dimes- 
si dopo le prime cure. 

Dell' urto con lo sco- 
glio aveva già parlato un 
passeggero, intervistato 
dalla BBC, e poi un abi- 
tante di Jersey, che ha 
assistito a tutta la se- 
quenza da terra, con l' 
aiuto di un binocolo: 
«Stavo pescando - ha det- 
to, sempre all’ emittente 
britannica - quando ho 
visto il ‘Saint Malò fare 
il giro del faro, come fan- 
no spesso le imbarcazio- 
ni, con l' alta marea, per 
accorciare il tragitto. 
Ma questa volta il cata- 
marano è entrato troppo 
in profondità nella baia. 
Io ho visto decine di bat- 
telli fare questa mano- 
vra, e posso dire che que- 
sto era troppo vicino al- 
la riva. Quando ha volu- 
to «virare, un bordo ha 
toccato uno scoglio». 


"GUARANTEED — 
2 TOSURMIVE 
NATURE S ATTACI. 


v 


— THETIMBERLAND'BO 


Impermeabile, impenetrabile, indistruttibile. L'originale 
è Bomber Timberland® resiste a tutti gli attacchi atmosferici. Realizzato 
con una speciale pelle, trattata come i celebri scarponcini, per essere 
impermeabile e per durare nel tempo. Nessun nemico può attaccare il 
Bomber Timberland? garantito per sopravvivere a vento, acqua, terra e cielo. 


Cd d) 


“. Timbedand®& <>» © 


Boots, shoes, clothins, wind, water, ecarth and sky. 


‘olleoni, 17 - 20041 Agrate Brianza MI - Tel. 039/6843.1 - Fax 039/68.99.470 


DRAMMA /PRECEDENTI 
Sono «arischio» i traghetti 
nei mari del Nord Europa 


Le condizioni del mare spesso difficili e l'intenso 
traffico marittimo sono all'origine della maggior 
parte degli incidenti e dei naufragi avvenuti nei 
‘mari del Nord. Il più grave disastro nella zona av- 
venne il 6 marzo 1987, quando un traghetto bri- 
tannico, l' "Herald of free enterprisè, con più di 
600 persone a bordo, si inclinò all' uscita del por- 
to belga di Zeerbrugge forse a causa di un portel- 
lone rimasto aperto. In pochi minuti l’ acqua in- 
vase tre quarti dello scafo e decine di persone fu- 
ono costrette a lanciarsi in mare: 193 le vittime. 

Fu invece con ogni probabilità di origine dolosa 
la sciagura che risale alla notte fra il 6 e il 7 apri- 
le 1990. A bordo dello 'Scandinavian Star', un tra- 
ghetto danese in navigazione nello Skagerrak (ma- 
re del Nord) fra Oslo (Norvegia) e Frederikshavn 
(Danimarca) scoppiarono tre incendi. Le fiamme, 
il fumo e il panico uccisero 158 persone, su circa 
600 che si trovavano a bordo. Fra le vittime fu 
trovato un piromane danese già condannato quat- 
tro volte per aver appiccato incendi. 

‘Ancora più di recente, il 3 giugno 1993, fu la 
nebbia a provocare la collisione al largo di Osten- 
da (Belgio) fra il mercantile panamense "Western 
Winner e la petroliera britannica ‘British Trend', 
in cui morirono nove marinai. 

Il 28 settembre 1994 avvenne invece nel Mar 
Baltico una delle più gravi sciagure nella storia 
della navigazione. L' "Estonià, traghetto estone in 
navigazione da Tallin a Stoccolma, affondò du- 
rante nel mare in tempesta a largo di Utoe, isola 
a sud-est della costa finlandese: 912 persone per- 
sero la vita. Anche in questo caso, la cattiva chiu- 
sura del portellone di prora per l'ingresso delle 
auto si ritiene sia all'origine del naufragio. 

Ancora nel mar Baltico, il 14 gennaio del ‘93, 
un'altra tempesta, con venti fino a 160 chilome- 
tri orari, fece naufragare il traghetto polacco 
«Jan Heweliusz», diretto a Ystad, in Svezia. La 
nave si inabissò al largo dell'isola tedesca di Rue- 
gen e i morti furono 54. Si salvarono solo in nove, 
tutti membri dell'equipaggio. 
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Il Piccolo 


Servizio di 
Alberto Cernaz 


POLA — Forse il primo 
Congresso mondiale de- 
gli istriani non è parago- 
nabile alla storica cadu- 
ta del muro di Berlino, 
ne è però certamente 
una delle dirette conse- 
guenze. Il «muro» fra gli 
istriani è caduto più tar- 
di di quelli in altri ango- 
li d'Europa perchè co- 
struito dal cemento ar- 
mato di pregiudizi e 
chiusure a priori; e rin- 
forzato da recenti rispol- 
verate concezioni di Sta- 
to nazione (che con una 
logica d'integrazione eu- 
ropea hanno ben poco a 
che fare). La prima assi- 
se mondiale degli istria- 
ni (ottocento partecipan- 
ti giunti da ogni parte 
del mondo) ha dimostra- 
to proprio questo: che 
sul futuro dell'Istria ci 
sono tanti modi di vede- 
Te, ma che era necessa- 
Tio organizzare un gran- 
de raduno e far parlare 
tutti. 

Magari per sfogarsi, 
come hanno fatto in mol- 
ti, per poi capire l'impor- 
tanza di agire insieme 
per il bene della regione 
istriana, oggi divisa fra 
tre Paesi. 

Ne sono nati quattro 
documenti (ne sintetiz- 
ziamo i contenuti a lato). 
che, al momento dell'ap- 
provazione, hanno susci- 
tato un clima da curva 
sud. Da una parte i tre 
quarti dei delegati che 
scandivano «Istria, 
Istria», dall'altra gli ac- 
cadizetiani con «Hrva- 
tska, Hrvatska» e tre 
scalmanati che tentava- 
no di assalire il presiden- 
te della regione Luciano 
Delbianco e il leader die- 
tino Nino Jakovcic (scor- 
tati all'esterno dalle loro 
gurdie del corpo). Le ten- 
sioni maggiori, come era 
da attendersi, si sono ri- 
scontrate durante i lavo- 


Mala Ddi teme 
che possano 
arrivare 


le ritorsioni 


ri della commissione po- 
litica. Si sono udite posi- 
zioni estreme. Dall'am- 
miraglio della marina 
croata che dice «questa 
terra è stata assegnata 
ai croati da Dio.e a chi 
non piace questo Dio va- 
da a cercarsene un al- 
tro», al testo inviato da 
Denis Zigante, presiden- 
te dell'Unione istriani di 
Trieste, secondo il quale 
parlare di italiani come 
una delle tre componen- 
ti etniche dell'Istria «è 
vergognosamente ridutti- 
vo», per cui gli esuli par- 
tecipando al Congresso 
approverebbero «lo sta- 
tus quo delle nostre ter- 
re». «Pesante» è stata an- 
che l'assenza dei sindaci 
dei comuni sloveni (l'iso- 
lano Gasparini ha decli- 
nato all'ultimo momen- 
to), ma c'erano al tavolo 
della presidenza Rober- 
to Battelli e Janez Jug, 
deputati al parlamento 
di Lubiana, i quali, men- 
tre rilevavano che «il 
Congresso ha unito», si 
sentivano «rispondere» 
dal ministro degli Esteri 
di Lubiana Thaler, che 
«la Slovenia non ha biso- 
gno di manifestazioni 
che dividono». 

L'Istria in territorio 
italiano era rappresenta- 
ta «politicamente» solo 
dai rappresentanti di 
Muggia, «culturalmen- 
te» invece anche da quel- 
li di San Dorligo della 


Valle (al teatro polese, ol- - 


tre alla banda muggesa- 
na dell'’Ongia” si è esibi- 


Istria, Litorale e Quarnero 
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CONGRESSO /CONCLUSA LA PRIMA ASSISE MONDIALE CHE HA RIUNITO A POLA PER TRE GIORNI OTTOCENTO DELEGATI 


E’ caduto il «Muro» tra gli istriani 


Qualche incidente, una contromanifestazione dell’ Accadizeta e voci critiche non hanno alterato il significato storico dell’iniziativa della regione 


ta la simpatica coppia 


popolare "Vanca e 
Tonca"). 
I militanti dell'Hdz, 


quando hanno visto che 
il Congresso non era più 
evitabile, hanno cercato 
l'adesione in massa. Vo- 
levano 400 posti sui 500 
disponibili (avrebbero 


pagato le partecipazioni . 
. In anticipo su un unico 


conto). Sono arrivati in 
200 (c’era uno che ha 
parlato in italiano con 
accento romanesco). Chi 
si comportava bene, chi 
sembrava uscito dal me- 
eting cui Milosevic ci 
aveva abituato qualche 
anno fa. Sconfitti e ar- 
rabbiati, per usare un eu- 
femismo, alla fine del- 
l'assise si sono riuniti in 
un'altra sala dell'alber- 
go “Histria” dove hanno 
esposto la bandiera a 
scacchi ed hanno dato vi- 
ta ad una contromanife- 
stazione. «E stato un 
congresso bolscevico-ir- 
redentista», «l'italiano è 
ladro per natura», «ora 
gli istriani voteranno 
noi perchè ‘ finalmente 
hanno capito dove porta- 
no le idee multiculturali 
della Dieta»... sono alcu- 
ne delle chicche gridate 
alla platea. 

Il gruppo ha diramato 
anche un «contro-docu- 
mento» nel quale si pon- 
gono punti quasi simili a 
quelli approvati al Con- 
gresso. Manca l'ultimo 
punto, quello sul diritto 
degli istriani di decidere 
dell'Istria. Altri toni ‘in- 
vece nella conferenza 
stampa convocata dai 
vertici Ddi che hanno 
espresso 
ma anche il timore di 
azioni di repressione. 
«Se ci saranno risponde- 
remo con il confronto ci- 
vile - ha detto Jakovcic - 
a questo punto però Bru- 
xelles potrebbe porre la 
realizzazione dell'Euro- 
regione Istria, quale pas- 
saporto per la Croazia in 
Europa)». 


soddisfazione . 


Illeader Ddi, Jakovcic. 


Martedì 18 aprile 1995 


CONGRESSO / APPROVATI QUATTRO SIGNIFICATIVI DOCUMENTI 


Una sola Istria, invece di tre 


Chiesto a Croazia, Slovenia e Italia il riconoscimento dell’autonomia regionale 


POLA — Quattro sono 
stati i documenti appro- 
vati al primo Congresso 
mondiale degli istriani. 
In quello centrale, letto 
dal presidente della regio- 
ne Delbianco, si afferma: 
«Premesso che l'Istria è 
una regione storica, geo- 
grafica e culturale unita- 
ria, le cui particolarità 
fondamentali sono il plu- 
rilinguismo, la tolleranza 
interetnica e l'apertura 
all'ambiente circostante; 
premesso che la fine del 
millennio vede l'abolizio- 
ne della divisione del 
mondo in blocchi e l'atte- 
stazione di un nuovo or- 
dinamento europeo: au- 
spicando che le tragedie 


subite dagli istriani siano 
motivo di unità e non più 
di divisione... il primo 
Congresso mondiale de- 
gli istriani adotta la se- 
guente “Dichiarazione 
sull'Istria”: 

1) L'Istria è una regio- 
ne europea i cui territori 
fanno parte delle Repub- 
bliche di Croazia, di Slo- 
venia e d'Italia. 

2) Ai tre Stati si chiede 
il riconoscimento dell'au- 
tonomia regionale del- 
l'Istria in conformità alle 
soluzioni dipiù alto livel- 
lo riconosciute in Euro- 
pa. 
3) Le minoranze devo- 
no godere di diritti garan- 
titi all'intera comunità 
nazionale; il livello gia 


acquisito non va diminui- 
to. 

4) Sulla base della Car- 
ta europea sulla collabo- 
razione . trasfrontaliera 
del Consiglio d'Europa si 
invitano i parlamenti di 


. Lubiana, Zagabria e Ro- 


ma, a intraprendere la 
procedura per costituire 
una forma permanente 
di collaborazione  tra- 
sfrontaliera sul territorio 
dell'Euroregione Istria. 
5) Obiettivo l'armoniz- 


‘ zazione degli standard so- 


ciali, politici, culturali, 
dell'abitat e la tutela del 
valori storici e culturali 
dell'Istria. 

6) Chiediamo che a de- 
cidere dell'Istria siano i 
cittadini dell'Istria. 


Dal documento stilato 
dalla commissione econo- 
mica (guidata dal docen- 
te universitario polese 
Petar Janko) si evince 
che  «l'Istria dovrebbe 
puntare su turismo e 
SECOE, sviluppando 
gli altri settori in funzio- 
ne di questo binomio». Il 
gruppo giovanile, presie- 

luto da Sandro Bonin di 
Portorose, ha offerto un 
adro esauriente delle 
difficoltà che incontrano 
i giovani istriani, a scuo- 
la, nell'occupazione e nel- 
la società in genere. «I 
giovani sono il futuro - è 
stato rilevato - per cui 
dobbiamo creare assieme 
le condizioni necessarie 
affinché i giovani istriani 


possano tornare e vivere 
per sempre in Istria). La 
commissione: culturale in- 
fine, con Fulvio Tomizza 
e Milan Rakovac al verti- 
ce, ha cercato di definire 
la realtà istriana, che 
«...Va vista come un insie- 
me fertile ed armonioso 
che riassume tutte le 
componenti culturali pre- 
senti sul territorio e si re- 
alizza in' tutte le espres- 
sioni che esigono il rispet- 
to e la non prevaricazio- 
ne di forze estranee, fer- 
mo restando - conclude il 
documento - l’interscam- 
bio con tutte le culture ai 


fini di un comune vivere | 


civile in Croazia, Slove- 
nia e Italia). 
a.C. 


CONGRESSO /I COMMENTI A CALDO DEGLI ESULI CHE HANNO PARTECIPATO ALLA MANIFESTAZIONE 


Nessun desiderio di «secessione», ma voglia d'Europa 


POLA — Positivi i com- 
menti degli esuli che 
hanno partecipato al 
Congresso. Per il presi- 
dente della Federazio- 
ne, Paolo Sardos Alber- 
tini, si è trattato di un 
«forte momento di af- 
fermazione dell'identi- 
tà istriana. I drammi 
del passato devono di- 
ventare patrimonio co- 
mune di tutti — ha det- 
to —, l'autonomia è. lo 
strumento che potrà da- 
re mago garanzie al- 
la valorizzazione della 


presenza italiana». Si- 
gnificativo il commen- 
to di Lino Vivoda, ex 
sindaco del Libero co- 


mune di Pola in esilio 
direttore del periodico 
«Istria Europa»: «Un ot- 
timo risultato che pre- 
mia sia la politica degli 
organizzatori sia le spe- 
ranze di quanti, istria- 
ni della diaspora, sono 
convenuti a Pola. 
Congresso ha dimostra- 
to che nella Croazia 
odierna, Seppure in 
guerra, esiste una de- 
mocrazia. L'iniziativa 
- ha concluso Vivoda 
prima del ritorno in Li- 
ia — non è stata capi- 
ta né dallo zoccolo du- 
ro degli esuli, distratti 
da una faziosa disinfor- 
mazione, né da quella 


SEGUELA CAYZAC 4 GOUD, 


LE RECORD 


î i n , 
anticellulite integrale : 
ifttiva l'eliminazione dei 
# grassi, migliora la dinamii 


nazione dell'acqua. 
Rapidamente i volumi 
si riducono, la pelle è 


mento il 99 % delle 


la sua efficacia”. 


DI rapido»Ultra penetrante composto da 
4 estratti vegetali, Concentré Minceur 
Dipr Svelte attiva un processo cosmetico 


circolatoria, facilita l'elimi- 


consumatrici apprezzano 


MINCEUR 


ca 


più levigata, la silhouette 
alleggerita e trasformata. 
Dopo un mese di tratta- 


Craian Dar 


Un rivoluzionario trattamento anticellulite testato sotto controllo medico. *# 


In vendita presso le Profumerie Concessionarie autorizzate. 
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Ù 


Lù 


SULA 


schiera di contestatori 
locali che non hanno 
ancora capito il senso 
della democrazia». 
«Certo la realtà è mol- 
to diversa da quella 
che abbiamo lasciato 
cinquant'anni fa — rile- 
va Giuseppe de Vergot- 
tini, presidente di Coor- 
dinamento Adriatico — 
ma mi sembra incorag- 
giante che si sia imboc- 
cata la strada della ri- 
composizione di un tes- 
suto umano lacerato da 
tanto tempo. Il vero 
problema tra gli esuli è 
quello di avere una pa- 
rola di chiarezza sui 
massacri in Istria e la 


lettera della Dieta de- 
mocratica istriana, in 
questo contesto, aiuta 
a fare un grande passo 
avanti. Penso — conclu- 
de de Vergottini — che 
questo Congresso deve 
Ioppresentare un pun- 
to partenza, non un 
punto d'arrivo, poiché 
un eventuale ritorno 
della nostra gente di- 
penderà molto dall'at- 
teggiamento delle auto- 
rità locali». Per Maruc- 
ci Vascon, deputato al 
Parlamento italiano ed 
esule capodistriana, 
«era ovvio aspettarsi 
‘un dibattito difficile do- 
po cinquant'anni di cre- 


CADAVERE NELL’ATRIO DI CASA 


Omicidio a Fiume: 
tratto inarresto — 
giovane bosniaco 


FIUME — Ancora un 
buon colpo della polizia 
fiumana che in sole dodi- 
ci ore è riuscita a cattu- 
rare il presunto assassi- 
no di Ilija Stepanovic. Si 
tratta dell'uomo, che è 
stato assassinato giovedì 
sera all'entrata della pro- 
pria abitazione, in via 
Trpimir 5, nel centro del 
capoluogo quarnerino. 
Sospettato di omicidio 
è Besir Basic, 25 anni, 


‘cittadino bosniaco ma 


con permesso di soggior- 
no in Croazia. Il bosnia- 
co:avrebbe ucciso Stepa- 
novic con non meno di 
‘una ventina di colpi d'ar- 
ma da taglio, anche se la 
criminalpol. quarnerina 
non ha ancora specifica- 
to di che tipo d'arma si 
sia trattato. 

Rimangono per il mo- 
mento ancora oscure le 
cause di un delitto, che è 
stato perpetrato con inu- 
sitata efferatezza. Infat- 
ti, la vittima giaceva in 
un lago di sangue al mo- 
mento del ritrovamento, 
fatto da alcuni vicini 
che rientravano a casa, e 
sul cadavere — come già 
detto — erano visibili i 
profondi segni delle feri- 
te da taglio. Subito dopo 
la scoperta del corpo 
martoriato, la polizia ha 


INCONTRO 
Stranieri: 
le norme 


TRIESTE — Si terrà 
giovedì alle 20 nella 
sede del circolo 


«Istria» (via San Fran- 
cesco 14/1) l'incontro 
pubblico con Walter 


Gitti del centro servi- 
zi Acli Caritas sul te- 
ma: «Normativa gene- 
rale sui cittadini stra- 
nieri, soggiorni di stu- 
dio e principi sulla 
doppia cittadinanza» 
Introdurranno il pre- 
sidente del circolo 
«Istria», Marino Voc- 
ci, e il presidente del 
Club degli studenti 
istriani Tiziano Sosic. 


condotto indagini a tap- 
peto, interrogando più 
di trecento persone, il 
che ha permesso in bre- 
ve tempo di risalire al 
presunto omicida. 

Al momento dell'arre- 
sto, il giovane bosniaco 
si trovava nella sua abi- 
tazione, sempre a Fiu- 
me, e non ha opposto la 
benché minima resisten- 
za quando gli agenti lo 
hanno preso in conse- 
gna. 

Di più la polizia non 
ha voluto comunicare, 
ma sì è saputo comun- 
que che Besir Basic non 
ha quella che si direbbe 
una fedina penale imma- 
colata ed è anche per 
questo particolare che si 
è Immediatamente trova- 
to nel mirino degli inqui- 
renti. Nei suoi confronti 


| è stata già depositata de- 


nuncia per omicidio. Ora 
Testa da scoprire il per- 
ché di un gesto che ha 
tolto la vita a Ilija Stepa- 
novic, ex militare croa- 
to, senza lavoro, padre 
di due bambini e divor- 
ziato. Anche sulla vitti- 
ma, la polizia non ha ri- 
velato ulteriori particola- 
ri, affermando che le in- 
dagini sono ancora in 
corso, 

a. m. 
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scita non omogenea del- 
l'Istria. Ritengo che 
quanto è emerso in que- 
sti giorni a Pola non va 
nel senso della secessio- 
ne, semmai va a raffor- 
zare un discorso, già 
iniziato dai governi di 
Slovenia e Croazia, che 
dovrà portare all'Euro- 
pa». 

Infine Marino Vocci, 
presidente del «Circolo 
Istria» di Trieste, è del- 
l'opinione che «favori- 
re momenti di confron- 
to è sempre utile e an- 
cor più nel momento in 
cui si notano pericolo- 
se chiusure nei partico- 
larismi. L'Istria non è 


a 
il Nirvana, è un territo- 
rio eccezionalmente 
normale nella sua mul- 
tidiversità. C'è bisogno 
di coerenza; conoscen- 
za della complessità e 
di sgomberare il campo 
da reciproche paure e 
sospetti. Devo comum- 
e ammettere — colì- 
clude Vocci — che la fon- 
dazione della Dieta de- 
mocratica istriana, av- 
venuta cinque anni fa 
nello stesso albergo, mi 
provocò emozioni più 
grandi... allora era pre- 
valso l'aspetto umano, 
stavolta quello politi- 

co». 
a. c. 
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Lipizza, tolmezzina 
vince alle slotmachines 
quasitrecento milioni 


LIPIZZA - Colpo grosso al casinò di Lipizza: una si- 
gnora di Tolmezzo, di cui non sono state rese note le 
generalità, ha fatto il pieno alle slot machines vin- 
cendo quasi trecento milioni (299 per l'esattezza). 
L'invidiabile risultato è stato ottenuto il giorno di 
Pasqua quando la casa da gioco (che per volume d'af- 
fari occupa ormai il terzo posto in Slovenia) era af- 
follata da oltre duemila ospiti. La fortunata è riusci- 
ta ad azzeccare il «jack pot» realizzando cinque sette 
di fila, giocando soltanto tre gettoni da cinquecento 
lire. Un jack pot che era atteso da tre anni. La signo- 
ra ha intascato la prima rata di cento milioni e pros- 
simamente ritirerà le altre due. 


Poliziotto ubriaco devasta 
unbara Cernik (Fiume) 


FIUME — È entrato nel caffè-bar «Freddy» a Cernik 
(poco a Nord-Est di Fiume) urlando come un ossesso 
e spaccando tutto quanto gli capitava a portata di ma- 
no: in un attimo sono volati in frantumi bottiglie, por- 
tacenere, bicchieri, sedie, tavoli e attaccapanni. Kru- 
noslav Sertic, fiumano di 21 anni, appartenente alle 
unità antisommossa della polizia, ha voluto sfogarsi a 
modo suo:e avrebbe continuato per chissà quanto se 
non fossero intervenuti gli agenti (chiamati dal pro- 
prietario del locale) per portarlo via. Sertic era tal- 
mente ubriaco da non aver potuto raccontare gran- 
ché dell'episodio ed è stato trattenuto alla stazione di 
polizia sino allo smaltimento della sbronza. Sbronza 
senz'altro solenne, che gli costerà una denuncia per 
danneggiamento e severe misure disciplinari. 


Si parlerà de «La radura» 
a «Vocievolti dell’Istria» 


TRIESTE — Sarà interamente dedicata alla versio- 
ne bilingue (italiana e croata) della favola di Mari- 
sa Madieri «La radura» la trasmissione di oggi a 
«Voci e volti dell'Istria», curata da Marisandra Ca- 
lacione, in onda dalle 15.45 alle 16.30 su onde me- 
die 1368 Khz. Il significato di questo importante 
evento culturale sarà illustrato dalla Marisa Ma- 
dieri, esule da Fiume, da Ljiljana Avirovic, che ha. 
tradotto il racconto, da Grytzko Mascioni, diretto- 
re dell'Istituto italiano di cultura di Zagabria, e da 
Ezio Mestrovich, direttore dell'Edit di Fiume che; 
ha curato l'edizione del libro insieme alla Durieux 


DI, 


di Zagabria. Condurrà in studio Biancastella Zani-| 


In settimana sarà di nuovo 
nelle edicole «IstriAmica» 


TRIESTE - «IstriAmica», il periodico di informazio-. 
ni turistiche e culturali allegato al nostro giornale, | 
ritorna in edicola. Purtroppo, causa le agitazioni sin-| 
dacali degli scorsi giorni, torna in ritardo: ce ne scu-. 
siamo con i lettori. «IstriAmica» sarà distribuito gio- 
vedì prossimo a Buie, Parenzo, Rovigno e Pola, ve- 
nerdì in Quarnero e nella zona costiera slovena e sa- 


bato agli abbonati. 


saga seni 
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IL PICCOLO 
ULTIMI GIORNI DEL GRANDE CONCORSO «LA COMMESSA IDEALE» EDIZIONE 1995 


Iniziato il conto alla rovescia: i Retna vanno STEREO: entro le ore 18 di giovedì - Oggi sei nuove candidate 


| Classifica provvisoria: in variate le pume tre ‘posizioni 


Federica Toich, «Salum. Toich» 


Lucia Fontanot, «Bar Santa Fe» 


Roberta Galiussi, «Il salumiere» 
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Maria Luisa Palazzo, «Bar Rosmini» 


Arianna Sferco, «Avant Garde» 


Elena Zoch, «Panet. Sircelli» 


Si è iniziato il conto alla 
rovescia per il concorso 
«La commessa ideale». 
Giovedì, entro le 18, do- 
vranno essere consegna- 
ti tutti i tagliandi. Subi- 
to dopo si inizierà lo spo- 
glio definitivo, che inco- 
ronerà la reginetta della 
cortesia edizione ‘95. Fi- 
no ad allora, però, tutto 
può succedere: sono le 
ore decisive. 

I coupon intanto sono 
finiti, l'ultimo è stato 
pubblicato nell'edizione 
del sabato. Ora le candi- 
date dovranno impegnar- 
si per raccogliere più 
preferenze possibili. 
Dando uno sguardo alla 
classifica, non sembrano 
esserci grossi movimenti 
rispetto alla scorsa setti- 
mana. Complice la pau- 
sa pasquale, il raccoglito- 
re è zeppo di schede non 
ancora scrutinate. Per il 


Odinea Gregoretti 


momento domina anco- 
ra Odinea  Gregoretti, 
mentre «tengono) molto 
bene Michela Depase e 
Flavia Zago. 

Sempre agguerrita la 
pattuglia delle inseguitri- 


COGNOME E NOME 


DITTA/RAG. SOC. 


Michela Depase 


ci, con in testa Annalisa 
Vacca e Paola Crameste- 
ter. In salita le azioni di 
Federica Toich (nella fo- 
to Lasorte), dell'omoni- 
ma salumeria di via Re- 
voltella. Anche nella pas- 


TOTALE 
VOTI 


. Gregoretti Odinea 
. Depase Michela 

. Zago Flavia 

. Vacca Annalisa 

. Cramesteter Paola 
. Toich Federica 

. Valdemarin Antonella 
. Rongione Franca 

i Fontanot Lucia 

. Lattanzio Romina 

- Dorissa Arianna 

. Giovannini Patrizia 
. Orlando Sandra 

. Pribaz Lucia 

. Dell’Agnolo Alessandra 
. Ambrosi Paola 

. Presot Sabrina 

. Gellici Ileana 

. Palazzo Maria Luisa 
. Sferco Arianna 

. Zobec Marina 

. Turchi Rosi 

. Cauzer Barbara 

. Mattia Daniela 

. Doerfler Helga 

. Busan Marina 
.Zoch Elena 

. Chermaz Marina 

. Galiussi Roberta 

. Lombardi Patrizia 

. Torresin Federica 
. Brazzati Luana 

. De Pase Paola 

. Picchieri Cristiana 
. Mezzetti Gabriella 
. Rupolo Sara 

. Murgolo Alma 

. Concina Laura 

. Salvi Roberta 

. Ales Arlena 

. Prelaz Rossella 
. Camillucci M.R. 

. Grego Barbara 

44. Catania Alessandra 
45. De Gillia Cinzia 
46. Koren Paola 

47. Gentilli Daniela 
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Despar Fincom 
Foto Centrale 
Panetteria Bressan 
Panificio Giurco 
Despar - Zuppin 
Salumeria Toich 
Panificio El Bon Pan 
Bar Valmaura 


Bar Torrefazione Santafè 


Self Service Giordano 
Bar Royal 

Panificio Francescon 
La Peruviana 

«Al Bon Pan» 
Panetteria Pasqualis 
Salumeria Masè 
Tabacchi 55 

Bar Crispi 

Bar Rosmini 

Avant Garde 

Bar Green 

Panificio via S. Marco 
Panetteria Cadenaro 
Parrucche Royal'Hair 
Supermercato Alle Rive 
Tutto Sconto - Opicina 
Panetteria Sircelli 

La Portizza 

Il Salumiere 
Pasticceria Giorgi 
Buffet Alla Quercia 
Cremcaffè 
Profumeria Venus 
Modisteria Marisa 
Profumeria Salvatori 
Latteria Elda 

Ottica Bossi 
Alimentari Concina 
La Portizza 

Pittarello 

Panetteria Zuzek 
Cremcaffè 

Pan e Bomboni 
L’Angolo del Pane 
Frutta e Verdura 
Panificio Franza 
Panificio Ulcigrai 


5033 
3063 
2092 
2252 
2228 
1933 
1759 
1644 
1515 
1507 
1503 
1461 
1382 
1355 
1245 
1229 
1181 
1134 
1088 
1057 
1053 
1020 
977 
972: 
943 
924 
919 
901 
897 
784 
780 
775 
754 
732 
me2 
719 
706 
696 
652 
570 
568 
559) 
541 
520 
516 
DI 
510 
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Flavia Zago 


sata edizione, Federica 
si era comportata molto 
bene, arrivando ottava 
assoluta. Quest'anno ce 
la farà? Intanto prose- 
gue la nostra carrellata 
di nuove (e meno nuove) 


proposte. Prima di conti- 
nuare, però, vorremmo 
ringraziare tutti coloro 
che ci hanno telefonato 
in queste settimane per 
chiederci la pubblicazio- 
ne delle foto delle rispet- 


Il Piccolo [9] 


tive preferite. Purtroppo 
non tutti, d'ora in poi, 
potranno essere accon- 
tentati. Tornando alle 
commesse di oggi, incon- 
triamo Lucia Fontanot, 


del Bar Santa Fè di via © 


Roma a Muggia. La Fon- 
tanot porta a casa un 
onorevolissimo nono po- 
sto provvisorio. 

Molto bene sta andan- 
do anche la gara per Ma- 
ria Luisa Palazzo, del 
Bar Rosmini. Per lei fino- 
ra sono giunti in redazio- 
ne 1088 voti. Poco meno 
ha invece totalizzato 
Arianna Sferco, bioda 
banconiera del bar 
«Avant Garde». Stesso di- 
scorso per altre due sim- 

atiche commesse: Ro- 

erta Galiussi de «Il salu- 
miere» ed Elena Zoch 
della panetteria «Sircel- 
li», entrambe portano in 
dote una buona fetta di 
voti. 


Voti 459: Ruzzier Gianfranca; voti 456: Miceli 
Fiorella; voti 450: Genzo Marina; voti 443: Cos- 
setto Francesca; voti 406: Bonifacio Federica; vo- 
ti 391: Lugnani Manuela; voti 385: Maccarone 
Monica; voti 382: Donadona Elisabetta, Crama- 
steter Ester; voti 376: Urzan Tiziana; voti 375: 

Polla Dorina; voti 373: Mihalic Linda: voti 359: 
Russian Annalisa; voti 340: Battilana Patrizia; 
voti 339: Turroni Erika; voti 319: Picciola Mar- 
zia; voti 317: Volcic Sabrina; voti 309: Brezzoni 
Tiziana; voti 307: Carcangiu Rosa, Sau Federica; 
voti 301: Crisnich Ornella; voti 291: Picchierri 
Cristina; voti 290: Musto Claudia; voti 289; Ros- 
si Monica; voti 272: Petruzzi Lorena; voti 270: 
Goglia Elisa; voti 256: Zumin Deborah; voti 241: 
Gangi Liliana; voti 237: Taucer Marianna; voti 
286: Cipolat Flavia; voti 226: Fedele Debora; vo- 
ti 222: Vieceli Barbara, Grattagliano Elena; voti 
215: Moccia Lisa; voti 203: De Paola Stella; voti 
202: Mattarelli Maria Cristina; voti 200: Perti- 
chino Gabriella; voti 198: Schrey Erika; voti 
197: Cermeli Elena; voti 191: Pellarini Cosoli Da- 

niela; voti 177: Valle Fabiola, Baschiera Bianca; 
voti 175: Dilema Barbara; voti 166: Snider Debo- 
rah, Ladavaz Ingrid; voti 164: Russo Valentina; 
voti 153: Trami Loredana; voti 150: Bencich Sa- 

brina; voti 145: Piccin Maria Augusta; voti 141: 

Ditto Paola; voti 140; Rizzi Debora; voti 137: Lu- 
biana Erica; voti 136: Parovel Luisa, Piantoni 
Elisa; voti 132; Beltramini Daniela; voti 130: Et- 
tori Elisa; voti 129: Pavanello Elisabetta, Burni 
Claudia; voti 128: Bassanese Michela; voti 124: 
Rovina Elis; voti 119: Satti Alessandra; voti 
115: Di Campo Ornella, Gomivnik Irene; voti 
215: Moccia Lisa; voti 203: De Paola Stella; voti 
202: Mattarelli Maria Cristina; voti 200: Perti- 
chino Gabriella; voti 198: Schrey Erika; voti 
197: Cermelj Elena; voti 191: Pellarini Cosolì Da- 
niela; voti 177: Valle Fabiola, Baschiera Bianca; 
voti 175: Dilema Barbara; voti 166: Snider Debo: 

rah, Ladavaz Ingrid; voti 164: Russo Valentina; 
voti 153: Trami Loredana; voti 150: Bencich Sa- 
brina; voti 145: Piccin Maria Augusta; voti 141: 

Ditto Paola; voti 140: Rizzi Debora; voti 187: Lu- 
biana Erica; voti 136: Parovel Luisa, Piantoni 
Elisa; voti 132: Beltramini Daniela; voti 190: Et- 
torì Elisa; voti 129: Pavanello Elisabetta, Burni 
Claudia; voti 128: Bassanese Michela; voti 124: 
Rovina Elis; voti 119: Satti Alessandra; voti 
115: Di Campo Ornella, Gomivnik Irene; voti 
112: Gerin Daniela, Govoni Isabella; voti 111: 
Musuruana Andreina, Razman Tamara, Ghermig 
Bruna; voti 105: Amorello Lorena; voti 100: Fi- 
lippi Arianna; voti 98: Rossetti Fabia, Barbato 
Lucia, Gangi Carmela; voti 95: Pozzetto Barbara; 
voti 94: Mari Cristina, Derman Erica, Strain Lo- 

redana; voti 93: Trobbi Cristina: voti 92: Taucer 
Luisa; voti 91: Pregi Irene; voti ‘90: Antonini Lo- 
rella, Molinari Raffaella; voti 89: Marchiò Debo- 
rah, Zupanovich Jasna, Sciutteri Daniela; voti 
88: Granato EriKa, Zucchetto Ivana, Cosmini Da- 
ria; voti 86: Braini Patrizia; voti 85: Ambrosi 
Barbara, Riccardi Flavia; voti 84: Degrassi Lucia- 
na, Battiston Carla; voti 82: Pascolini Barbara, 
Masci Rossana, Barillaro Maria; voti 81: Genzo 
Manuela, Bonanno Tania; voti 78: Lorenzi Katia; 
voti 77: Cracovia Felicita, Liprandi Manuela; vo- 
ti 76: Covacevich Elisabetta, Rivolt Mara, Tosca- 
ni Rita; voti 75: Tardini Barbara; voti 74: Cozzo- 
lino Elena; voti 73: Mauri M. Luisa; voti 72: Da- 
gri Michela; voti 71: Zacchigna Elena; voti 70: 
De Battisti Sonia, Pitacco Lidia; voti 69: Marcuc- 
ci Desiree; voti 64: Mauro Lia, Tercon Consuelo; 
voti 61: Borgogno Federica; voti 60: De Petris 
Elena, Marocchi Tiziana, Sauro Manuela; ‘voti 
59: Maricchio Arianna, Fioranti Chiara, Brillante 
Dariana; voti 54: Mahne Anna; voti 53: Destradi 
Roberta, Battiston Sandra; voti 52: Grando Bar- 
bara, Maranzana Zenaida; voti 51: Schiavon Lau- 
ra, Buligatto Luisa; voti 50: Maccan Marina, 
Bianchi Maria Antonietta; voti 49: Matassi Hel- 
ga, o Cristina, Levi Rometta, Termini 
Gabriella, Milic Nada; voti 48: Antinoro Torzulli 
Daniela; voti 47: Procentese Anna, Cuda Sara; 
voti 45: Pagliarini Elisabetta; voti 43: Valenti 


CD L. 28.900 
MC L. 18.900 
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Cinzia, Colomban Nivia, Imbrò Donatella; voti 
42: Iaconcic Renata, Lippolis Antonella, Concina 
Daniela, Catenacci Cristiana; voti 41: Marchesi- 
ch Federica, Zarotti Giuseppina, Piazzolla Elena, 
Miggiano Loredana; voti 40: Meren Alessandra, 
Aiello Graziella; voti 38: Mosetti Manuela, Catta- 
rini Federica; voti 37: Franza Adelia, Scaramelli 
Paola, Aprili Gabriella; voti 35: Konestabo Sabri- 
na; voti 34: Divo Cristina, Scarbolo Monica; voti 
32: Gerin Cristina; voti 31: Cecchini Patrizia; Mi- 
catovich Alessandra; voti 30: Zazzaron Patrizia, 
Piani Maria, Venier Francesca, Miniutti Debora, 
Bellanova Graziella; voti 29: Ugolini Cinzia, Lo- 
katos Barbara, Dibiagio Valentina; voti 28: Hub- 
ner Rita, Miraz Daria; voti 27: Messere Melissa, 
Tacoviello Manuela, Codii lia Barbara, Bruni Ros- 
sella; voti 26: Pause Barbara, Grahor Donatella, 
Concas Marianna, Spagnul Maura, Polsak Miran- 
da, Bulla Franca; voti 25: D'Andolfo Alessandra, 
Longo Monica, Lauri Sabrina, Zaccariotto Maria 
Grazia, Mattiassich Luciano; voti 24: Piol Cin- 
zia; voti 23: Staffa Rossana, Gallina Susanna; vo- 
ti 22: Turzi Lindia, Suban Annamaria, Di Mola 
Patrizia, Sirk Donatella, Mergiani Cristina Maz- 
zuia Sandra, Giugovaz Elida; voti 21: Buzzi San- 
dra, Tomasini Wanda, Pizzo Santina, Marolla Pi- 
sani Anna, Senatore Giuliana, Drioli Giuliana; vo- 
ti 20: Vever Nicoletta, Steffè Chiara, Sangerma- 
no Simonetta; voti 19: Ancona Anna, Colino Vi- 
cenza, Cusma Maria Grazia, Baldini Maria Pia; 
voti 18: Bizjak Giuliana, Pellegrino Alessandra, 
De Bernardi Magda; voti 17: Karis Peric Elena, 
Vascotto Cristina, Radin Bruna, Bubbini Enrica; 
voti 16: Seppi Serena, Delise Barbara, Gallone 
Marina, Casasola Elka, Nadalut Barbara, Briscich 
Barbara, Poracin Sandra; voti 15: Ulivi Nadia, 
Burger M. Gabriella, Arseni Patrizia, Pellizzari 
Federica; voti 14: Molteni Donatella, Petric Bar- 
bara, Pertot Angela, Canciani Manuela; voti 13: 
Rotunno Patrizia, Iseppi Elvina Linda, Santini 
Gloria, Sincovich Barbara, Gherbaz Marina; voti 
12: Taddeo Ariella, Prenz Monica, Bruno Cristi- 
na, Olenik Monica, Grahonia Giuliana, Calzi Sil. 
vestra Lizzi, Ferrante Daniela, Zugna Maria Anto- 
Dieta, Piccoli Marta, Novak Emanuela; voti 11: 
Mininel Rossella, Juricevich Nevia, Masnada Ma- 
rio, Mikac Mirjana Muzzi, Paris Deborah, Lenar- 
duzzi Tiziana, Dalla Mora Franca; voti 10: Ma- 
siello Andrea, Gregoretti Silvia, Vindigni Cristi- 
na, Cannata ‘Annamaria, Possa Sara, Biloslavo 
Graziella, Pace Cristina, Perper Fabia, Fontanot 
Moira, Fogar Marisa, Piccolo Visintini Daniela; 
voti 9: Bello Giuliana, Croci Gabriella, De Biasi, 
Battiston Daniela, Marchi Elisabetta, Apollonio 
Deborah, Hrelia Caterina, Bartoli Silvia, Blasovi- 
ch Deborah, Bemnetti Luisa; voti 8: Kasal Paola, 
Maran Valentina, Pertich Silvano, Russo Anna- 
maria, Troser Graziella, Matcovich Barbara; voti 
7: Uliveti Romina, Leprini Donatella, Marion Eli- 
sabetta, Sossi Viviana, Mauro Monica, Baldassi 
Barbara, Gretti Giuliana, Batti Vevenka, Bella Lu- 
ciana; Gardelli Michela, Giorgetti Sabrina, Saule 
Maria, Di Chiaro Erika; voti 6: Bone Francesca, 
Ugo Flavia, Ursic Marina, Maier Lorenza, Prodan 
Silvia, Marconi Elena, Cergol Morena, Dussini 
Alessandra; voti 5: Petaros Neve, Filipas Susan- 
na, Oblak Viviana, Bertolli Grazia, Giacovani 
Ines, De Rossi Rosy, Criscenti Giuliana, Rossi 
Chiara, Crevatin Micaela; voti 4: Volsich Bruna, 
Piscanc Sonia, Pribetic Mirella, Iacono Barbara, 
Morgan Cristina, Valenti Perossa Elena; voti 3: 
Poropat Liliana, Novacco Susanna, Olivo Loreda- 
na, Scopelliti Rossana, Marinelli Daniela, Zago 
Annamaria, Negrisin Claudia, Artuzzato Manue- 
la; voti 2: Gulli Cinzia, Livio Serena, Vecchiet Ro- 
sanna, Orzan Tiziana, Pallestrone Patrizia, Macu- 
gna Deborah, Gaio Alessandra, Ditto Lina, Sutteri 
Daniela, Lorenzi Michela, Fumarola Arianna, Pi- 
tacco Maria Giorgia, Bibuli Luciana, Fratepietro 
Cristina, Burolo Grazia; voti 1: Farra Franca, Al- 
tran Francesca, Scoria Luana, Scapin Silvia, La 
Porta Assunta, Cociancich Mirella, De Luca Gra- 
zia, Brillante Cira, Piazzolla Valentina, Prem Ti- 
ziana, Modugno Ilaria, Penso Viviana, Verde Giu- 
liana, Vischi Lara, Snider Mario. 
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NUOVI SVILUPPI NELL’INCHIESTA FRIULANA SULLE FIRME IRREGOLARI | L'ACCUSA E’ DI VIOLENZA CARNALE E ATTI DI LIBIDINE 


Voto ancora al buio Recita invideo poro baby 
Ingegnere udinese nei guai 


Il vicepretore onorario Elisabetta Mizzau interrogato dal pm Casson 


DENTRO L’URNA/UDINE 
Sette pretendenti 
in corsa perla poltrona 
di primo cittadino 


UDINE — Sette candida- 
ti alla carica di sindaco 
per 14 liste. Davvero 
tanti per una città che 
non ha neppure cento- 
mila abitanti. Sinonimo 
di vivacità oppure di 
uno spiccato 
individualismo? Saran- 
no gli elettori a decretar- 
lo con il loro voto, Nu- 
merose sono le forma- 
zioni politiche che pur 
essendo già mote agli 
elettori prendono parte 
per la prima volta alle 
comunali di Udine (An, 
Gcd, Forza Italia, Lega 
Nord, Ppi, Rifondazione 
comunista, Lista Pannel- 
la). Altre, Laburisti, Pat- 
to democratici, Nuova 
Udine e Per Udine, sono 
delle autentiche novità. 
Scompaiono i. simboli 
storici della politica ita- 
liana come quelli del 
Psi, del Psdi, dell'Edera. 
Traccia di questa forma- 
zione si trova all'inter- 
no del simbolo dei Ver- 
di. Sotto una colomba 
bianca in campo verde 
c'è la scritta «Pri» accan- 
to a quella di «Cristiano 
sociali», An, Ccd, Fi, Li- 
sta Pannella sostengono 
la candidatura a sinda- 
co dell'avvocato Silvana 
Olivotto, 42 anni. In cit- 
tà si mormora che cer- 
casse appoggi alla Lega 
Nord, la cui sede ha fre- 
quentato per mesi. Otte- 
nuto un rifiuto è finita 
nelle braccia del Cava- 
liere. In corsa altre due 
donne. Nedeida Ponte, 
40 anni, sostenuta da Ri- 
fondazione comunista, 
Anna Maria Germini, 53 
anni, preside di scuola 
media; è invece il candi- 
dato sindaco della lista 
Nuova Udine. Si defini- 
sce una manager senza 
alcuna esperienza politi- 
ca. E immodestamente 
precisa di essersi impe- 
gnata in prima persona 
«perché l’attuale fase 
politica, confusa e incer- 
ta, ha bisogno di perso- 
ne oneste e preparate)», 
Lo schieramento che la 
sostiene si colloca al 
Centro, «ma in maniera 
indipendente». Lega 
Nord e Ppi sostengono 
invece Italo Tavoschi, 
47 anni, che si definisce 
un moderato e si vanta 
di non aver mai fatto po- 
litica attiva, di essersi 
occupato di cultura e di 
teatro. Il sindaco di cui 
ha bisogno Udine, deve 
essere un amministrato- 
re piuttosto che un poli- 


tico è il suo pensiero. In 
corsa anche l'ex assesso- 
re alla cultura Alberto 
di Gaporiacco, 36 anni, 
sostenuto dalla Lega 
Friuli, e colui il quale lo 
ha sostituto nell'ultimo 
rimpasto di giunta, l'av- 
vocato Enzo Barazza, 
anche vicesindaco, 43 
anni, nato politicamen- 
te all'ombra dell'Edera 
repubblicana. A soste- 
nerlo c'è una vasta coali- 
zione di centro-sinistra 
composta da Patto de- 
mocratici, Laburisti (li- 
sta capeggiata dall'ex as- 
sessore socialista al traf- 
fico Romeo Mattioli), 
Pds e Verdi colomba. 
Settimo e ultimo candi- 
dato, ultimo anche sulla 
scheda elettorale, è Die- 
go Volpe Pasini, titolare 
di un. caffè-pasticceria 
in pieno centro, recente- 
mente uscito da Forza 
Italia, sostenuto dalla li- 
sta per Udine. L'esecuti- 
vo uscente, retto dal po- 
polare Glaudio Mussato, 
è il risultato di un rim- 
pasto avvenuto alla fine 
della scorsa estate, una 
giunta composta da Ppi, 
Psi, Verdi, Psdi, Pri e as- 
sessori tecnici espressi 
dal Pli e dal Pds. Nella 
maggioranza, ma non in 
giunta, anche Alberto di 
Gaporiacco, ex assesso- 
re, eletto per il Movi- 
mento Friuli e finito poi 
nella Lega autonomia 
Friuli di cui è stato fon- 
datore. All'opposizione 
il Msi-An, «Proposta per 
Udine» (un pugno di con- 
siglieri fuoriusciti dal 
Psi) e indipendenti di va- 
ria provenienza partiti- 
ca. 

I programmi dei can- 
didati sindaci e dei par- 
titi non presentano 
grandi differenze tra di 
loro e non potrebbe esse- 
re che così visto il carat- 
tere locale di queste con- 
sultazioni. I problemi 
sul tappeto sono quelli 
del traffico e dell'inqui- 
namento, dei parcheggi 
e dei parcometri, del pic- 
colo commercio, degli 
orari dei servizi e dei 
servizi, del verde pubbli- 
co, dei bambini, delle 
donne, degli handicap- 
pati, degli anziani. Cam- 
biano solo le priorità e i 
metodi per affrontarli e 
risolverli. Lo scontro c'è 
da giurarlo sarà più poli- 
tico di quanto gli stessi 
candidati tentino di na- 
scondere. 

Domenico Diaco 


Se c'è bisogno di un medico, un’infermiera, una medicina urgente, un controllo 
di sicurezza, basta premere un pulsante: ci pensiamo noi. E per vivere ancora 
più sereni c'è il nostro servizio di custodia chiavi. Una grande sicurezza in più. 


@ Televita 


Assistenza 24 ore su-24 


UDINE — Il voto per 
l'elezione del sindaco e il 
rinnovo del consiglio co- 
munale di Udine è un vo- 
to a rischio. Le elezioni 
corrono infatti il concre- 


«to pericolo di venire inva- 


lidate. La magistratura 
udinese ha infatti avvia- 
to una indagine per ac- 
certare la regolarità nella 
raccolta e nella certifica- 
zione delle firme presen- 
tate a sostegno delle li- 
ste. L'indagine ha già por- 
tato a 11 arresti con l'ac- 
cusa di falsità ideologica 
commessa da pubblico uf- 
ficiale in atti pubblici. 
Per un assessore comuna- 
le, Emilio Gottardo (Ver- 
di), 6 dipendenti del Co- 
mune di Udine, un can- 
celliere del Tribunale, un 
presidente di'‘circoscrizio- 
ne cittadina e il segreta- 
rio comunale di Monte- 
nars, erano stati disposti 
gli arresti domiciliari, 

rovvedimento revocato 
Il giorno di Pasqua. E' fi- 
nita invece dietro le sbar- 
re, detenuta nel carcere 
di Tolmezzo Elisabetta 
Mizzau, vicepretore ono- 
tario, che avrebbe falsa- 
mente certificato come 


avvenute in sua presen- 
za firme a sostegno di 
Forza Italia fatte altrove 
e da persone diverse da 
quelle cui la firma si rife- 
riva. Di lei, avendo un 
ruolo nell'ambito della 
magistratura udinese, si 
occupa la procura di Ve- 
nezia. Ieri mattina il pm 
Gasson l'ha interrogata. 

Finora l'indagine, con- 
dotta da una apposita 
squadra di carabinieri e 
finanzieri, ha fatto emer- 
gere irregolarità in diver- 
se liste. Un ricorso alla 
commissione elettorale 
di Udine è già stato pre- 
sentato da Luisa Antonel- 
lo, che rinunciò a presen- 
tare la propria lista «Udi- 
ne città d'Europa» per 
mancanza di sottoscritto- 
ri. Le elezioni potranno 
essere invalidate in segui- 
to a ricorso presentato 
da un qualsiasi cittadino 
sempre che sia stato ac- 
certato che in uno o più 
elenchi, epurati delle fir- 
me raccolte o certificate 
in modo irregolare, il nu- 
mero complessivo delle 
valide è inferiore a quel- 
lo previsto dalla legge. 


A PALUDO 
Boicottate 
le elezioni: 
«Nessuno 
ci ascolta» 


LATISANA — Il voto con-* 


elato: lo hanno stabilito 
1 cittadini di Paludo di 
Latisana che, rappresen- 
tati in un Comitato, han- 
no deciso di non presen- 
tarsi alle urne di domeni- 
ca poichè, non ricevuti 
dal prefetto di Udine, 
Garmelo Dimarco, si so- 
no sentiti per l'ennesima 
volta «trascurati», dopo 
anni (come hanno scritto 
in una nota di protesta) 
di promesse in merito al- 
la realizzazione di alcu- 
ne opere e servizi mai re- 
alizzati. «Stanchi di paro- 
le a vuoto, non ci resta- 
va che ricorrere al prefet- 
to. Che però ci ha rispo- 
sto attraverso la sua fun- 
zionaria). 


DENTRO L’URNA /ALTO FRIULI 


Tolmezzo liquida 
ivecchi politici 


UDINE — Anche nell'Alto Friuli le ele- 
zioni di domenica segneranno la defi- 
nitiva chiusura di una stagione politi- 


ve con la coalizione di centrosinistra, 
hanno preferito correre da soli, con po- 
che possibilità di vittoria, ma con la 


ca decretando la scomparsa dalle sale REEle di far pesare al momento 


consiliari di decine di comuni di forze 
storiche come la Dc e il Psi che aveva- 
no dominato il voto del 1990. I nuovi 
equilibri e le nuove alleanze, tuttavia, 
sono solo abbozzati e la stessa presen- 
tazione delle liste e dei candidati a sin: 
daco ha avuto in molti casi un percor- 
so tutt'altro che lineare e agevole. La 
corsa al rinnovamento a ogni costo, in 
ogni caso, pare rallentare e, se buona 
parte dei vecchi protagonisti della poli- 
‘a scelto di non ricandidar- 
si, c'è, invece, chi si ripresenta al giu- 
dizio degli elettori all'interno di forma- 
zioni e progetti politici nuovi. E così, 
per un Renzo Tondo, sindaco uscente 
di Tolmezzo (ex Psi), che si fa da par- 
te, c'è un altro ex esponente del Garo- 
fano, primo cittadino di Gemona negli 
ultimi tre anni, Virgilio Disetti, che, al- 
la testa di una lista civica, cerca di 
succedere a se stesso. Mentre, sempre 
a Tolmezzo, il Polo del buon governo 
(Fi, An, Ccd) ha scelto di puntare su 
Sergio D'Orlando, già esponente di 
spicco della Dc locale e presidente del- 
la Comunità montana, D'Orlando do- 
vrà vedersela soprattutto con Ilario 
Brollo, candidato del centro-sinistra, 
sostenuto dalle liste «Progresso e soli- 
darietà» (Pds e altre forze di sinistra), 
«Centro liberal popolare» (Ppi e Lega 
Nord), «Lista civica». C'è poi un terzo 
concorrente alla poltrona di sindaco, 
Alberto Boiti, appoggiato dai Verdi Co- 


tica locale 


rilancio de: 


appoggiato 
za civile», 


del Ppi. Ne 


lomba che, dopo una serie di trattati- 


ET] 


Se cè una emergenza, 
cè Televita. 


167-846079 


; ROanI @ CRTRIESTE 
Sconti e agevolazioni per i correntisti della a BANCA SPA 
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el probabile ballottaggio il consenso 
elettorale conquistato al primo turno. 
AI centro della campa: 
ruolo di Tolmezzo, 

In larga parte dedicato al futuro del- 
l'ospedale cittadino è, invece, lo scon- 
tro elettorale in atto nel principale 
centro della pedemontana, Gemona 
del Friuli. Tre, anche in questo caso, i 
candidati-sindaco in gorsa: Luciano 
Vale, sostenuto dalla lista «Fiducia in 
Gemona - Il Polo», che presenta candi- 
dati tutti all'esordio nella vita ammini- 
strativa ed è espressione di Fi, An e 
Ged; Mauro Vale (già eletto nel 1990), 
alla lista «Gemona - La for- 
che dovrebbe comunque 
avere l'appoggio dell'area socialista e 
panorama della miriade di 
comuni chiamati al voto nell'Alto Friu- 
li spicca, infine, il caso di Dogna, che 
ha rischiato di veder saltare le elezio- 
ni e di essere commissariato, A venti- 
quattr'ore dall'ultimo termine utile, 
infatti, nessuno dei suoi neanche tre- 
cento abitanti aveva presentato la pro- 
pria candidatura alla guida del comu- 
ne. A riempire il clamoroso vuoto so- 
no arrivate, in extremis, due liste tut- 
te di non residenti. Quella dei Verdi 
Colomba, guidata da Miriam Galdera- 
ri, e quella della Lega Friuli (nessun 
rapporto con la Laf), capeggiata da 
Mario Furlani. Un intervento «per spi- 
rito di servizio) che, però, non tutti a 
Dogna hanno accolto con favore. 


a elettorale il 


Luca Pantaleoni 


CASO AMGA 
L’impresario 
collabora 

e ritorna 
acasa 


UDINE — Prosegue sen- 
za sosta l'indagine della 
Procura della Repubbli- 
ca di Udine su una pre- 
sunta tangente di 700 mi- 
lioni di lire pagata da 
un'impresa edile per ag- 
giudicarsi il miliardario 
appalto della costruzio- 
ne della nuova sede del- 
l'Azienda municipale gas 
e acqua (Amga), Un'inda- 
gine che potrebbe allar- 
garsi alla luce dell'inter- 
rogatorio, circa sei ore, 
cui è stato sottoposto dai 
magistrati l’impresario 
edile ‘elo Marin, ricer- 
cato dalla magistratura 
con l'accusa di corruzio- 
ne e costituitosi venerdì 
ai carabinieri. Soddisfa- 
zione è stata espressa da- 
gi inquirenti al termine 

ell'interrogatorio, se- 

no che Marin ha deciso 

i collaborare. Sentito 
poi dal Gip, questi ha de- 
ciso di concedergli gli ar- 
resti domiciliari. 

Per la vicenda Amga 
sono finiti in carcere l'ex 
presidente della giunta 
Tegionale ed ex deputato 
dc Biasutti e l'ex presi- 
dente dell'Amga, Battila- 
na. Per entrambi la car- 
cerazione preventiva ter- 
minerà il 30 maggio. È 
stato invece scarcerato 
giovedì scorso l'ex segre- 
tario provinciale della 
Dc udinese, avvocato Lu- 
ciano Missera. Oggi, infi- 
ne, dovrebbe venire de- 
positata la decisione del 
Tribunale del riesame 
nei confronti del fratello 
di Angelo Marin, Giovan- 
ni, detenuto dal 24 mar- 
zo. Tutti gli imputati de- 
vono rispondere di corru- 
zione: 


UDINE — Un ingegnere 
udinese di 57 anni, del 
quale gli investigatori 
non hanno reso noto il 
nome, è stato arrestato 
con l'accusa di violenza 
carnale e'atti di libidine 
su minori in connessio- 
ne con la produzione e 
l'introduzione nel terri- 
torio nazionale di video- 
cassette pornografiche 
(in qualche caso anche 
con scene di violenza su 
bambini) e foto dal con- 
tenuto osceno, Il provve- 
dimento è stato eseguito 
dai carabinieri in segui- 
to a un ordine di custo- 
dia cautelare in carcere 
emesso dalla magistratu- 
ra di Chieti. Pare che 
l'uomo abbia anche in- 
terpretato personalmen- 
te alcune scene finite 
poi su videocassetta. 
L'indagine, diretta dal 
sostituto procuratore di 
Chieti, Elisabetta Rosi, 
ha portato anche alla de- 
nuncia in stato di libertà 
di quattordici persone. 
Tra queste due giornali- 
sti, due infermieri, alcu- 
ni impiegati, uno studen- 


te e due commercianti 
con età comprese tra i 
25 ei 58 anni. 

Oltre 800 i videonastri 
e centinaia le foto seque- 
strate in seguito a-per- 
quisizioni eseguite in di- 
verse località dell'Italia 
centrosettentrionale: 
Chieti, Verona, Udine, 
Reggio Emilia, Lugo di 
Romagna, Rimini, Porto- 
ferraio, Novara, Vigeva- 
no, Sondrio, Sesto San 
Giovanni e Seregno. 

L'operazione, condot- 
ta dai carabinieri di Sa- 
lò, sotto la direzione del- 
la Procura di Chieti, par- 
tì alcuni mesi fa dopo un 
casuale controllo strada- 
le. A bordo di una vettu- 
ra vennero rinvenute al- 
cune pornocassette con 
protagonisti dei minori. 
Scattò una serie di con- 
trolli che permisero di 
individuare numerose 
persone. Nel corso delle 
diverse perquisizioni so- 
no state trovate centina- 
ia di videocassette che 
venivano prodotte, se- 
condo le prime indicazio- 
ni, in Albania e in Thai- 


landia e quindi clandesti- 
namente in Italia. 

Il materiale pornogra- 
fico veniva inviato «fer- 
moposta» dopo inserzio- 
ni su giornali erotici. Un 
catalogo indicava le ta- 
riffe: 300 mila lire a cas- 
setta e 50 mila per foto. 
La maggior parte del ma- 
teriale è stata prodotta 
in Paesi esteri, ma a 
quanto risulta sono coin- 
volti anche minorenni 
italiani. . 

Un «sety era stato alle- 
stito anche in un appar- 
tamento di Francavilla a 
Mare (Chieti). Un appar- 
tamento preso tempo fa 
in affitto da un cineope- 
ratore originario di Po- 
tenza, del quale non so- 
no state rese note le ge- 
neralità, che è stato de- 
nunciato per produzione 
e commercio di immagi- 
ni oscene. 

Nel visionare uno dei 
tanti filmati sequestrati, 
gli inquirenti sono risali- 
ti a Francavilla attraver- 
so l'audio di sottofondo 
in cui si distinguevano 
le frequenze di una ra- 
dio locale. 


IL PARROCO E’ SCETTICO: «E UNO SCHERZO» 
La Madonna piange 
anche a Cordenons 


PORDENONE — Una 
statuina della madon- 
na ha lacrimato anche 
a Cordenons, in provin- 
cia di Pordenone. Il 
volto è rigato da due 
tracce rosse che scen- 
dono lungo le gote. La 
statuina, collocata in 
una nicchia ad un in- 
crocio fra due strade, 
è stata subito tolta ed 
affidata in custodia al 


parroco della Chiesa 
di San Pietro Apostolo. 
Il fatto che in queste 
ultime settimane av- 
viene in molte località 
italiane ha destato 
non poca curiosità, ma 
anche molto scettici- 
smo. 

Lo stesso parroco di 
Cordenons, che ha ora 
in custodia la statua, 
è propenso a credere 


che si tratti di uno 
scherzo. «Forse qual- 
cuno - ha commentato 
- si prende gioco della 
fede della gente per 
creare confusione». 
Ad ogni buon conto so- 
no stati effettuati dei 
prelievi e le tracce del 
liquido rossastro sa- 
ranno analizzate per 
stabilire la loro reale 
natura. 


INCONTRO A ROMA TRA REGIONE, ANAS E AUTOVIB VENETE 


Strade «sbloccate» 


Via libera per la tangenziale Sud di Udine e la variante alla Pontebbana 


‘nario dell'Anas D'Angiolino, hanno definito program- 


TRIESTE — Saranno quattro gli strumenti utilizzati 
per realizzare e completare le opere stradali del Friu- 
li-Venezia Giulia ritenute prioritarie. E‘ questo un ri- 
sultato positivo ottenuto da una delegazione regio- 
nale che, in un incontro a Roma con i vertici 
dell'Anas, ha sbloccato i piani di completamento e 
realizzazione di alcune infrastrutture stradali utiliz- 
zando il programma triennale Anas (94/96), la con- 
venzione Anas/Autovie Venete, i fondi della legge 
per la ricostruzione del Friuli terremotato e degli ac- 
cordi di Osimo. Gli assessori regionali ai Trasporti e 
all'Industria, Cristiano Degano e Gianfranco Moret- 
ton, insieme al presidente di Autovie Venete Miche- 
le Baldassi, incontrando l'amministratore straordi- 


mi e strumenti per la realizzazione delle opere. Due 
soluzioni importanti, da tempo attese per deconge- 
stionare il traffico oramai arrivato ai limiti della sop- 

ortabilità, per Udine e Pordenone; tra le priorità 
del piano triennale Anas (94/96): i primi due lotti del- 
la tangenziale sud di Udine, che collegherà le statali 
13 e 56, e la variante alla «Pontebbana» nel capoluo- 
go della destra Tagliamento. Via libera anche per le 
varianti di Tors (statale 355) e di Vinadia (statale 52) 
per le quali saranno utilizzati i 50 miliardi disponibi- 
li nel quadro degli interventi di completamento del- 
la ricostruzione delle zone del Friuli-Venezia Giulia 


colpite dal terremoto. 


MOSTRE, CONCERTI, CONVEGNI, RETROSPETTIVE: ECCO IL CARTELLONE DEL PALAZZO 


Pasolini, omaggio lungo un anno 


La Regione impegna 700 milioni per celebrare il ventennale della morte dello scrittore e regista friulano 


TRIESTE — Le grandi 
manifestazioni artistico- 
culturali promosse dalla 
Regione faranno perno 
quest'anno sulla figura 
di Pier Paolo Pasolini, a 
vent'anni dalla scompar- 
sa. Ne darà avvio il pros- 
simo mese, a Venzone, 
un convegno organizza- 
to dalla Regione în colla- 
borazione con la Provin- 
cia di Udine su «Pasolini 
e il sacro». Ed a Pasolini 
sarà dedicato, fra il 20 e 
il 24 luglio, il program- 
ma di prosa del Mittel- 
fest di Cividale: si tratte- 
rà di due o tre spettacoli 
allestiti. da compagnie 
straniere, che inscene- 
Tanno opere narrative 
dello scrittore friulano 
negli angoli più suggesti- 
vi di Cividale, e ciò con 
attori di richiamo e con 
allievi d'arte drammati- 
ca. 

L'anno pasoliniano 
proseguirà, dal 15 ago- 
sto al 10 dicembre, con 
una grande mostra a Vil- 
la Manin. All'esposizio- 
ne storico-documentaria 
si affiancheranno. le 
proiezioni, nell’audito- 
rium, della produzione 
cinematografica di Paso- 
lini (in collaborazione 
con la Provincia di Por- 
denone). Tema che fra il 
4 e il 10 settembre sarà 


ripreso a Grado - dove 
Pasolini aveva organiz- 
zato nel 1972 un 
"controfestival” in pole- 
mica con quello di Vene- 
zia - con una Settimana 
internazionale del cine- 
ma: una retrospettiva di 
film sarà proiettata, in 
collaborazione con il Co- 
mune di Grado, in vari 
punti della Laguna. 

Infine a metà ottobre, 
nell'ambito della grande 
Mostra di Villa Manin, 
avrà luogo un convegno 
sull'internazionalità di 
Pasolini, cui partecipe- 
ranno editori, critici let- 
terari e cinematografici, 
italianisti e traduttori, 
che appunto a Villa Ma- 
nin si confronteranno da 
tutto il mondo. E intan- 
to a Casarsa sì Inaugure- 
tà domani, giovedì, l’ar- 
chivio storico pasolinia- 
no: un vero e proprio 
centro culturale: che 
avrà sede nella casa na- 
tale dello scrittore, re- 
staurata dalla Provincia 
di Pordenone con i fondi 
(700 milioni) della Regio- 
ne. 

Sottolinea Alberto To- 
mat, assessore alle ini- 
ziative culturali: «& il 
più grosso sforzo finan- 
ziario, pari a 700 milioni 
di lire, che la Regione so- 
stiene quest'anno, dopo 
quello di 500 milioni per 


Si comincia 


a Venzone 
con un dibattito 
sul«sacro» 


il Mittelfest, per sovven- 
zionare le manifestazio- 
ni dell'anno pasoliniano, 
le quali peraltro richie- 
dono da parte nostra an- 
che un grosso impegno 
di coordinamento fra i 
vari enti promotori, che 
vanno dalle Province di 
Pordenone e Udine ai Co- 
muni di Casarsa e Gra- 
do, senza dimenticare 
gli operatori teatrali in- 
ternazionali). 

Ma l'impegno della Re- 
gione nel campo delle 
grandi rassegne artisti- 
che non si esaurisce qui. 
É già in atto, fino al 28 
maggio a Villa Manin, la 
mostra antologica del 
pittore Toffolo Anzil, la 
prima di una serie di ini- 
ziative, proiettate nel- 
l'arco di un quinquen- 
nio, equivalenti ad al- 
trettanti omaggi ai gran- 
di pittori che danno lu- 


Pier Paolo Pasolini 


stro al Friuli-Venezia 
Giulia. Seguiranno, nelle 
successive primavere e 
sempre con la collabora- 
zione della Banca Anto- 
niana di Codroipo, gran- 
di “antologiche” di Ar- 
mando Pizzinato, Giu- 
seppe Zigaina e Zoran 
Music. 


Il 29 aprile sarà la vol-. 


ta della solenne inaugu- 
razione del restaurato 
Palazzo patriarcale di 
Udine, già abitazione pri- 
vata dell'arcivescovo ed 
ora aperto al pubblico as- 
sieme alle Gallerie tiepo- 
lesche e al Museo dioce- 
sano d'arte sacra: 


un'opera da 3 miliardi, 
cui la Regione ha effica- 
cemente contribuito e 
che per il ministero dei 
Beni culturali viene a co- 
stituire uno dei propri 
fiori all'occhiello in que- 
sta regione. «Sì tratta - 
commenta' ancora l'as- 
sessore Tomat - di un av- 
venimento culturale di 
grande SEI an- 
che perché l'apertura 
delle Gallerie anticipa le 
manifestazioni dell'anno 
tiepolesco, che a trecen- 
to anni dalla nascita ce- 
lebreremo nel '96 insie- 
me con Venezia, Wurz- 
burg e Madrid, altrettan- 
te sedi di capolavori tie- 
poleschi con le quali stia- 
mo coordinandoci», 
Sempre nel campo del- 
le mostre, da segnalare 
infine quella che dal 24 
giugno al 31 dicembre 
organizzeranno con il 
contributo della Regione 
i Musei provinciali di Go- 
rizia sul tema 
"L'Ottocento di 
frontiera”, mostra dedi- 
cata al periodo 
1780-1850 con particola- 
re riferimento alle trac- 
ce qui lasciate dalla cul- 
tura francese. E sarà pre- 
ludio, in un certo senso, 
delle grandi mostre in 
preparazione a Villa Ma- 
nin per i prossimi due 
anni: nel ‘96 si esplorerà 
infatti il mondo venezia- 


no e quello austro-unga- 
rico che precedettero la 
Rivoluzione francese e 
l'avvio di una nuova con- 
cezione dell'Europa; e 
nel ‘97 l'attenzione ver- 
rà puntata - una volta 
che i vecchi equilibri fu- 
rono sconvolti dalla Ri- 
voluzione francese - sul 
periodo napoleonico e su- 
gli effetti artistico-cultu- 
rali dell'arrivo tra noi di 


‘vari napoleonidi. 


Tornando al. Mittel- 
fest, accanto alla prosa 
dedicata a Pasolini figu- 
reranno quest'anno spet- 
tacoli folcloristici imper- 
niati su numerosi gruppi 
provenienti dall'area di 
Alpe Adria, che coordina- 
ti da Dario Fo - il quale 
ha già dato la propria 
adesione - si ispireranno 
alle storie dei Benandan- 
ti friulani quali sono sta- 
te raccolte da Carlo Ginz- 
burg. E due grandi con- 
certi: l'orchestra e il co- 
ro della Radiotelevisione 
croata. interpreteranno 
musiche sacre dagli ar- 
chivi di Spilimbergo e di 
Cividale; e i Madrigalisti 
di Praga eseguiranno 
brani di Andrea Antico 
da Montona d'Istria, di 
Giovanni Mosto da Udi- 
ne, di Barbara Strozzi e 
di Giorgio Maineiro, cap- 
pellano di Sant'Orsola 
d'Aquileia. 
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FIRMATO A ROMA IL DECRETO DI RAZIONALIZZAZIONE: ACCORPATE TRE MEDIE ITALIANE E DUE SLOVENE 


Il Piccolo 


Trieste 


Martedì 18 aprile 1995 


Scuola: affare diplomatico 


L’iterritardato dall’opposizione della minoranza che ha coinvolto la Farnesina e Lubiana 


SCUOLA 

«Si dovranno 
rivedere 
anche 

le superiori» 


Nelle medie di lingua ita- 
liana le aggregazioni si 
tradurranno in personale 
sovrannumerario, e nella 


‘perdita di tre presidenze 


e delle rispettive segrete- 
rie: quelle delle scuole 
Benco-Pitteri, Codermatz 
e Rismondo. «Ma i capi 
d'istituto di queste. ulti- 
me due, precisa Campo, 
hanno già chiesto — e con 
ogni probabilità lo otter- 
ranno — di essere trasferi- 
ti in altre province. Quan- 
to alla Rismondo, non c'è 
un preside titolare. Il per- 
sonale di segreteria poi 
sarà sistemato altrove. E 
complessivamente si per- 
derà solo qualche clas- 
se), 

Il segretario provincia- 
le Snals Giuseppe Ughi 
giudica però con preoccu- 
pazione «soprattutto la si- 
tuazione della Rismondo, 
Un punto di riferimento 

er il rione di Rozzol-Me- 
lara». Mentre i docenti 
del Dante, conferma lo 
stesso provveditore, han- 
‘no inviato un esposto al 
ministero contro l'aggre- 
gazione della Benco-Pitte- 
ri alla loro scuola. Ma il 


«provveditore lascia inten- 


lere che le proteste non 
servono: la situazione de- 
mografica e la legge non 
lasciano ampi margini di 
‘manovra. E anzi, conclu- 
de, occorre cominciare a 
ensare fin d'ora al pro- 
ERO delle. superiori: 
«Anche quello è un di- 
scorso che non può esse- 
mrerarinviato;: “all'infinito; 
Sono aperto a tutte le 
Proposte che vorranno fa- 
re gli enti locali e il colle- 
gio dei presidi, tanto 
elli italiani quanto gli 
sloveni. Non bisogna pe- 
rò chiudersi in un no pre- 
giudiziale: occorre met- 
tersi attorno a un tavolo 
e avanzare più proposte, 
in modo da poter sceglie- 
re insieme la migliore». 


Nell'uovo di Pasqua la 
scuola triestina ha trova- 
to un telex inviato da Ro- 
ma. Che ha detto sì al 
piano di razionalizzazio- 
ne. A partire dal primo 
settembre l'assetto delle 
medie sarà quello propo- 
sto dal provveditore Vi- 
to Campo: Benco-Pitteri 
e Codermatz soppresse e 
aggregate rispettivamen- 
te a Dante e Julia; Ri- 
smondo fusa con la Stu- 
parich. Quanto agli isti- 
tuti di lingua slovena, 
Erjavec e Levstik diven- 
teranno sezioni staccate 
di Cankar e Kosovel. 

La firma con la quale 
il ministro della Pubbli- 
ca istruzione, Giancarlo 
Lombardi, ha dato l'o.k. 
definitivo agli accorpa- 
‘menti, ha concluso una 
questione che ha travali- 
cato i confini della sem- 
plice riorganizzazione di- 


dattica per trasformarsi 
in affaire internaziona- 
le. Dietro quella firma, 
infatti, si è consumato 
nei giorni scorsi un fre- 
netico scambio di telefo- 
nate e fax che oltre a 
Gampo e allo stesso Lom- 
bardi hanno coinvolto la 
Farnesina e il ministero 
degli Esteri sloveno. Già 
la scorsa settimana si 
era saputo che il via libe- 
ra al piano era stato da- 
to per tutte le province 
italiane tranne che per 
quella triestina. Perché 
il problema appunto, 
conferma ora il provvedi- 
tore, stava nelle scuole 
di lingua slovena. 

Una volta saputo che 
il decreto era pronto Lu- 
biana ha messo in moto 
la propria diplomazia. E 
ha convocato l'ambascia- 
tore italiano, Luigi Sola- 
ri, per protestare contro 


«la violazione del memo- 
randum di Londra e ‘del- 
l'accordo di Osimo». A 
questo punto è interve- 
nuta la Farnesina, che 
ha bloccato la firma di 
Lombardi (già apposta 
sul decreto, secondo la 
sensazione di Campo) ri- 
tardando così i tempi di 
approvazione del piano. 
Alla fine evidentemente, 
commenta il provvedito- 
re, «il ministero ha valu- 
tato in maniera molto at- 
tenta le proposte che 
avevo avanzato. Arrivan- 
do alla conclusione che 
nella situazione di emer- 
genza finanziaria in cui 
si trova il Paese non si 
potesse fare diversamen- 
te. E che non fosse il ca- 
so di stralciare dal piano 
le scuole slovene. Anche 
per una questione di logi- 
ca e di equilibrio: come 
ho detto tanto a Lombar- 


di quanto alla direzione 
della Farnesina, dal pun- 
to di vista scolastico in 
questa città a essere ves- 
sata semmai è la maggio- 
ranza italiana che ha già 
subito ridimensionamen- 
ti: le scuole slovene con- 
tano un numero di alun- 
ni talmente esiguo che 
se rispettassimo i para- 
metri previsti dalla leg- 
ge avremmo già dovuto 
Intervenire pesantemen- 
te). 

Puntualizzando come 
il capo di gabinetto della 
Pubblica istruzione Fran- 
cesco. Guicciardi abbia 
confermato le sue tesi, il 
provveditore ribadisce 
che gli accorpamenti 
non incideranno sulla 
qualità del servizio sco- 
lastico «che, come voglio- 
no i trattati internazio- 
nali, resterà garantito». 
Ma c'è di più: «Le fusio- 
ni non avranno ripercus- 


sioni nemmeno sul per- 
sonale. Le presidenze va- 
canti dei due istituti in- 
fatti erano rette da inca- 
ricati. E dal punto di vi- 
sta giuridico docenti e 
non docenti conserveran- 
no il proprio status, sen- 
za diventare sovrannu- 
merari). 

Per Campo, insomma, 
«il no agli accorpamenti 
è stato dettato da una 
posizione esclusivamen- 
te politica. Nessuno vuo- 
le eliminare le scuole slo- 
vene; la loro tutela è fuo- 
ri discussione. Ma se Ro- 
ma rinunciasse a proce- 
dere alla razionalizzazio- 
ne, quello italiano si por- 
rebbe come uno Stato a 
sovranità limitata. E 
quanto all'opposizione 
fatta dalla Commissione 
regionale per gli istituti 
sloveni, non è certo una 
sorpresa: dei nove mem- 
bri che la compongono, 


sei sono della minoran- 
Za...) 

La valanga di argo- 
mentazioni che il prov- 
veditore porta a soste- 
gno delle fusioni delle 
scuole slovene si spiega 
facilmente: lui stesso di- 
ce di aver già avuto «av- 
visaglie» di imminenti ri- 
corsi al Tar da parte del- 
la minoranza. «Probabil- 
mente ci si baserà sul 
fatto che la egge, in ori- 
gine, per questioni come 
queste prevedeva la ne- 
cessità di ricorrere a de- 
creti presidenziali. Ma 
secondo la nuova norma- 
tiva ora molti provvedi- 
menti vengono adottati 
con decreti ministeriali. 
Come quello firmato da 
Lombardi, appunto». 
Che però nei prossimi 
giorni, molto probabil- 
mente, non mancherà di 
sollevare proteste. 

Paola Bolis 


DOMANI SERA DIBATTITO IN CONSIGLIO COMUNALE 


Parco del Carso, coalizione divisa 


Due le mozioni: una a firma Godina (Ppi) e Russignan (Verdi), 1’ 


Parco del Carso: si trat- 
ta. Domani sera il consi- 
glio comunale esamine- 
Tà due mozioni, entram- 


be di forze politiche che . 


fanno parte della mag- 
gioranza. Da una parte 
c'è quella firmata da Go- 
dina (Ppi) e Russignan 
(Verde in ApT). dall'altra 
quella. sottoscritta da 
esponenti dell'Unione 
slovena (presenti in 
ApT) e da Dolenc del 
Pds. Russignan e Godina 
chiedono in pratica la tu- 
tela più ampia possibile, 
Mocnik e l'anima slove- 
na vogliono una tutela 
unita al rilancio econo- 
mico del territorio, che 
investe quindi la compo- 
nente etnica, economica, 
culturale e sociale, con il 
coinvolgimento dei con- 
tadini, 


«I danni fatti sul Gar- 
so sono stati provocati 
da chi si trasferiva sul- 
l'altipiano con interessi 
egoistici e colonizzatori 
- dichiara Mocnik, segre- 
tario dell'Unione slove- 
na e consigliere comuna- 
le - sono contento che i 
Verdi si preoccupino e 
che tutti si preoccupino, 
chissà dov'erano in pas- 
sato quando sul Carso so- 
no state costruite le gros- 
se infrastrutture. Chi 
parla oggi mi ricorda 
troppo chi vuole fare bel- 
la figura dopo avere pro- 
vocato, o essere stato a 
guardare chi provocava 
idanni». 

Secondo il pidiessino 
Dolenc e Mocnik due ter- 
zi del territorio carsico 
ricadono già sotto il Pur 
(Piano urbanistico regio- 


Mocnik (foto): 
«Vanno coinvolti 
soprattutto 
i proprietari» 


nale) che pone dunque 
dei vincoli, mentre la 
piena tutela dovrebbe at- 
tuarsi, in linea con quan- 
to espresso dalla Regio- 
ne, su alcune aree come 
il monte Lanaro, il lago 
di Doberdò, le Falesie di 
Duino e l'Ermada. E la 
Comunità montana non 
dovrebbe essere il solo 
amministratore, come 
sostengono Godina e 


a 
Russignan, ma dovrebbe- 
ro essere coinvolti i pro- 
prietari. 

La posizione del Polo 
viene espressa da Piero 
Gamber. E' in linea con 
la mozione Godina-Rus- 
signan anche se per la tu- 
tela viene delineata la fi- 
gura di un ente gestore 
al quale partecipino la 
Regione, le Province di 
Trieste e Gorizia, l'Uni- 


versità, l'Area di ricerca 
e, con voto consultivo, i 
Comuni di Trieste e Gori- 
zia. La linea del Polo si 
basa su una proposta di 
legge regionale firmata 
da Gambassini (LpT), An- 
tonione (Forza Italia), 
Tanfani e Polidori (Le- 
ga), Dressi (An) e Calan- 
druccio (Ccd) che vuole 
allargare il Parco del Car- 
so.al Goriziano per un to- 
tale di di 5.100 ettari. 
Quella di Russignan e 
Godina sulla proposta di 
legge regionale 79 firma- 
ta da Ghersina. «Il punto 
è - conclude Piero Cam- 
ber - che la componente 
slovena non gradisce la 
piena applicazione della 
legge Galasso». 

«Il punto è un altro - 
afferma invece Mocnik - 
la tutela non va strumen- 
talizzata solo per porre 


altra fa perno su Us e Dolenc (Pds) 


vincoli sul territorio che 
in sostanza tolgono valo- 
re alla terra, danneggian- 
do direttamente i pro- 
prietari carsolini. La ter- 
ra è un bene economico 
e se il Carso è un bene 
naturale lo si deve ai 
contadini. Noi abbiamo 
accettato il programma 
di Illy con un Parco del 
Garso legato al rilancio 
economico). 

Domani sera in consi- 
glio comunale non man- 
cherà quindi il dibattito, 
Di un certo rilievo è an- 
che la delibera sull'area 
resdienziale nei pressi di 
piazza Scorcola, sulla 
quale Nord libero aveva 
già avanzato un ricorso. 
Infine è all'ordine del 
giorno la mozione sull'in- 
gresso della Slovenia nel- 
l'Unione europea. 

Fabio Cescutti 


«L’Asit invia ancora 
aiuti alla Bosnia, 


‘ma senza pubblicità» 


Andolina (foto): 
«Marchesich 
ha fatto solo 


dei danni» 


Non era mia intenzione riprendere in alcun modo la po- 
lemica con Marchesich, neanche se provocato, perché ri- 
tenevo che fossero già stati superati tutti i limiti del buon 
gusto. Aspettavo fiducioso che la magistratura vendicas- 
seme e tutti i volontari che Marchesich ed i suoi complici 
avevano offeso e messo in pericolo con le loro farnetica- 
zioni. Ora invece scopro che Marchesich è libero di parla- 
re e di avere il suo spazio sui media. Non mi viene per- 
messo di dimenticare, non di perdonare, né di tacere. So- 


no disgustato, ma rispondo: 


1) L'Asit non ha smesso di mandare aiuti in Bosnia, ha 


smesso solo di 


arlarne per non o; 


ire occasioni agli 


sciacalli. Nelle ultime settimane la città di Bihac sotto as- 
sedio ha praticamente ricevuto aiuti solo grazie a noi; do- 
po i due camion che avevamo fatto entrare per liberare 
Bozzola, ne abbiamo fatti entrare segretamente altri 
quindici! Quello che non ha potuto l'Onu è riuscito a noi 
grazie all'amicizia con serbi, croati e musulmani, I ca- 
ion sono stati caricati a Zagabria, sono passati attraver- 
so il confine di Sisak, hanno attraversato le linee dei ser- 
bi di Krajina e quindi sono entrati a Bihac attraverso il 
check point di Petrovo Selo. Un simile miracolo è avvenu- 
to dopo contatti con le autorità bosniache (musulmani) e 
croate che avevano po volte sollecitato il nostro inter- 


vento. Dopo il mio ri; 


iuto di andare nell'ex Jugoslavia (in 


Slovenia è ancora a piede libero l'agente segreto compli- 
ce di Marchesich che ha organizzato il mio tentato rapi- 
mento) mi sono ritrovato assediato a Trieste da membri 
del governo musulmano e croato che alla fine hanno vin- 
to la mia resistenza ad occuparmi dei loro problemi dopo 


tante disavventure. 


2) Sono tornato due giorni fa da Belgrado, dove ho la- 
sciato Bozzola in procinto di entrare ancora una volta in 
Bosnia dove sta per tentare la missione più importante e 
disperata della sua vita. Forse dovrò andare a dargli una 
mano. La mia promessa a me stesso ed alla mia famiglia 
di non andare più in cerca di guai sta vacillando davan- 
ti allo scenario della ripresa dei combattimenti, con pro- 
spettive terrificanti a breve termine. 

3) Voglio ricordare che io ho querelato Marchesich e 
complici per diffamazione, ponendo alla magistratura il 
quesito se non dovesse configurarsi anche il delitto di 


complicità in tentativo di rapimento, Oggi posso SLI 
gere una chicca alla loro potenziale fedina penale: 


uno 


dei TRL di Bozzola (presente un testimone) ha dichia- 
che do, 


rato. 
che io e Carlo 


o il pagamento del riscatto non era previsto 
otessimo costituire un rischio per i compli- 


ci italiani e sloveni. Come dire che non saremo usciti vivi 
da Bihac. La complicità in tentato rapimento si aggrave- 
rebbe così con un tentato omicidio. Volermi morto solo 
perché sono amico di Tanfani mi sembra un po'troppo 
‘perfino per un tipo come Marchesich. 

4) Forse Marchesich ignorava che avrebbe causato la 
mia morte con le sue iniziative, e comunque io sono vivo 
anche se di pessimo umore. Marchesich ha invece ucciso 
un buon numero di bambini bosniaci che non hanno rice- 
vuto în tempo cibo e medicine. Il fango che ha gettato sui 


volontari 


0 i dell'Asit non è stato Duo di effetti in termini 
di donazioni all’Asit (il che vuo 


le dire meno materiale da 


inviare) e di paralisi della volontà di impegnarsi in mis- 
sioni rischiose (della serie: ma chi me lo fa fare?). Mi do- 
mando come faccia a guardarsi allo specchio. 


Mario Andolina 


NOME 
SCIENTIFICO 


DENOMINAZIONE 
ITALIANA 


REGOLAMENTO 
UNIONE EUROPEA 


LEGISLAZIONE 
ITALIANA 


Dicentrarchus labrax 
Diplodus spp. 
Engraulis encrasicolus 
Epinephelus spp. 
Lophius spp. 
Merluccius merluccius 
Mugil spp. 

Mullus spp. 

Pagellus spp. 

Pagrus pagrus 
Polyprion americanus 
Scomber scombrus 
Solea vulgaris 

Sparus aurata 
Thunnus thynnus 
Trachurus spp. 
Xiphias gladius 
Anguilla anguilla 
Acipenser spp. 

Huso huso 

Sarda sarda 
Thunnus alalunga 
Euthynnus alletteratus 
Gobius ophiocephalus 
Platichthys flesus 


Spigola 

Saraghi 
Acciuga 

Cernie 

Rana pescatrice 
Nasello, Merluzzo 
Cefali 

Triglie 

Pagelli 

Pagro 

Cernia o Dotto 
Sgombro 
Sogliola 

Orata 

Tonno 

Sugarelli 

Pesce spada 
Anguilla 

Storioni 
Storione Ladano 
Palamita 
Alalunga 
Tonnetto 
Ghiozzo go 
Passera pianuzza 


70'cm Kg 6,4 
120cm 


23 cm 
15cm 
9cem 
45cm 
30 cm 
20 cm 
(16) 
item 
12.cm 
18cm 
45cm 
18cm 
20cm 
20 cm 


12cm 


N.B.: Le misure in vigore sono quelle non racchiuse dai segni di parentesi. 

Per la legislazione italiana è vietata la cattura delle specie ittiche (non comprese nella ta- 
bella) che hanno una lunghezza inferiore ai 7 cm con esclusione di quelle che allo stato 
‘adulto non raggiungono tale lunghezza. 


DIB7I 


IN VIGORE ANCHE NEL NOSTRO GOLFO LA NUOVA NORMATIVA EUROPEA 


Multe di milioni per un pesce sottomisura 


Arresto da un mese a un anno, penali salatissime: e a rischiare non sono solo i pescatori professionisti 


Tempi duri all'orizzon- 
te per il popolo dei pe- 
scatori. Chi sarà sor- 
preso con pesci di mi- 
sura inferiore a quella 
stabilita dai nuovi pa- 
rametri, dovrà pagare 
una multa da uno a sei 
milioni di lire, rischie- 
rà l'arresto da un me- 
se a un anno, si vedrà 
confiscata l’attrezzatu- 
ra. Un bel giro di vite, 
che ci allinea ‘con le 
normative in vigore ne- 
gli altri paesi europei 
ma che non mancherà 
di sollevare aspre pole- 
miche. 

Interessate dal prov- 
vedimento, emanato 
nel giugno scorso dal- 
l'Unione europea, rece- 
pito anche dalla legi- 
slazione italiana e 
«operativo» dall'inizio 


di quest'anno, le mi- 
gliaia di pescatori che 
per sport, per passio- 
ne o per lavoro ogni 
giorno per tutto l'anno 
lanciano in mare amo 
ed esche e aspettano. 
Nei giorni scorsi la 
nuova disposizione è 
stata illustrata anche 
dal presidente della Fi- 
ps di Trieste, Renato 
Del Castello. All'incon- 
tro hanno preso parte 
Giuliano Orel, del di- 
partimento di biologia 
dell'Università di Trie- 
ste, il consulente della 
Fips, Fulvio Gattegno, 
e il membro del comita- 
to nazionale della stes- 
sa Federazione pesca 
sportiva Attilio La Por- 
ta. E proprio ai pesca- 
tori agonisti (circa 400 
a Trieste su un totale 
di tremila iscritti alle 


VI ASPETTIAMO: 


Si 


48 società che fanno 
capo alla Fips triesti- 
na) Del Castello ha ri- 
volto l'invito ad ade- 
guarsi sin dall'immi- 
nente stagione di gare 
alle nuove normative: 
non sono infatti am- 
messi reclami e chi si 
presenta alla pesata 
con pesci di misura in- 
feriore a quella stabili- 
ta verrà retrocesso. 


L’allarme 
. èstato 
lanciato 
. dai garisti 


Questo per quanto ri- 
guarda il regolamento 
di gara; se poi ci fosse 
anche il controllo da 
parte delle autorità 
della Capitaneria. di 
porto, scatterebbero 
gli estremi dell'illecito 
penale con le conse- 
guenze citate. Fuori 
del ristretto campo 
agonistico, controlli 
analoghi potranno ve- 


La Concessionaria 


Fr RIE ESTESE i 


Via Caboto, 24 


nir eseguiti sui pesca 
tori dilettanti, sia i 
mare che sulle rive, 
su quelli professioni- 
sti; in alcune pesche- 
rie del Sud, gli uomini 
della Guardia di finan- 
za e della stessa Capi- 
taneria di porto hanno 
già avviato severi con- 
trolli a tappeto con 
conseguenze immagi- 
nabili. 

Vediamo alcune mi- 
sure minime stabilite 
per i pesci più comuni 
nel nostro golfo: guati, 
libe e strighe al di sot- 
to dei sette centimetri 
dovranno essere riget- 
tati in mare; le triglie 
non dovranno misura- 
re meno di 11 centime- 
tri; pagelli e riboni so- 
no ammessi solo se su- 
periori ai 12; saraghi e 
passere 15; gli sgombri 


Nuove Fiesta Clima 


NON COMPRATE IL 24 APRILE LA FIESTA CHE POTRESTE COMPRARE IL 22 


Via Giacinti, 2 


devono avere più di 18 
centimetri; i cefali, le 
sogliole e le orate, 20; 
le spigole, 23. Per tutti 
i pesci non indicati nel- 
la tabella, vale la misu- 
ra minima di sette cen- 
timetri. Qualche dub- 
bio rimane sullo spa- 
To: non è infatti stabi- 
lito con certezza se ap- 
partenga o m+eno alla 
famiglia dei saraghi, 
nel qual caso la misu- 
ra minima ammessa è 
di 15 centimetri. Nei 
prossimi giorni anche 
questo particolare, 
marginale per i pesca- 
tori amatoriali, sostan- 
ziale per quelli agoni- 
sti, verrà chiarito. Nel 
frattempo, è meglio at- 
trezzarsi con un righel- 
lo ad alta precisione: 
lo scarto ammesso è di 
soli 5 millimetri! 
Giovanni Longhi 


[12] Il Piccolo 


Trieste / Città 


Martedì 18 aprile 1995 


LORENZO JORIO, NEO SOVRINTENDENTE, SPIEGA LA SUA «POLITICA» PER I PROSSIMI QUATTRO ANNI | — MBBBSIT\I=3;7=1//=30NNe — 


Verdi, un ruolo internazionale 


«Ottimo personale, artistico e tecnico, da valorizzare» - La collaborazione con Udine e i rapporti con l'Est 


Approdato a Trieste co- 
me commissario straor- 
dinario alla fine del- 
l'estate scorsa, è ora a 
tutti gli effetti sovrinten- 
dente del teatro Verdi: 
la formalizzazione della 
nomina è arrivata qual- 
che giorno fa con il de- 
creto governativo sigla- 
to a Roma. Per i prossi- 
mi quattro anni, come 
vuole la legge, Lorenzo 
Jorio guiderà l'ente liri- 
co cittadino. 

Concluso l'iter che 
l'ha portata alla so- 
vrintendenza, rimane 
da definire la questio- 
ne dell'altra carica di 
vertice: il direttore ar- 
tistico. 

La scelta si restringe- 
Tà a una rosa di candida- 
ti che abbiamo già defini- 
to. C'è però di mezzo il 
rinnovo del consiglio di 
amministrazione: è sca- 
duto il 25 marzo, e la 
proroga può essere vali- 
da per altri 45 giorni. Su 
richiesta di alcuni mem- 
bri uscenti, si è deciso di 
affidare la nomina ai 
nuovi eletti: il problema 
dunque si dovrebbe risol- 
vere nel giro di due o tre 
settimane. I nomi dei 
candidati? Preferisco 
non farne, per ora. Ce ne 
sono tre, nessuno dei 
quali è triestino. 

«Non vorrei che si 
desse eccessiva impor- 
tanza al problema del 
direttore artistico», ha 
detto in una preceden- 
te intervista. Questo si- 
gnifica che, nella pro- 
spettiva di.una nuova 
legislazione sul funzio- 
namento degli enti liri- 
ci, lei sarebbe a favore 
di un'unica figura di 
vertice? E’ una soluzio- 
ne che a livello nazio- 
nale molti considere- 
rebbero positiva... 

In effetti, tendenzial- 
mente mi sembra buo- 
na: certo è l'opinione di 
chi, come me, non è une 
musicista. Va detto però 
che ci sono molti esempi 
di ottima convivenza fra 
i due vertici. Chi decide, 
comunque, è il sovrin- 
tendente che porta le 
questioni in consiglio di 
amministrazione, Il di- 
rettore ha invece gran- 
dissima parte nell'ammi- 
nistrazione del teatro. 

Ancora a proposito 
di riforme, a Roma in 
questo momento c'è al- 
tro cui pensare. Non è 
mai stato accantonato, 


però, il vecchio proget- 
to di regionalizzazione 
degli enti lirici: tre o 
quattro gestiti diretta- 
mente dallo Stato, gli 
altri affidati a un siste- 
ma decentrato. E' mol- 
to probabile che il Ver- 
di rientrerebbe inique- 
sta seconda catego- 
ria... 

Dell'idea in effetti si ri- 
prende a parlare di tan- 
to in tanto. Come Asso- 
ciazione nazionale enti 
lirici, noi sovrintendenti 
abbiamo sempre detto 
che le tredici istituzioni 
vanno salvaguardate co- 
me tali. Quanto al decen- 
tramento di competen- 
ze, il governo deve met- 
tersi in testa che se pas- 
sa questo progetto an- 
che le risorse dovranno 
essere stornate alle Re- 
gioni. Se invece il dise- 
gno presuppone la chiu- 
sura dei teatri, allora c'è 
da combattere. 

Una battaglia diffici- 
le, vista la situazione 
finanziaria di quelli 
che sono spesso addita- 
ti a esempio di carroz- 
zoni mangiasoldi. 

Certo. Ma spesso si ta- 
ce il fatto che se dal Fon- 
do unico per lo spettaco- 
lo vengono stanziati 
ogni anno 800 miliardi, 
1200 ne vengono restitu- 
iti allo Stato fra tasse, 
sbigliettamenti e tutto il 
resto. Il bilancio, insom- 
ma, mi sembra positivo. 

Per tornare all'orga- 
nigramma del Verdi, 
c'è anche un'altra que- 


«Per il 1996 
abbiamo già 


un invito 
a Budapest» 


stione: il direttore 
principale Lu Jia ha 
chiesto da tempo di es- 
sere sollevato dall'in- 
carico. Ha intenzione 
di sostituirlo? 

E' un problema che va- 
luteremo con il consiglio 
di amministrazione e col 
direttore artistico. Perso- 
nalmente però preferirei 
un grosso nome cui affi- 
dare un paio di produzio- 
ni all'anno, in modo da 
tenerlo impegnato con i 
musicisti per due o tre 
mesi: in questo modo 
l'orchestra maturerebbe 
esperienze diverse e po- 


trebbe avvalersi della 
guida di più artisti di ca- 
libro. Mi sembra una so- 
luzione migliore di quel- 
la di un direttore stabile, 
che finisce per non esse- 
Te quasi mai presente e 
per logorarsi dopo un pa- 
io d'anni. 

I concorsi. 
punto siamo? 

Il ministero non li ha 
ancora autorizzati e il 
decreto che li ha prospet- 
tati continua a essere rei- 
terato, anche se pare che 
finalmente stia per veni- 
re varata la legge. Vener- 
dì comunque si riunisce 
il consiglio di ammini- 
strazione. In quella sede 
stileremo i bandi per 
una decina di posti: or- 
chestrali e coristi. 

Alcuni di essi saran- 
no riservati al persona- 
le che lavora con con- 
tratti a termine? Que- 
sta era la richiesta 
avanzata dai sindaca- 
Dio 

Sì, una richiesta fatta 
anche a livello naziona- 
le. Ma questa prima tor- 
nata di assunzioni non 
ne terrà conto: aspettia- 
mo di vedere cosa si de- 
ciderà a Roma, anche se 
io sono favorevole alla 
sanatoria per i contratti- 
sti. Che potrà arrivare in 
seconda battuta. 

Il Verdi e il suo pub- 
blico. Ultimamente, il 
teatro ha contattato 
chi aveva rinunciato 
al proprio abbonamen- 
to per chiederne le mo- 
tivazioni e proporre so- 


A. che 


luzioni alternative, co- 
me un minipacchetto 
per alcune delle produ- 
zioni liriche, E l'inizio 
di una nuova politica 
di avvicinamento al- 
l'utenza? 

Sì, ci muoviamo in 
questa direzione. Per la 
stagione ‘95/96. stiamo 
studiando delle carte se- 
nior e junior, mentre a 
maggio presenteremo la 
nuova programmazione 
in un incontro aperto al 
pubblico, che potrà fare 
osservazioni e darci sug- 
gerimenti. In ogni caso, 
va detto che il calo dei 


po ut 


i 


vecchi abbonati è stato 
compensato da una nuo- 
va affluenza. Il quadro 
complessivo, dunque, è 
una sostanzialmente im- 
mutato. 

E i finanziamenti? Il 
vicepresidente dell'en- 
te lirico Giorgio Cesa- 
re, per esempio, sostie- 
ne che va rivisto l'ap- 
porto del Comune. 

E' vero, non ci dà mol- 
to, ma è anche molto im- 
pegnato sul fronte del re- 
stauro della sede. Quan- 
to alla Regione, fa già 
una buona parte. Vedre- 
mo comunque di ottene- 
re di più da ogni ente. 


IL TRIBUNALE DEL MALATO INTERVIENE NEL DIBATTITO SULLA DESTINAZIONE DEL NOSOCOMIO 


«Il Maggiore dev'essere risanato interamente» 


«L'ospedale non dev'es- 
sere il centro della sani- 
tà pubblica, e i distretti 
territoriali vanno istitui- 
ti e organizzati per ri- 
spondere alle richieste 
della gente». Il tribunale 
per i diritti del malato in- 
terviene nel dibattito 
sulla salvezza del Mag- 
giore, allo scopo di piega- 
re i motivi per cui non 
ha aderito al comitato 
costituitosi di recente 
per «tutelare» il nosoco- 
mio. 

A proposito dei distret- 
ti, in una nota il tribuna- 
le ricorda che «è di alcu- 
ni anni or sono una no- 
stra proposta, tuttora va- 


COSULICH PROFUMERIE 
Vi invitano alla prova 


CONSEGNANDO IL COUPON ENTRO 
IL 22 APRILE 1995, 

IN UNA DELLE PROFUMERIE COSULICH, 
VI SARA' REGALATA UNA 


CONFEZIONE-PROVA* DI R-VINCALINE!” 


In occasione del lancio, è disponibile inoltre, in 
"Edizione limitata" e sino ad esaurimento, il tubo 
30 ml* al prezzo speciale di Lire 57.000. 


‘ Econ il Vostro acquisto Helena Rubinstein dal 18 al 
22 Aprile, riceverete subito un raffinato omaggio* 
della collezione Haute Beaute. 


+ 
i Nome 
Cognome 
I Indirizzo 
1 Data 
i *Sino ad esaurimento 
% 


lida, in cui si spiegavano 
le ragioni della necessità 
di creare o potenziare i 
distretti. Proposta non 
solo nostra, che non fu 
mai presa in seria consi- 
derazione. Non è quindi 
certo contro progetti di 
riorganizzazione del ser- 
vizio sanitario efficiente 
che ci siamo mossi con 
la raccolta di firme, ma 
per esigere il risanamen- 
to totale del Maggiore, e 
per salvaguardare la di- 
gnità del cittadino». 

Polo d'emergenza a 
Gattinara, ristrutturazio- 
ne o risanamento del 
Maggiore, destinazione 
dell'area ad altri usi. 


*Sîino ad esaurimento 


Una situazione confusa, 
come viene definita dal 
tribunale, a seguito della 
quale il cittadino è fra- 
stornato. «Un cittadino 
che si chiede perchè, se 
il risanamento deve par- 
tire dal Maggiore - come 
si dice - non si dia subito 
inizio ai lavori, che fine 
faranno i soldi che ven- 
gono stanziati, se sono 
gli stessi destinati allora 
al polo teconlogico, se so- 
no ancora sufficienti a 
coprire i costi per una ri- 
strutturazione completa 
del vecchio nosocomio e 
per uno spostamento dei 
reparti? Uno studio di 
fattibilità è in corso o è 


nel progetti ancora da 
mettere hero su 
bianco?». 

«Tutto questo - si leg- 
ge ancora nella nota - è 
semplicemnete la volon- 
tà di ‘poter avere - se 
sfortunatamente biso- 

mosi di ricovero - am- 
lenti puliti, servizi igle- 
nici sufficienti, un locale 
per ricevere i visitatori, 
un armadio dove riporre 
le proprie cose. Un di- 
scorso al quale nessuno 
potrà negare credibilità, 
al di la di discussioni sul- 
la diminuzione di posti 
letto, o sul vantaggio del 
minor tempo impiegato 
peo raggiungere uno o 
‘altro ospedale». 


La nota del tribunale 
del malato si conclude 
con l'invito «agli ammi- 
nistratori e ai sindacafi 
di volare basso, ma in- 
contro alle esigenze di 
chi, cittadino di questa 


città, ha conosciuto di-. 


rettamente o indiretta- 
mente come si sia fino 
ad oggi permesso che il 
degrado di un ospedale 
raggiungesse livelli non 
più tollerabili. Ma forse 
il punto è proprio que- 
sto. Più si lascia degrada- 
re una struttura, più co- 
sta. il suo risanamento, 
più opportuno pare por 
mano al martello pneu- 
matico». 


Durante la presenta- 
zione della stagione 
estiva il presidente 
dell’Associazione Festi- 
val internazionale del- 
l'operetta, Danilo Soli, 
ha accennato polemica- 
mente a un articolo ap- 

arso sul Corriere del- 
a sera a firma di Gior- 

io Pressburger, Tito- 
‘o, «Com'è triste Trie- 
ste». Svolgimento: ri- 
tardi e pigrizia cultura- 
le della città. Con una 
punzecchiatura anche 
al ruolo del Verdi e al- 
l'operetta. Cosa 
risponde? È 

Beh, se vogliamo fare 
polemica allora dobbia- 
mo dire che Pressbur- 
ger, in quanto diretta- 
mente interessato, salva 
solamente il Mittelfest. 
Comunque non sono af- 
fatto d’accordo con 
quanto scrive: Trieste 
non è triste per nulla ed 
è l'unica città davvero 
mitteleuropea, il Festi- 
val dell'operetta mi sem- 
bra essere molto gradito, 
il pubblico triestino è at- 
tento e appassionato. 

C'è spazio per tutti, 
in regione, allora? 

Sì, c'è spazio per più 
attività. 

Qual è l'impronta 
che intende imprime- 
re alla sua sovrinten- 
denza ‘nei’ prossimi 
quattro anni? 

La mia ambizione è fa- 
re del Verdi l'ente lirico 
della regione: il teatro 
ha dell'ottimo personale 
artistico e tecnico da va- 
lorizzare. Quando Udine 
avrà il suo teatro, si po- 
trà replicarvi l'intera sta- 
gione: i due palcosceni- 
ci, fra l'altro, avranno 
caratteristiche compati- 
bili. Penso anche a spet- 
tacoli da esportare in al- 
tre sale del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Ma Trieste 
può diventare davvero il 
centro di una nuova real- 
tà geografica. In questo 
senso c'è un progetto già 
a buon punto: nel ‘96 ri- 
correrà il millenario del- 
l'Ungheria. Siamo stati 
invitati a rappresentare 
a Budapest qualche tito- 
lo rossiniano, e abbiamo 
proposto una rosa di tre 
Tecenti produzioni: il 
Turco in Italia, L'italia- 
na in Algeri e la Ceneren- 
tola. E' un primo passo 
nella direzione che vor- 
rei imprimere all'ente li- 
rico: far sì che riacquisti 
la sua valenza interna- 
zionale. 

Paola Bolis 


Dalla Pervinca del Madagascar 


R-VINCALINE” 


Vespista ferito 
nello scontro. 
con un'automobile 


Si trova ricoverato in prognosi riservata nel reparto 
di neurochirurgia delle'ospedale di Cattinara Fausto 
Turco, 50 anni, abitante in via Levrier 3/1, che ieri 
pomeriggio è rimasto coinvolto in un grave inciden- 
te. a Basovizza, all'incrocio con la strada che porta a 
Pese. Ancora in corso di accertamento da parte dei 
carabinieri di Aurisina le cause del sinistro. Fausto 
Turco, che viaggiava a bordo di una motoretta «Ve- 
spa», verso le 15.40 si è scontrato con un'auto: l'im- 
patto è stato piuttosto violento, e l'uomo ha riporta- 
to un grave trauma cranico e diverse ferite. Sul po- 
sto è intervenuta un'ambulanza del 118, che ha subi- 
to trasportato il ferito all'ospedale. 


Capriolo investito 
eucciso a Basovizza 


Un capriolo è stato investito e ucciso ieri pomeriggio 
da un'«auto pirata» sulla strada per Basovizza, all’al- 
tezza del Sincrotrone. Il capriolo, un esemplare adul- 
to, ha attraversato in piena corsa la strada mentre 
sopraggiungeva una Fiat Uno rossa che non è riusci- 
ta a evitarlo. Dopo l'investimento l'auto si è allonta- 
nata, e adesso viene attivamente cercata dai vigili 
urbani. Secondo il codice della strada, infatti, anche 
in caso di investimento di un animale il conducente 
è tenuto ad aspettare l'arrivo delle forze dell'ordine. 
Il conducente dell'auto ora rischia una multa. Il ca- 
priolo è stato rimosso dopo qualche ora dalle guar- 
die forestali. 


Fare cultura a Trieste: 
giovedì incontro al ’Miela’ 


Giovedì, dalle 17 (con proseguimento in serata), al Tea- 
tro Miela si terrà una giornata di riflessione su: «Fare 
cultura a Trieste: idee, spazi, strutture e quattrini). 
La «giornata» è promossa dal Circolo «Miani», in colla- 
borazione con Acli provinciale, Arci Casagialla, Arci 
Casa dello studente, Arci Nova, Arci Ragazzi, Cappella 
underground, Centro studi «Paolo Fonda», Comunità 
di San Martino al Campo, Circolo di cultura Istria, Col- 
lettivo spazi sociali, Cooperativa Bonawentura, Istitu- 
to studi e ricerche Cgil, Italia Nostra, La marmotta, 
Movimento volontariato italiano, Movimento donne 
Trieste, Casa dello studente sloveno, Società artistico 
letteraria, Udi-Il caffè delle donne, Udi-Circolo «La Mi- 
nosa», Wwf, Unione circoli culturali sloveni. 


Divieti di sosta per lavori 
di illuminazione stradale 


Per dare inizio ai lavori di costruzione di nuovi .im- 
pianti di illuminazione pubblica stradale, è stata di- 
sposta dal Comune, solo per il tempo strettamente 
necessario, e solo nei giorni feriali dalle 8 alle 17, 
l'istituzione del divieto di sosta e di fermata per tut- 
tii veicoli, per tratti consecutivi di cento metri, su 
ambo i lati di via di Conconello, via del Ricreatorio 
via dell'Hermada, piazzale Monte Re, via del Terr: 
no, via del Refosco, via dei Cardi, via delle Pulsatil- 
le, via delle Peonie, via Carsia, via dei Salici, via del 
Sabotino, via del Calcare, via Doberdò, via dei Tigli, 
via dei Ginepri, via della Vena, via dei Frassini, via 
Pagano, via Cesare Dell'Acqua (qui c'è anche divieto 
di transito), via Gampanelle (parte terminale). 


SINTESITS 


Aut: Min. 60/125 


1° TRATTAMENTO 


RINNOVATORE DELLA PELLE 


ALLA VINCALINE. 


Una formula ad alta tollerabilità 
e con risultati visibili già dopo 3 giorni: 
eun viso più levigato (80%) 
* una pelle più luminosa (03%) 
e attenuazione dei segni d'espressione (52%) 


R-Vincaline: Helena Rubinstein verso il 2000. 
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L’OMELIA PASQUALE DEL VESCOVO NELLA CATTEDRALE DI SAN GIUSTO 


«Cattolici e impegno sociale» 


Monsignor Bellomi esorta 1 credenti a lavorare per leggi che sostengano la famiglia e difendano la vita 


Pasqua «salata» oltreconfine 


Il presule: 
«Siate artefici 
di una svolta 

culturale» 


«Un mondo che dimenti- 
ca Dio finisce per umilia- 
re l'uomo». Nella festa 
di Pasqua in cui i cristia- 
ni ricordano la vittoria 
della vita sulla morte 
per mezzo della Resurre- 
zione di Cristo, dalla cat- 
tedrale di San Giusto il 
vescovo di Trieste ha ri- 
lanciato il vangelo della 
vita — «Evangelium vi- 
tae» — la recente encicli- 
ca del Papa. Lo ha fatto 
con toni decisi ribaden- 
do una dopo l'altra le de- 
nunce di Giovanni Paolo 
II contro quella che defi- 
nisce «cultura della mor- 
te». In una basilica gre- 
mita di fedeli — presenti 
autorità ed esponenti di 
enti e sodalizi religiosi — 
monsignor Lorenzo Bel- 
‘lomi ha parlato aperta- 
“mente di «una congiura 
contro la vita che si op- 
pone al piano di Dio in 
cui non c'è la morte». Le 
leggi che regolano l’abor- 
to o l'eutanasia sono pri- 
ve di valore, ha detto il 
presule: «Nessuna legge 
può legittimare aborto o 
eutanasia. Se la legge fa 
questo perde la sua vali- 
dità giuridica, non vale 
niente». Anzi, ha aggiun- 
to Bellomi richiamando 
uno dei passaggi più con- 
testati dell'enciclica del 
Papa, «le legislazioni fa- 
vorevoli all'aborto sono 
antidemocratiche e ti- 
ranniche perché schiac- 
ciano il diritto del più 
debole». Il vescovo è 
consapevole delle criti- 
che anche aspre che 
l'«Evangelium vitae» ha 
sollevato nel mondo lai- 
co, e replica così: «Chi 
» denuncia una malattia e 
‘ indica una terapia effica- 
ce compie un'opera me- 
ritoria». Insomma, per 
Bellomi l'enciclica è co- 
me «una cartella clinica 


che descrive una malat- 
tia mortale». Tale malat- 
tia è «l'eclissi del valore 
della vita». «La Chiesa 
dà l'allarme. Non teme 
nè ostilità, nè ambigui- 
tà», ha detto il presule. 


La «terapia efficace» 
consiste nella «luce del- 
la verità» e «nella mora- 
le dell'amore». «Se la vi- 
ta è dono di Dio — ha ag- 
giunto — essa è preziosa, 
sacra e inviolabile». Per 
Trieste monsignor Bello- 
mi prefigura «una svolta 
culturale» proprio a par- 
tire dalla concezione del- 
la vita: «Noi cattolici 
dobbiamo porci al pri- 
mo posto di questo pro- 
cesso di cambiamento. 
L'impegno è sconfinato, 
difficile e stupendo in- 
sieme. Stare con Cristo 
significa farsi collabora- 
tori del Dio della vita». 
Tra le tappe di questo 
impegno, il vescovo esor- 
ta a cristiani a «promuo- 
vere la vita con generosi- 
tà», ad «aiutare le donne 
a riscoprirsi come ma- 
dri, protagoniste di un 
eroismo quotidiano a fa- 
vore della vita», a solle- 
citare una legislazione 
che difenda la vita da 
troppe aggressioni a cui 
è sottoposta, a chiedere 
le opportune politiche 
sociali per il dovuto. so- 
stegno della famiglia e a 
dedicarsi con appassio- 
nata predilezione alla 
cura delle persone feri- 
te, umiliate e sfinite». Il 
pontificale della Pasqua 
— reso ancor più solenne 
dalle impeccabili e sug- 
gestive esecuzioni della 
Cappella civica diretta 
da Marco Sofianopulo — 
si è chiuso con la benedi- 
zione papale e la conces- 
sione dell'indulgenza 
plenaria ai fedeli. 
Sergio Paroni 


Una Pasqua come da co- 
pione. Il tempo inclemen- 
te e la crisi economica 
non hanno frenato la vo- 
glia di evasione dei soliti 
pontieri”, che tra sabato 
e ieri hanno affollato 
ogni centimetro quadra- 
to di costa o di montagna 
disponibile nell'arco di 
100 chilometri. Dai primi 
dati sembra comunque 
che i triestini stiano rive- 
dendo le loro preferenze. 
In favore di tale tesi par- 
lerebbe la massiccia pre- 
senza di nostri concittadi- 
ni nelle località di Grado 
e Lignano, un po' trascu- 
rate nel recente passato. 
Discreta flessione, inve- 
ce, anche se la conferma 
arriverà solo tra qualche 
giorno, nelle località slo- 
vene e croate. 

A tale dato statistico 
non sarebbe estranea 
una politica dei prezzi a 
dir poco suicida da parte 
di ristoratori e albergato- 
ri d'oltreconfine. I fede- 
lissimi, quanti cioè non 
‘hanno rinunciato a passa- 
re la Pasqua sulla costa 
istriana, sono stati ripa- 
gati con conti da infarto. 
Colpa del. cervellotico 
“aggancio” delle divise lo- 
cali, rispettivamente il 
tallero e la kuna, al mar- 
co, ma anche, evidente- 
mente, della gran voglia 
di soldi facili di più di 
alche gestore. A titolo 
paragone sono stati se- 
gnalati in più punti della 
costa degli esborsi tra le 
70. e le 80.000 lire per un 
pranzo di poche portate 
a base di pesce. Un prez- 
zo accettato senza troppi 
problemi da tedeschi e 
austriaci, pure calati in 
forze, ma da mal di testa 
per i tanti triestini. Non 
a caso, tra le “voci” pa- 
squali, si sente parlare di 
un'imminente svalutazio- 
ne della kuna che riequi- 
librerebbe il potere d'ac- 
quisto proprio della li- 


3 i 958 

Sul piano del traffico, 
visto che l'automobile è 
stata al solito il mezzo di 
trasporto preferito per 
questo week-end, non si 
segnalano fortunatamen- 
te incidenti di rilievo, ma 
solo maxi-code al rien- 
tro: sulla solita Costiera, 
ai valichi, e sulla provin- 
ciale Monfalcone-Grado. 


CONSEGNATO UN DOCUMENTO A PRODI 
«Unarete efficace di servizi 
favorisce la parità fra i sessi» 


In occasione dell'incon- 
tro di mercoledì scorso 
alla Stazione Marittima, 
un gruppo di cittadini 
ha consegnato un docu- 
mento a Romano Prodi, 
candidato del centro-si- 
nistra, sul tema dell’or- 
ganizzazione e della qua- 
lità dei servizi sociali e 
socio-assistenziali. L'ini- 
ziativa è nata spontanea- 
mente, al di fuori di 
qualsiasi partito o orga- 
nizzazione sindacale, 
dalla riflessione di alcu- 
mne donne su queste tema- 
tiche: in seguito il docu- 
| mento è stato proposto a 
‘ vari esponenti del mon- 
do del lavoro e della poli- 
tica cittadina, che hanno 
+ deciso di aderirvi. Obiet- 
| tivo è portare una seria 
e ampia discussione sui 
' servizi all'interno dello 
| schieramento di centro- 
| sinistra, magari con la 
creazione di un Comita- 
| to Prodi dedicato al pro- 
blema. Chi fosse disponi- 
. bile ad attuare un appro- 
| fondimento dei temi trat- 
| tati potrà mettersi in 
‘ contatto con alcuni dei 
| firmatari, il cui recapito 
lè disponibile nella no- 
| stra redazione. 

"Il primo segnale di 
| rinnovamento che i de- 
| mocratici daranno al Pa- 
| ese - si legge nel docu- 
» mento - deve consistere 
| nella promozione di una 
| migliore comunicazione 
| frai sessi. Ciò sarà possi- 
| bile attraverso una ade- 
| guata assunzione di re- 
| sponsabilità da parte di 
‘ donne e uomini che, sia 
{ dentro le famiglie che 
' nel mondo esterno, do- 


«La funzione 
dei consultori 


per una scelta 


responsabile» 


vranno impegnarsi per 
ottenere un'integrazione 
fra le due realtà, quella 
privata e quella pubbli- 
ca, solo artificialmente 
separate. Armonizzare i 
differenti tipi di famiglie 
con la società più vasta, 
sarà possibile attraverso 
la diffusione, su tutto il 
territorio nazionale, di 
‘una rete di servizi capa- 
ce di soddisfare i bisogni 
dei cittadini, offrendo a 
ognuno l'opportunità di 
vivere un'esistenza in 
cui ci sia spazio per 
l'espressione di sè tanto 
nel lavoro quanto nel- 
l'ambito privato”. 

"I servizi - prosegue lo 
scritto - dovranno esse- 
re coordinati pubblica- 
mente grazie a una legi- 
slazione che ne detti le li- 
nee di indirizzo e ne 
mantenga il controllo. 
Tale rete di servizi do- 
vrà inquadrarsi in un 
più . generale riassetto 
dell'organizzazione delle 
realtà locali, riassetto 
che partirà dagli orari, i 
quali andranno commi- 
surati alle esigenze rile- 
vate nelle singole situa- 
zioni. In questo quadro 
dovrà essere dato gran- 
de rilievo a quelli socio- 


sanitari dislocati sul ter- 
ritorio, come i consulto- 
ri, la cui funzione di pre- 
venzione dell'aborto e di 
informazione in fatto di 
‘maternità responsabile e 
di contraccezione dovrà 
trovare piena e capillare 
realizzazione”. 

“E' necessario infatti 
valorizzare il significato 
della responsabilità nel- 
la scelta di avere dei fi- 
gli e insieme rispettare il 
diniego ad averne. Tale 
alternativa - conclude il 
documento consegnato a 
Prodi - appartiene co- 
munque in primo luogo 
alle donne, tuttavia, una 
riorganizzazione dei mo- 
di e dei tempi di vita con- 
sentirà la diffusione di 
una cultura in cui la li- 
bertà di procreare ed 
educare dei figli potrà 
mettere donne e uomini 
su un piano di effettiva 
uguaglianza”. 

Seguono le firme di: 
Luisa Accati, Gabriella 
Barbo, Mariolina Bretto- 
ni, Renata Brovedani, 
Franco Codega, Paolo Co- 
vacich, Alida D'Alesio, 
Paola D'Andrea, Elena 
Del Monte, Rosetta De 
Luisa, Laura Fania, Ste- 
fania Iapoce, Laura Mo- 
carini, Antonella Nappi, 
Fabio Omero, Silvia Pa- 
lazzi, Franca Parpaiola, 
Glaudia Patriarca, Chia- 
ra Perini, Maurizio Pes- 
sato, Paolo Petrini, Ma- 
ria Rascioni, Patrizia Ro- 
mito, Rita Siligato, Car- 
mela Sterrentino, Flavia 
Sterrentino, Brina Tam, 
Ariella Tencich, Lorella 
Tessarotto, Rossana Za- 
garia, Silvia Zetto Cassa- 
no, Roberto Zingirian. 


RICORSO DI «NORD LIBERO» 
Smolars: il Coreteco 
da l'O.K., purché ci siano 


Il Coreteco ha messo fi- 
nalmente la parola fine 
sulla vicenda del piano 
particolareggiato Smo- 
lars che si trascinava da 
mesi, dopo l'approvazio- 
ne del consiglio comuna- 
le; sotto la spada di Da- 
mocle della dichiarazio- 
ne di illegittimità. L'or- 
gano di controllo ha ri- 
conosciuto priva di vizi 
la decisione dell'assem- 
blea di piazza Unità, ma 
con una precisa condi- 
zione: con una futura 
deliberazione il consi- 
glio comunale dovrà pre- 
vedere la destinazione 
pubblica dei parcheggi, 
senza una complessiva 
limitazione territoriale 
di utenza. 

Una mezza vittoria, 
quella di Smolars, per i 
due consiglieri di “Nord 
libero” Laura Tamburi- 
ni e Fulvio Varin, che 
avevano fatto ricorso al 
Coreteco contestando 
una serie di vizi-al pro- 
getto: oltre ai parcheg- 
gi, l'eccessivo sviluppo 


parcheggi pubblici 


dell’area commerciale, i 
volumi e la scarsa atten- 
zione riservata al verde. 
Secondo gli indipenden- 
tisti, inoltre, il comples- 
so non soddisfaceva in- 
teressi pubblici bensì 
“presunti rilevanti inte- 
ressi immobiliari 
privati”. 

Ora, con il via libera 
del Coreteco, i lavori del 
complesso residenziale 
e commerciale tra le via 
Gambini e Matteotti po- 
tranno partire, purchè 
le aree di urbanizzazio- 
ne primaria riservate ai 
parcheggi vengano effet- 
tivamente asservite al- 
l'uso pubblico, proprio 
come chiedevano i ricor- 
renti. L'organo di con- 
trollo, infine, ha ritenu- 
to esaurienti i chiari- 
menti forniti dal Comu- 
ne circa la presenza in 
aula, nel corso della di- 
scussione sul piano Smo- 
lars, dell'assessore al- 
l'urbanistica Giovanni 
Gervesi, progettista del- 
l'intervento. 


FUNZIONA. FUNZIONA. 


FIGURELLA FUNZIONA? 
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FINO AL 30 APRILE UNO SCONTO DEL ()% SU OGNI 


LA 


Figurella ringrazia la città di TRIESTE e tutte le donne che hanno scelto il nostro istituto per 
rimodellare il proprio corpo. Figurella continua a fornire metodologie sempre nuove ed efficaci 
per consentire ad ogni donna di sentirsi.. VERAMENTE BELLA. 


e _ —_— — 


In occasione di tale traguardo, Figurella offre una opportunità unica: 


*Perdita di cm. nei punti desiderati 
«Trattamento attivo della cellulite 


n 


PROGRAMMA SNELLENTE INTEGRATO? 


PROGRAMMA SNELLENTE INTEGRATO” 


QI é basato su un procedimento scientificamente provato: 
la riattivazione congiunta degli enzimi che eliminano 
Cellulite e Tessuti adiposi localizzati. E il risultato 


*Calo di peso totale o parziale 
LA *Rassodamento dei tessuti 


«Garanzia scritta dei risultati 


è Sorprendente, Rapido, Duraturo e Garantito. 


‘ieste Via Beccaria, 8. tel..040 / 360930 
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Urla e imprecazioni, 
grandi fuochi e sinistri 
bagliori, lunghe candele 
viola e nere che ardono, 
canti osceni e balli insi- 
nuanti, ombre sinistre 
che si allungano sulle pa- 
reti della caverna dove 
rimbombano rumori ag- 
ghiaccianti. Una setta 
triestina che si dedica al- 
la magia nera cerimonia- 
le ha cominciato ad offi- 
ciare il rito dei morti ter- 
lecomandati. Avviene 
spesso, di sabato, nelle 
ore propizie che logica- 
mente sono quelle not- 
turne. Sotto i cappucci 
viola e i lunghi sai viola, 
i corpi nudi di un uomo 
e di sei donne: la congre- 
ga deve essere sempre 
così composta, anche se 
alcuni protagonisti si al- 
ternano di settimana in 
settimana. Sono persone 
che appartengono perlo- 
più alla buona borghe- 
sia, in molti casi stimati 
professionisti dalla dop- 
pia vita, 

A parlare è una triesti- 
na di poco più di qua- 


Prenotate per tempo °° 
Îlvostro pranzo di PASQUA 
Sulle vostre tavole 
i nostri manicaretti 
BUFFET 


Benedetto 


Via XXX Ottobre 19 
Tel. 632964 


VIAGGIO NEL MISTERO /MAGIA NERA CERIMONIALE E SATANISMO (6 - CONTINUA) 


Il rito dei cadaveri viventi 


rant'anni che fa la stre- 
ga. Esegue riti raccapric- 
cianti come quello del 
gatto nero e fatture di di- 
sgregazioni già descritti 
al «Piccolo». A questa ce- 
rimonia dice di aver assi- 
stito, ma non vuole am- 
mettere di avere parteci- 
pato, Forse perchè le sue 
caratteristiche sono in- 
credibilmente aberranti. 
Il prologo, manco a dir- 
lo, si svolge in un cimite- 


Il buon gelato artigiano ; 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


ro di periferia. I preferi- 
ti, perchè meno sorve- 
gliati, sono quelli di Cat- 
tinara e di Muggia. Qui 
un componente della set- 
ta va alla ricerca di una 
falange della mano sini- 
stra di uno scheletro. 
Meglio risparmiare i det- 
tagli dell'operazione. «E' 
sempre un demone -pre- 
cisa la strega- a guidare 
la ricerca.» 

La falange viene ridot- 


ta in polvere. Per questo 
scopo, sebbene possa 
sembrare un atto estem- 
poraneo, va benissimo 
un frullatore o un maci- 
nacaffè. La polvere ver- 
rà messa dentro dei pani- 
ni di segala e sarà il nu- 
trimento della setta. Al- 
l'interno della grotta, do- 
po una lunga serie di pre- 
‘parativi, vengono invo- 
cati i demoni. L'unico 
uomo della congrega, il 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


da oltre 40 anni 
lo trovate da: 


O. KRARER 
CI ARREDAMENTI 


TEL. 040/826644 


po 
i ce 


in Via Flavia 53 Trieste 


ABBIGLIAMENTO EN ERAGAZZI 
NUOVI ARRIVI 


Battesimi 
comunioni - Cresime 


DOCTORDOG 
TRUSSARDI K7) S 
BABY 'Aballicuoe 


a prezzi eccezionali 
P.zza dell'Ospedale 6, tel. 040/774904 


ITALNOVA 
ONNA 


PER RINNOVO LOCALI 


Piazza Ospedale 7 
Tel. 638468 


ATEC. IVG. s.n.c. 


DI TRIESTE 


PER AFFITTO DI RAMO D'AZIENDA 


| E PER NUOVI AFFIDAMENTI, PONE 


IMMEDIATO 


UNA PRESTIGIOSA COLLEZIO 


110 


TAPPETI 


DI VECCHIA E ANTICA FATTURA 


ESEMPLARI ESCLUSIVI ED ECCEZIONALI, 
PERSIANI, ANATOLICI E DEL CAUCASO 


PRESSO | LOCALI DI 


TERI. 


PIAZZA GOLDONI, l - TRIESTE 
040/6364144 


IN VENDITA PER 


NE DI 


sacerdote, si pone davan- 
ti all'altare di pietra con 
a fianco le due sacerdo- 
tesse più giovani. In una 
grande coppa vengono 
versate sostanze afrodi- 
siache, vino rosso e san- 
gue, Tutti i componenti 
della setta si passano la 
coppa e bevono. Poi, in 
‘un fiorire e moltiplicarsi 
di imprecazioni, insulti 
e epiteti irripetibili, il pa- 
ne e il macabro compa- 
natico passano di mano 
in mano e di bocca in 
bocca. 

L'orgia è il momento 
finale della cerimonia, Il 
sacerdote possiede in 
modo innaturale prima 
le due ancelle e poi pas- 
sa alle altre componenti 
della congrega. 

In questo modo, secon- 
do le credenze magiche. 
lo scopo viene raggiun- 
to: il morto, di cui è sta- 
ta consumata la falange, 
si trasforma in uno 
«zombie» ed esegue il 
suo compito, va a colpi- 
re la vittima predestina- 
ta a cui la setta aveva 
giurato vendetta. 


fra letombe 


Blitz di stregoni e profanatori probabilmente si ri- 
petono anche attualmente nei cimiteri della provin- 
cia. Qualche incursione non viene forse notata da 
alcuno, in altri casi è possibile che le stesse forze 
di polizia tengano la stampa all'oscuro di queste 
notizie. 

L'ultimo episodio che suscitò scalpore a Trieste 
è avvenuto cinque anni fa, nel ‘90. Una notte di set- 
tembre venne compiuto un raid satanico nel cimi- 
tero di Gattinara. L'indomani mattina furono trova- 
te croci divelte, statuine della Madonna decapita- 
te, immagini sacre fatte a pezzi (nella foto). Su un 
sepolcro era stata realizzata una specie di altare. 
Alcuni resti erano stati messi in modo da comporre 
un grande terchio e un grande crocifisso era stato 
deposto a faccia in giù: un rito di satanismo acido 
o di necromanzia era stato evidentemente celebra- 
to in loco. 

Un anno prima, nell'89, ossa trafugate da un mu- 
seo erano state ripescate a Duino. L'82 fu contrad- 
distinto da due episodi inquietanti. In maggio cin- 
que Fiovani incappucciati erano stati sorpresi dal- 
la polizia a Monte Grisa mentre adoravano una pic- 
cola statua di Belzebù. In novembre uno scheletro 
di donna con calze da nylon era stato trovato a Col- 


ludrozza. 


Gli adepti delle principali sette magiche si sono 
però sempre detti estranei a questi vandalismi. 


GUERRE, AMMUTINAMENTI E DESTITUZIONI TRA GLI OCCULTISTI 


La magia del caos spacca le sette 


Il gruppo dello «od Astrum Aureum» ha preso la leadership della nuova corrente 


Il rito dei morti teleco- 
mandati si sarebbe svol- 
to spesso dalle parti di 
Muggia vecchia. Ma ceri- 
monie magiche legate a 
particolari cadenze paga- 
ne che vengono perpetua- 
te sopprattutto nei solsti- 
zi e negli equinozi, conti- 
nuano a venir officiate 
sul Carso, tra Sistiana, 
Slivia, Prepotto e Gropa- 
da. La zona di Monte Gri- 
sa è stata spesso sede di 
Messe nere, mentre al 
tempio celtico, dalle par- 
ti di Basovizza, negli an- 
ni passati, secondo un'or- 
ribile dicerìa mai verifi- 
cata, sarebbero stati 
compiuti, da sette satani- 
che, addirittura sacrifici 
umani, di bimbi neonati 
comperati per qualche 
milione a prostitute. 

Le origini della moder- 
na magia nera a Trieste 
sono legate al cosiddetto 
«Tempio di Satana», (nel- 
la foto in apertura) che 


. sorgeva vicino all'attua- 


le autoporto di Fernetti. 
Il suo «ideatore» sarebbe 
stato un commerciante 


Tra non molto si manifesterà, 


sostengono numerosi esoteristi, 


l’Anticristo, incarnato in un giovane 


che vive in gran segreto in Austria 


triestino: in un sogno ri- 
corrente, entità misterio- 
se gli avrebbero ordinato 
di costruire il tempio, in- 
dicandogli anche il sito. 
Sorsero così un gigante- 
sco tavolo di pietra, im- 
mani sedili, un enorme 
portale e altre costruzio- 
ni di pietre appuntite. 
Qui sarebbero stati cele- 
brati i primi riti neri del 
dopoguerra. 

Molte congreghe e set- 
te si radunano in abita- 
zioni private sul Carso e 
anche sul colle di San 
Giusto. Alcune stanze di 
qualche villa di personag- 
gi facoltosi sarebbero sta- 


Qui accanto è riprodot- 
to lo schema di un tem- 
pio magico allestito al- 
l'interno di una villa a 
Trieste. Al centro del 
pentagramma e del 
cerchio magico c'è, 
contraddistinto dal nu- 
mero 5, l'altare, che ha 
accanto il leggìo (14) e 
il tavolo d'appoggio 
per gli oggetti sacri 
(15). Sulle punte del 
pentagramma (punti 8, 
9, 10, 11, 12 e 13) sono 
collocati i candelieri 
di luce spirituale. Agli 
angoli della stanza (1, 
2,8 e 4) trovano posto 
braceri'e offertori per 
i quattro elementi: ac- 
qua, aria, terra e fuo- 
co. 

Nella stessa villa, al- 
tre due stanze sono ri- 
servate ai riti della set- 
ta: vi sono collocati lo 
spogliatoio, la zona per 
il bagno purificatore e 
l'area delle vestizioni 
sacre. 

A sinistra, il Princi- 
pe delle Tenebre. 


te adattate per l'esecùizio- 
ne di riti magici. Qui sot- 
to è riprodotto lo schema 
di un tempio allestito 
nella villa di un triestino 
che logicamente mantie- 
ne l'anonimato. E' stato 
ricavato in una grande 
stanza dove l'altare, il 
leggio e il tavolo di ap- 
poggio per gli oggetti sa- 
cri si trovano al centro 
del RESA e del 
cerchio magico di prote- 
zione. 


Servizi di 


Silvio Maranzana 


Secondo ì precetti ma- 
gici, il tempio deve sorge- 
re in un luogo isolato e 
piuttosto elevato, in mo- 
do da poter ricevere 
l'energia dei quattro ele- 
menti naturali, terra, ac- 
qua, aria ‘e fuoco, con 
particolare facilità. 

Sono molti nella no- 
stra zona î gruppi e grup- 
puscoli che si rifanno al- 
la magia bianca, nera e 
rossa e al satanismo. Ne- 
gli ultimi mesi sono stati 
attraversati longitudinal- 
mente da un terremoto 
che ha provocato vere e 
proprie guerre tra maghi 
e tra streghe, ammutina- 


menti e destituzioni. Se- 
condo le credenze magi- 
che, l'era del Kali Juga, 
era delle tenebre e del- 
l'ignoranza, è al tramon- 
to. La corrente che sta 
emergendo e che mira al- 
l'unificazione di molte 
delle sette che operano 
nel campo dell'occulto, è 
quella della «magìa del 
caos». E il gruppo vessil- 
lifero della nuova corren- 
te, a Trieste, sarebbe 
quello dello «Tod Astrum 
Aureum», un grado di 
elevazione dell'«Astro 
d'argento» di Allister 
Crowley. E' un gruppo 
che ‘opera soprattutto 
nella magia rossa, rifa- 
cendosi a tradizioni celti- 
che, egizie, incaiche e tol- 
teche. 

Quando la magìa del 
caos, tra non molto, avrà 
esaurito il suo compito, 
secondo quanto afferma- 
no alcuni esoteristi trie- 
stini, si manifesterà l'An- 
ticristo che ora è un ra- 
gazzo giovane che vi- 
vrebbe in incognito in 
Austria, all'interno di 
ambienti cattolici. 


La necromanzia, che let- 
teralmente significa di- 
vinazione per mezzo 
dei defunti, è definita 
da Richard Cavendish, 
uno dei più noti studio- 
siin materia, «una delle 
più orride e pericolose 
fra le pratiche della ma- 
gia». Un rito necroman- 
tico viene descritto nel- 
la «Farsagliay» di Luca- 
no, scritta ai tempi di 
Nerone. Sesto Pompeo, 
figlio di Pompeo Ma- 
gno, è ansioso di scopri- 
re cosa gli riserbino i fa- 
ti e decide di consultare 
i morti attraverso la 
strega Erichto che «si è 


Necromanzia ai tempi di Pompeo 


, mantenuta in buoni rap- 
porti con le potenze del- 
l'inferno, abitando fra 
le tombe». Trovato ua 
cadavere recente. con 
ampi polmoni, la strega 
gli tagliò il petto è gli 
versò all'interno un'or- 
ribile mistura con l'in- 
tento di instillargli una 
vita velenosa, Al termi- 


ne dell'incantesimo ap-. 


parve uno spettro e il 
sangue del corpo morto 
cominciò a riscaldarsi. 
Il cadavere rispose alle 
domande fattegli da 
Pompeo e infine ebbe la 
sua ricompensa: fu ri- 
dotto in cenere. 
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SAN DORLIGO /TRA GLI APPUNTAMENTI PASQUALI, INTERESSANTE MOSTRA A SAN GIUSEPPE DELLA CHIUSA 


Fogli ingialliti di storia locale 


Lettere, contratti e documenti contabili legati alla vita della comunità religiosa - Gran movimento per le festività 


Lettere, contratti, peri- 
zie e documenti contabi- 
Ji legati alla vita della co- 
munità religiosa di Ric- 
manje... Tutti vergati în 
bella calligrafia con ab- 
bondanza di ghirigori ba- 
rocchi da qualche scono- 
sciuto amanuense appar- 
tenente ad un'epoca in 
cui cosa si scriveva era 
altrettanto importante 
di come la si scriveva. 
Stiamo parlando dei ma- 
noscritti diligentemente 
conservati dalla parroc- 
chia di San Giuseppe del- 
la Chiusa ed ora ripropo- 
sti al pubblico nell' i- 
to di una mostra che du- 
rerà fino al 30 aprile, do- 
po aver registrato nel pe- 
riodo pasquale una buo- 
na affluenza di visitato- 


Custoditi negli spazi 
della Baragov Dom, que- 
sti fogli ingialliti e sman- 
giati dal tempo non reca- 
no firme di uomini illu- 
stri, né preziose decora- 
zioni miniate. Eppure, 
attraverso il ricamo d'in- 
chiostro quasi indecifra- 
bile che percorre la car- 
ta, quello che emerge è 
un frammento importan- 


te della storia locale del 
XVIII e XIX secolo, con 
la chiesa del borgo quale 
punto nevralgico. Si va 
dalle indulgenze del 
1697 nel tempio di San 
Giorgio (così si chiama- 
va la chiesa prima di es- 
sere consacrata a San 
Giuseppe a seguito del- 
l'accensione «miracolo- 
sa» della «Sacra lampa- 
da») ad un contratto del 
1760 con il pittore Pa- 
squale De Perielo, incari- 
cato di eseguire gli affre- 
schi nella parte nuova 
dell'edificio (ampliamen- 


* to resosi necessario per 


Loc REA di 
pellegrini). troviamo 
poi l'attestazione di dia- 
conato del nuovo sacer- 
dote Ivan Gabranja, che 
dal 1788 avrebbe condi- 
viso per quasi a 
rant'anni le sorti della 
comunità locale, così co- 
me si delinea dai rendi- 
conti delle entrate del 
cappellano, dalle perizie 
dei terreni ecclesiastici o 
dalla corrispondenza 
con il parroco di dolina. 
Non mancano neppure 
un certificato di battesi- 
mo di un ebreo venuto 


dalla Boemia, datato 
1819, né una serie di do- 
cumenti attestanti i rap- 
porti piuttosto critici 
con la diocesi di Trieste 
e Capodistria, poco pro- 
pensa ad assecondare le 
richieste di maggior au- 
tonomia da parte della 
chiesa di San Giuseppe. 
Si arriva infine al ma- 
noscritto del 1871, che 
fornisce le prime notizie 
sulla scuola parrocchia- 
le del paese, e alla prote- 
sta dei cappellani, l'an- 
no successivo, nel con- 
fronti del sindaco di Doli- 
na, responsabile di aver 
dato il nulla osta all'or- 
anizzazione di un ballo 
lurante la festa patrona- 
le di San Ulderico. «Si 
tratta di preziose testi- 
monianze storiche che 
intendono anche saltare 
il valore della scrittura — 
rimarca don Angel Ko- 
smac — in un'era in cui il 
computer e la macchina 
per scrivere hanno fatto 
dimenticare l'uso della 
penna. Una mostra che 
si ripete Co anno in ve- 
sti ogni volta diverse, at- 
tingendo ai numerosi re- 
perti di proprietà della 


parrocchia. La prospetti- 
va, tuttavia, è quella di 
realizzare un museo ri- 
strutturando la vecchia 
canonica». Erano già sta- 
ti esposti, ad esempio, i 
documenti riguardanti il 
«miracolo» della lampa- 
da ad olio (ancora espo- 
sta davanti all'altare 
maggiore) che nel 1749 
prese ad ardere senza es- 
sere alimentata, dando il 
via alla notorietà del luo- 
go di culto e alla sua tra- 
sformazione in: santua- 
rio. 

Quest'anno, tra l'al- 
tro, si festeggia il 350.0 
anniversario dalla consa- 
crazione del vecchio tem- 
fio di San Giorgio, risa- 
ente al 1645. 

L'altro giorno intanto, 
si è celebrata la Pasqua 
nelle numerose chiese 
delle varie frazioni di 
San Dorligo della Valle 
con una buona affluenza 
di fedeli. Grande parteci- 
pazione anche alla Mes- 
sa solenne del Duomo di 
Muggia, durante la qua- 
le don Apollonio si è ri- 
chiamato al messaggio 
di pace del pontefice. 

Barbara Muslin 


Lo zucchino: ortaggio 
di vasto uso in cucina 
edifacile coltivazione 


La coltura degli zucchini (Cucurbita pepo) per 
l'autoconsumo ha notevole tradizione e valide ra- 
gioni, trattandosi di una pianta di facile coltiva- 
zione che dà un ortaggio di vasto uso in cucina, 
Col tempo la selezione e l'ibridazione hanno fat- 
to sì che di zucchini ne esistano di più o meno 
precoci, a frutti lunghi e tondi, con buccia di di- 
versi colori, con polpa di diverso sapore e consi- 
stenza. La produzione scalare e la possibilità di 
scaglionare le semine, consentono un raccolto 
prolungato, un fatto molto apprezzato negli orti 
di casa. 

Le varietà ibride, contrassegnate con il simbo- 
lo F1 (incroci di prima generazione di due 0 più 
selezioni dette linee pure), sono le più produttive 
e danno i frutti più uniformi. Si coltivano in ter- 
reno ben esposto al sole, RED e soffice, ricco di 
sostanza organica e irrigabile per avere un rac- 
colto generoso: e prolungato. Basterà regolare poi 
la data di semina in modo che la coltura possa 
avere il suo ciclo al caldo (a partire da marzo fi- 
no a settembre si effettuano due semine, la secon- 
da 30-40 giorni dopo la prima). n 

Nella terra vangata profondamente, arricchita 
di terriccio o letame molto stagionato, si interra- 
no alla profondità di 2 cm tre semi in ogni posto, 
per poi lasciare una sola pianta, la più robusta. 
‘Ma si può anche fare la semina in vasetti ecologi- 
ci (sono in torba e si dissolvono nel terreno), da 
interrare al momento del trapianto in piena ter- 
ra in modo che le radici non si rovinino, a una 
distanza tale da assicurare a ogni piantina un 
tira di spazio. È necessario eseguire sarchiature 
allo scopo di mantenere la terra aerata e priva di 
infestanti, somministrare nitrato di potassio al 
momento in cui raggiungono lo sviluppo di 4-5 
foglie, irrigare con assiduità quando vi sia sicci- 
tà. 
Nelle colture a dimensione familiare di norma 
non si verificano attacchi parassitari e quindi 
non sono richiesti trattamenti fitosanitari. La 
raccolta può avere inizio 40 giorni dopo la semi- 
na e prosegue in modo scalare per circa due me- 
si. Gli zucchini si consumano quando sono imma- 
turi, raccogliendoli al mattino presto quando la 
corolla del fiore è ancora aperta, per gustarne il 
sapore delicato. Sono buoni anche i fiori maschi- 
li, quelli che non sono in cima agli zucchini ma 
su lunghi peduncoli: impastellati e fritti sono un 
vera leccornia. ban ; 

Ogni pianta può produrre dai 3 ai 4 kg di zuc- 
chini, secondo lo sviluppo vegetativo. Esiste una 
tecnica, praticata soprattutto in passato, per con- 
tinuare a raccogliere zucchini da una pianta a fi- 
ne produzione ma non esaurita. 

Ignazia Zanzi 


VIENI A VISITARE LA MOSTRA 
RINNOVATA, CON LE SOLUZIONI ; 
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SAN DORLIGO / ASILO CON INSEGNAMENTO MISTILINGUE 


Scuola materna negata 


Larichiesta dell’ Associazione pedagogica tra i genitori è di due anni fa 


Storia di un asilo negato, A raccontare le traver- 
sie di un progetto educativo con insegnamento 
mistilingue, previsto a San Dorligo della Valle e 
mai realizzato, è stata l’altro giorno l'Associazio- 
ne pedagogica fra genitori, intervenuta ad una 
conferenza stampa insieme al consigliere comu- 
nale uscente Alessandro Capuzzo. 

«Ancora nel ‘938 abbiamo inoltrato al Comune 
la richiesta di usufruire in affitto di locali ido- 
nei per l'attività di una scuola materna autoge- 
stita - ha ricordato l'esponente della Lista Verde 
alternativa - quali potevano essere, ad esempio, 
gli spazi dell'ex asilo, attualmente inutilizzato. 
E nonostante la legge sulla trasparenza imponga 
dei termini di tempo per una risposta, ad oggi 
non c'è stato alcun riscontro formale da parte 
dell'ente cittadino». 

Ma prima di entrare nei dettagli di quello che 
Capuzzo definisce “un episodio di cattiva 
amministrazione”, la presidente Renata Damia- 
ni e Patrizia Fortuna hanno spiegato i contenuti 
della scelta pedagogica che nel capoluogo giulia- 
no ha trovato, per adesso, una quarantina di so- 
stenitori, 

Nata ai primi anni ‘80 senza fini di lucro, l’as- 
sociazione si ispira alle esperienze delle scuole 
Waldorf, presenti in diverse città italiane (tra 
cui Sagrado) e soprattutto in Germania, Svizze- 
ra, Olanda, Austria ed ora anche in Slovenia. Va- 
le a dire un rapporto “privilegiato” tra bambino 
e insegnante, con un occhio di riguardo per lo 
sviluppo delle potenzialità creative mediante la 
musica, il canto corale, le attività artigianali e 
l'euritmia (una particolare forma espressiva at- 
traverso il movimento a scopo artistico e tera- 
peutico). 

Non mancano poi le lingue straniere, che nel 
caso specifico sarebbero quelle dello sloveno e 
del tedesco, proprio per favorire «l'incontro e 
l'amicizia fra i popoli di confine». Il tutto senza 
escludere le materie di studio tradizionali, né 
un coinvolgimento dei genitori. . 

Ma a tale progetto la giunta Pecenik avrebbe 
detto un “no” ufficioso perché, come riferisce 
Gapuzzo, “c'era il rischio che l'asilo in questione 
portasse via iscritti alle altre materne presenti 
sul territorio, comportando la loro chiusura”. A 
questo punto, ha concluso il consigliere uscen- 
te, sarebbe bene che sull'argomento si esprimes- 
sero i candidati sindaci, ai quali sarà recapitata 
una lettera ad hoc. La stessa che verrà inviata al 
Comune per chiedere un pronunciamento forma- 
le e motivato ai sensi di legge. 

b.m. 


LETTERA INVIATA 


INTERESSA NOVANTA AZIENDE 
Latte, i produttori 
annunciano ricorso al Tar 
‘per definire le quote 


Continuano i problemi per i produttori di latte italia- 
ni sul fronte delle famose «quote» produttive. E a li- 
vello locale sono quasi 50% quegli operatori del setto- 
re che dovranno probabilmente ricorrere al Tar per 
definire le proprie quote di produzione, «In un settore 
Ro indebolito per tutta una serie di gravi problemi — 
a affermato Edi Bukavec dell'Alleanza contadina — 
la questione delle quote latte è un ulteriore disincenti- 
vazione a operare nel mondo della zootecnica. 

Quale dunque il problema? Si parte dall'ultimo cen- 
simento per i produttori di latte realizzato sulla metà 
degli anni ‘80 dall'Aima. dopo aver ricevuto le auto- 
certificazioni degli operatori (latte prodotto e avviato 
ai caseifici e latte venduto direttamente nelle azien- 
de), l'Aima ha inoltrato agli stessi una comunicazione 
dove le rispettive quote venivano recepite e assegna- 
te. Successivamente, in contrasto con 1 limiti previsti 
da Bruxelles l'Italia superava i propri livelli produtti- 
vi. All'invito rivolto dagli organismi europei di rien- 
trare nelle quote previste, seguiva un nuovo censi- 
mento alle fonti di produzione, con.il quale si consta- 
tavano delle sostanziali differenze con il precedente 
realizzato dall'Aima. Come se non bastasse — conti- 
nua Bukavec — nella pubblicazione del bollettino del- 
le quote latte dell'Aima saltavano fuori o comunque 
venivano prodotti tutta una serie di errori informati- 
ci e burocratici. 

Gon la pubblicazione da parte dell'Eima dello scor- 
so dicembre del bollettino delle quote latte, la questio- 
ne è andata a complicarsi ulteriormente. E' un proble- 
ma che tocca da vicino soprattutto quei produttori di 
latte (e sono una larga fetta del settore provinciale) 
che non superano un fatturato di 10 milioni dil ire. 
Per legge costoro non sono tenuti ad alcun tipo di con- 
tabilità. Per cui non sono in grado di dimostrare il 
prodotto venduto. 

E' un bel pasticcio: sono più di una trentina (per un 
totale di 90 aziende) i produttori di latte triestimi che 
operano in questa maniera, e che si vedono negare, 
per mancanza di dati, quelle quote di latte da loro 
possedute come risulta dai precedenti censimenti. 
Problemi pure per coloro che hanno già acquistato 
quote di latte da altri produttori e hanno aumentato 
la produzione. 

Maurizio Lozei 
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ELEZIONI /MANIFESTAZIONI 
Convivenza etnica: 
punto centrale 

del dibattito politico 


Ultimi giorni di campagna elettorale; gli appunta- 
menti con gli elettori di San Dorligo della Valle, Sgo- 
nico e Monrupino si fanno sempre più serrati. 

Dopo la manifestazione di sabato scorso al «Prese- 
reny della lista Legge naturale-Federalismo di San 
Dorligo e gli incontri dei candidati del «Polo» con la 
popolazione di Sgonico, Monrupino e San Dorligo, 
per domani sono previste altre manifestazioni. 

L'on. Roberto Menia e il presidente del Gruppo di 
Alleanza nazionale Sergio Dressi si sono congratula- 
ti con tutti i candidati «per la concretezza dei pro- 
grammi e per la serietà con la quale si apprestano 
ad affrontare il giudizio dei cittadini; programmi 
basati sull'uguaglianza di tutti i cittadini e su prin- 
cipi di onestà, efficienza e trasparenza». Menia, 
Dressi, Claudio Grizzon del Ccd, Marucci Vascon e 
Nicolini di Forza Italia incontrerrano domani alle 
18,30 all'Hotel Sonia di Domio gli elettori; sarà pre- 
sente il candidato sindaco Renato Schettini. 

Sempre domani a Domio al Circolo Ukmar, ore 
18, la lista civica S.Dorligo-Dolina terrà un pubblico 
incontro. Interverrà il candidato vicesindaco Silva- 
na Bogliolo che parlerà sul tema «Emergenza occu- 
pazione» e Pier Paolo Pergolis. Sarà presente e coor- 
dinerà l'incontro il candidato sindaco Roberto Raf- 
faele. 

In una lettera inviata ai lettori, Raffaele mette in 
guardia dagli scontri etnici. « La convivenza etnica, 
come ogni altro valore - scive il candidato sindaco - 
non si prosegue proclamandola, ma vivendola con- 
cretamente. La si vive rispettando la cultura dell'al- 
tro. La si vive proponendo di governare assieme la 
casa:comune), 


Fiesta __Fscort__Mondeo 


s Olio motore, filtro aria e olio, candele 1. 139.000 L. 208.000 _ L. 208.000 
" Sostituzione terminale marmitta L. 208.000 1. 208.000 1. 443.000 
‘ » Sostituzione kit pasticche freni I. 108.000 1. 104.000 I. 198.000 
| » Sostituzione ammortizzatori anteriori _L. 297.000 
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DAL 21 MARZO 
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Congresso 
visignanesi 


Domenica prossima si 
terrà a Trieste il IV con- 
gresso nazionale dei visi- 
gnanesi, a cui partecipe- 
ranno parecchie persone 
che giungeranno apposi- 
tamente nella nostra cit- 
tà. Dopo la messa, alle 
11, nella chiesa di Borgo 
San Sergio, alle 13 ci sa- 
rà il ritrovo e l'apertura 
dei lavori al ristorante 
Descò di Domio. Duran- 
te il congresso verranno 
anche rinnovate le cari- 
che sociali per il prossi- 
mo quadriennio. 


Montagna 

per giovani 

Il gruppo di alpinismo 
giovanile della sezione 
Cai XXX Ottobre inizia 
oggi il corso base di «In- 
troduzione all'alpini- 
smo», rivolto ai giovani 
di età compresa trai 9 e 
15 anni, che si protrarrà 
fino al 25 giugno. I giova- 
ni interessati si presenti- 
no nella sede della sezio- 
ne di via Battisti 22, og- 
gi alle 18, per la presen: 
tazione del corso e pri- 
ma lezione teorica. 


Terza rassegna 
del bronzetto 


Oggi, alle 18, alla galle- 
ria Rettori Tribbio 2 si 
inaugurerà la terza ras- 
segna internazionale del 
bronzetto «Invito al col- 
ezionismo». Verranno 
esposte le opere di 62 ar- 
tisti. La rassegna rimar- 
rà aperta sino al 5 mag- 
gio, feriali 10.30 - 12.30 
e 17.30 - 19.30; festivi 
1-13 (lunedì chiuso). 


Fra terra 
ecielo 


«Reiki: attingere dal- 
‘umiverso energia per 


. guarire noi stessi e gli al- 


tri) incontro con Ugo Pa- 
gotto reiki master che si 
terrà oggi, alle 20.30, al- 
‘Associazione culturale 
Tra terra e cielo, via del- 
a Geppa 2. 


VA Capitani a quarant'anni dalla «matura » 


LaVA Capitani del 1955 ha festeggiato in un noto ristorante cittadino i quarant'anni dall'esame 
dimaturità, assieme ai professori del Nautico Crivellari, De Michelis, Picciola, Bronzin, De Tassis, 
Felician, Leva e Stravisi. «Se siamo riusciti nella vita è anche merito vostro e dei vostri insegna- 
menti», è stato il ringraziamento rivolto dai lupi di mare ai loro ex professori. Un particolare plauso 
è andato alcomitato organizzatore dell'incontro, composto dai capitani Gattesco, Martinoli e Zane. 
Nella foto un momento della festosa rimpatriata. 


Ricordo di 


Corso 


Associazione 


Quarantotti Gambini 


Per iniziativa del Circolo 
della cultura e delle arti 
il prof. Riccardo Scriva- 
no, ordinario di Lettera- 
tura italiana all'Universi- 
tà di Roma, ricorderà la 
figura di Pierantonio 
Quarantotti Gambini a 
trent'anni dalla morte. 
L'appuntamento avrà 
luogo nella sala Baronci- 
ni delle Assicurazioni Ge- 
nerali, via Trento 8, og- 
gi, alle 18. 


Pro senectute 
Club Rovis 


Oggi, il Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47 
rimarrà chiuso per l'alle- 
stimento e la registrazio- 
ne di una trasmissione 
sulla storia dei rioni cit- 
tadini organizzata dal 
Comune, in collaborazio- 
ne con Telequattro. 


Rotary club Farit 
Trieste Nord Visita guidata 


La riunione conviviale 
di questa sera avrà luo- 
go al Jolly Hotel alle 
20.30. Il dott. Adriano 
Dugulin direttore dei Ci- 
vici musei, terrà una re- 
lazione sul tema: «Il me- 
daglione del Civico mu- 
seo teatrale C. Schmidi), 
La serata è con le signo- 
re. 


Servi 

di Piazza 

Oggi, alle 19.30, alla «Li- 
breria fra Servi di Piaz- 
za) di v. F. Venezian 7, 
si terrà l'inaugurazione 
della mostra «Tra Azzur- 
To e Muriy di Flavio Bel- 
a 


Laraal______ 
«Salone Bruna» 
Riceverà le gentili clien- 
ti in via Cavalli n.2 (an- 
golo Pietà), tel. 371483. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito braccialetto 
oro con madonnina con 
piastrina con nome Ri- 
no. Caro ricordo. Telefo- 
nare al 311535. Lauta ri- 
compensa. 


Smarrito sabato 9 aprile, 
tratto Gretta-C. Elisi 
bauletto per moto. Tel. 
416688. 


Cerchiamo urgentemen- 
te testimoni dell'inciden- 
te del 6 novembre 1992 
alle 20, in prossimità del- 
l'incrocio tra via Scom- 
parini e via Revoltella. 
Un ragazzo di quasi 23 
anni veniva tamponato 
mentre transitava con il 
suo motorino. Chiunque 
avesse visto qualcosa an- 
che se creduta di mini- 
ma importanza è prega- 
to. di telefonare al 
394021. 


La Farit organizza una 
visita guidata alla Galle- 
ria d'arte antica di piaz- 
za Libertà, domani. Ri- 
trovo alle 9.45. 


Centro studi 


Fipe 
La Fipe Trieste-Servizi 
Srl ha organizzato — 
con il supporto dello stu- 
dio Winner di Udine — 
un incontro-corso sul te- 
ma «Come aumentare gli 
utili aziendali puntando 
sulla fidelizzazione del 
cliente». Tale incontro 
avrà luogo lunedì 8 mag- 
gio, nella sede della Fi- 
pe, in via Roma 28. Gli 
interessati possono rivol- 
gersi per le iscrizioni ed 
eventuali informazioni 
alla segreteria della Fi- 
pe, tel. 369260. 


:\B00DDBOII 


italo-britannica 


Proseguendo nella serie 
di incontri mensili, l'As- 
sociazione italo-britanni- 
ca, domani alle 18, nel- 
l'aula magna del liceo 
Dante Alighieri presenta 
«What the Dickens? Du- 
rante la serata gli attori 
Catherine Feller, Kevin 
Fells, Massimo Patuna 
ed Elisa Ursich rielabore- 
ranno alcune opere del 
noto scrittore inglese 
Charles Dickens. Alla 


manifestazione sono in- 
vitati tutti i simpatizzan- 
ti della lingua inglese, e 
in drm oe gli studen- 
ti di tutte le scuole. 


Shiatsu Do 


Il 29 e il 30 aprile, un se- 
minario di Channeling . 
Informazioni martedì e 
giovedì 17-18, al centro 
studi Izanami Shiatsu 
Do, via della Geppa 2. 


Conle Acli 
a Warmad Villack 


Con le Acli domenica 23 
aprile a Warmad Vil- 
lack, cittadina austriaca. 
Per informazioni: Acli, 
via S. Francesco 4/1 (tel. 
370525). 


Sci Cai 

Trieste 

Lo Sci Cai Trieste ricor- 
da che le premiazioni 
dei campionati triestini 
di sci 1995, di fondo e di- 
scesa, valevoli per il tro- 
feo Universaltecnica si 
terranno giovedì 20 apri- 
le, alle 19, al Teatro del 
Centro giovanile Madon- 
na del Mare (piazzale Ro- 
smini, via Sturzo), 


MOSTRE 


Art Gallery 
V. S. Servolo 6 


Espongono 
GABAI 
CASSETTI 
GIROTTO 
ZORZENON 
Inaugurazione 
ore 19 
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Galleria Cartesius 


Inediti di 
UGO CARA' 


Dimostrazione antidroga all'ostello scout 


Nell'ambito del pro 


‘amma di prevenzione alla droga, l'Amis, Amici delle iniziative scout, ha 


organizzato all'ostello scout Alpe Adria una manifestazione informativa sulla lotta altraffico 

degli stupefacenti. E' intervenuta l'unità cinofila della Guardia di Finanza che con pazienza e 
professionalità ha illustrato ai ragazzi l'impiego dei cani nella lotta al traffico della droga. A questa 
prima riunione farà seguito un corso organizzato dall'Anlaids per la prevenzione del virus Hiv. 
Conilprogrammal'Amis vuole affrontare i temi più attuali e problematici della nostra società, 


ampliado il raggio dell'azione formativa degli scout. 


Assunzioni 

all’Act 

La Filt Cgil dell'Act ritie- 
ne utile dare informazio- 
ni sulle future assunzio- 
ni all'Act e iniziare corsi 
di formazione per auti- 
sta, operaio meccanico, 
motorista, elettricista, 
elettrauto e invita gli in- 
teressati a una prima 
riunione che si terrà do- 
mani, alla Filt Cgil in via 
Vidali 1 (4.0 piano) alle 
19, Fino a tale data rima- 
ne a disposizione degli 
interessati, il numero te- 
lefonico 7795303. 


Istituto 
Cervantes 


L'Associazione culturale 
italoispano americana di 
via Valdirivo 6 comuni- 
ca che sono aperte le 
iscrizioni al corso inten- 
sivo per principianti di 
spagnolo e inglese e cor- 
so traduzioni in spagno- 
lo. Per informazioni tel. 
367859, 16.15 - 20, 


Concorso 


prorogato 
Riguardo al concorso fo- 
tografico a premi pro- 
mosso nell'ambito della 
festa dei giovani sui te- 
mi «scuola-lavoro», «fa- 
miglia» e «tempo libero», 
si informa che il termine 
della consegna delle foto 
è prorogato a sabato 29 
aprile. Per la conse, 
per ogni ulteriore infor- 
mazione, fare riferimen- 
to alla parrocchia di Ge- 
sù Divino Operaio nei 
iorni feriali, dalle 16 al- 
[le 19 (tel. 811368). 


Associazione 
laureati 
L'Associazione fra i lau- 
reati dell'Università di 
Trieste comunica che i 
versamenti attinenti al 
premio di studio «Bianca 
Maria Favetta» potran- 
no essere effettuati, fino 
a fine aprile, sul conto 
corrente bancario n. 
8793/2 alla Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, agen- 
zia n. 1, corso Italia 33. 


STATO CIVILE 


PUBBLICAZIONI DI MA- 
TRIMONIO: Vattovani 
Fabio, impiegato con Va- 
rin Laura, impiegata; 
Fonda Giorgio, tipografo 
con Guglielmi Daniela, 
biologa; Masutti Massi- 
mo, tecnico. con, Creva- 
tin Tiziana, impiegata; 
Eichenberg Luca, impie- 
gato con Relli Giuliana, 
impiegata; ‘Lonza Fabio, 
impiegato con Medeot 
Michela, grafica; Bura- 
nello Maurizio, elettrici- 
sta con Cuzzocrea Anna 
Maria, impiegata; Bac- 
chilega Roberto, impiega- 
to con Nataloni Paola, 
impiegata; Abate More- 
no, meccanico con Vada- 
gnini Monica, parruc- 
chiera; Aguettaz Siro At- 
tilio, impiegato con Tom- 
masini Daniela, casalin- 


‘ga; Ligato Paolo, impie- 


gato con Gherzel Ales- 
sandra, impiegata; Cri- 
smani Massimiliano, 
guardia giurata con Ros- 
soni Rosalba, commes- 
sa; Ciriello Enzo, com- 
merciante con Ambrosi 
Barbara, commessa; De 
Feo Federico, impiegato 
con Pegani Anna, impie- 
gata; Butinar Giorgio, 
elettromeccanico con De 
Michele Elisabetta, com- 
messa; Apollonio Paolo, 
marmista con Plett Ire- 
ne, insegnante di danza; 
Garli Umberto, banconie- 
Te con Bussi Federica, 
studentessa; Gladich 
Alain, meccanico con Ke- 
sner Stella, pulitrice; 
Marsich Giorgio, dirigen- 
te industriale, con Ljepo- 
vic Ljiljana, dirigente in- 
dustriale; Terzuoli An- 
drea, agente di Ps con 
Martini Francesca, stu- 
dentessa; Grassi Marco, 
litografo con Vigini Patri- 
zia, impiegata. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centra) Sad 


CORSO ITALIA 28 


PIER ANTONIO QUARANTOTTI GAMBINI 


Ricordo dello scrittore 
che celebrò l’Istria 


A trent'anni dalla scom- 
parsa di Pier Antonio 
Quarantotti Gambini, la 
nostra città ricorda lo 
scrittore che ha vissifto 
e amato Trieste come la 
natale Pisino e Capodi- 
stria, luoghi questi a cui 
sono legati i più bei ri- 
cordi della sua vita. 

La commemorazione è 
stata voluta dalla Comu- 
nità di Visignano, che 
già lo scorso novembre 
aveva organizzato una 
manifestazione nella 
quale il fratello Alvise 
Quarantotti Gambini 
aveva ricordato la figura 
dell'uomo-scrittore. Que- 
sta volta, purtroppo, 
l'avv. Alvise probabil- 
mente non sarà a Trieste 
perché ammalato, ma il 
ricordo dello scrittore vi- 
vrà attraverso la testi- 
monianza del prof. Rinal- 
do Derossi che attraver- 
serà i momenti più im- 
portanti della vita e del- 
la cultura di Pier Anto- 
nio Quarantotti Gambi- 
nl. 


Alla manifestazione, a 
cui il Comune ha aderito 
con la presenza del vice- 
sindaco Roberto Damia- 
ni, parteciperà anche il 
regista Giuliano Zannier 
che ha in scena a Trieste 
uno. spettacolo, tratto 
dal libro dei ricordi «Pri- 
mavera a Trieste», dal ti- 
tolo «Libera a primave- 
ra», commedia questa il 
cui successo è stato sot- 
tolineato dall'affluenza 
e dal consenso del pub- 
blico. 

La commemorazione” 
avrà luogo lunedì 24 
aprile, alle 17.30, nella 
sala congressi dall'Asso- 
ciazione delle Comunità 
istriane, in via Belpoggio 
29/1. In serata, alle 21, 
al teatro San Giovanni 
di via San Cilino 101, ci 
sarà una rappresentazio- 
ne speciale di « Libera a 
primavera» per assistere 
alla quale gli inviti si 
possono ritirare ogni 
giorno nella sede dell'As- 
sociazione, dalle 10 alle 
12 e dalle 17 alle 19. 

Sa. Be. 


IL CORSO ORGANIZZATO DALL’ AIBES 


Giovani barman col marchio doc. 


46 giovani hanno parte- 
cipato al corso per bar- 
man organzzato dalla lo- 
cale sezione dell'Associa- 
zione italiana barman e 
sostenitori. Gli esami 
per l'ammissione in seno 
all'Aibes si svolgeranno 
il 12 giugno, in concomi- 
tanza con il concorso re- 
gionale per barman. Nel- 
la foto di gruppo di fine 
corso, assieme ai parteci- 
panti, il fiducario Aibes, 
Luciano Tomini, il rela- 
tore Sergio Fuoco e 
Adriano Bellini, consi- 
gliere nazionale dell'As- 
sociazione italiana som- 
meliers, che ha tenuto 
una conferenza sui vini. 


Il ridicolo disonora più 
del disonore. 


2,6 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/mo) 


Temperatura minima: 
8; massima: 15,4; umi- 
dità: 50%; pressione: 
1009 in aumento; cielo 
poco nuvoloso; calma 
di vento; mare quasi 
calmo con temperatu- 
ra 12 gradi. 


Oggi: alta alle 12.28 
con cm 31 e alle 23.54 
concm44 sopra il livel- 
Jlo medio del mare; bas- 
sa alle 6.04 concm 57 e 
alle 17,55 con cm21 sot- 
to il livello medio del 
mare, 

Domani: prima alta al- 
Je 13.20 concm 25 e pri- 
ma bassa alle 6.45 con 
cmsl. 

(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 


falassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Mostra del 
paesaggio 


La Società artistico 
letteraria bandisce 
la XXXII mostra di 
pittura e grafica 
ispirata al Paesag- 
gio della regione. 
Potranno parteci- 
pare gli artisti resi- 
denti oppure nati 
nella regione Friu- 
li-Venezia Giulia e 
nell’area dell'Alpe 
Adria, con una sola 
opera di tecnica e 
dimensioni libere. 

La rassegna si svol- 
gerà nel periodo 
dal 7 maggio al 23 
maggio, nelle sale 
del Bastione fiori- 
to. Le opere dovran- 
no pervenire diret- 
tamente al Bastio- 
ne fiorito del ca- 
stello di San Giu- 
sto, nei giorni 27 e 
28 aprile, dalle 16 
alle 19, e nel giorno 
29 aprile, dalle 10 
alle 12.30, unita- 
mente ad una foto 
o ad una diapositi- 
va dell'opera. Per 
ulteriori informa- 
zioni, rivolgersi al 
capo sezione Arti fi- 
gurative, Dante Pi- 
sani, (tel. 305762), 
oppure alla segreta- 
ria della mostra, 
Adriana Scarizza 
(Art gallery, tel. 
639747). o 


Farmacie 
di turno 


Dal 18/4 al 23/4 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Oberdan 2, 
tel. 364928; piazzale 
Gioberti 8 (San Gio- 
vanni), tel. 54393; 
viale Mazzini 1 - 
Muggia, tel. 271124; 
Sistiana, tel. 414068 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Ober- 
dan 2; piazzale Gio- 
berti 8 (San Giovan- 
ni); via Baiamonti 50; 
viale Mazzini 1 (Mug- 
gia); Sistiana . tel. 
414068 (solo per chia- 
mata telefonica. con 
ricetta urgente). 
Farmacia in. servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 
Baiamonti .50, tel. 
812325. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria della cara 
zia Alice Modenes ved Cian 
nell anniv (14/4) da Bianca, 
Gianfranco e Luigi 100.000 
pro Ist.Burlo Garofolo (tra- 
pianto midollo osseo dott 
Andolina). 

— In memoria di Lidia Reia 
Ulcigrai da Carlo Coslovich 
e famiglia 50.000, da Selma 
e Rudi Coslovich 150.000 
pro Itis. 

— In memoria della nonna 
Antonia (4/4) e nonne Pina 
(16/4) da Roberto e Viviana 
50.000 pro Comunità S.Mar- 
tino al Campo. 

— In memoria di Liana de 
Wanniek dalle compagne 
della III C 100.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

-— In memoria di Ladislao 
Abrami (17/4) dalla raoglie 
25.000 pro Centro timori 


Lovenati, 25.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Pietro 
Bonvini nel XXV anniv 
(16/4) e della mamma Lina 
dalla figlia Maria Luisa 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Maria Bo- 
vio ved Marchi nel XX an- 
niv (16/4) dalla famiglia Sa- 
leva Ribera 65.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Ausilio 
Bracchi per il compleanno 
(16/4) dalla moglie 50.000 
‘pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Ferdinan- 
do D'Adamo dalla famiglia 
150.000 pro Astad, 50.000 
pro Enpa, 50.000 pro Lega 
antivivisezione - Udine. 

— In memoria di Nerina 
Doz nel II anniv (16/4) da 
Anita 25.000 pro Cri. 

—In memoria di Enrico Er- 


colani nel XV anniv (16/4) 
dalla moglie 50.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Giuliano 
Fabbri nel XXVII anniv 
(17/4) dalla nipote Roberta 
Barocchi 50.000' pro Suore 
di Carità dell'Assunzione. 
—In memoria di Mario Ma- 
russi e Renata Morossi da 
Gianna Raffael 100.000 pro 
Uic. 

— In memoria di Giorgio 
Mattei per il compleanno 
(17/4) dalla moglie 15.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Emilia 
Mauri ved Ferluga nel trige- 
simo e per la Santa Pasqua 
dai suoi famigliari 100.000 
pro A.I.A.Spastici, 100.000 
pro Airc. 

— In memoria del fratello 
Giacomo Nardi nell'anniver- 


sario da Giuseppina ed Ar- 
gia Nardi 100.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

-—- In memoria di Antonio 
Paoletti nel II anniv (16/4) 
dalla moglie e dai figli 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Comi- 
tato per ricordare le vittime 
dell'aviazione. 

— In memoria di Mimy Per- 
tot (16/4) da mamma e papà 
100.000 pro Famiglia Uma- 
ghese, 100.000 pro Giornale 
Isola Nostra. 

— In memoria di Umbeto 
Rochelli per la Santa Pa- 
squa dalla moglie Gemma 
200.000 pro Agmen. 

— In memoria di Maria Sa- 
verini nel II anniv (17/4) dai 
nipoti Patrizia e Giancarlo 
Saina 100.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria del cap. Vito 


Simi per la Santa Pasqua 
dalla moglie Armanda 
60.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 
— In memoria di Armando 
Slobez nel VI anniv (16/4) 
da Agnese,Barbara, Mauri- 
zio,Loredana,Simone ed Eli- 
sa 50.000 pro Airc. 
— In memoria di Bruno Sol- 
lazzi per il XIV anniv (16/4) 
dalla moglie Silvana e dai fi- 
gli Isabella e Lorenzo 
40.000 pro Astad, 20.000 
pro Enpa, 40.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 
— In memoria di Piero Su- 
race per la Santa ‘Pasqua 
dai suoi cari 50.000 pro 
Chiesa S Bartolomeo (Barco- 
la), 50.000 pro Chiesa SS Er- 
macora e Fortunato (restau- 
ro tetto). 
— In memoria di Adolfo 
Tassotti nel X anniv (16/4) 
\ 


dalla famiglia Saieva Ribe- 
ra 50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Olga Va- 
lentich per il I anniv (16/4) 
da Pino 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 20.000 pro Sweet Heart. 
—In memoria di Aldo Va- 
scon per la Santa Pasqua da 
Norma ed Antonietta 
30.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Rossella 
Zorini per la Santa Pasqua 
dalla mamma 50.000 pro 
Suore di Carità dell'Assun- 
zione. 

— In memoria del papà per 
la Santa Pasqua da Luciana 
Travani 50.000 pro La Via 
di Natale - Pordenone. 

— per la Santa Pasqua da 
Antonietta e Romano 
50.000-pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 


—In memoria di Pino Bati- 
ch nel V anniv.(18/4) dalla 
famiglia 150.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Alice Cat- 
tarin Orlich nel VI an- 
niv.(18/4) dai familiari 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria del caro Giu- 
seppe Cavallaro nel II an- 
niv.(18/4) dalla moglie e dal 
figlio 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Adele Cre- 
vatin ved.Fermo  nell'an- 
niv.(18/4) dal figlio Gino e 
dalla sorella Violetta 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Irma Cuc- 
cagna nel XVI anniv.(18/4) 
da Armida, Carlo, Claudio e 
Iginio 80.000 pro Astad. 


— In memoria di Giuliano 
Dentice nel XIII 
anniv.(18/4) dalla figlia 
20.000 pro Pedagogia cura- 
tiva. 

— In memoria del caro Gio- 
vanni Sollazzo (18/4) dalla 
famiglia 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Guido Ac- 
cerboni dalla famiglia Oc- 
chipinti 20.000 pro Gentro 
cardiologico dott.Scardi. 

— In memoria di Ondina 
Agnelli Fedel da Nucci e 
Sergio Ferrarese 100.000, 
dalle famiglie Ruaro e Gian- 
nini 40.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Rosetta, 
Sergio e Miro Boldrini da 
Bruna, Ondina e Bruna Bol- 
drini 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 100.000 pro Uil- 
dm. 


— In memoria di Giuseppe 
Bratina da Caterina Bratina 
30.000 pro Chiesa S.Teresa 
del Bambin Gesù, 20.000 
‘pro Famiglia Parentina. 
—In memoria di Franco Ca- 
gnin dai condomini di vis 
Flumiani, 6 85.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

—In memoria di Libera Ca- 
racci da Mario e Chiara Ma- 
estro 50.000. pro Astad, 
50.000 pro Suore di Carità 
dell'Assunzione. 

— In memoria di Alma Gu- 
sma ved. Marasso da Mar- 
cello Cusma, Guido e Lissia- 
ni 100.000, da Adriana, Al- 
ba, Gianna e Pierina 
150.000, dalla nipote Auro- 
Ta Edomi 100.000, dalla so- 
rella Maria —Artuzato 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


Martedì 18 aprile 1995 
PROGRAMMA LEZIONI 


All'università 
della Terza età 


Programma delle lezioni all'università della Terza 
età «Danilo Dobrinay ingresso aule via Corti 1/1 per 
la settimana dal 18 aprile al 21 aprile. 

Oggi, aula A 10-12.15 sig.ra A. Flamigni Lingua in- 
glese: Conversazione e II Corso; aula A 16-17 
dott.ssa A. R. Rugliano Le raccolte storico-documen- 
tarie della Bibilioteca civica (videocassetta); aula A 
17.20-18.20 dott. L. Milazzi L'impegno della Masso- 
neria a Trieste tra ‘800 e ‘900; aula B 16-18.20: Prof. 
ssa G. Franzot Lingua Francese: II e III Corso. 

Domani, aula A: 9.45-12.15 sign.na H. Hofer Lezio- 
ne rimandata; aula A 15.30-17,20 prof. F. Nesbeda Il 
teatro d'opera dopo la seconda guerra mondiale; au- 


| la A 17.30-18.30 prof, C. Rossit La penisola istriana: 


Istria, geografia e trasformazione territoriale; aula 
B 15.30-18.20 sig.ra M. de Gironcoli Lingua inglese: 
Corso base A e B, III corso. 

Giovedì, aula A 9.45-12 dott.ssa M. Mazzini Lin- 
gua spagnola: corso unico; aula A 16-17 prof.ssa M. 
Gurtner Curci Come si legge un libro; aula B 16-17 
prof. L. Veronese Storia di un garibladino triestino: 
Leone Veronese senior; aula B 17.20-18.20 prof.ssa 
G. Ferrari Letteratura inglese. Il Romanticismo; au- 
la A 17.20-18.20 prof. R. Mezzena I fiori della mon- 
tagna. 

Venerdì, aula B 9.30-12 sig.ra M. de Gironcoli Lin- 
gua inlgese: Corso base A e B, III corso; aula A 
10-12.15 sig.ra A. Flamigni Lingua inglese: conversa- 
zione e II corso; aula A 15.45-16-45: prof. F. Fazio 
La comprensione del testo poetico; aula A 17-18 
prof. F. Francescato Civiltà e cultura dell'Illumini- 
smo; aula B 16-18.20 prof.ssa G. Franzot Lingua 
francese: II e III corso. 

Laboratori, sig.ra W. Allibrante: Disegno e pittu- 
ta, mercoledì e venerdì 9-11.30 aula G; sig. G. Fortu- 
na: Recitazione, martedì e giovedì 16-18 aula C; sig. 


#M.G. Ressel: Pittura su stoffa e vetro, giovedì 


9.30-11.30 aula G; sig. L. Verzier: Coro, lunedì e gio- 
vedì 16-18 teatro via dei Fabbri; Goro: mercoledì ore 
16-18 in sede aula C. I corsi di ginnastica e Hatha 
Yoga seguono il consueto orario. 

Comunicazioni: i partecipanti al tour d'Abruzzo 
(dall’1 al 6 maggio) devono trovarsi in piazza Ober- 
dan (Regione) il primo maggio alle 9.30 per la parten- 
za. 

Sono ancora disponibili posti per la gita a Ferrara. 
Chi fosse interessato può rivolgersi in sede, chieden- 
do della signora Lisa. 


DOMANI SU RAITRE 
Documentario sul Carso 
conimmagini inedite 


presenta invece il 
Carso, TARESO come 
quel grande territo- 
‘ rio che si estende da 


Domani, alle 18, su 
Raitre, nell ‘ambito 
della trasmissione 
«Geo», andrà in on- 


da il documentario 
di Francesco Mezza- 
testa «Carso: dalla 
roccia alla vita». Il 
Carso, anche per i ri- 
cordi della grande 
guerra, evoca l’im- 
magine di un am- 
biente aspro di roc- 
cia e di pietre. La 
troupe di Geo guida- 
ta da Mezzatesta 
per la regia di Fran- 
cesco Anzalone ci 


Trieste alla Slove- 
nia, come uno degli 


ambienti più ricchi 
di vita animale e ve- 
getale esistenti in 
Europa. Il documen- 
tario mostra al pub- 
blico la grande ric- 
chezza naturale del- 
la zona, anche con 
immagini inedite 
della Slovenia, come 
il parco «fiume dei 
gamberi», o la grot- 
ta Krisma Jama. 


SOFIANOPULO 
Incontro 
alliceo 


Domani, alle 17, nel- 


PERIODICI 
Cielo sotto 
Trieste 


Il terzo numero del 


l'aula magna del li- periodico «Il Gielo 
ceo Petrarca, in via sotto Trieste» è in 
Rossetti 74, avrà luo- questi giorni in diffu- 


sione nelle strade e 
nelle piazze della cit- 
tà. Il giornale, tirato 
in questa occasione 
in quattromila copie, 
è dedicato all'immi 
grazione nelle sue 
numerose varianti, 
con interviste ai di- 
retti interessati che 
raccontano come e 
perchè sono giunti a 
Trieste. Vi è poi una. 
arte sulle leggi ita- 
iane che regolano il 
diritto all'asilo e sul- 
le strutture che tute- 
lano i diritti degli im- 
migrati. Le foto sono 
state scattate duran- 
te il VI convegno in- 
ternazionale sulla ri- 
duzione del danno 
dalle. tossicodipen- 
denze, svoltosi a Fi- 
renze alla fine di 
marzo, sui cui temi 
sarà dedicato il pros- 
simo numero. 


go un incontro con il 
pittore Antonio So- 
fianopulo. L'iniziati- 
va si inserisce nel ci- 
clo di interventi de- 
dicati all'arte con- 
temporanea promos- 
so dal liceo su propo- 
sta degli insegnanti 
di Storia dell'arte ed 
inziato l'anno scorso 
con l'incontro tra lo 
scultore Abbozzo e 
gli studenti e l'instal- 
lazione di «Mikado» 
progettata da Vec- 
chiet per gli spazi 
della scuola, Il tema 
di Sofianopulo sarà 
invece quello del 
ruolo della pittura 
nell'arte contempo- 
ranea. L'artista svol- 
gerà sull'argomento 
‘una conferenza a cui 
seguirà l’incontro 
con gli studenti. 


Lo si potrebbe definire 
un volontario del tempo 
libero. Il tempo libero de- 
gli scienziati che da tut- 
to il mondo arrivano a 
Trieste per lavorare al 
Centro di fisica teorica, 
o all'Area di ricerca o, 
ancora, al Sincrotrone. 
Sergio Bradaschia infatti 
è impegnato a organizza- 
re per loro escursioni, vi- 
site ai musei, cene con 
famiglie triestine. Il tut- 
to, appunto, a titolo di 
volontariato. «Ma le let- 
tere di ringraziamento 
che mi inviano una volta 
tornati a casa sono già 
una bella soddisfazio- 


Sergio Bradaschia 


Trieste / Agenda 
ALVIA GIOVEDI IL FESTIVAL DELLE SCUOLE DELLE MINORANZE 


Giovani d'Europa in festa 


Un incontro per sottolineare come la convivenza sia fattore di civiltà 


CON COLUMBRO E MASIERO 
Cristallo, finale di stagione 
all'insegna del buonumore 


Fine di stagione all'in- 
segna del divertimento 
al teatro Cristallo. Da 
sabato a domenica 30 
aprile saranno ospiti 
della «Contrada» Mar- 
co Columbro (nella fo- 
to) e Lauretta Masiero 
con la commedia bril- 
lante «Twisty dell'in- 
glese Glive Exton. Lo 
spettacolo è diretto da 
Ennio Coltorti e si av- 
vale della partecipazio- 
ne di Mariangela D'Ab- 
braccio. Le prenotazio- 
ni dei biglietti fuori ab- 
bonamento si possono 
effettuare alla bigliette- 
ria di galleria Protti, o 
direttamente alla bi- 
glietteria del teatro Cri- 
stallo. Mercoledì 26 
aprile, alle 18, per i 
Mercoledì della Contra- 
da, incontro con Co- 
lumbro e Masiero. 


Arriveranno nella serata 
di domani i circa 350 ra- 
gazzi e ragazze che pren- 
deranno parte alla «Slo- 
venska Evrosola '95», il 
Festival delle scuole del- 
le minoranze nazionali 
dell'Unione europea. Si 
tratta della quarta edi- 
zione del Festival: le pre- 
cedenti si sono tenute 
nel 1988 in Bretagna 
(Francia), nel 1991 nel 
Galles (Gran Bretagna) e 
nel 1993 in Frisia (Olan- 
da). 

Alla manifestazione 
prenderanno parte giova- 
ni baschi provenienti 
dalla Spagna e dalla 
Francia, da dove arrive- 
ranno anche ragazzi bre- 
toni; dalla Germania 
giungeranno danesi, so- 
rabi e frisoni, quest'ulti- 
mi arriveranno anche 
dai Paesi Bassi, mentre 
dalla Gran Bretagna 
giungeranno ragazzi e ra- 
gazze gallesi e scozzesi; 
dall'Irlanda studenti che 
frequentano le scuole ga- 
eliche; dalla provincia di 
Bolzano i ladini; dalla 


Carinzia austriaca giova- 
ni sloveni e infine stu- 
denti tedeschi dalla Da- 
nimarca. Saranno inol- 
tre presenti anche ragaz- 
zi delle scuole italiane di 
Capodistria, Isola e Pira- 
no, formalmente a titolo 
di osservatori, poiché la 
Slovenia non fa ancora 
parte dell'Ue. I giovani 
edi loro accompagnatori 
saranno ospitati dalle fa- 
miglie degli studenti del- 
le scuole medie slovene 
di Triestè e Gorizia, non- 


. ché della scuola bilingue 


di S. Pietro Al Natisone. 

Il Festival sarà uffi- 
cialmente inaugurato 
giovedì, alle 16.30, nel 
corso di una manifesta- 
zione in piazza Unità, e 
si concluderà domenica 
23 aprile con una ceri- 
monia a Duino, al Colle- 
gio del Mondo unito. 

Il Festival si tiene nel 
Friuli-Venezia Giulia per 
ricordare il 50.0 anniver- 
sario del ripristino delle 
scuole slovene in Italia 
che erano state soppres- 
se dalle autorità fasciste 


nel 1926. «Si è voluto ce- 
lebrare la ricorrenza in 
modo festoso, spiegano 
gli organizzatori, con un 
incontro di giovani pro- 
venienti da tutta Europa 
che sottolinei come la 
convivenza e l'amicizia 
tra genti diverse sià un 
fattore di civiltà». A que- 
sto proposito il ministro 
alla Pubblica istruzione, 
Giancarlo Lombardi, ha 
espresso il suo «vivo ap- 
prezzamento per l'inizia- 
tiva, che contribuirà cer- 
tamente a sensibilizzare 
le nuove generazioni al 
rispetto per la cultura 
delle minoranze etniche, 
in una prospettiva di pie- 
na integrazione e pacifi- 
ca convivenza fra cultu- 
re diverse nell'ambito di 
una società sempre più 
multirazziale». 

Oggi, alle 12 nella sala 
azzurra del municipio, 
l'iniziativa sarà illustra- 
ta dal comitato organiz- 
zatore del festival e dal 
vicesindaco Damiani, 
nel corso di una confe- 
renza stampa. 


IL NUCLEO DI PROTEZIONE CIVILE DELLA SEZIONE «GUIDO CORSI» 


Penne nere anche nel sociale 


Punta di diamante della struttura l'équipe medico-pediatrica che conta 31 persone 


«Alpin fa grado» recita- 
va un vecchio detto du- 
rante la guerra per indi- 
care che a parità di gra- 
do tra appartenenti a di- 
verse specialità dell'eser- 
cito, il comando spetta- 
va agli alpini. Oggi le 
possibilità di impiego 
bellico delle Forze arma- 


te sono praticamente an- : 


nullate, ma il primato 
delle Penne nere rimane 
nel. campo del sociale: 
chi durante la «naja» ha 
calcato quell'inconfondi- 
bile cappello rivive sti- 
‘moli, impegni e passioni 
conosciuti durante i do- 
dici mesi di servizio mili- 
tare nell’Associazione 
nazionale alpini. 

La sezione di Trieste, 
intitolata alla medaglia 
d'oro Guido Corsi, conta 
240 iscritti, non molti ri- 
spetto ad altre sezioni 
(Bergamo ha 25 mila so- 
ci), parecchi se si consi- 
dera la vocazione mari- 
nara della città. Attiva 
nel sociale e protagoni- 
sta della ricostruzione di 
Attimis dopo il terremo- 
to del Friuli del 1976, la 
«Guido Corsi» ha dato vi- 
ta al nucleo di Protezio- 
ne civile, formato da cir- 
ca settanta iscritti che 
opera in casi di emergen- 
ze e di calamità. Punta 
di diamante del nucleo è 
il Gruppo medico pedia- 
trico, un équipe di 31 
persone (19 uomini, 12 
donne) nella quale opera- 
no medici pediatri, oste- 
trici, chirurghi, anestesi- 
sti, personale infermieri- 
stico, che si avvale del 
supporto logistico forni- 
to dallo stesso nucleo di 
Protezione civile del- 
l'Ana, Guidato da Gianni 
Messi, il Gruppo in que- 
sti ultimi anni ha perfe- 
zionato tecniche e meto- 
di d'intervento che lo 
collocano al vertice euro- 
peo in questo settore. 
Una sorta di specialità 
nella specialità, che an- 
che altre sezioni Ana 
hanno affinato: la citata 
sezione di Bergamo con- 
ta su una struttura ospe- 
daliera mobile autono- 
ma; a Verona operano 
un gruppo di sommozza- 


ne», commenta lui sfo- 
gliando la ricca docu- 
mentazione che racco- 
glie sette anni di attivi- 
tà. «E poi, far conoscere 
Trieste a tutta questa 
gente vuol dire incenti- 
vare l'immagine della 
città, pubblicizzandola 
come possibile meta turi- 
stica». 

Quella di Bradaschia è 
un'attività a tempo pie- 
no. Un'attività per la 
quale si è ben organizza- 
to: un recapito di posta 
elettronica, questionari 
da far .riempire agli 
scienziati che arrivano 
in città, elenchi delle me- 


tori e unità cinofile; qua- 
si tutti i nuclei di Prote- 
zione civile delle sezioni 
Ana della Lombardia 
hanno efficientissimi nu- 
clei antincendio. 
A Trieste l'idea d'istitui- 
re il Gruppo medico pe- 
diatrico risale alla secon- 
da metà degli anni ‘80, 
dopo che, nel 1984, la no- 
stra città ospitò il radu- 
no nazionale degli alpi- 
ni: con le entrate di quel- 
la manifestazione fu pos- 
sibile fondare il nucleo 
di Protezione civile, da 
cui, quattro anni dopo, 
sorse formalmente il 
Gruppo. 
Da allora il suo impegno 
è stato costante, sia in 
esercitazioni dimostrati- 
ve con l'Ana, sia nell'am- 
bito di effettiva operati- 
vità conseguente a cata- 
strofi naturali: dall'allu- 
vione in Piemonte e nel 
Polesine nel novembre 
scorso, al terremoto in 
Armenia nel 1989. È sta- 
ta questa un'autentica 
prova del fuoco per gli 
uomini di Messi: l'impe- 
gno per l'avvio della ri- 
presa e l'assistenza alle 
piccole vittime di quella 
tragedia si è focalizzato 
nella cittadina di Spitak 
e non si è ancora conclu- 
so. 
Periodicamente e contan- 
do solo su contributi di 
enti, privati e associazio- 
ni (l'ultimo è quello del- 
l'Asit che si accollerà le 
spese di viaggio della 
prossima spedizione), al- 
cuni componenti : del 
Gruppo si recano al vil- 
laggio Italia di Spitak 
per proseguire sulla stra- 
da tracciata: passata la 
fase dell'emergenza, è 
stato avviato un pro- 
gramma di educazione 
sanitaria alla popolazio- 
ne pediatrica (prevenzio- 
ne), la realizzazione di 
un posto medico avanza- 
to per il primo interven- 
to (soccorso), l'istituzio- 
ne di strutture, materia- 
li e personale specializ- 
zato per il ripristino del- 
le condizioni sanitarie 
SR (avvio della ripe- 
sa). 

Giovanni Longhi 


te preferite... «Ho inizia- 
to per caso, quando ho 
conosciuto uno di loro 
che mi ha presentato ai 
colleghi del Centro di fi- 
sica teorica. Mi accenna- 
rono al desiderio di cono- 
scere meglio Trieste, tan- 
to dal punto di vista turi- 
stico quanto da quello in- 
dustriale e commerciale. 
Così ho cominciato a dar- 
mi da fare per acconten- 
tarli...» Con l'aiuto di al- 
cuni amici che hanno 
messo a disposizione del- 
le automobili, Brada- 
schia ha organizzato va- 
rie escursioni. Degli 
scienziati hanno poi te- 


Nel disegno un interno dell'attesa roulotte pediatrica per larianimazione. 


INIZIATIVE DI OGGI E DI DOMANI 


una roulotte pediatrica 


La piena operatività del 
Gruppo medico pediatri- 
co, costola del nucleo di 
Protezione civile della se- 
zione «Guido Corsi» del- 
l'Ana di Trieste, è stretta- 
mente legata all'acquisi- 
zione di un'unità mobile 
specializzata che ne com- 
pleterebbe le possibilità 
d'intervento: sì tratta di 
una roulotte pediatrica 
per rianimazione e stabi- 
lizzazione con tavolo 
operatorio del costo di 
circa 120 milioni da af- 
fiancare alle strutture 
esistenti, tende di ricove- 
ro, area di osservazione, 
mensa e magazzino. 

La prima richiesta dei 
fondi necessari all'acqui- 
sto della roulotte risale 
al 1991, ma da allora, no- 
nostante le promesse e 


‘la. disponibilità verbale 


assicurata di volta in vol- 
ta dai vari amministrato- 


nuto conferenze per l’as- 
sociazione Rena-Citta- 
vecchia, di cui fa parte. 
Molto gettonate anche le 
cene con varie famiglie 
triestine: «Una delle ri- 
chieste più frequenti che 
mi vengono rivolte, spie- 
ga Bradaschia, è proprio 
quella di poter mettersi 
in contatto con alcuni 
cittadini: per comprende- 
re più da vicino la cultu- 
ra italiana, ma anche 
per migliorare la cono- 


| scenza di una lingua che 


per alcuni di loro è pres- 
soché sconosciuta». Tan- 
to che molti chiedono a 
Bradaschia assistenza, 
quando hanno bisogno 


ri regionali, non se n'è 
fatto niente, L'anno scor- 
so la delibera per il finan- 
ziamento, presentata dal- 
l'assessore Anna Sdrau- 
lig, era pronta, ma la ca- 
duta della giunta ha riaz- 
zerato speranze e pro- 
spettive. Quest'anno, do- 
po che la Regione ha an- 
nullato tutte le richieste 
presentate nel ‘94, gli Al- 
pini ci riprovano, e nelle 
prossime settimane si sa- 
prà se il progetto andrà a 
buon fine o meno. 

Non è l'unico punto del 
programma. stilato dal 
Gruppo: da tempo è aper- 
ta una sottoscrizione per 
raccogliere 50 milioni di 
lire che serviranno all'ac- 
quisto di muove protesi 
per dieci bambini di Spi- 
tak che nell'89, a causa 
del terremoto, ebbero ar- 
ti amputati dopo essere 
stati travolti dalle mace- 


di sbrigare pratiche e an- 
dar per uffici. 

L'attività del volonta- 
rio, si diceva, si è incen- 
trata inizialmente sulle 
persone che lavorano al 
Centro di Miramare. Ora 
però Bradaschia punta a 
estendere il proprio rag- 
gio di azione anche nei 
confronti di chi è impe- 
gnato nelle altre struttu- 
Te scientifiche. Poco tem- 
po fa ha organizzato 
un'escursione in Val Ro- 
sandra e a Muggia (dove 
si è tenuto un incontro 
col sindaco Milo) cui 
hanno partecipato una 
cinquantina di scienziati 
di vari paesi. Tutti a bor- 


rie: a distanza di sei anni 
dalla catastrofe, sono an- 
cora costretti a servirsi 
delle stesse protesi rea- 
lizzate allora perché non 
hanno i soldi per averne 
di nuove proporzionate 
al resto del corpo. 
Infine, il Gruppo si è im- 
pegnato nella realizzazio- 
ne di un preciso piano di 
educazione sanitaria, 
igienica e nutrizionale: 
una volta all'anno per 
sette giorni, un medico e 
una vigilatrice d'infan- 
zia del Gruppo volano in 
Armenia (il biglietto ae- 
Teo costa tre milioni a te-. 
sta) per costruire un fu- 
turo a quelle popolazioni 
che, passata l'emergenza 
del dopo terremoto, sono 
state abbandonate a se 
stesse dalla comunità in- 
ternazionale. Anche que- 
sta è solidarietà. 

g.l. 


do del pullman, comple- 
to di guida turistica, che 
l'Azienda di promozione 
turistica di Trieste met- 
te da quest'anno a dispo- 
sizione, una volta al me- 
se. «Ma l'Apt finora è 
l'unica che ha contribui- 
to in modo concreto alla 
realizzazione di queste 
iniziative importanti an- 
che per creare legami 
con il tessuto. economico 
della città», commenta 
Bradaschia, Che ora spe- 
ra di avere finalmente a 
disposizione un locale in 
cui poter svolgere la pro- 
pria attività di organiz- 
zatore. 

«Non chiedo denaro, 


Quel sogno nel cassetto: 


Il Piccolo 


Le chiamate d'emergenza 


Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigili 
del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabimieri 
112; centralino questura 37901; vigili urbani 
366111; soccorso Aci 116; ufficio contravvenzioni 
366495 e 366497; Protezione civile 393646 - 
0337/549402; Televita telesoccorso numero verde 
24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare ‘ 


Gapitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; Ca- 
pitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 (chia- 
Iata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 301804; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale Mec Cattinara e Santorio 3991111; 
Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 3991111; 
Lungodegenti 567714; Clinica psichiatrica 571077. 


Pronto Usl 

Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Locale: 
flano 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 8 al- 
le 13. 

Centri civici 

Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, tel. 
214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 225034; 
Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 768535; 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 393153; Co- 
logna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 573152; 
Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, tel. 
412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 724215; 
S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; S. Vito-Cit- 
tà Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; Valmaura- 
Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 823049. 


Benzina di notte 
Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosecco; Fi- 
na: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi ta- 
xi; via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Vir tel. 
810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 635820; 
v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 55411; 
Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opicina), tel. 
211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistiana, tel. 
299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 393281; 
lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, tel. 309470; 
ospedale Cattinara, str. Cattinara, tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione compartimen- 
tale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. Ass. Guide Friuli-V.G. 636677. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associazio- 
ne donne operate al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716; Anmic (Associazione nazionale mutilati e 
invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 630618; Linea 
Azzurra per la difesa contro la violenza ai nimori, 
tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 367879. Associa- 
zione amici del cuore per il progresso della cardio- 
logia, via Crispi 31, tel. 767900 (orario 9-13, 
16-19); Andis, via U. Foscolo 18, tel. 767815; Unio- 
ne italiana ciechi, via Battisti 2, tel 
768046/768312; Cooperativa di servizi socio-educa- 
tivi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 370117, fax 
369776; Gau, Gruppo azione umanitaria, via Mila- 
no 7, tel. 369622/661109); Centro di aiuto alla vita, 
via Marenzi 6, tel. 396644; Filo d'Argento - Auser. 
Numeroverde 1678-68116; 639664; Pronto single 
A.C.L.I., tel. 370525, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; An- 
faa Donatello 3, tel. 54650: lunedì e venerdì 
dalle 9.30 alle 11.30, giovedì dalle 17 alle 20; Orga- 
nizzazione tutela consumatori, giovedì e venerdì 
17-18, tel. 365263; Leado, Lega assistenza domici- 
liare oncologica, via della Pietà 17, tel. 771173 dal- 
le 9.30 alle 12; Cri, soccorso agli anziani, tel. 
313131. Filo diretto, servizio gratuito informazioni 
sulle case di riposo, tel. 040-367872; Infermiere vo- 
lontarie Cri, tel. 308846 (segr. telefonica fuori ora- 
rio ufficio). 


Emergenza ecologica 


Squadra comunale antincendio boschivo 393646 - 
0337/549402; Centro operativo regionale per la lot- 
ta agli incendi boschivi 167843044; Osservatorio 
malattie delle piante, via Murat 1, tel. 304019; Pro 
Natura carsica, c/o Museo di Storia naturale, piaz- 
za Hortis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e 
culturali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, 
tel. 364746; Italia Nostra, via del Sale 4, tel. 
304414; Linea verde (Assessorato all'ecologia della 
Provincia, 24 ore su 24), tel, 362991; Gruppo Nord 
Est, pompieri volontari di protezione civile, via 
Weiss 19, tel. 350250, fax 350900; Greenpeace, tel. 
422038, fax 44960. 


Servizi pubblici 
Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettricità, 


segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


Un volontario del tempo libero spiega Trieste agli scienziati 


puntualizza, ma sola- 
mente l'opportunità di 
poter svolgere meglio il 
mio lavoro, anche in vi- 
sta dei collegamenti con 
l'Area di ricerca e con il 
Sincrotrone che si devo- 
no fare necessariamente 
più stretti, soprattutto 
ora che l'Apt mi offre un 
aiuto». Avere un punto- 
base da cui operare, con- 
clude Bradaschia, sareb- 
be anche un'opportunità 
per coinvolgere altri vo- 
lontari. E aggiungere un 
altro tassello di interes- 
se a due settori - scienza 
e turismo - nei quali mol- 
ti indicano la chiave per 
il rilancio della città. 


LA FENICE 
Le foto 
di Fratto 


Si inaugura doma- 
hi, alle 18.30, nella 
sala «La Fenice» di 
galleria Fenice, la 
mostra «Photo- 
graphsn.1990- 
1995» di Francesco 
Fratto, aperta fino 
al 10 maggio (orario 
10-11.30 e 17-19, 
da lunedì a venerdì; 
sabato 17-19. 


Il Piccolo 


Martedì 18 aprile 1995 


LA «GRANA» 


Castello di San Giusto, 
attrazione turistica 
poco valorizzata 


Care Segnalazioni» 


eli turistici in 
antichità, s€ 1° 


-. 
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Passeggiata in via dell'Acquedotto senza auto 
Quando ancora non esisteva il parcheggio, anche caotico, delle poco ecologiche auto che oggi © 
inquinano l'aria coni gas di scarico, la via dell'Acquedotto, ora viale XX Settembre, erala meta 
preferita dei triestini per una salubre e lunga passeggiata sino alla breve gradinata che porta 
sulla via dei Bonomo (antichissima casa dei nobili patrizi delle tredici casate triestine 1246/1857) 
Ferruccio Zoldan 


TELEFONO /MEGA BOLLETTA 


«Ladri» di scatti sulla mia linea 


Vorrei esporre un caso 
che mi è capitato e cre- 
do, sentite altre testimo- 
nianze di concittadini, 
non possa essere consi- 
derato isolato. 

Sono un pensionato 
scrupoloso “che, non ve- 
dendosi recapitare la 
bolletta telefonica del bi- 
mestre dicembre-genna- 
io, si è premurato di con- 
tattare la Telecom per ot- 
tenere informazioni al 
187. 

Una gentile operatri- 
ce, dopo un breve con- 
trollo, mi ha avvertito 
che la bolletta in questio- 
ne sarebbe ammontata a 
circa 700.000 lire essen- 
doci in pagamento oltre 


NUOVA APERTURA" 
CASA POLIFUNZIONALE 
PER ANZIANI 


CASA ALLOGGIO 


2000 


#** CON GIARDINO #** 


MONFALCONE 
Via Blaserna 12 - 1° piano 
Tel. 0481/40005 


CORSO DI CUCINA 


PROTAGONISTA IL PESCE 
Informazioni e prenotazioni: 


"7 "Areiduca” 


MUGGIA (TS) 271131 - 271019 


osa 


Prenota il tuo pranzo pasquale 
Pizzeria ristorante 
VADO LA' 
HUONA APERTURA: 


Musica giovedì, sabato 
e domenica con 


NICO. 
FOUR IN ONE 


VIA DI SERVOLA 107 
TEL. 040/823651 BUS 29 -8 
—— CHIUSO IL LUNEDI — 


STADION 


D'ASTE 
18 © 19 è 20 MAGGIO 


STARHOTEL SAVOIA 
TRIESTE 


ASTA 


DI ANTIQUARIATO 
VIA CADORNA 9-TEL.311319 


LL 
COMPUTER 
DISCOUNT 


la catena italiana 
dell'informatica 
Lettore CD ROM+ 
Cinemania '95+ 
CD Sampler 


£. 239.000 (+IVA) 
Trieste - Via Milano 1 - Tel. 040/365242 
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[ft riccoLo — 
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IL TUO GIORNALE 


4000 scatti. La mia rea- 
zione, Gan rima è stata 
di incredulità, successi- 
vamente di sbigottimen- 
to, infine di rabbia. Eh 
sì, perchè mi sono senti- 
to derubato... 

La mia bolletta media 
si aggira sulle 
100-120.000 lire, quindi 
qualcun'altro ha USE 
to della mia linea 
telefonica! 

Ho chiamato il 188 
che, altrettanto gentil- 
mente, mi ha consiglia- 
to di soprassedere al pa- 
gamento e di richiedere 
un controllo della linea. 
Cosa che, naturalmente, 
ho fatto subito: un tecni- 
co della Telecom ha ef- 
fettuato un controllo del- 
le apparecchiature, ri- 
scontrate conformi alle 
specifiche Telecom, e ha 
anche rilevato ulteriori 
4000 scatti che verosi- 
milmente saranno fattu- 
rati in seguito. Alle mie 
perplessità si sono ag- 
giunte quelle del tecni- 
co: anch'egli si è meravi- 
gliato come la Telecom 
non si sia premurata di 
avvertirmi di quanto sta- 
va accadendo alla mia 
linea telefonica. Risulta- 
to di corrispondenza e 
controlli: un invito a pa- 
gare entro e non oltre 
dieci giorni. 

Non mi sembra che 
l'utente di un servizio di 
pubblica necessità sia tu- 
telato, anzi, chi ci pro- 
tegge da quello che si 
può considerare un con- 
tratto viziato nella 
forma? È noto infatti 
che la Telecom funge da 
esattore per servizi ac- 
cessori tipo quelli forniti 
con il sistema delle linee 
144, senza peraltro che 
l'utente abbia specifica- 
tamente richiesto tali 
servizi. Tale condotta 
agevola eventuali perso- 
ne prive di scrupoli che, 
avendo accesso (fraudo- 
lentemente o meno) alle 
linee, possono sfruttare 
a proprio tornaconto ta- 
li servizi addebitandoli 
ad altri. 

E infine: come mai 
non sono stato avvertito 
che la mia utenza era 
gravata da un traffico 
insolito di chiamate? 
Nell'ottica di un servizio 
pubblico anche quello 
che non è un obbligo di 
legge può diventare un 
obbligo morale. 

Aldo Perulli 


Carenze 
postali 


Sono il direttore respon- 
sabile di due periodici 
tecnici economico - set- 
toriali, a diffusione na- 
zionale. Essi, dai titoli 
"Speciale caffe’ e 
"Notiziario torrefattori”, 
vengono spediti in abbo- 
namento postale da Trie- 
ste agli interessati nel 
settore caffè da moltissi- 
mo tempo: il primo da 
oltre tredici anni, da sei 
il secondo. 

Proprio nel corrente 
anno constato un deciso 
‘peggioramento del servi- 
zio postale: spesso essi, 
per arrivare ai locali let- 
tori triestini, impiegano 
oltre due settimane. Ov- 
viamente, sono superio- 
ri i tempi per le altre lo- 
calità. 

Specifico che ambe- 
due le pubblicazioni con- 
tengono notizie urgenti 
su nuove disposizioni di 
legge, interpretazioni ed 


uno scadenzario delle 
infinite incombenze che 
gravano sugli operatori 
del settore. Rappresenta- 
no pertanto un reale ser- 
vizio per le imprese. 
Poichè le carenze po- 
stali non si limitano ai 
citati periodici, ma a tut- 
to il servizio (lettere, rac- 
comandate, DE Ver- 
samenti, ecc.) , ho ritenu- 
to opportuno denuncia- 
re quanto sopra al mini- 
stro delle Poste e delle te- 
lecomunicazioni e, per 
conoscenza, ai dirigenti 
locali. Reputo tale servi- 
zio essenziale per le atti- 
vità economiche, anche 
per le famiglie. Non so- 
no riuscito ad ottenere 
una risposta, nemmeno 
telefonica. Sono questi i 
tanto decantati nuovi 
rapporti di fiducia e tra- 
sparenza fra i pubblici 
amministratori ed i cit- 
tadini (se così si possono 
ancora chiamare?) 
Rinaldo Paduani 


Gli interessi 
dei condomini 
In DARA di privata cit- 
tadina che non ricopre 
alcuna carica politica, 
non posso agire perso- 
nalmente, pertanto chie- 
do ai nostri onorevoli 
parlamentari triestini di 
romuovere un'interpel- 
anza per istituire un al- 
bo professionale degli 
amministratori di stabi- 
li. Di questo argomento 
si parla da molti anni 
ma purtroppo finore 
non st è concluso nulla, 
e nessuno interviene per 
tutelare gli interessi dei 
condomini. Logicamen- 
te l'assemblea può desti- 
tuire un amministratore 
inefficiente, ma quasi in 
ogni condominio impe- 
rano alcune persone che 
raccolgono deleghe e 
ALL approvano i bi- 
anci e l'amministratore 
rimane in carica. Se in- 
vece ci fosse un albo pro- 
fessionale, tenuto per 
esempio dalla Camera 
di commercio, il singolo 
condomino scontento sa- 
prebbe dove e a chi 
esporre le proprie ragio- 
ni e l'amministratore do- 
vrebbe rispettare un con- 
dice deontologico per 
non correre il rischio di 
essere sospeso, od in, ca- 
si più gravi anche radia- 
to. 

Nel mio specifico caso 
l'amministratore potreb- 
be essere efficientissimo 
in quanto e un avvoca- 
to, professore docente 
universitario, persona 
di grande cultura e forse 
troppo importante per 
gestire un amministra- 
zione di stabili, ma io in 
qualità di condomina 
preferirei che la mia ca- 
sa fosse gestita da una 
‘persona più modesta, pe- 
Le disponibile e reperibi- 

e. 

Altrimenti l'ammini- 
stratore non ammini- 
stra il condominio, non 
conosce i problemi dei 
condomini, non rispon- 
de e forse non riceve le 
lettere che gli vengono 
inviate, non fa rispetta- 
re il regolamento condo- 
miniale e si fa sostituire 
nelle sue mansioni da 
persone incapaci. Per- 
tanto chiudo questa mia 
lettera rinnovando la 
mia richiesta ai nostri 
parlamentari di interes- 
sarsi dell'istituzione del 
tanto atteso albo. 

Immacolata Mioni 


STUDENTI/ZAINI TROPPO PESANTI 


Sul problema parlino i genitori 


Sulla problematica del 
peso degli zaini degli 
alunni delle scuole ele- 
mentari e medie si po- 
trebbe dire: e pur si muo- 
ve. In effetti è di questi 
giorni la notizia che, do- 
po le proteste dei genito- 
ri, in vari periodi e livel- 
li, per il peso eccessivo 
degli zaini, gli. editori, 
preoccupati di un even- 
tuale calo ed esclusione 
delle vendite, stanno 
cercando di trovare una 
soluzione nell'ambito di 
una tabella di pesi idea- 
li, preparata dall'Asso- 
ciazione italiana edito- 
ri. 
La tematica è ampia e 
complessa. e le idee so- 
iverse tra gli edito- 

ri, in particolare la di- 
scussione verte su; la ri- 
duzione della gramma- 
tura della carta; lo stes- 
so volume in versione 
unica e sdoppiata con 
esercizi a parte; versioni 
fascicolate ad anelli; la 
suddivisione per argo- 
menti di materie simila- 
ri; l'eliminazione degli 
spazi bianchi; il taglio 

‘elle pagine eccedenti. 

In questo ambito va 
esaminato anche il pro- 
blema delle agine 
patinate/lucide dei libri 
che danno risalto alle fo- 
tografie e ai disegni colo- 
rati ma creano difficoltà 
alla vista, in caso di let- 
tura con'luce artificiale. 
L'uso di carta economi- 
ca potrebbe essere una 
soluzione e darebbe due 
benefici: meno costo e 
una lettura più agevole. 
‘A questo proposito cre- 


do che i genitori non 
possono essere lasciati 
da parte su un problema. 
che riguarda in partico- 
lare la salute dei propri 
figli. Non si può leggere 
o sentire, da più parti, 
della necessità di un 
maggior e miglior rap- 
porto tra scuola e socie- 
tà, tra docenti e genitori 
e poi non esaminare as- 
sieme, senza confusione 
di ruoli e contrapposizio- 
ni, l'insieme dei proble- 
mi. Contemporaneamen- 
te, i genitori devono re- 
cuperare il loro ruolo ed 
esaminare assieme, nel- 
le varie istanze elettive e 
rappresentative della 
scuola, i vari problemi e 
non soltanto delegarli ai 
vari livelli di rappresen- 
tanza. 

Considerazione finale 
sul peso dei libri: non sa- 
rà per caso che gli edito- 
ri pubblicando libri sco- 
lastici più «grandi», «al- 
lettanti» e “«lussuosiy 
hanno la possibilità, a 
fronte di maggiori costi, 
di determinare prezzi di 
vendita molto superiori 
a pubblicazioni 
economiche? 

Fiore Babudri 


Accettiamo 
le regole 


Dopo aver preso cono- 
scenza dello scambio 
epistolare sulla vostra 
rubrica tra il signor Bas- 
sani e il presidente del 
Comitato regionale Fi- 
dal, prof. Romano Isler, 
mi sento in dovere di fa- 


re alcune precisazioni a 
nome del STURDO mar- 
ciatori «Amici del Tram 
de Opcina» che rappre- 
sento. 

Il succitato Gruppo si 
dissocia dalle richieste 
esternate a titolo stretta- 
mente personale dal si- 
gnor Bassani, in quanto 
il gruppo stesso è già a 
conoscenza delle modali- 
tà previste dalla Fidal 
per l'organizzazione di 
qualsivoglia manifesta- 
zione podistica (e di un 
tanto è stato messo a co- 
noscenza anche il socio 
Bassani); per maggior 
precisione non sorge al- 
cun dubbio sul fatto che, 
essendo affiliati alla Fi- 
dal, sene accettano re- 
golamenti enon ci si 0p- 
‘pone minimamente al 
fatto che, a fronte di 
una tassa gara (di qua- 
Bisso importo e per 
qualunque manifestazio- 
ne) la Fidal medesima 
fornisce le «controparti- 
te» citate dal prof. Isler. 
Pertanto il Gruppo mar- 
ciatori «Amici del Tram 
de Opcina» desidera 
non essere più chiamato 
in causa per quanto con- 
cerne l'eventuale, man- 
cata accettazione di re- 
vole conosciute, alle qua- 

i peraltro non ha mai 
voluto mancare. 

Per finire a mia volta: 
neanche il Gruppo mar- 
ciatori «Amici del Tram 
de Opcina» non c'entra 
in alcun modo con la 
questione. 

Savino Renzi, 
presidente del 

Gruppo marciatori 
Amici del Tram de Opcina 


L _ . 
Sposi a Venezia nell’aprile del’29 
Rina e Giorgio Tamaro, sposati a Pirano 66 anni fa, in una foto a Venezia 


nel 1929. Li festeggiano oggi con affetto, figli, nipoti e pronipoti. 
Lucy, Gianni e Franca 


IACP/CANONE DI LOCAZIONE — 
Regolamentazione iniqua 


Vorrei portare a cono- 
scenza a chi di dovere 
(informando così indiret- 
tamente anche l'opinio- 
ne pubblica), l'increscio- 
sa situazione che io e la 
mia famiglia attualmen- 
te stiamo vivendo a cau- 
sa del progressivo au- 
mento del canone di lo- 
cazione applicatoci dal- 
lo Iacp. Pertanto mi ri- 
volgo direttamente, sia 
al presidente del suddet- 
to istituto Erriquezz, che 
ai competenti organi del- 
la sede regionale, spe- 
rando in tale modo di ot- 
tenere da parte loro una 
cortese: e sollecita rispo- 
sta in merito a quanto 
esposto. 

Dal gennaio 1992, io e 
il mio nucleo familiare 
(composto da tre perso- 
ne: mio marito, mio fi- 
glio di sei anni ed io), è 
affittuario di un appar- 
tamento sito ad Altura, 
nel nuovo complesso di 
via Alpi Giulie. Il cano- 
ne sociale applicato dal- 
l'istituto al momento del- 
la stipulazione del con- 
tratto, per il versamento 
della cauzione, fu stabili- 
to nella somma di lire 
150.000 mensili, rag- 
giungendo però già lire 
350.000 (spese escluse) 
al momento della entra- 
ta nell'appartamento. Si- 
no ad oggi, comunque, 
abbiamo sempre provve- 
duto a versare corretta- 
mente l'affitto nei termi- 
ni prestabiliti, ma ora la 
situazione è diventata 
insostenibile. 

In data 13 marzo ab- 
biamo ricevuto i bolletti- 
ni del canone riguardan- 
ti il I semestre ‘95, dove 
pur rimanendo il reddi- 
to virtuale invariato 
(reddito relativo agli an- 
ni ‘91-'92), vi sono state 
variazioni di percentua- 
le di incremento e saldi 
di spese relative all'eser- 
cizio ‘93, tali da aumen- 
tare l'affitto dalle inizia- 
li lire 508.000 (relative a 
due semestri fa) alle at- 
tuali lire 660.000 (più ul- 
teriori: rate di lire 
47.000, da versare con il 
II semestre, causa un er- 
rore di mancato inseri- 
mento delle stesse nei 
suddetti bollettini). Con- 
siderati tali aumenti; la 
mia famiglia si trova 
economicamente impos- 
sibilitata nel fronteggia- 
re un affitto superiore al- 
le proprie possibilità fi- 
nanziarie. 

Lo stipendio di mio 
marito, con a carico la 
moglie ed il figlio è l'uni- 
ca nostra fonte di reddi- 
to ed ammonta a lire 
2.100.000 netti (mi per- 
metto, una volta tanto 
di basarmi sul netto di 
una paga con la quale 
una famiglia deve fron- 
teggiare le spese per arri- 
vare alla fine del mese e 
non sul lordo, simbolo 
di una realtà virtuale 
che non trova riscontro 
con quella reale), e quin- 
di il canone applicato 
mi fa seriamente pensa- 
re che lo Iacp abbia am- 
piamente perso di vista 
l'obbiettivo per il quale 
era stato fondato: agevo- 
lare cioè le classi sociali 
meno abbienti applican- 
do affitti inferiori a quel- 
li privati. 

A questo punto, fatte 
le opportune verifiche e 
appurando, dopo .vari 
«palleggiamenti» tra uffi- 
ci e sedi sindacali, che 
non si trattava di un 
possibile errore, le mie 


proteste e le mie richie-. 


ste sollevate in merito 
ad una spiegazione di: 
come era possibile che 
ad un nucleo familiare 
con tre persone aventi 
un unico reddito fosse 
applicato un affitto 
uguale o di poco inferio- 
re a quello di famiglie 
percepienti due o più 
redditi, hanno trovato ri- 
sposta nella legge regio- 
nale 75/82. 

In tale normativa è 
‘prevista anche la regola- 
mentazione dei canoni 
sociali che l'Istituto in 
questione deve applica- 
re, in proporzione ai di- 
versi redditi degli uten- 
ti; tali canoni comun- 
que, non devono supera- 
re l'equo canone. Il tetto 
massimo previsto di red- 
dito è di lire 60.000.000 
lordi annui, dopo di che 
l’Istituto o procede allo 
sfratto, oppure applica 
affitti che possono supe- 
rare anche una volta e 
mezzo l'equo canone. 

Ma veniamo al noccio- 
lo della questione e ve- 
diamo che cosa è suces- 
so nel nostro caso. 
L'equo canone previsto 
per il nostro apparta- 
mento ammonta a lire 


498.725, mentre il cano- 
ne sociale applicatoci è 
di lire 457.323. Ci sono 
dunque solamente 
41.402 lire. a separarci 
dall'equo canone, per 
cui a famiglie che han- 
no la possibilità di avere 
un reddito lordo annuo 
di lire 60.000.000, con- 
tro i nostri 35.000.000, 
verrà applicato in pieno 
l'equo canone, ma pa- 
gheranno in sostanza so- 
lamente L. 41.402 in più 
rispetto a noi, e mi sem- 
bra che 25.000.000 an- 
nui di differenza non si- 
ano pochi! 

Tutto questo grazie a 
tale normativa i cui pa- 
rametri (necessari per la 
determinazione dei ca- 


‘ noni) dovrebbero essere 


riveduti e cambiati, ma 
purtroppo per motivi a 
me sconosciuti il tutto ri- 
mane stazionario e Ti- 
mandato nel tempo a di- 
scapito di famiglie che 
come noi si trovano nel- 
la medesima situazione. 


Gabriella Parenzan 
Popa 
Parcheggi 
salati 


«In tribunale per quat- 
tromila lire. Ora dovrà 
pagare anche 200 mila 
lire di spese processua- 
li». Così il Piccolo del 27 
marzo, sulla vicenda di 
un ignaro cittadino, 
chiamato in causa dalla 
Cooperativa S. Cristofo- 
ro per un asserito posteg- 
gio nel lontano aprile 
del 1994 in largo Piave, 
e il mancato pagamento 
dell'importo dovuto, in- 
dicato in lire 4.500. —. 

Nelle Segnalazioni del 
Piccolo del primo aprile, 
l'avvocato Kostoris scri- 
ve che «la Cooperativa S. 
Cristoforo mi affida setti- 
manalmente una media 
di quindici posizioni in- 
solute. Se il volume di in- 
soluti viene rapportato 
nell'arco dell'anno si 
comprende che il danno 
subìto dalla cooperativa 
si avvicina a lire 
10.000.000». La cifra in- 
dicata di lire 10 milioni, 
divisa per le quindici po- 
sizioni insolute alla setti- 
mana e per le 52 setti- 
mane di un anno equiva- 
le a una media di circa 
13 mila lire per ogni po- 
steggio non pagato, e 
francamente sembra ec- 
cessiva. Certo invece è 
che l'avv. Alberto Kosto- 
ris, per ogni posizione 
insoluta che gli viene af- 
fidata dalla Cooperativa 
‘S. Cristoforo, oltre al pa- 
gamento della tariffa di 
sosta, spese di visura al 
Pra ecc., chiede per il 
suo disturbo l'importo di 
lire 70 mila (settantami- 
la), Iva esclusa. Se il vo- 
lume di insoluti detto so- 
pra viene moltiplicato 
per 70 mila lire si ottie- 
ne l'importo di lire 
54.600.000 lire l’anno. 

Se, forte della sua buo- 
na fede, uno si oppone, 
si ritrova in tribunale, 
pardon, davanti al giudi- 
ce conciliatore del Co- 
mune di Trieste. Nel ca- 
so dello scrivente, dopo 
cinque udienze nell'arco 
di tre mesi, l'importo ri- 
chiesto di lire 9.350 vie- 
ne ridotto dal giudice 
conciliatore a lire 3.850, 
ma contemporaneamen- 
te le competenze del- 
l'avv. A. Kostoris, Seppu- 
re ridotte del 30% dal 
giudice conciliatore, lie- 
vitano oltre le 190 mila 
lire, che vanno a incre- 
mentare l'importo di 
54.600.000 lire l'anno, 
calcolato con i dati for- 
niti dall'avv. A. Kosto- 
ris. 

Forse il Comune di Tri- 
este, alla luce dei fatti 
esposti, anche per evita- 
re alla Cooperativa S. 
Cristoforo la fatica di ri- 
scrivere, per produrre co- 
me prova i tagliandi di 
posteggio delle auto in 
fuga sulla base del nu- 
mero di targa rilevato a 
distanza, di scomodare 
volonterosi testimoni, 
che a distanza di mesi, 
davanti al giudice conci- 
liatore, riconoscono nel- 
l'imputato quella perso- 
na che aveva posteggia- 
to l'auto «pirata», nel- 
l'ora indicata nel ta- 
gliando prodotto come 
prova (ma come farà il 
posteggiatore a collega- 
re e ritrovare il testimo- 
ne che ricorderà di aver 
assistito al posteggio di 
una anonima automobi- 
le non ancora sospetta 
di futura fuga senza pa- 
gare il posteggio) forse il 
Comune di Trieste, per 
evitare ‘quanto sopra 
esposto, potrebbe obbli- 
gare la Cooperativa S. 


Cristoforo a rendere ob- 
bligatoria la scrittura 
dei tagliandi di posteg- 
gio in duplice copia, 
completi di tutti i dati 
dell'autovettura, quali 
numero di targa e tipo. 
Alla fine del posteggio la 
copia rimasta al posteg- 
giatore, debitamente si- 
glata, verrà consegnata 
al cliente dopo il paga- 
mento della tariffa. 

In caso di mancato pa- 
gamento, prima di avva- 
lersi della costosa assi- 
stenza di uno studio le- 
gale, rendere obbligato- 
rio il ricorso a una sem- 
plice telefonata registra- 
ta all'automobilista sme- 
morato per esigere il pa- 
gamento di quanto dovu- 
to più le spese della tele- 
fonata e di ricerca al 
Pra del nominativo. So- 
lo in caso di esito negati- 
vo di tale tentativo, ri- 
sulterà giustificato il ri- 
corso a un ufficio legale. 
In questo caso, anche 
senza testimoni, la coo- 
‘perativa potrà produrre 
un tagliando regolare e 
non ricostruito sulla ba- 
se del numero di targa e 
di un auto in fuga. Nel 
caso di un numero di 
targa scritto erronea- 
mente, sarà lo stesso po- 
steggiatore ad accorger- 
si dell'errore durante la 
ricerca al Pra, in quanto 
ben difficilmente il nu- 
mero di targa male rile- 
vato coinciderà con lo 
stesso tipo di autoavettu- 
ra riportato sul taglian- 
do. Sarà così garantito 
quasi del tutto il rischio 
di penosi errori di identi- 
ficazione. © 

Bruno Baldi 


Progetto 
Tergeste 


Dai comunicati — pubbli- 
cati nei giorni scorsi — 
relativi all'incontro fra 
una delegazione del con- 
siglio direttivo del Colle- 
gio costruttori e i rappre- 
sentanti del Consorzio 
Tergeste, sembrerebe 
emergere un contrasto 
di opinioni in merito al 
progetto del riuso del 
Porto vecchio elaborato 
dal Consorzio, che non 
corrisponde alla reale 
volontà manifestata dal- 
le parti nel.corso dell’in- 
contro svoltosi nei gior- 
ni scorsi nella sede del 
palazzo Ralli. 

Infatti, fra il titolo da- 
to al primo comunicato 
(Sì del Collegio costrutto- 
ri al progetto Tergeste) e 
il titolo (Tergeste e co- 
struttori: incontro «scon- 
fessato») attribuito alla 
richiesta di precisazione 
inviata dal Collegio, si 
crea un abisso che nessu- 
no sforzo dialettico è in 
grado di colmare. 

Il progetto Tergeste ha 
trovato da parte del Col- 
legio costruttori vivo in- 
teresse, ma si è inoltre ri- 
badito nella riunione 
suddetta che, un possibi- 
le utilizzo delle zone di 
non. diretto: interesse 
portuale ad altre desti- 
nazioni, richiede — an- 
che alla luce del futuro 
‘piano regolatore — un ac- 
cordo fra l'Ente porto e 
il comune necessario 
per risolvere nel contem- 
po sia l'ingresso alla cit- 
tà da ord sia la fruibilità 
degli spazi in fregio al 
Borgo Teresiano per atti- 
vità finanziarie connes- 
se con l’off-shore. 

A fronte pertanto del- 
la complessità del pro- 


blema e del vivace e arti- - 


colato dibattito, che du- 
ra ormai da alcuni an- 
ni, su una eventuale e 
diversa destinazione del 
Porto vecchio, si è voluto 
sottolineare l'importan- 
za che gli enti istituzio- 
nalmente preposti ad af- 
frontare e a definire, nel 
rispetto delle reciproche 
competenze e dei diversi 
ruoli, la pianificazione 
urbanistica di quella im- 
portrante area rappre- 
sentata dal Porto vec- 
chio, raggiungano, quan- 
to prima, un'intesa, al- 
trimenti, qualsiasi pro- 
getto, non solo è privo di 
contenuti concreti di re- 
alizzo ma rischia di tra' 
sformarsi in un ulteri- 
re argomento di poleni- 
ca e di contrasto di cut 
la città sicuramente non 
ha bisogno. E un approc- 
cio metodologico neces- 
sario per evitare che 
l'ennesimo intervento 
urbano rimanga per lun- 
go, e forse troppo tempo, 
în lista d'attesa. 
i Sergio Veruti 
e Giorgio Berni 
‘presidenti 
del consorzio Tergeste 
e del Collegio 


costruttori | 
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La francescana vita di 
Maria De Marco, che si 
dedica da sempre agli 
animali abbandonati, 

varcato le mura della na- 
tìa Cividale del Friuli, e 
a lei ha dedicato un am- 
pio servizio il settimana- 
le «Cronaca Vera». Vedo- 
va di Oliviero Pielci, il 
poeta del Natisone, Ma- 
Tia vive in una baracca 
su un fondo retrostante 
via delle Pertiche con 30 
cani e 10 gatti trovatelli. 
Sfrattata da casa, ha avu- 
to dal comune la baracca 
e le sembra una grazia di 
Dio anche se è priva del- 
l'energia elettrica e di ri- 
scaldamento. Saputo del- 
la sua miseria, gli “Ami- 
ci della terra! e «Cuore» 
l'hanno aiutata e hanno 
sensibilizzato  l'Usl che 
ha vaccinato i cani e ste- 
rilizzato le gatte mentre 
volontari hanno recinta- 
to il fondo e riparato la 
fatiscente baracca. Per 
Maria è stato una specie 


‘di miracolo che le ha da- 


to la forza di continuare 
la sua battaglia in difesa 
degli indifesi, tra i quali 
anche tossicodipendenti 


__ «ae aoÒy0Òyp8î 


Maria, una battaglia 
in difesa dei deboli 


e. alcolizzati. Sebbene 
più che indigente (dorme 
a terra su un materasso) 
cerca di tendere una ma- 
no anche a questi derelit- 
tl 
eri 
Non è caduto nel vuoto 
il recente appello per il 
ripristino delle due fonta- 
ne di Grignano, alle qua- 
li si abbeverano gatti e 
uccelli. Da un paio di 
giorni, difatti, sono tor- 
nati gli attesi zampilli. 
eo 

Buone nuove ‘dal canile 
dell'Usl di Trieste, dove 
sono accolti solo 4 giova- 
ni meticci di piccola ta- 
glia e una femmina bian- 
ca di spinone trovata a 
Domio. Chi volesse adot- 
tare un Fido chiami ogni 

iorno, meno domenica, 
alle 7 alle 13, lo 
040/820026, Sono sem- 
pre 23 i cani della pensio- 
ne convenzionata Gilros, 
via Prosecco, tel. 
040/215081, e tra essi 
due pastori tedeschi e 
uno stupendo Samojedo. 
Si possono vedere tutti i 
iorni, tranne martedì e 
estivi. 


Il sindaco di Castrocaro 
Terme ha pensato anche 
ai cittadini a 4 zampe e 
ha emesso un'ordinanza 
con la quale impone ai 
proprietari di portare il 
cane a spasso almeno 
un'ora al giorno, I 500 
Fido della cittadina ab- 
baiano di gioia. Molti al- 
tri comuni romagnoli 
hanno deciso di imitare 
l'esempio che sarà forse 
discutibile (come si ac- 
certeranno le 
infrazioni?) ma è indica- 
tivo di qualcosa che si 
sta muovendo in favore 
degli animali. 
DET 

Gunther, il pastore tede- 
sco al quale è andata 
l'eredità miliardaria del- 
la contessa Carlotte von 
Liebenstein, morta nel 
'92 in Toscana dove si 
era stabilita, ha compe- 
rato la squadra femmini- 
le di calcio Aglianese. 
Nel testamento della no- 
bildonna c'era il vincolo 
che, oltre ad aiutare ani- 
mali abbandonati e fi- 
nanziare opere di solida- 
rietà, Gunther doveva di- 
ventare «patron» di una 


squadra di calcio, e ora 
l'impegno è stato onora- 
to. 
de 
Il «VI Zoomark», il salo- 
ne internazionale dei 
prodotti e delle attrezza- 
ture per animali da com- 
Degna svoltosi alla fiera 
fi Milano, ha registrato 
un record senza prece- 
denti: 470 miliardi di af- 
fari nei quattro giorni 
dell'esposizione, che ha 
avuto oltre 21 mila visi- 
tatori, tremila dei quali 
provenienti da Paesi eu- 
Topei ed extraeuropei. 
Gli espositori erano 440 
e 153 erano stranieri. 
CON 
Anche la Repubblica Ce- 
ca si sta muovendo in di- 
fesa degli animali: a Pra- 
ga, difatti, è stato istitui- 
to il centro Vegan cui 
fanno capo varie associa- 
zioni, tra le quali ‘Sos 
animali”. Il centro, che 
ha già una moltitudine 
di sostenitori, si propone 
anche di divulgare l'ali- 
mentazione vegetariana 
e sta progettando l’aper- 
tura di un ristorante. 
Miranda Rotteri 


MONTAGNA 


Alla forcella La Croce 


Salita alla vetta del monte Fara con discesa ad Andreis, nella Val Alba 


ma ora anche questa è stata mandata in pensione 


La Commissione Gite della XXX Ottobre, organizza 
per domenica 23 aprile un'escursione a Maniago Li- 
bero (308 m), con salita alla forcella La Croce (756 
m) e alla vetta del monte Fara (1342 m) e discesa ad 
Andreis (390 m) nella Val Alba, per la cresta N.O. Il 
monte Fara è uno dei primi contrafforti montuosi 
che si incontrano risalendo la piana friulana occi- 
dentale. Il suo versante Sud, ripidissimo e roccioso, 
sprofonda sul torrente Cellina, mentre il versante 
Nord, coperto da boschi, degrada meno ripido verso 


il torrente Alba. 


Il percorso inizia ad occidente di Maniago Libero; 
dopo un breve tratto sull'asfalto si prende a sinistra 
una carrareccia, che ben presto si trasforma in mu- 
lattiera ed in un viottolo che tosto prende quota. Si 
continua in lieve salita, inoltrandosi nella valle di 
Sant'Antonio, alti sul torrente Cellina. Il sentiero , 
sempre facile e piacevole, attraversa alcuni piccoli 


ghiaioni ed alcune roccette 


scoscese, e, dopo un trat- 


to quasi pianeggiante e boscoso, ecco apparire la for- 


cella La Croce, il cui nome 


deriva da un'antica cro- 


ce in ferro, che reca la data del 1794 e che da più di 
duecento anni vigila sul Passo. Questo. valico era 
molto importante in passato; perché da qui passava 
l'unica via diretta di comunicazione tra la Valcelli- 
na e la pianura friulana. Nel 1905 venne aperta l'ar- 
dita strada lungo il canyon profondo del Cellina, 


dalla moderna superstrada. 

Oltre la Forcella, la mulattiera scende arrivando 
presto alla frazione di Bosplans e, con altri due chi- 
lometri, al punto di sosta del pullman. Qualcuno 
sceglierà questo itinerario, ma gli alpinisti saliran- 
no invece lungo il sentiero che si stacca a sinistra 
della Forcella e che punta lungo la cresta N.N.E. al- 
la vetta del Fara. Per la discesa si seguirà il sentie- 
ro, sempre ben segnato, che corre lungo la cresta 
N.0., a picco sulla Valcellina, che appare come uno 
spacco profondo nella roccia. In due ore si raggiun- 
ge la strada di Andreis, presso il ponte sul torrente 
Alba; dopo dieci minuti su strada asfaltata si arriva 
al pullman e con una scalinata di 300 gradini al pa- 
ese di Andreis, dove un bar consente di dissetarsi 
con bibite fresche e fresca birra. Sulla strada di ritor- 
no è stata programmata una sosta presso una forni- 
ta azienda agricola di Cisterna per un definitivo ri- 
storo a base di specialità locali. 


Capogita: Gino Erario. 


Programma: partenza alle 7.30 da via Fabio Seve- 
ro, di fronte alla Rai; a Maniago Libero alle 10; in 
vetta alle 13.30; ad Andreis alle 16.30; sosta a Ci- 
sterna alle 18; alle 21 circa, arrivo a Trieste. 

Informazioni e prenotazioni: Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22, (tel. 635500), tutti i giorni dalle 18 alle 


20, escluso il sabato. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni OGGI con attendibilità 70% 


MARTEDÌ" 18 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


TMAX 13/17 
Tmin 2/6 


\& 
TMAX 12/16 IS 
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Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
‘componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S.Galdino 


Martedì 18:aprile 


nuvoloso 


nebbia 


pioggia 


temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo in preva- 
lenza poco nu- 
voloso su tutta 


la 


regione, salvo 


qualche possibi- 


le 


annuvolamen- 


to locale più in- 
tenso. 


| sole sorge alle 
€ tramonta alle 


06.15 
19,54 


La luna sorge alle 
e cala alle 


22,34 
07.17 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio G. 
Catania 


Tempo previsto per oggi: sulla Sicilia, sulla Calabria, sulla 

leo e sulla Puglia, cielo nuvoloso con resi- 
due precipitazioni, ma con tendenza a miglioramento. Sul 
settore Nord-Est, sull'arco alpino, sulla Liguria e sull'alta To- 
scana parzialmente nuvoloso, salvo annuvolamenti tempora- 
neamente estesi sull'Abruzzo e sui rilievi appenninici del La- 


Basilicata, sul Mol 


zio e della Campania. 


8 15,4 
5 13 


18 Venezia 

20 Torino 
NP 

18 Firenze 


MONFALCONE 1,9 
UDINE 2a 


Genova 


Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Temperatura: in aumento sul versante tirrenico. 


Venti: da deboli a moderati nordoccidentali, con rinforzi sul- 


le estreme regioni meridionali. 


Mari: da mossi a molto mossi i bacini meridionali, mossi gli 


altri mari, ma con moto ondoso in attenuazione. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni si prevede cielo sereno o poco 
nuvoloso con residui annuvolamenti sulle regioni joniche, in 


dissolvimento nella tarda mattinata. 


Temperatura: in aumento, più sensibile nei valori massimi 
e sul versante adriatico. 


Venti. deboli o moderati dai quadranti occidentali 


Giocando giocando 


Appuntamenti di rilievo per gli appassionati di tutta la regione 


Un dopo Pasqua impegna- 
tivo attende gli appassio- 
nati del fantasy. Ben due 
gli appuntamenti di rilie- 
vo in regione e un altro a 
che ora di automobi- 
e, 

Il Circolo ricreativo La 
Fenice (sede a Trieste in 
Scala dei Lauri) organiz- 
za una ‘cinque giorni” — 
dal 21 al 25 aprile — dedi- 
cata alle regionali del tor- 
neo italiano di Dungeons 
and Dragons. Il campio- 
nato fa parte del circuito 
di Agonistika (una tra le 
più importanti organizza- 
zioni del settore dei Gio- 
chi di ruolo) ed è aperto a 
squadre di 5-6 elementi o 
a singoli giocatori di tut- 
to il Friuli-Venezia Giu- 
lia. Per partecipare basta 
iscriversi al circolo La Fe- 
nice oppure rivolgersi a 
Gittà del Sole (via Timeus 
4), Eur6model (via Conti 
16), Fantasylandia (via 


Showroom: 


ANOVENTA 


per vivere meglio in cucina 


Stabilimento e Showroom: 

PASIANO (PN) ; 

Strada del mobile, 10 (5 km uscita Pordenone Fiera) 
Tel, 0434/625200 - fax 625772 


AJELLO DEL FRIULI (UD) 
lia Dante, 34 (uscita Palmanova o Villesse) 
Tel. 0431/973066 


LA SCELTA IN 50 MODELLI, con la ualità e la convenienza di acquistare direttamente in fabbrica. 
3. ANNI DI GARANZIA - PAGAMENTI DILAZIONATI - TRASPORTO E MONTAGGIO GRATUITI. 
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Madonnina 15) o Medel- 
land (via Vasari 12), sem- 
pre nel capoluogo giulia- 
no). Peri vincitori, accan- 
to alle tradizionali coppe, 
anche l'ospitalità gratui- 
ta per un mese alle attivi- 
tà del circolo ricreativo e 
la possibilità di partecipa- 
re alle finali nazionali in 
rogramma nell'ambito 
Sela sesta edizione del 
Festival dei giochi che si 
terrà a Urbino la prima 
settimana di ottobre. 

Per gli amanti di 
Tolkien è delle Terre di 
Mezzo, ecco invece la se- 
conda edizione di Hobbi- 
ton, in calendario a Tol- 
mezzo dal 22 al 24 aprile. 
Gentro delle manifestazio- 
ni sarà l'auditorium Can- 
doni in via XXV Aprile, 
dove si terranno confe- 
renze, incontri, proiezio- 
ni, dibattiti, concerti di 
musica celtica, rappresen- 
tazioni teatrali, la premia- 


zione del concorso ispira- 
ti al «Signore degli anelli» 
(Girsa). Quattro giorni in- 
tensi, con una agenda fit- 
ta fitta di appuntamenti 
curati dalla Società Tolke- 
niana Italiana, (sede a 
Udine in via Cormor Alto 
38, tel. 0432/233597). Gli 
appassionati troveranno 
anche un'esposizione del- 
le ‘opere di J.R.R. 
Tolkien, opera d'arte e co- 
stumi ispirati al mondo 
inventato dall'autore in- 
glese, una mostra merca- 
to di testi, calendari, 
stampe e poster. 
Spulciando tra le propo- 
ste della Hobbiton, si sco- 
pre anche la rievocazione 
di una aggressione a un 
gruppo di Elfi da parte de- 
gli Orchi (domenica alle 
15), le poesie recitate 


«con voce elfica» (domeni- 
ca alle 17.15), la dimo- 
strazione di un duello me- 
dioevale a cura della Ta- 


LA NOSTRA PRODUZIONE SENZA INTERMEDIARI 


glia Ghibellina (lunedì al- 
e 9.30), una caccia al te- 
soro in stile Signore degli 
anelli (lunedì alle 14.30). 
Dal 28 aprile al 1 mag- 
gio, invece, San Marino 
ospita la «XXI Italcon», 
la convention nazionale 
di letteratura fantastica e 
dell'immaginario. Incon- 
tri e dibattiti dal fanta- 
scientifico spaziale al fa- 
scino dei cavalieri medie- 
vali, intercalati da sfilate 
in costume, giochi e proie- 
zioni di film. A margine 
dell'Ttalcon viene organiz- 
zata anche la sesta «Ita- 
lian star wars fan conven- 
tion», il primo incontro 
internazionale dedicato 
all'opera di Robert 
Howard, una convention 
di giochi di ruolo fantasti- 
ci, una mostra concorso 
di modellismo, mostre di 
illustrazioni, fumetti, li- 
bri, artigianato del cuoio. 
ra.ca. 


ORIZZONTALI: 1 Come un giacimento... ra- 
dioattivo - 9 Sigla di Taranto - 11 Ligure del 
capoluogo - 12 Signore... alla romana - 13 
Pietre preziose - 14 Filtri... umani - 15 Capita- 
le del Togo - 16 Tutt'altro che distratta - 18 
Tre per i romani - 19 Centro industriale in pro- 
Vincia di Brescia - 20 Iniziali di Rosso - 21 Re- 
lativo alla... protezione di un minore - 23 Luo- 
go di preghiera delle antiche case romane - 
24 Sigla di Palermo - 25 Un noto passo alpi- 
no - 26 Nome di Mineo - 27 Relativa ad una 
signoria fiorentina - 28 Succedette a Nixon - 
29 Caparra, anticipo - 30 Coro di latrati - 31 
Prefisso per «nuovo» - 32 Caparbi, testardi - 
34 Doppio zero - 35 Lo è una voce... tonante, 


VERTICALI: 1 Un conte dantesco - 2 Jean re- 
gista - 3 Bisogna talora aprirli con parole 
adatte - 4 Frutto con il mallo - 5 Avverbio di 
luogo - 6 Simbolo del ferro - 7 Locale ove si ri- 
scuotono le tasse - 8 La seconda nota - 9 Du- 
inquinata nelle metropoli - 
12 C'è quello... di poi - 14 Relativo al monar- 
ca - 16 Nome di re persiani - 17 Elemento ra- 
dioattivo che ha per simbolo Th - 19 Georges, 
compositore francese - 21 Il nome della We- 
ber - 22 E il «cuore» dell'impianto di riscalda- 
mento - 23 Valle presso il Garda - 24 È ardua 
da scalare - 25 Bianco, pallido - 26 Radar sot- 
tomarino - 27 La legge la chiromante - 28 
Grosso centro in provincia di Pesaro - 30 Ra- 
gazzo... torinese - 32 Primi di ottobre - 33 Si- 


re a capire - 10 


gla di Trento. 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 


2000m +20 X° SE 
1000 m #60 dè pre 


AUSTRIA 


SI 


SLOVENIA 


AT ao I pago 


TAX 11/15 
Tmin 4/8 


E 


ale 


Gul = ong 


Amsterdam. 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
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Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 

Perth 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto, 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


Rio de Janeiro 
San Francisco 
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RICHE 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


(1,1 


RITROSI 


Il cane 


La fragola 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


ed Ariete 


AK Gemelli 


OROSCOPO 


e Leone 


i ‘0’ 


CRITTOGRAFIA MNEMONICA 


(1,12,2,6) 


DISERZIONE 


CRITTOGRAFIA PURA 
,1,10:1,1,1,1=1,9,7) 


SOLUZIONI 


Indovinello: 


Indovinello: 


Cruciverba 


Ogni mese 
in edicola 


S'% Bilancia 


In collaborazione con.il mensile Sirio 


he Sagittario 


Ck Aquario 


21/3 20/4 
Le vostre iniziative vi 
spingeranno Verso sen- 
tieri inesplorati che si ri- 
veleranno ben presto ve- 
Te e proprie occasioni 
d'oro, Mercurio positivo 
ora per il vostro segno 
vi libera dalla pigrizia e 
vi catapulta in un mare 
d'idee e fantasia, 


nr Toro 


20/5 20/6 
Im amore incapperete in 
‘un desiderio di beata so- 
litudine e alcuni di voi 
decideranno di parcheg- 
giare momentaneamen- 
te il partner affettivo. 
Scoprirete inaspettata- 
mente che anche soli è 
‘bello. Le amicizie offro- 
no valide alternative. 


° 
ari Cancro 


22/7 23/8 
Siete entrati in un perio- 
do superfortunato, non 
‘perdetevi nelle piccolez- 
ze e nelle questioni di le- 
sa maestà, ma proietta- 
tevi alla grande nelle vo- 
stre ambizioni. Gercate 
di essere più disponibili 
al dialogo ‘con il vostro 
partner. 


bi Vergine 


23/9 22/10 
Se per tutta la settima- 
na avete mantenuto un 
Titmo frenetico cercate 
di riprendervi con un 
‘mirato e ben meritato ri- 
poso. Dedicatevi a tutte 
quelle cose che vi stan- 
no a cuore e che ultima- 
mente avete un po' trop- 
po trascurato, 


## scorpione 


23/11 21/12 
Mercurio favorevole vi 
dà la possibilità d'inve- 
stire con successo sulla 
vostra immagine varan- 
do un nuovo giro di con- 
tatti che si riveleranno 
utili, in un prossimo fu- 
turo, per la vostra car- 
riera. Soddisfazioni da 
‘amicizie e viaggi. 


È Capricorno 


21/1 19/2 
Chi ultimamente ha de- 
ciso di puntare soprat- 
tutto sull'indipendenza 
si rende improvvisamen- 
te conto che il prezzo da 
pagare è, soprattutto 
peri vostri nervi, un po’ 
troppo alto. Approfitta- 
tene per riposarvi e coc- 
colarvi di più, 


va 
Sd Pesci 


21/4 19/5 
La tendenza alla polemi- 
ca non dovrà prendere 
il sopravvento. Il vostro 
nervosismo potrebbe di- 
ventare ora un pessimo. 
consigliere, sarà meglio 
dirigere le dirompenti 
energie di Marte in una 
rigenerante e intensa at- 
tività fisica. 


21/6 21/7 
L'alleanza benefica di 
Venere e Saturno si farà 
sentire in ogni campo. 
Nel rapporto di coppia 
il dialogo e la complici- 
tà sembrano ravvivarsi 
grazie a una nuova ve- 
na romantica, mentre le 
amicizie e la famiglia of- 
frono il loro appoggio. 


24/8 22/9 
Saturno ricorda a molti 
di voi che esistono anco- 
ra dei rami secchi da ta- 
FESIO per permettere la 

‘loritura di nuove gem- 
me. Legami ormai logo- 
ri vanno rinnovati o me- 
glio rimpiazzati. È inuti- 
le darsi per dispersi o 
far finta di niente. 


23/10 22/11 
Con la Luna nel vostro 
segno e la stretta allean- 
za di Venere lasciatevi 
trasportare dalle ali del- 
la fantasia e tuffatevi in. 
‘un mare ricco di magi- 
che emozioni. La vita af- 
fettiva in netta ripresa 
vi darà piacevoli soddi- 
sfazioni. 


22/12 20/1 
La Luna in un segno 
amico vi porta una ven- 
tata di serenità in fami- 
glia. Potrete dedicarvi 
con grande soddisfazio- 
‘ne ai vostri hobby prefe- 
riti e immergervi in 
qualche interessante let- 
tura, Non trascurate 
l'attività fisica. 


20/2 20/3 
Giornata che scorrerà al- 
l'insegna di un piacevo- 
le benessere generale. 
Venere nel vostro segno 
indica una ripresa alla 
grande del settore affet- 
tivo, L'amore avrà le 
stesse caratteristiche da 
sempre decantate da po- 
eti e canzonieri. 
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Aprile 1995. Citroén celebra il suo 75° 
compleanno, offrendo a voi tre splendi- 


di regali. Tre Citroén serie speciale 


MPRI A PASQUA E2CLIUZANT\ZVTI: 


prezzo. AX 10i 3 porte Cadeau, l’auto dal 


“Cadeau”, ecce- 


zionali anche nel 


temperamento giovane e trasgressivo: 


economica nei consumi, generosa nelle 


AX 10i”CADEAU” 


L.12.800.000" 


escluse A,R.LE. 


*Prezzo 


C 


(0) 


prestazioni. ZX Break 1.4 Cadeau, la spa- 
ziosità e l’eleganza di una grande auto, la 
brillantezza e l’agilità della prima station 


Cadeau, la prestigiosa berlina che unisce 


sicurezza attiva e passiva, garantita dalla 


ZX BREAK 1.4 “CADEAU” 
L.27.400.000" 


wagon compat- 


ta. Xantia 1.6 


potenza e piacere di guida all’insuperabile 


Martedì 18 aprile 1995 


li anche pagando un anticipo minimo oggi 
e il resto in comode rate a partire da Nata- 
le. Con l’irripetibile offerta della serie spe- 


ciale Cadeau, la festa Citroén è tutta per voi. 


tecnologia Citroén. Tre modelli scelti per 


soddisfare i gusti più diversi. E potete aver- 


vo approvazione Citroèn Finanziaria. 


CITROÉN. L’AUTO CHE TI PENSA 


XANTIA 1.6 “CADEAU” 


ma rata a 24 


L. 27.800.000" 


£ 


**T.A.N. 17,50% T.A.E.G. 18,97: 


È UN’INIZIATIVA REALIZZATA IN COLLABORAZIONE CON I CONCESSIONARI CITROEN VALIDA FINO AL 30 APRILE 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia n. 17 telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55; tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
(039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso Vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
la collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
‘sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 


cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature;24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matr- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5. 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
naalle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
‘0 copie omaggio. 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corr- 
ndenza ino scrivere 
a SOCIETA PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
fre un TRSRO di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 


Gli indirizzi dei Concessionari Citroén sono sulle Pagine Gialle. 


AVVISI ECONOMICI 


tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corri- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


CERCASI domestica stabile 
3/4 giorni ogni settimana (gior- 
no e notte) casa signorile Trie- 
ste centro. Indispensabili refe- 
renze. Scrivere a Cassetta n. 
-10/K Publied 34100 Trieste. 
(A4238) 


offerte 


APERTURA strutture  com- 
merciali Trieste-provincia cer- 
casi personale ruoli organizza- 
tivi diversificati. Contratto di 
legge. Tel. 049/5598041. 
(GOO) 

AZIENDA commerciale di Tri- 
este ricerca collaboratore de- 
stinato ad assumere il ruolo di 
capo-reparto. Facilità contatto 
con il pubblico, esperienza ge- 
stione clienti e fornitori, cono- 
scenza croato e sloveno sono 
titoli preferenziali. Inviare cutri- 
culum a cassetta n. 24/R Pu- 
blied, 34100 Trieste. (A099) 


CAMPEGGIO cerca impiega- 
to turnista conoscenza lingue 
(tedesco) per periodo mag- 
gio-settembre. Telefonare 
816842 ore serali. (A4178) 
CERCASI apprendista giova- 
ne commessa per negozio cal- 
zature conoscenza 
sloveno/croato. Scrivere a 
cassetta n. 27/R  Publied 
34100 Trieste. (A4263) 
CERCASI commesso magaz- 
ziniere dai 25 ai 30 anni con 
conoscenza della lingua slove- 
na. Provenienza Ronchi e zo- 
na limitrofa. Telefonare dal 
martedì al venerdì dalle ore 
13. alle ore 14 allo 
0481/777700. (C0250) 
CERCASI pizzaiolo referen- 
ziato telefonare 040/224189 
ore 13-14. (A4082) 

CERCASI tecnico. frigorista 
veramente capace esperto in 
impianti frigoriferi e da condi- 
zionamento di ogni tipo. Tele- 
fonare . ore ufficio allo 
0432/928525. (GUd) 
IMPORTANTE impresadi ser- 
vizi nel settore delle pulizie 
cerca caposquadra. pratico/a 
di lavaggi pavimenti moquette 
vetri. Si richiede disponibilità 
di orario e patente auto. Invia 
re curriculum a Cassetta n. 
15/R Publied 34100. Trieste. 
(A4004) 

STUDIO commercialisti cerca 
contabile con esperienza plu- 
riennale contabilità compute- 
rizzata generale multiazienda- 
le. Scrivere a Cassetta n. 
23/R Publied, 34100 Trieste. 
(A4229) 


Citroèn Finanziaria - Citroén Leasing. Risparmiare senza aspettare, 


.. 


artigianato 


FABBRO serramentista ripa- 
ra sostituisce monta rolè, ser- 
ramenti porte finestre serratu: 
re interventi rapidi preventivi 
gratuiti prezzi modici. Tel. 
369811. (A3865) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
‘acquista oggetti libri mobili ar- 
redamenti telefonare 
306226-305343. (A4216) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


DIBEMA tutto quello che si 


beve e molto altro regala Pro- 
secco ai gentili clienti a domici- 
lio. Telefonando 040/569602. 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine. da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A4077) 

VOLKSWAGEN Transporter 
ultimo tipo 2000 iniezione ben- 
zina, sette posti, 4500 chilo- 


metri, full optional, Mercedes 
300CE 1988, Maserati 424 
1991, perfettissime, vende pri- 
vato. Telefonare al 312512. 


n [i 


richieste d'affitto 


CERCHIAMO affitto 2 stanze 
cucina bagno zone Rossetti 
Ippodromo Foraggi 
600/700.000 mensili. Immobi- 
liare Vico. Tel. 914794. 


ABITARE a Trieste. Roiano. 
“Non residenti vuoto. 100 mq 
soleggiato, 800.000. 
040/3713617. (A099) 


ABITARE a Trieste. Trissino. 
Non. residenti arredato. 80 
mq. Vista mare. 800.000. 
040/3718361. (A099) 

ABITARE a. Trieste. Uffici 
45-140-180mq. Zone Tribuna- 


le-Oberdan. 040/8371361. 
(A099) 
AFFITTIAMO palazzetto vista 


mare cucina bistanze bagno 
ferrazzino — posto auto. 
040/8351342. (A00) 


le forme previste dalla legge. 


AFFITTIAMO — centralissimi 
prestigiosi salone cucinetta 
soggiorno matrimoniale. ba: 
gno terrazza accessori piani 
alti da 900.000 040/351342. 
(A00) 


AMMINISTRAZIONE 639093 
via Giulia 2 stanze stanzetta 
cucina bagno 500.000, 
(A4017) 


APPARTAMENTO  Opicina 
90 mq palazzina posto mac- 
china affittasi semiammobilia- 
to 0481/484882, 040/412457. 
(A4205) 


CENTRALISSIMA mansarda 
ristrutturata. con ascensore: 
due stanze, cucina, bagno, au- 
tometano. Patti in deroga, 900 
mila. Domus 040/8366811. 
(A099) 


CMT- PIZZARELLO APPAR- 
TAMENTI soggiorno 2 stanze 
cucina bagno zone Rossetti, 
Navali, centro affittansi fino 8 


ANNUNCIO DI REVOCA DI AVVISO DI GARA” 


Il CISAR - Consorzio intercomunale servizi a rete - di Ronchi 
dei Legionari comunica che l'avviso di gara mediante pubblico 
incanto per l'appalto di "Lavori di ristrutturazione e potenzia- 
mento della rete di trasporto e distribuzione idrica consortile", 
pubblicato sul quotidiano "Il Piccolo" del giorno 7/4/95, è stato 
revocato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 59 
del 12/4/95, a seguito della pubblicazione in G.U. del D.L. 
3/4/95 n.101, Detto avviso di gara verrà riadottato nella pros- 
sima seduta del Consiglio di Amministrazione, modificato ed 
integrato come prescritto dal citato D.L., e verrà pubblicato nel- 
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anni da 600.000 tel. 766676. 
(A099) 

CMT - PIZZARELLO LOCA- 
LE 180 mq zona. Perugino 
con magazzino carrabile re- 
cente ottime condizioni affitta- 
si tel. 766676. (A099) 
CMT_- QUADRIFOGLIO 
CENTRO STORICO nel me- 
desimo palazzo, disponibilità 
di due appartamenti rimoder- 
nati, non arredati, luminosissi- 
mi uno di 85 mq circa, l'altro di 
240 mq circa. 040/630175. 
(A099) 

CMT - QUADRIFOGLIO FIE- 
RA arredato modernamente 
in condominio recente, cucina 
soggiorno matrimoniale  ba- 
gno ripostiglio terrazza. 
040/630174. (A099) 


CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na STAZIONE disponibilità 
box auto da 200.000 mensili. 
040/630175. (A099) 

D'ANNUNZIO luminoso piano 
alto circa 115 mq: atrio, sog- 


giorno, _ tinello-cucinino, tre 
stanze, due bagni, ripostigli, 
terrazzo, balcone, cantina. 
Buone condizioni. Patti in de- 
roga 750 mila. Domus 
040/366811. (A099) 

RABINO 040/368566 affitta 
‘adiacenze Coroneo palazzina 
recente ufficio piano ammez- 
zato 80 mq doppi ingressi altri 
saloni 2 stanze doppi servizi ri- 
postiglio 900.000 mensili altro 
Ufficio via Valdirivo palazzina 
recentissima signorile 6 stan- 
ze servizi ingresso riscalda- 
mento autonomo 2 posti mac- 
china in garage ‘2.400.000 
mensili. (A099) 

RABINO 040/368566 Sistia- 
na perfetto recente ammobilia- 
to soggiorno 4 camere cucina 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
‘CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 


NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 
Le Le Dlsto Elia 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366560-367045-367538, FAX (040) 366046 


cOrcas4 


Citroénassistance 24 ore su 24. Citroén sceglie TOTAL 


bagno posti auto 1.200.000 
mensili non residenti. (A099) 
RISMONDO ultimo piano arre- 
dato: soggiorno, cucina, came- 
ra, cameretta, bagno, terraz- 
zo, balcone, ascensore. Con- 
tratto biennale, referenziati 
1.100.000. Domus 
040/3866811. (A099) 

ROSMINI vista mare ultimo 
piano arredato: atrio, salonci- 
no, cucina, tre stanze, bagno, 
ripostiglio, veranda, balcone. 
Arredato contratto foresteria, 
1.100.000. Domus 
040/366811. (A099) 


ROSSETTI ufficio composto 
da tre vani, servizio, autometa- 
no. 700. mila. Domus 
040/366811. (A099) 


A.A. A norma di legge finan- 


ziamenti velocmente 
10.000.000/400.000.000 qual- 
siasi categoria. Tel. 
0422/423994/424186. (Gpd) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (GPD) 

ATTIVITA' da cedere com- 
metrciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G99864) 


:APE PRESTA: 
FINANZIAMENTI IN GIORNATA 
TASSI BANCARI È 

Es.L 4.000.000 in 60 rate da L. 96.000 
Resti ra spesa anfiipala 


€ 040/639647 


CANALGRANDE 
040/662277 cerchiamo nego- 
zio centrale, 200-300 mg, an- 
che su due piani. (A4226) 
FINANZIAMENTI urgenti per 
aziende commercianti artigia- 
ni dipendenti nessuna spesa 
anticipata 0431/282321. 
(G3707) 


STUDIO BENCO 


FIRMA SINGOLA 


040/630992 


SOCIETA'parabancariafinan- 
zia aziende privati 
20.000.000 - 500.000.000 a 
norma di legge. 049/8710657. 
(GPd) ) 

SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione 
tel. 0041-91-544475, 
(G99873) 


acquisti 


A. CERCASI appartamento 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagno zona rionale. Defini- 
zione immediata. Marketing 
040/314646. (A099) 
CANALGRANDE 
040/662277 cerchiamo appar- 
tamento 100-120 mq zona S. 
Luigi-Chiadino. (A4226) 
CERCHIAMO zone S. Vito 
Rozzol appartamenti 90-100 
mq in ordine o da ristrutturare. 
Tel. 314794 Vico, (A4262) 


NOSTRO cliente pronto paga- 
mento cerca appartamento ul- 
timo piano: soggiorno, came- 
ra, cucina, bagno, buone con- 
dizioni anche senza ascenso- 
re... Definizione immediata 
massima urgenza. Domus 
040/3866811. (A099) È 


ni 


vendite 


A.A.A. ECCARDI S. Vito pia- 
no ammezzato da ristrutturare 
possibilità ricavo box deposito 
artigiano, 50.000.000. 
040/634075. (A4259) 

A.A.A. ECCARDI Via Marco- 
ni primingressi varie dimensio- 
ni con posto macchina. Telefo- 
nare 040/634075. (A4259) 
A.A.A. TERZO di Aquileia 
vendesi villette a schiera pron- 
ta consegna da 210.000.000. 
No Mediazione. 
0336/359302. (G00) 
ABITARE a Trieste. Borgo S. 
Sergio. Ottima Bifamiliare. So- 
leggiata, panoramica. Box. 
Giardino. 040/371361. (A099) 
ABITARE a Trieste. Campo- 
rosso. Appartamenti varie so- 
luzioni. Primo ingresso. Soleg- 
giatissimi. 2.500.000/mq. 
040/3871361. (A099) 
ABITARE a Trieste. Duino-Si- 
stiana. Ottimi appartamenti 
nel verde. 90-105 mq. Terraz- 
zi. Garage. 040/371361. 
(A099) 

ABITARE a Trieste. Grado 
Vecchia. Mansarda signorile 
ristrutturata. Saloncino, due 
camere, bagno. 040/371361. 
(A099) 

ABITARE a Trieste. Palazzi 
interi. 560-2.500.= mq. Zone 
S. Giovanni-S. Giusto. 
040/3718361. (A099) 
ABITARE a Trieste. Saba. 


Restaurato, luminosissimo. 
Cucina, salone, tre camere, 
due bagni. Autometano. 


040/371361. (A099) 
ABITARE a Trieste. Sistiana. 
Deliziosa villa nuova, circa 
250 mq. Terrazzo. Grande 
giardino. 500.000.000. 
040/371361. (A099) 
ABITARE a Trieste. Splendi- 
da villa grandi dimensioni. Par- 
co, piscina. Vista mare, Adia- 
cenze Sistiana. 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Tor Cu- 
cherna. Da amatore. Ristruttu- 
rato, signorile. 115 mq. Dop- 
pio ingresso. 040/3713861. 
(A099) 

ABITARE a Trieste. Universi- 
tà. Grazioso. Cucina, soggior- 
no, matrimoniale, bagno, pog- 


gioli. Autometano. 
115.000.000: 040/371361. 
(A099) 


ABITARE a Trieste. Via Cal- 
cara. Garage 40 mq, acqua, 
luce. 45.000.000. 
040/3718361. (A099) 
ALPICASA 7606115 Gretta 
signorile salone cucina tristan- 
ze doppi servizi terrazza gara- 
ge altri con 1/2 camere. 
(A4250) 

ALPICASA 7606115 Rossetti 
lussuosa mansarda salone cu- 
cina bistanze servizio terraz- 
za. (A4250) 

BIBIONE MARE vendo appar- 
tamento 79.000.000 e villetta 
135.000.000. Prenotate le vo- 


stre vacanze estive: richiede- 
te catalogo gratuitamente 
0431/430428-439515. (A099) 
CANALGRANDE 
040/662277 Borgo Teresiano, 
appartamenti in stabile in fase 
di ristrutturazione. Possibilità 
‘anche piccole metrature:s mo- 
dificazioni interne. (A4226) 
CANALGRANDE 
040/6682277 Coroneo, signori- 
le, luminoso, 320 mq, adatto 
‘studio professionisti. (A4226) 
CANALGRANDE 
040/662277 Corso lîalia, casa 
d'epoca, ampia metratura, lu- 
minoso, panoramico, riscalda- 
mento autonomo. (A4226) 
CANALGRANDE 
040/662277 via Mazzini, in 
stabile d'epoca, 3 piani interi 
da ristrutturare. (A4226) 
CASAPROGRAMMAFranco- 
vec in palazzina recente salo- 
ne cucina abitabile due matri- 
moniali doppi servizi ampia 
mansarda terrazza garage 
giardino. 0407366544. (A099) 
CASAPROGRAMMA Muggia 
villa bifamiliare nel verde com- 
posta da: salone bistanze cu- 
cina doppi servizi mansarda 
più affiancata altra unità com- 
posta da cucina due stanze 
bagno box giardino. 
040/366544. (A099) 
CASAPROGRAMMA Revol- 
tella recente ottime condizioni 
camera cameretta cucina abi- 
tabile bagno cantina, autome- 
tano. 040/366544. (A099) 
CASAPROGRAMMA Roiano 
tranquillissimo attico salonci- 
no cucina abitabile matrimo- 
niale bagno veranda terrazza. 
040/3866544. (A099) 
CASAPROGRAMMA S. Gio- 
Vanni bifamiliare disposta su 
due livelli, una unità composta 
da salone cucina abitabile tre 
stanze biservizi taverna box 
giardino. Seconda unità com- 
posta da salone cucina abita- 
bile due stanze doppi servizi 
mansarda giardino box. 
040/366544. (A099) 
CASAPROGRAMMA villetta 
panoramica primingresso sa- 
lone cucina due stanze biser- 
Vizi terrazza ampia mansarda 
box giardino 395.000.000. 
040/366544. (A099) 

CMT - PIZZARELLO BELLIS- 
SIMA CASETTA ZONA S. 
DORLIGO. posizione salubre 
panoramica tranquilla soggior- 
no-caminetto cucinetta 2 stan- 
ze bagno 100 mq cortile e pic- 
colo orto ristrutturata a nuovo 
tel. 766676. (A099) 

CMT - PIZZARELLO ZONA 
TRANQUILLA vicina al centro 
casa recente garage ingresso 
salone terrazzino cucina di- 
spensa 3 stanze 2 bagni ripo- 
stiglio ambienti spaziosi 160 
mq tel. 766676. (A099) 

CMT_ - QUADRIFOGLIO 
CAMPO MARZIO miniappar- 
tamento adatto ufficio 40 mq 


circa, 42.500.000. 
040/630175. (A099) 
CMT - QUADRIFOGLIO 


CENTRO STORICO in picco- 
lo immobile totalmente ristrut- 
‘turato, appartamento su due li- 
Velli 120 mq circa, in perfette 
condizioni. 040/630175. 
(A099) 
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«==», SERIE A/IL FERMO DEL PARMA A FOGGIA DÀ UN’ULTERIORE SPINTA ALLA MARCIA DELLA JUVENTUS 


TOTOCALCIO 


Cremonese-Bari 
Fiorentina-Napoli 


Foggia-Parma 


Cr. 


Genoa-Cagliari 
Inter-Milan 


Padova-Lazio 


*Reggiana-Juventus 
Roma-Brescia 


Torino-Sampdoria 
tr e 


Como-Lucchese 
Venezia-Palermo 
Varese-Novara 


Vis Pesaro-Rimini 


Montepremi 
Ai punti 13: 
Ai punti 12: 


0-0 


20.808.680.514 
10.321.000 
449.000 


Montepremi L.9.434.143.280 


L. 883.415.000 
L. 2.278.200 
L. 48,400 


Ai punti 8: 
Aî punti 7: 
Ai punti 6: 


RISULTATI 


Cremonese-Bari 0-0 
Fiorentina-Napoli 4-0 
Foggia-Parma 0-0 
Genoa-Cagliari 1-1 
Inter-Milan 3-1 
Padova-Lazio 2-0 
Reggiana-Juventus 1-2 
Roma-Brescia 3-0 
Torino-Sampdoria 0-0 
PROSSIMO TURNO 


Bari-Brescia 
Cagliari-Reggiana 
Cremonese-Genoa 
Juventus-Padova 
Milan-Torino 
Napoli-Foggia 
Parma-Inter 
Roma-Lazio 
Sampdoria-Fiorentina 


SQUADRE ‘| p TOTALE CASA FUORI RETI Mi 
G_V N P|G V N P|G V N P|FS 
Li 
Juventus 61/2719 4 4|1310 2 1|14 9 2 3/4423| 8 
Parma 50|27 14 8 51311 0 2/14 3 8 3/4225| -3 
Roma 48|2713 9 5/14 8 6 0|13 5 3 5/3418| -7 
Milan 45|2712 9 6/13 7 5 1|14 5 4 5/38 28| -8 
Lazio 44 (2713 5 9|13 9 1 314 4 4 6/5733| -9 
Inter 44|2712 8 714 8 2 4/13 4 6 3|3021/|-11 
Fiorentina: | 43 |27 1110 6|14 8 6 0/13 3 4 6|5039|-12 
Torino 40|27 11 7 9/14 8 4 2/13 3 3 7]3331|-15 
Sampdoria | 39/2710 9 8|14 8 4 2/13 2 5 6|4028|-16 
Cagliari 39/2710 9 8/13 93 1/14 1 6 731 30|-14 
Napoli 35/27 811 8/13 6 5 2/14 2 6 6/31 39/-18 
Bari 33|27 9 612/13 43 6/14 5 3 6/28 35/-20 
Padova 32|27 10 21514 8 1 513 2 110/31 50|-23 
Foggia 29|27 7 812/14 6 4 4/13 1 4 8/26 37|-26 
Genoa 29|27 7 81213 5 6 2|14 2 210/26 39|-24 
Cremonese | 27|27 7 614/13 5 5 3/14 2 111/21 29|-26 
Reggiana |14|27 3 519/14 3 4 7/13 0 112/1838|-41 
Brescia 12|27 2 619/14 2 4 8/13 0 211/1451|-43 


MARCATORI: 21 reti: Batistuta (Fiorentina); 17 reti: Balbo (Roma); 15 reti: Tovalieri (Bari), Zola 
(Parma); 14 reti: Signori (Lazio); 13 reti: Simone (Milan), Vialli (Juventus); 12 reti: 
Rizzitelli (Torino); 11 reti: Casiraghi (Lazio); 10 reti: Muzzi (Cagliari), Ravanelli 
(Juventus); 9 reti: Skuhravy (Genoa); 8 reti: Boksic (Lazio), Pele' (Torino) 


Serie B 


TOTALE CASA FUORI RETI | 
3 GIEIOL SQUADRE | P. GV N P|G Vv N Plav n P|FS MI 
Acireale-Ascoli 0-1 
‘Ancona-Vicenza 2-1 [Piacenza |61|30 1613 11/1510 5 0|15 68 1/4918| 1 
Atalanta-Udinese 2-0 |Udinese 51|30 1312 5|14 7 6.1|16 6 6 4/4730| -7 
Cesena-Piacenza 1-1 [salernitana |50|30/14 8 8|15 8 4 3|15 6 4 5|4533/-10 
Como-Lucchese 21 [Vicenza 48|30 1115 4/14 8 6 0|16 3 9 41/2917] -10 
Cosenza-Salernitana 0-0 | Ancona 483013 9 8|15 9 4 2|15 4 5 6|4337|-12 
Lecce-Perugia 14 (Atalanta |46|301113 6|15 7 6 2|15 47 4/3431|-14 
Pescara-Chievo 1-0 (Pergia |44|301014 6|15 7 6 2|15 3 8 4/33 24/46 
n Ri Cesena |43|301013 71610 3 3|14 010 4|3428|-19 
3 Verona 41/30 914 7/15 5 8 2|15 4 6 5|3228|-19 
Palermo 38/30 91110|15 7 6 2|15 25 8|2721|-22 
RA Venezia 38 [3011 514|15 7 2 6|15 4 3 8|33 34| -22 
MEcoli:Cosenza F.Andria 37130 716 7|15 5 9 1|15 2 7 6/27 29| -23 
Fianitialieco Cosenza (-9) | 36/30 1112 7 [16 6 8 2/14 5 4 5|32.27|-17 
Lucchese-Ancona Pescara 36|30 9 912/15 9 3 3/15 0 6 9|4051|-24 
Perugia-Cesena Lucchese |32|30 6141014 5 8 1/16 1 6 9|39 44|-26 
Piacenza-Chievo Acireale 30/30 7 914/15 6 6 3/15 1 311|2034|-30 
Salernitana-Pescara Chievo 29/30 61113 /15 3 5 7/15 3 6 6|25 32/ -31 
Udinese-Venezia Ascoli 26/30 5111415 4 8 3/15 1-311|1736|-34 
Verona-Atalanta Como 25/30 51015]|15 4 6 5/15 1 410/16 42|-35 
Vicenza-Palermo Lecce 18/30 3 918|16 3 5 8|14 0 41024 50] -44 


OGGI 


Parma-Bayer 
(andata 2-1) 
Rai 2, ore 18.30 


DOMANI 


Milan-Paris S.G. 
(andata 1-0) 
Canale 5, ore 20.30 


Borussia D.-Juventus 


(andata 2-2) 
Rai 1, ore 20.30 


Ajax-Bayern 


(andata 0-0) 
Italia 1, ore 22.45 


MARCATORI: 18 reti: Negri (Cosenza); 17 reti: Pisano (Salernitana); 16 reti: Paci (Lucchese); 13 
reti: Inzaghi (Piacenza); 12 reti: Amoruso (F. andria), Caccia (Ancona), De vitis 
(Piacenza), Fermanelli (Verona), Piovani (Piacenza); 11 reti: Cornacchini (Peru- 
gia), Hubner (Cesena); 10 reti: Vieri (Ve); 9 reti: Campilongo (Pa), Ganz (Atalanta) 


Baresi rispetta le capacità esterne dei francesi. 


GIOVEDÌ 


Sampdoria-Arsenal 
(andata 2-3) 
Rai 2, ore 20.30 


Chelsea-Saragozza 
(andata 0-3) 


Non si va all'assalto di 
un traguardo prestigioso 
senza convinzione e sen- 
za determinazione. Il 
Parma si è arreso alla 
lotta-scudetto prima di 
scendere in campo a Fog- 
gia. Il fatto di aver la- 
sciato in panchina un 
fantasista e un cannonie- 
re come Zola sta a dimo- 
strare che Scala aveva 
già più a cuore il retour- 
match con il Bayer Leve- 
rkunsen che l'incontro 
con il Foggia. 
A proposito di impe- 
gni europei, c'è da ag- 
lungere che chi rischia 
i più è la Juventus: il 
2-2 di Torino contro il 
Borussia la costringerà 
ad un incontro ad handi- 
cap. Marcello Lippi, ri- 
trovato Baggio, può par- 
tire con una nota confor- 
tante. Va segnalato che 
il Borussia non sarà in 
campo con la migliore 
formazione: mancheran- 
no, infatti, Moeller, Sam- 
mer, Riedle, Reuter, 
Kree, Chapnisat e Povl- 
sen. Via libera, dunque, 
er la squadra 
ianconera? Andiamoci 


piano: i sostituti, spesso, 
non fanno rimpiangere i 
titolari. 

Le altre due gare: Mi- 
lan-Paris St. Germain e 
Sampdoria-Arsenal - 
non sono prive di insidie 
e di difficoltà. Sia Capel- 
lo che Eriksson sono ob- 
bligati a superare la pro- 
va per restare in corsa. 
La compagine milanese 
ha il vantaggio di aver 
vinto la prima partita in 
trasferta, sorprendendo 
i. francesi con un gol 
mentre l'undici blucer- 
chiato, pur perdendo, ha 
segnato due volte al por- 
tiere inglese. Il calcio ita- 
liano, ancora una volta, 
può uscire vittorioso dal- 
le Gualiro sfide europee. 

Il campionato, intan- 
to, va avanti senza gros- 
se sorprese. La Juve ha 
preso il largo, la Roma si 
conferma in buona salu- 
te, la Fiorentina non per- 
de da cinque giornate 
con un bilancio esaltan- 
te e l'Inter è imbattuta 
da quando Massimo Mo- 
ratti ha assunto le redini 
della società. L'Inter, ne- 
gli ultimi turni ha otte- 


nuto 6 successi e due ri- 
sultati di parità riuscen- 
do a portarsi nella zona 
alta della classifica. 

Un posto in Coppa Ue- 
fa non è più un sogno... 
Ottavio Bianchi non rie- 
sce a spiegare la improv- 
visa trasformazione del- 
la sua formazione: con 
Pellegrini presidente i 
nerazzurri collezionava- 
no sconfitte e delusioni, 
mentre con Moratti rac- 
colgono solo affermazio- 
ni. È 
Lotta accesa fra Lazio, 
Inter, Fiorentina, Tori- 
no, Cagliari e Sampdoria 
per partecipare al calcio 
europeo. Il Cagliari ha 
rallentato il ritmo (nelle 
ultime sei gare ha messo 
insieme sette punti), Ta- 
barez è convinto che la 
sua squadra finirà la sta- 
gione in crescendo. A Ge- 
nova ha confermato che 
in casa rende di più che 
in trasferta. Un male e 
un problema di tante 
compagini... 

Il Padova ha imbocca- 
to la strada giusta per re- 
stare nella massima divi- 
sione. Una forte: spinta 
l'ha ricevuta piegando la 


Lazio di Marchegiani, di 
Cena di Winter, di 
Casiraghi e di Di Matteo. 
L'allenatore Sandreani 
ha trovato nell'olandese 
Michel Kree non solo um 
insidioso attaccante ma 
addirittura un eccellente 
goleador. Nelle ultime 
tre partite il ventiquat- 
trenne centrocampista è 
andato sempre a segno. 

La Cremonese, invece, 
si morde ancora le mani 
per il punto perduto in 
casa. I tifosi grigiorossi 
non si danno pace, ma 
non scoraggiano pensan- 
do alla prossima gara in- 
terna con il Bari: la Gre- 
monese non può perde- 
re. Simoni crede nel suc- 
cesso, i giocatori nella 
salvezza. 

Reggiana e Brescia a 
stagione sfortunata e 
stregata... Tutti i com- 
menti sono inutili. Nes- 
sun dramma: Reggiana e 
Brescia sono società pre- 
parate a tutto. La loro ri- 
scossa è possibile e credi- 
bile. La serie B non è 
uno spauracchio, ma sol- 
tanto una retrocessione 
che, spesso, neppure 
danneggia. 


Roberto Baggio ha ritrovato la via del gol. 


COPPA UEFA/STASERA A DORTMUND PER RISCATTARE IL PAREGGIO DI MILANO 


Facilitata la via della Juventus 


Borussia decimato da squalifiche e infortuni - Ma Lippi mette in guardia da eccessi ottimistici 


DORTMUND — Pasquet- 
ta con la pioggia sui pra- 
ti della Westfalia per 
Marcello Lippi e per la 
sua Juve. Nella sacca 
del picnic c'è già una op- 
zione sul 23/mo scudet- 
to, la finale di Coppa Ita- 
lia e qui, in terra tede- 
sca, si cerca il lasciapas- 
sare per un' altra finale, 
quella di Coppa Uefa. 
Quel 2-2 all' andata con 
il Borussia sul terreno 
«casalingo» di San Siro, 
ha un po’ complicato le 
cose, poi però sono giun- 
te buone notizie da Dort- 
mund ed oggi, l'impresa 
appare assai possibile. 

Il giudice sportivo eu- 
ropeo ha squalificato 
Sammer, Moeller e Ried- 
le. Per infortuni saranno 
indisponibili inoltre Reu- 
ter e Kree ed anche il gio- 
vane ghanese Tanko è in 
dubbio. Se a queste as- 
senze si assomma quella 
dell’ elvetico Chapuisat, 
fermo da più di un mese, 
risulta evidente che quel- 
la che scenderà in cam- 
po stasera sarà l’ ombra 
della squadra che ha eli- 
minato la Lazio e ha 
messo in difficoltà la Ju- 
ve all' andata di questa 
semifinale. 

«In campo si gioca 11 
contro ll ed anche noi 
lamentiamo assenze im- 
portanti» ammonisce 
Lippi, senza convincere, 
anche se è vero che sta- 
sera ai bianconeri man- 
cheranno Vialli, Peruzzi 
e Torricelli squalificato. 
La Juve deve vincere a 
tutti i costi per accedere 
alla finale e Lippi ricor- 
da come questa squadra 
abbia finora dato ottime 
prove fuori delle mura 
casalinghe. 

«La concentrazione sa- 
rà al centouno per cento 
- spiega Lippi - la nostra 
mentalità è vincente 
sempre, ma aumenta in 
trasferta. Non dovremo 
Caricare a testa bassa 
ma svolgere il nostro cal- 
cio che ci porta sempre a 
creare parecchie occasio- 
ni da gol. Purtroppo ulti- 
mamente ne sbagliamo 
parecchie, ma questo 
non mi preoccupa, mi af- 
fannerel se non arrivas- 
simo più in zona gol». 

A Reggio Emilia, saba- 


to scorso, la Juve ha 
messo un ulteriore sigil- 
lo sullo scudetto e s0- 
prattutto ha ritrovato il 
miglior Baggio. «L' ho vi- 
sto muoversi bene e mi è 
parso più brillante» spie- 
ga il tecnico, Il vice pre- 
sidente Roberto Bettega 
dice che il codino è com- 
pletamente ristabilito ed 
ora la squadra deve sup- 
portarlo al massimo». 

.E lui, Baggio, cosa 
dice? «Ricordo la finale 
del 5 maggio del ‘93, qui 
a Dortmund, feei due re- 
ti e ricordo soprattutto 
quel gol da giocata di bi- 
liardo - risponde - ades- 
so sto di nuovo bene. A 
Reggio Emilia ho ritrova- 
to un gran gol, ma non 
prometto nulla per do- 
mani, perchè quando 
prometto qualcosa poi 
tutto va storto). 

E il futuro? E il rinno- 
vo del contratto? Bette- 
ga è cauto: «Aspettiamo 
un attimino, non ci sono 
problemi, ma nel corso 
di una trattativa potreb- 
bero venirne fuori). Da 
indiscrezioni però, è 
emerso che tutto sareb- 
be in via di soluzione e 
che, con tutta probabili- 
tà Baggio resterà bianco- 
nero almeno per altre 
due stagioni: è solo que- 
stione si dettagli». 

Tornando a oggi, Lippi 
schiererà Rampulla fra i 
pali al posto di Peruzzi 
«spero di consegnare ad 
Angelo la finale» - dice il 
portiere siciliano), Porri- 
ni al posto di Torricelli e 
per il resto la formazio- 
ne che ha vinto con la 
Reggiana. 

In casa del Borussia 
tutto è vincolato a quei 
pochi uomini rimasti a 
disposizione di Hitzfeld: 
l' entusiasmo è alto an- 
che. perchè i gialloneri 
sono in testa alla classifi- 
ca della Bundesliga, ma 
tutti si rendono conto 
che senza sette-otto tito- 
lari questa Juve fa dav- 
vero paura. . 

La formazione tedesca 
dopo aver perso Chapui- 
sat e il danese Povlsen, 
suo sostituto naturale 
ha dovuto riorganizzare 
completamente ]' attac- 
co. All' andata si presen- 
tò con una formazione 


competitiva ma adesso 
senza Riedle e Moeller ri- 
pone tutte le sue speran- 
ze nel giovane Ibrahim 
Tanko, un diciottenne di 
cui si dice un gran bene. 
E' acciaccato ma se ce la 
farà sarà l’ unica punta 
dei gialloneri. 

Hitzfeld, tecnico del 
Borussia, comunque, 
non dispera: sarà una sfi- 
da incerta fra due squa- 
dre che si equivalgono. 
«A noi basta lo 0-0 ma se 
giocheremo soltanto per 
difenderci verremo estro- 
messi dalla coppa per- 
chè la Juve ha giocatori 
in grado di fare la diffe- 
renza). 

La Juve torna a vince- 
re e torna ad esser la più 
amata dagli italiani, an- 
che all' estero. Oltre un 
migliaio di tifosi, quasi 
tutti immigrati italiani 
hanno sfidato la pioggia 
battente ieri mattina ed 
hanno dato l' assalto all’ 
aeroporto di Dusseldorf 
per accogliere Baggio e 
compagni. Cori, flash di 
macchine fotografiche e 
caccia all’ autografo han- 
no tenuto banco per un' 
oretta nello scalo tede- 
sco e il pullman che por- 
tava la squadra bianco- 
nera a Dortmund ha fati- 
cato non poco per divin- 
colarsi tra la folla e usci- 
re. dal parcheggio dell’ 
aeroporto. 

Oggi arriveranno dall’ 
Italia circa 8 mila tifosi 
juventini con un volo 
charter, pullman e auto 
private. Il Westfale- Sta- 
dion, capace di 48 mila 
200 posti, vedrà quindi 
una nutrita presenza 
bianconera. Per oggi po- 
meriggio, come già ac- 
cadde in occasione della 
finale del maggio ‘93 e 
nella partita contro la 
Lazio di un mese fa, la 
città di Dortmund, la so- 
cietà e i tifosi del Borus- 
sia hanno organizzato 
un POIEEZO di festa e 
di gemellaggio. Sulla 
piazza Alten-Markt, nel 
centro di questa capitale 
della Westfalia, ci saran- 
no musica, cibo italiano 
e birra tedesca, per tene- 
re lontano qualsiasi ma- 
naccia di violenza e per- 
chè la semifinale sia sol- 
tanto una festa di sport. 


PARMA - A poche squa- 
dre succede di poter 
centrare, nello stesso 
anno, una doppia finale 
di coppa, in Italia e in 
Europa, e difendere il 
secondo posto in cam- 
pionato dopo aver lotta- 
to a lungo per il primo. 
Praticamente a nessu- 
na capita di dover con- 
siderare tale bilancio 
deludente. E' quello 
che accade al Parma, so- 
lo sei stagioni fa anoni- 
ma squadra mai emer- 


oggi conclamata forma- 
UL di livello mondia- 
e: 

La super Juve e il 
proprio incostante ren- 
dimento hanno anzi- 
tempo escluso tale pos- 
sibilità ed è per questo 
che l' appuntamento di 
oggi con il Bayer Leve- 
rkusen, in palio la terza 
finale europea consecu- 
tiva (impresa riuscita 
solo alla Juve di Trapat- 
toni), non è di quelli ca- 
paci di euforizzare l' 
ambiente, come forse 
dovrebbe essere. 

Forte del 2-1 ottenu- 
to in Germania (le reti 
di Baggio e Asprilla con- 
tro quella del brasilia- 
no Paulo Sergio), il Par- 
ma non dovrebbe soffri- 
re troppo per superare 
il turno di semifinale 
contro il declinante 
Bayer. 

Qualche problema c' 
è (l’ assenza di Apollo- 
ni, la squalifica di Be- 
narrivo, le cattive con- 
dizioni di Di Chiara, 
Sensini e Pin, il non en- 
tusiasmante stato. di 
forma), ma il compito è 
alla sua portata: «Il ve- 
To problema - dice Ne- 
vio Scala - è quello di 
andare in campo con- 


sa dalle serie minori e - 


COPPA UEFA/STASERA IL BAYER 


Parma, pole position 
verso la terza finale 


vinti di essere già in fi- 
nale». 

Il pensiero dell’ alle- 
natore deve essere ri- 
volto alla seconda semi- 
finale, due anni fa, con- 
tro l' Atletico Madrid: 
dopo l' 1-0 in Spagna, il 
Parma si trovò sotto di 
due reti al Tardini e so- 
lo un colpo di genio 
dell’ allora formidabile 
Asprilla evitò la beffa 
che avrebbe precluso la 
trionfale finale di Wem- 
Ai che valse la Coppa 
delle Coppe. 

Come allora, peserà 
Segi l' alto numero di 

idati, dieci, e il timo- 
re per qualcuno di salta- 
re il prossimo, prestigio- 
so appuntamento. Inol- 
tre il Bayer, liquidato 
da poco Stepanovic do- 
po il deludente periodo 
di campionato e la scon- 
fitta di Coppa, può con- 
tare sull' effetto psicolo- 
gico del. cambio di alle- 
Datore e sulla migliore 
formazione possibile. 

Con Ribbeck, il Bayer 
ha ottenuto due vitto- 
rie consecutive in Ger- 
mania e non può non 
tornare alla mente il 
fatto che i tedeschi han- 
no già vinto la Coppa 
Uefa, nell' 88, conluiin 
panchina, ribaltando ai 
rigori il pronostico do- 
po aver perso 3-0 la pri- 
ma finale con l' Espa- 
nol. E‘ dunque un sfida 
importante, per il Par- 
ma: «Sì - risponde Scala 
- è importante come 
quella di mercoledì 
scorso in Coppa Italia 
con il Foggia», valsa la 
prima finale stagionale. 

Tra Borussia Dort- 
mund e Juventus, Scala 
preferirebbe forse la 
prima, alla resa dei con- 
ti. «Non saprei scegliere 


COPPA DEI CAMPIONI /DOMANI A SAN SIRO CON IL PREZIOSO VANTAGGIO CONQUISTATO A PARIGI 


Digerito il derby il Milan si appresta ad affrontare il Parîs St. Germain 


MILANO - Pasqua d'alle- 
namento per il Milan (an- 
che se la domenica è sta- 
ta dedicata solo a una 
mezz'oretta di sgambatu- 
ra), in vista della semifi- 
nale di ritorno di Cham- 
pions League, domani se- 
ra al «Meazza» contro il 
Paris St. Germain. Gra- 
zie alla vittoria per 1-0 
ottenuta a Parigi con lo 
splendido gol di Boban 
all'ultimo minuto, il Mi- 
lan affronta l'impegno in 
condizioni di tranquilli- 
tà. La sconfitta di sabato 
sera nel derby non sem- 
bra aver lasciato tracce, 
anche perchè tutti sono 
convinti di aver perso 
senza alcun demerito. 


«E' un Milan che ha 
giocato bene quello di sa- 
bato - ha detto ieri a Mi- 
lanello l'amministratore 
delegato Adriano Gallia- 
ni -. Ho parlato al telefo- 
no col presidente Berlu- 
sconi, dopo che aveva vi- 
sto la partita in tv, e an- 
che lui si è detto dello 
stesso avviso: un buon 
Milan, una squadra in 
forma», «Quest'anno va 
così - ha commentato il 
dirigente rossonero -. Ab- 
biamo preso finora 25 pa- 
li, e sabato il portiere Pa- 
gliuca è stato giudicato 
unanimemente da ‘8’. 
Non c'è altro da dire...). 

Teri non si sono allena- 


ti Di Canio (ancora redu- 
ce da influenza), Massa- 
ro (indurimento ai flesso- 
ti della coscia destra) e 
Costacurta, che domani 
riprende la preparazione 
ma è comunque squalifi- 
cato per la SONDE, Capel- 
lo schiererà anche merco- 
ledì una formazione a 
due punte (Simone e Sa- 
vicevic), mentre in dife- 
sa Galli rileverà ancora 
Costacurta. 

A centrocampo si rico- 
stituirà la coppia centra- 
le Albertini-Desailly, con 
Eranio e Boban laterali. 
La squadra di Fernandez 
arriverà domani a Mila- 
no. Tecnico e giocatori 
incontreranno i giornali- 


sti domani alle 15,30 
all'Hotel Le Moran di Cu- 
sago (Milano), mentre Ca- 
pello terrà la consueta 
conferenza stampa della 

igilia verso le 18 a Mila- 
nello. 

Una previsione sulle 
chances di entrare in fi- 
nale è stata fatta da Bare- 
sì, parlando con i nume- 
rosì giornalisti francesi a 
Milanello: «Abbiamo il 
55% di possibilità. Anche 
se a Parigi abbiamo vin- 
to, non possiamo ritener- 
ci tranquilli, Il PSG è for- 
te e pericoloso fuori ca- 
sa), ; 

Il Paris St. Germain 
spera ancora di farcela. 
Non sarà facile elimina- 


re il Milan e qualificarsi 
per la finale della Cham- 
pions League, ma perchè 
disperare? Certo il risul- 
tato dell’ andata, 1-0-al 
Parco dei Principi per i 
rossoneri, non lascia ben 
sperare la squadra fran- 
cese, ma una rimonta po- 
trebbe anche essere pos- 
sibile, altrimenti sarebbe 
inutile salire sull’ aereo 
per Milano. 

Portavoce di questa te- 
oria è il difensore dei pa- 
rigini Alain Roche, che 
vorrebbe evitare la terza 
eliminazione consecuti- 
va del PSG in una semifi- 
nale di coppe europee. 
«Se andremo fuori - spie- 
ga - per me sarà la con- 


ferma di una maledizio- 
ne. Vorrebbe dire che 
DEI la quinta volta mi 
ermerei sulla soglia di 
una finale europea. Fino- 
ra, oltre alle due elimina- 
zioni in semifinale con il 
PSG, mi è capitato anche 
una volta con il Marsi- 
glia ed una con il Borde- 
aux). 

«Le decisioni tattiche e 
tecniche su come prepa- 
rare questa semifinale di 
ritorno spettano al no- 
stro tecnico Luis Fernan- 
-dez - continua Roche - 


ma posso dire che biso- ‘ 


gnerà. fare molta atten- 
zione ai due loro attac- 
canti, Savicevic e Simo- 
ne.». Roche in pratica so- 


- spiega - ma una corni- 
ce. europea potrebbe 
avere un altro sapere ri- 
spetto a una sfida tutta 
italiana. Il Borussia ha 
sei assenze importanti, 
ma potrebbe bastargli 
lo 0-001' 1-1». 

Per Scala «andar be- 
ne in coppa Uefa è un 
traguardo nuovo anche 
se sono convinto che il 
Parma disputerà presto 
la Coppa dei campioni». 
Per farlo occorreranno 
scelte dolorose, fare in- 
serimenti che servano a 
svecchiare la rosa, ma 
che significano dover ri- 
nunciare a gente come 
Pin e Di Chiara. Ai gio- 
catori peraltro Scala 
non imputa alcuna col- 

a: «Il campionato non 
‘o abbiamo perso noi, lo 
ha vinto la Juventus, 
anche se fino a quando 
la matematica non ci 
condannerà io contimue- 
TÒ a sperare). 

Per stasera, Pin e Bag- 
gio saranno in campo, 
Di Chiara probabilmen- 
te in panchina, con 
Mussi e Castellini sulle 
fasce e Susic centrale al 
posto di Apolloni e Zola 
e Asprilla di punta. I te- 
deschi recupereranno 
lo squalificato Worns. 
Voeller sarà in campo 
dal primo minuto e 
Lehnhoff probabilmen- 
te destinato in panchi- 
na. Ribbeck ha ricorda- 
to come ha vinto la Cop- 
pa Uefa nell’ 88, ribal- 
tando un verdetto che 
sembrava inappellabile 
contro «che nei turni 
precedenti aveva elimi- 
nato il Milan di Sacchi. 

E' la prova che nel 
calcio tutto è possibile, 
soprattutto se si deve 
rovesciare un 2-1. E' 
tutt' altro che un risul- 
tato tremendo», 


stiene che il Paris SG de- 
ve giocare sì a zona, ma 
con una difesa rigorosa- 
mente a quattro. «L' idea- 
le sarebbe segnare subi- 
to - dice ancora - ma se 
anche non dovessimo riù- 
scirci, non dovremo per- 
derci d' animo», Un' ulti- 
ma considerazione: 
vinceremo RE di 
Francia e-Coppa di Lega 
la nostra sarebbe comun- 

e un’ annata buona, 
che diventerebbe eccezio- 
nale se riuscissimo a rag- 
giungere la finale euro- 
pea». Intanto il Paris SG 
è già in ritiro, nel centro 
di Pouligny, dove ha svol- 
to due sedute di allena- 
mento. 


«Se 


i 
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UN PAREGGIO AL ROCCO COL BASSANO FRENA LA CORSA DELLA NUOVA TRIESTINA 


= Pi 
Serie D - Girone D 3 
TOTALE CASA FUORI RETI 

RISULTATI SQUADRE | Pla v n Ple v NP vn pes]! 

Bolzano-Legnago 2-2 
Donada-Arzigniano 1-0 | Treviso 49|31 22 5 4|1512 0 31610 5 1|5919| 3 
Luparense-Sanvitese 0-0|N.Triestina | 49/3120 9 2|1611 3 2/15 9 6 0|4814| 2 
Miranese-Pro Gorizia 0-0 {Bolzano 38|31 1214 5|16 6 9 1|15 6 5 4/46 29) -9 
Montebell.-Arco 0-0|Legnago. |37|31 1311 7/15 8 4 3|16 57 4|4027| -9 
N.Triestina-Bassano —0-0|Caerano |35|311211 8|15 7 5 3/16 5 6 5|4134|1 
Pievigina-Caerano 0-0 /Miranese |35|311113 7|16 7 7 2|15 4 6 5|2222|-12 
Rovereto-Treviso 0-1 Arzignano |33|311013 8|15 6 8 1|16 4 5 7|2223|-13 
Sevegliano-Schio © 11 /Iuparense |31|3111 911/16 7 5 4|15 4 4 7|2931|-46 
Sevegliano | 29|31 519 7|16 4 9 3|15 110 4|2123|-18 
PROSSIMO TURNO © lsassano [29/31 gta10|15 474 16 4 6 6|22 26|-17 
CE Sanvitese |28|31 81211|15 5 5 5|16 3 7 6|28.32|-18 
En n Pro Gorizia |27|31 517 9|15 4 8 3|16 19 6]|2226|-19 
Caerano-N. Triestina Pievigina |26|31 61411|16 4 8 4/15 2 6 7/22.30|-21 
Donada-Sevegliano Montebell. |26|31 81013 |16 7 4 5|15 16 8|2839|-21 
Legnago-Luparense Arco 26 [31 51610|15 49 2/16 17 8|2134|-20 
Pro Gorizia-Schio Donada 24|31 71014|15 7 5 3|16 0 511|1928|-22 
Sanvitese-Montebell. Schio 20|31 5101616 3 6 7|15 2 4 9/20 44|-27 
Treviso-Pievigina Rovereto 16|31 3101816 3 6 7/15 0 411/15 44|--31 


MARCATORI: 19 reti: Fiorio (Treviso, 4r); 13 reti: Bonavina (Treviso), Marsich (Nuova Triestina, 
‘ir); 11 reti: Marzi (Nuova Triestina); 10 reti: Molin (Luparense, 5r): 9 reti: Bombaci 
(Bolzano, 2r), Perina (Legnago), Roveda (Bolzano, 1r), Pradella (Treviso); 8 reti 


Beghetto (Caerano), Grassi (Donada); 


i 


C2 - Girone A 


RISULTATI 


Brescello-Trento 
Centese-Valdagno 
Lecco-Pavia 
Lumezzane-Solbiatese 
Olbia-Aosta 
Cremapergo-Legnano 
Pro Vercelli-Saronno 
Torres-Tempio 
Varese-Novara 


PROSSIMO TURNO 

Aosta-Solbiatese 
Legnano-Torres 
Novara-Brescello 
Pavia-Cremapergo 
Saronno-Lecco 
Tempio-Pro Vercelli 
Trento-Centese 
Valdagno-Lumezzane 
Varese-Olbia 
CLASSIFICA 

58291610 34517 
Lumezzane 52291410 53122 
Novara 51291312 43621 
Pro Vercelli 502914 8 73730 
Lecco 492914 7 83823 
Saronno 43291110 83832 
Solbiatese 392910 9102021 
Varese 3929 912 82832 
Torres 3829 911 92731 
Valdagno 3729 813 83232 
Cremapergo 36/29 9 9112626 
Tempio 362910 6132025 
Legnano 3529 714 83028 
Centese 3229 614 92129 
Pavia 2829 610132531 
Dibia 2729 6 9141630 
Aosta 2329 411142444 
Trento 1929 4 7182040 


Brescello 


C2- Girone B 


RISULTATI 


Baracca Lugo-N.Macerat. 

Castelsang.-S.Dona' 

Cecina-Livorno 

Forli'-Fano 

Montevarchi-Fermana 

Poggibonsi-Giulianova 

Ponsacco-Giorgione 

Teramo-Gittadella 

Vis Pesaro-Rimini 
PROSSIMO TURNO 


Cittadella-Vis Pesaro 
Fano-Castelsang. 
Giorgione-Fermana 
Giulianova-Forli' 
Livorno-Baracca Lugo 
N.Macerat.-Montevarchi 
Ponsacco-Poggibonsi 
Rimini-Cecina 
$.Dona'-Teramo 


CLASSIFICA 
S.Dona' 50281311 44321 
Montevarchi 50 29 13 11 54526 
Castelsang. 472813 8 72821 
Fano 46 291113 53024 
Rimini 44 291014 52826 
Teramo 43/29 916 42518 
Livorno 40291010 93628 
Vis Pesaro 4029 913 72826 
Baracca Lugo 38 2910 8112728 
Giulianova 3829 911 92630 
Fermana 35 29 811103137 
Forli" 33 29 8 9122528 
Cecina 3229 711113235 
Giorgione: 32/29 711112833 
Cittadella 3229 711112634 
Ponsacco 3029 7 9132343 
N.Macerat. 2929 611122429 
Poggibonsi 2229 410151533 


C2 - Girone C 


RISULTATI 


Albanova-Astrea 
Bisceglie-Matera 
Castrovili.-Frosinone 
Catanzaro-Tranî 
Fasano-Nocerina 
Formia-Vastese 
Molfetta-Benevento 
Sangiusep.-Avezzano 
Savoîa-Battipaglia 
PROSSIMO TURNO 
Astrea-Battipaglia 
Avezzano-Catanzaro 
Benevento-Frosinone 
Castrovili.-Fasano 
Matera-Formia 
Nocerina-Molfetta 
Savoîa-Albanova 
Trani-Bisceglie 
Vastese-Sangiusep. 
CLASSIFICA 
592917 8 44015 
542915 9 53820 
53 291411 44122 
49291310 62815 
48291115 33323 
42281012 63328 
42291012 72322 
Frosinone 3829 814 72320 
Battipaglia 3829 814 71413 
Trani 3529 9 8122121 
Fasano 3429 9 7132830 
Catanzaro 3429 713 92126 
Castrovill. 3229 711112528 
Astrea 2729 512122430 
Bisceglie 2629 317 92335 
Formia 2629 6 8151937 
Molfetta 2329 411141739 
Sangiusep. 1928 310151239 


Nocerina 
Benevento 
Matera 
Albanova 
Savoia 
Avezzano 
Vastese 


TRIESTE — Riaggancio. 
Proprio nella fase decisi- 
va, quando nessuno ci 
credeva (o ci sperava) 
più. Eppure, dopo 23 
giornate consecutive tra- 
scorse alle sue calcagna, 
adesso il Treviso ha ri- 
beccato l'Alabarda stres- 
sata dalla lunga fuga. 

Le speranze di una Tri- 
estina ancora solitaria si 
sono infrante sabato con- 
tro la muraglia predispo- 
sta dal Bassano. Ora, tut- 
to è da rifare. Si riparte 
da zero, come se 31 gior- 
nate fossero trascorse in- 
vano. Il rush finale pro- 
clamerà la più meritevo- 
le, com'era del resto nel- 
le previsioni della vigi- 
lia. Dopo la Pasqua è già 
cominciato il mese di 
passione alabardato che, 
contro Gaerano, Treviso 
e Arco, sarà costretto a 
giocarsi il proprio futu- 
TO. 

Tutto ciò a causa dei 
troppi punti recentemen- 
te gettati alle ortiche dal- 
l'Unione: ultimo (ma 
non peggiore) quello gen- 
tilmente donato al Bassa- 
no. Si sapeva che i vene- 
ti avrebbero eretto le 
barricate, pur di conser- 
vare all'uscita dal Rocco 
il loro stato virginale. 
Forse non si pensava a 
una zonetta tutto pepe e 
carattere, costantemen- 
te chiusa in 30 metri del- 
la propria metàcampo; 
pronta a irretire le gioca- 
te alabardate grazie a 
tattica del fuorigioco e 
pressing costante. Una 
pressione dura, asfissian- 
te e cattiva che ha finito 
coll' irritare i già tesi 
nervi alabardati. 

Tutti dietro, caccia al 
portatore di palla, sfere 
scagliate in tribuna e uo- 
mini sempre a terra, il 
cocktail bassanese stu- 
diato per strappare pun- 
ti in terra giuliana. Tatti- 
ca riuscita alla perfezio- 
ne grazie anche al bene- 
placito del signore vesti- 
to di nero. Ben poco, in- 
vece, si può rimprovera- 
re alla Triestina, se non 
l'essersi trovata nel mo- 
mento topico della sta- 
gione con le polveri un 


. po' bagnate. 


Marsich è sempre più 
smunto in volto, logora- 
to dalle 31 presenze e 
dai galloni di portaban- 


0-0 


TRIESTINA: Barbato 
(1° Azzalini), Pivetta, 
Birtig, Zanvettor, Zoc- 
chi, Tiberio, Polmona- 
ri, Pavanel, Brescini 
(62’ Iacono), Intarta- 
glia (51’ Marsich), 
Marzi. Incitti, Cipriet- 
ti. 

BASSANO: Brunello, 
Cantele, Voltolini, 
Zanchetta, Dall'Igna, 
Bertacco, Moresco, 
Mendo, Morucci, Riz- 
zi (31’ Crestani, 77’ Pe- 
losin), Lazzarotto. So- 
rio, Clementi, Poletto. 
ARBITRO: Sammarini 
di Ciampino. 

NOTE: pomeriggio fre- 
sco e ventilato. Spet- 
tatori 3045 (compresi 
gli abbonati) per un 
incasso di 31 milioni. 
Ammoniti:  Pivetta, 
Cantele, Dall'Igna, 
Bertacco e Rizzi. 
Espulsi: Zocchi, Can- 
tele e Zanchetta. 


diera; Bresciani paga la 
mancata preparazione 
estiva. Solo Marzi, da- 
vanti, è in gran forma: 
appena vede palla cerca 
lo specchio, ma non sem- 
pre riesce nell'impresa. 
Comunque, contro il Bas- 
sano, di occasioni la 
squadra ne ha create a 
iosa. 

Pezzato le ha tentate 
tutte: grandi fughe di 
Polmonari (irresistibile) 
sulla sua fascia, lunghi 
lanci a scavalcare la dife- 
sa in linea e penetrazio- 
ni nel mezzo grazie a ra- 
pidi uno-due, Però tutto 
è risultato vano: la gran 
mole di gioco e le innu- 
merevoli occasioni non 
sono state capitalizzate. 
Questo il grave (e unico) 
grande errore alabarda- 
to. Già nel primo tempo 
ci avevano provato un 
po' tutti. Due volte Mar- 
zi, tre Intartaglia e Zoc- 
chi su punizione aveva- 
no aperto le danze. Ber- 
saglio sempre mancato. 

Una volta aggiustata 
la mira ci ha pensato il 
portiere Brunello (in 
gran giornata, così come 
all'andata) a sventare le 
minacce rossoalabarda- 
te. Due volte Zanvettor, 
poi Pavanel e Birtig sono 


L’ALABARDA RAGGIUNTA DALL’ANTAGONISTA 


Treviso, un ritmo impossibile 


In nessun campionato si possono ottenere tutti, o quasi, i punti a disposizione 


TRIESTE — Parità: a tre 
turni dal termine, la no- 
tizia del giorno è senz'al- 
tro questa. Dopo 21 gior- 
nate di primato solita- 
rio, la Triestina è rag- 
giunta sul primo gradino 
da quel Treviso che al- 
l'avvio del ritorno era 
staccato di cinque punti, 
ma che nelle ultime gior- 
nate ha potuto completa- 
re il recupero nonostan- 
te la caduta interna con 
il Bolzano grazie a 4 pa- 
reggi nelle ultime 5 gare 
da parte degli alabarda- 
ti. Anzi, almeno in me- 
dia inglese sono quest'ul- 
timi, scesi a +2, a dover 
inseguire il Treviso con- 
temporaneamente salito 
a +3: e, conseguente- 
mente, a dover dopo la 
sosta andare a Caerano 
obbligatoriamente per 


vincere onde riconqui- 
stare la parità in media 
e mantenerla in punti, e 
giocarsi la prima piazza 
nel big match del 6 mag- 
gio. 

Da mesi si guardava, a 
questa data come a quel- 
la del giorno del decisivo 
giudizio, e sarà proprio 
così. Ora è inutile stare 
a piangere sul latte co- 
piosamente versato tra 
rigori sbagliati con Lupa- 
rense e Sevegliano, con 
gol ridicoli presi a Gori- 
zia, con le imprese di 
quel Brunello che ha con- 
fermato quanto di buo- 
no scrivevamo di lui co- 
stringendo l'Alabarda a 
due pari tra andata e ri- 
torno, così come qualche 
annetto fa fece (allora 
con la maglia della Cen- 
tese) un certo indimenti- 
cato Biato. 


Ora conta soltanto ri- 
caricare le pile approfit- 
tando della sosta, e pen- 
-sare alla sostituzione del- 
lo squalificato Zocchi a 
Caerano: vittima, il libe- 
To, ancora una volta del- 
la formidabile e tuttavia 
vana spinta offensiva di 
una squadra capace di 
arrivare 23 volte al tiro 
in 90 minuti senza fare 
un gol. Sfinendosi sino a 
concedersi all'altrui stoc- 
cata in un freudiano cu- 
pio dissolvi. 

La differenza fra Tre- 
viso (25 punti nel ritor- 
no) e Triestina (20) sta 
tutta nel rendimento de- 
gli attaccanti, con cifre 
talmente impietose da 
indurre a non più insi- 
stervi. 

La quartultima giorna- 
ta ha emesso i due primi 
verdetti definitivi, quelli 


relativi alle retrocessio- 
ni di Rovereto e Schio 
(quest’ultimo per effetto 
di ipotizzabili classifiche 
avulse). Ciò è avvenuto 
in concomitanza con un 
tabellone avarissimo: so- 
lo 8 i gol, ben 7 i pareg- 
gi. Hanno vinto solo il 
Treviso sul rassegnato 
Rovereto e il quasi dispe- 
rato Donada su di un Ar- 
zignano che in settima- 
na gioca la Coppa Italia 
col San Severo, e quindi 
ha ben di meglio da pen- 
sare che onorare un cam- 


pionato già felicemente 
| archiviato. 


In coda, apparente- 
mente tutto rimane co- 
me prima per la quartul- 
tima piazza, ma in real- 
tà la giornata è stata di- 
sgraziatamente favore- 
vole a quell'Arco che al- 
l'ultima di campionato 


ospiterà la Triestina, che 
è andato a pareggiare 
sul terreno del diretto 
avversario Montebellu- 
na, mentre la Pievigina 
sabato 29 a Treviso gio- 
cherà col coltello più sul- 
la punta delle scarpette 
che fra i proverbiali den- 
ti, ma quale atmosfera 
attenderà gli alabardati 
nell'ultima trasferta? 

Gi sarà tutto il tempo 
per pensarci. Ora l'im- 
portante è non scorag- 
giarsi e riflettere sul fat- 
to che in nessun campio- 
nato nessuna squadra 
può arrivare alla fine di 
un girone al ritmo con 
cui sta procedendo il 
Treviso (25 punti sui 28 
disponibili), Un paio di 
punti dovrebbe lasciarli 
ancora, e magari proprio 
al Rocco. 

Giancarlo Muciaccia 


PIEVIGINA 0 
CAERANO 0 
Pievigina: Boico (2' pt Ca- 
varzeriani); Busatto, Ga- 
gno, Lazzarotto, Dona- 
don, Rizzo (1’ st Pettenò); 
Cecchin (30' st Perelli) An- 
dretta, Schiavon, Fiorot- 
to, Fava, (Breda, Zovatto). 
Caerano: Marconato, 
Bandiera, Penzi Zanardo 
(42' st. Ferroni) Pastrello, 
Stival; Luce, Manzo, Spa- 
gnolli, Sormani, Beghetto 
(Conte, Signor, Liberati, 
Carrer). 


ROVERETO 0 


TREVISO 1 
Marcatore: 17’ st Bonavi- 
na. 

Rovereto: Geller (1’ pt 


Puppin); Cont (28' st Dal 
Bosco) Mattedi; Voltolini, 
Bertuolo, Bazzanella (35' 
st  Pasqualetto); Donati, 


Zandonai, Nalossini, Ec- 
cher, Azzolini. 

Treviso; Martot (1’ pt To- 
nella); Maino, Bernardi; 
De Poli, (32’' st Riondato), 
Vecchiato, Margiotta; Fio- 
rio, Bonavina, Pradella; 
Bressan, Amoruso (l' pt 
Boscolo). 


SEVEGLIANO 1 
SCHIO 1 


Marcatori: 29’ pt De To- 
ni; 20' st Lancerotto. 
Sevegliano: Da Pas (l' pt 
Barlocco); Zucca, Avanzo 
(1' st Turchetti); Zanutta, 
Sebastianis, Bortolussi; 
Rabacci, Toffolo, Lance- 
rotto, Miano (1’ st Paolini) 
Battistella (Favalessa, Ze- 
rilli). 

Schio: Zandonà; Valmor- 
bida, Ciscato; Sanson, Pac- 
cani, Ballan, (43’ st Paolet- 
to); Romano (1l’ st Bettin) 
De Toni, Penzo, Grosset, 


Dal Santo, (Lunardon, Bu- 
sato, Toldo). 


MIRANESE 0 
PRO GORIZIA 0 
Miranese: Gennari; Ilagi, 
Favero; Manfrini, (1' st 
Angelini) Ghezzo, Gava- 
gnin; Gallo, Cominotto, 
(32' st Pagini), Doratiotto, 
Martignon, (Colli, Cantiot- 
to, China). 

Pro Gorizia: Ottocento (1' 
pt Michelutti); Costantini, 
Trinco; Grillo, Tricca, Di 
Benedetto, (1’ st Izzo); 
Buzzinelli, Trangoni, Giu- 
lieni, Rossi, Vascotto, (Spe- 
cogna, Catalfano, Grende- 
ne). 


BOLZANO 2 
LEGNAGO 2 
Marcatori: 10' e 12' st 
Bombaci, 34' Perina, rig, 
40' Mezzacasa. 


Bolzano: Fleckinger, (1’ 
pt Zuccher); Zanella, Pasi- 
nato; Seeber, Drudi, Vola- 
ni;, Cortese, Andreoli, 
Bombaci, Schwellensatti, 
(1’ st Roveda), Nanni, (Bo- 
nifacio, Facchini, Mara- 
ner). 

Legnago: Gambin (1' pt 
Marini);  Candeo, Taglia- 
ni; Soardo, E. Rossi, M. 
Rossi; Perina, Beltrame 
Grandella, Mezzacasa, 
(45° st Aldegheri), De Beni 
(Fillo, Alfano, Gandini). 


DONADA 1 
ARZIGNANO 0 
Marcatori: 18' st Grassi. 

Donada: Marini; Maistro, 
Bernardi; Santi, Moretti, 
Mazzaglio (27’ st Scabin); 
Benazzi, Sfriso, Rossi (9' 
st Veronese), Motta, Gras- 
si (Sturaro, Toninello, Pa- 
gan). 

Arzignano: Birolli (1’ pt 


De Grandi); Faccaro, Ros- 
signoli; Baietta, Perlotto, 
Pasetti (27 st Tadiello); 
Piuzzi, Bridarolli (22' st 
Venturini), Castelli, Mene- 
gatti, Pozzato (Fabbri, 
Rossetto). È ; 
Arbitro: Gianmillaro di 
Messina. 


LUPARENSE 0 
SANVITESE 0 


Luparense: Pilotto (l' pt 
Fano); D. Moro, Cecchin; 
Tartaro, Reffo, BAllan, 
Bertoldo, Forin (31' st Fa- 
solato), Guidolin, Bigon, 
F. Moro (17' pt Proni). (L. 
Moro, Perfetti). 
Sanvitese: Savian (1l' pt 
Scodeller); Favero, Cas- 
sin; S. Tracanelli, Schia- 
bel, Battiston; D'Andrea 
(35' pt Pettovello), Giaco- 
muzzo, Nicodemo (29' st 
Minatel), Dal Col, M. Tra- 
canelli. (Nadalin, Peres- 
son). 


riusciti a inquadrare lo 
specchio. Niente da fare, 
il portiere giallorosso ar- 
pionava tutto. Sembrava 
Tiramolla. Quando non 
ci è arrivato lui, ci ha 
pensato la traversa a 
scheggiare lontano tiro 
di Polmonari e sogni di 
gloria alabardati. Dopo 
il tè poteva essere già go- 
leada, invece tutto era 
ancora inchiodato sul 
nulla di fatto. 

Pezzato, allora, ha ten- 
tato di mandare in sol- 
lucchero i tremila del 
Rocco inserendo il dolce 
capitano (partito, a sor- 
presa, dalla panchina, 
così come il terzino Incit- 
ti) riproponendo il tri- 
dente d'attacco. Ma un 
Marsich poco ispirato ha 
finito col rendere la pillo- 
la ancora più amara. A 
quel punto persino l’arbi- 
tro, sino ad allora forse 
troppo edulcorato, ha co- 
minciato a sputare vele- 
no, spargendo cartellini 
rossi a destra e a manca. 
Zocchi, Cantele e Zan- 
chetta ne han fatto le 
spese. Ma ormai era già 
rissa. 

In 10 contro 9 per 
l'Alabarda si sono aperti 
spazi insperati. Pertugi 
nei quali Iacono, suben- 
trato a un Brescini indu- 
rito dai crampi, si è pron- 
tamente infilato. Due 
volte Marzi ha sparato 
su Brunello la palla idea- 
le. Infine Iacono, in mez- 
zo all'area, solitario più 
di un anacoreta, ha spen- 
to sul fondo i sogni del 
popolo alabardato. Altre 
occasioni sprecate. Vera- 
mente troppe per chi 
punta a vincere il cam- 
pionato. Il forcing fina- 
le, è poi servito soltanto 
a esaltare i bassanesi 
usciti dal campo festan- 
ti, neanche avessero ap- 
pena conquistato la 
Champions League. Ora 
si riparte daccapo. 

Gon Triestina e Trevi 
so a giocarsi tutto in 
270'. Sempre che non 
tocchi la coda dello spa- 
reggio. Troppo, per coro- 
narie già messe a dura 
prova. Delle due regine, 
approderà in C2 quella 
che avrà mantenuto 
maggiori energie nervo- 
se; meritandosi maggior 
fortuna e capitalizzando 
al meglio situazioni pro- 
pizie. Ù 

Alessandro Ravalico 


BE: i 


L'Alabarda non è più sola 


Del Sabato e Sabatini consolatori 
PerPezzato nulla è cambiato 


TRIESTE - Tristezze ban- 
dite. Intendiamoci, non è 
certo il (E di stare alle- 

, ma l'aggancio opera- 
ua — SR 
be non aver gettato nello 
sconforto nessuno. Sep- 
pur con forme e motiva- 
zioni diverse, l'entourage 
alabardato appare invece 
alquanto soddisfatto. 
Nessun dramma, sembra 
voler dire, tutto procede 
secondo i piani. Il presi- 
dente Del Sabato, dopo lo 
scossone impartito in set- 
timana, nel postpartita 
con il Bassano addirittu- 
ra elogiava i suoi IRIELEE 
«Una gara, quella di saba- 
to scorso condizionata 
soltanto dalla mancanza 
di gol segnati. Però li ab- 
biamo cercati, sino all'ul- 
timo e forse come non 
mai. La squadra gioca be- 
ne, ciò vuol dire che stia- 
Imo andando nella giusta 
direzione». 

Anche il volto di Wal- 
ter Sabatini appariva me- 
no tirato del solito. Le 
sue parole, più dolci e ot- 
timistiche che non nel re- 
cente passato: «Non ce 
l'abbiamo fatta ma non 
possiamo per questo rim- 


proverarci proprio nulla. 


Abbiamo attaccato sem- 


pre, solo che la palla non 
Voleva saperne di entra- 
re. Adesso non cambia 
nulla: dovremo solo vin- 
cere lo scontro diretto. 
Ce la possiamo fare». 

Per una dirigenza sor- 
prendentemente edulco- 
rata, un allenatore addi- 
rittura contento. Talmen- 
te sorridente da prender- 
si la briga di incoraggiare 
i delusi presenti. «Non 
c'è motivo per esser tri- 
sti- ha attaccato Pezzato 
— si può stare invece suf- 
ficientemente tranquilli. 
Si è vista una squadra 
che ha una gran voglia di 
giocare, e questa è un 
gran bel segno. Meno po- 
sitivo, invece, è l'aver 
sprecato diverse palle- 
fo anche piuttosto faci- 
Î, ma la squadra ha di- 
mostrato un grande impe- 
gno contro la squadra ri- 
velatasi come la più ag- 
gressiva del campionato. 
Dopo Gorizia ero deluso, 
stavolta sono soddisfat- 
to. Un po' per tutto, con 
la sola eccezione del ri- 
sultato». a 

Risultato che alla fine 


TROTTO/PASQUETTA A MONTEBELLO 


Spunto di Sailing Bi 


Serena Jet soccombe in foto al puledro di Nordin 


non è arrivato. Ma l'uo- 
mo di Mira le aveva ten- 
tate proprio tutte, ope- 
rando prima il turn-over, 
lasciando in panchina 
Marsich ed Incitti, poi in- 
serendo il tridente e la 
carta Iacono. Tutte que- 
ste soluzioni Pezzato le 
giustifica così: «Ho pro- 
vato tutte le possibilità 
pur di raggiungere 
un'unico obiettivo. Ma è 
mancata la lucidità da 
parte di qualche giocato- 
re. Il turn-over? În parte 
scelte tattiche e in parte 
scelte diverse. Io sto 
aspettando: certi giocato- 
ri devono farsi vedere e 
venir fuori. Magari per 
una questione di orgo- 
glio. Adesso, però, con- 
centriamoci sul finale ‘di 
campionato. Su questa 
sosta che giunge a spro- 
osito: avrei preferito in- 
‘atti giocare già sabato 
prossimo. Poi sullo scon- 
tro. diretto che peserà 
molto sul campionato e, 
ancora prima, sulla tra- 
sferta di Caerano. Una 
tappa fondamentale per 
ritrovare una giusta tran- 

quillità). 
ANE: 


TRIESTE — Pasquetta con i trottatori in un pomerig- 
gio alfine risparmiato dall'inclemenza del tempo. 
Prova principale del convegno subito all'inizio, pro- 
tagonisti i puledri di 3 anni in un «move milioni) do- 
ve l'ospite Serena Jet si presentava nel ruolo di 
gran favorita, ma anche il rientrante Sailing Bi tro- 
vava estimatori. Ed è stato proprio l'allievo di Jan 
Nordin a cogliere nel segno al termine di una con- 
vincente corsa di testa, anche se nel finale Serena 
Jet lo ha impegnato severamente. Il giudice d'arrivo 
ha chiesto giustamente l'esame del fotofinish anche 
se in tribuna era parso che il maschio di Nordin fos- 
se riuscito a mantenere un sufficiente margine di 
vantaggio sulla giumenta di Montagna. 

AI rientro da dicembre, Sailing Bi si è espresso in 
‘un indicativo 1.18,5, trottando in 1.17 scarso l'ulti- 
mo chilometro. Serena Jet, terza in partenza prece- 
duta anche da Sabanka, ha abbandonato la posizio- 
ne dopo 600 metri, subito seguita da Scellino Ob, 
mentre in coda figurava Sunhills che aveva rotto 
brevemente nel tratto introduttivo. Soltanto a metà 
della curva finale, dove Scellino Ob spostava in ter- 
za ruota, Serena Jet andava a premere con maggior 
decisione ai fianchi di Sailing Bi, rendendosi perico- 
losa nel tratto terminale della corsa ma non riuscen- 


cente figlio di Sharif di Jesolo. Scellino Ob ha corso 
bene tentanto anche di rendersi pericoloso all'epilo- 
go; ma non è potuto andare oltre al terzo posto. 

Sottoclou falsato dalla grave scorrettezza di Ove 
Kristoffersson che all'imbocco della prima curva in 
sulky a Super Cobra stringeva pericolosamente la 
finlandese Taj Mahal costringendola all'errore, con 
conseguente aggancio della femmina con il lanciato 
Baltic Achiever, mentre Durkin Lobell e Pretty Bi 
dovevano fermare assieme a Mighty Coleman il qua- 
le aveva sbagliato prima dello stacco. Super Cobra 
guadagnava margine vistosissimo dopo la buriana, 
Tiuscendo poi a vivere di rendita fin sul palo dove 
Baltic Achiever, dopo inseguimento dei più genero- 
si, concludeva secondo abbastanza vicino preceden- 
do Durkin Lobell e Mighty Coleman. 

In gentlemen, Massimo De Luca ha azzeccato la 
fuga buona con Passy che si salvava dall'irrompente 
Nanubi in foto, con Obeis terzo dopo la rottura di 
Perizan. Bel guizzo conclusivo della sempre in gam- 
ba Rosy Db fra 4 anni di buon spessore. L'allieva di 
‘Andrian piegava di forza nel finale Rocarno che ave- 
va demolito la Hattistrada Revine Dra, questa poi 
ancora terza per l'errore negli ultimi metri marcato 
da Royalty Db che aveva corso bene di rimessa nella 
scia di Revine Dra. Successo sofferto di Price Nb in 
categoria G. Dopo il rientro vittorioso di Sailing Bi, 
Jan Nordin ripresentava dopo nove mesi d'assenza 
Sirenetta Bi, ed era anche qui vittoria dopo una pre- 
cisa corsa di testa. 

Mario Germani 


do a forzare completamente nei confronti del pia-, 


Premio di Pasqua (metri 1660): 1) Sailing Bi (J. 
Nordin). 2) Serena Jet. 3) Scellino Ob. Tot.: 24; 17, 
13; (27). Tris: 28.400. 

Premio delle Uova (metri 2080): 1) Passy (M. De 
Luca). 2) Nanubi. 3) Obeis. Tot.: 76; 49, 21; (141). 
"Tris: 349.500. fo 

Premio delle Feste (metri 1660): 1) Rosy Db (M. 
Andrian). 2) Rocarno. 3) Revine Dra. Tot.: 50; 18, 
16,15; (129). Tris: 115.000. 

Premio della Felicità (metri 1660): 1) Price Nb (G. 
Simionato). 2) Puffetta. 3) Oriundo Ami. Tot.;'26; 
19, 30, 22; (217). Tris: 243.200. 

Premio delle Rondini (metri 1660): 1) Sirenetta Bi 
(J. Nordin). 2) Sabmission. 3) Saguaro. Tot.: 19; 17, 
23, 16; (92). Tris: 46.100. 

Premio di Pasquetta (metri 1660): 1) Super Cobra 
(O. Kristoferson). 2) Baltic Achiever. 3) Durkin Lo- 
bell. Tot.: 68; 16, 13; (85). Tris: 59.300. 

Premio dell'Azzurro (metri 1660): 1) Nomel Dra 
(Pi.Bezzecchi). 2) Partial Db. 3) Pollination Db. Tot.: 
63; 25, 21, 22; (184). Duplice dell'accoppiata (4° e 
7° corsa): 358.000 per 500 lire. Tris: 251.900 lire. 
Premio delle Colombe (metri 1660): 1) Pila Mat 
(V.P. Toivanen). 2) Primavera Siro. 3) Propellente. 
Tot.: 44; 19, 18,23; (77). Tris: 130.900. 

Premio del Sereno (metri. 1660): 1) Refolo (v:p: 
Toivanen). 2) Re del Joe. 3) Rodeano Jet. Tot.: 27; 
13, 16,14; (87). Tris: 62.400. 


Risultati 
Totip 


l.a corsa: 


1.0 Sofocle Egral 
2.0 Skanda Laksmy 


1.0 Ocean Bs 
2.0 Orione Sal 


1.0 New York Or 


2.0 Mr. Valentine 


2.190.409.200. 
14.602.000; 
708.000; 
70.000. 


A150 vincitori con 12 punti. 
gi 1.030 vincitori con 11 punti. | 
ai 10,333 vincitori con 10 punti 
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Martedì 18 aprile 1995 


Sport I 


Il Piccolo [23] 


Wi: SERIE A1/SARÀ GARA-TRE GIOVEDÌ A DECIDERE CHI TRA STEFANEL E CAGIVA ANDRÀ IN SEMIFINALE 


(8.a) ROMA 


(9.a) SIENA 


(7.a) VERONA 


(10.a) PISTOIA 


(1.2) 


(71-62) 
VARESE 


(5.2) 


MILANO 


B. BOLOGNA 


B. BOLOGNA 


(82 
(71-66) 


(80 


TREVISO 


PESARO 


(93 


VERONA | 


(82-77) 
(2.9) 


(64 - 68) 
F.BOLOGNA 2 


(80-76) 
(88 


A2DONNE /SECONDA FASE 


Muggia ritarda il sospiro 


Soddisfatte invece le «mule» che sgambettano il Luino 


Carisparmio Ts. 86 
Luino 74 


CARISPARMIO TRIE- 
STE: Donvito, Dagosti- 
ni 15, Suppancig 18, Al- 
merigotti, Varesano 7, 
Oretti, Verde 18, Rozzi- 
ni 12, Del Bello 11, Giu- 
ricic 5. 

LUINO: Veronese, Ga- 
limberti 14, Olarini 4, 
Canesi 9, Riva 2, Confa- 
lonieri 16, Biasutta 12, 
Colombo .6, Marabese 


11, Maietti. 

rr 3 
Interclub 72 
Borgonovo 78 


INTERCLUB MUGGIA. 
Pacoric 12, Venutti 4, 
Bernardi 8, Destradi 
ll, Pecchiari 16, Ser- 
gatti 2, Vidonis, Borro- 
ni 10, Surez 6, Gherbaz 
3. 


PAVER BORGONOVO: 
Vittorio 15, Necchi 5, 
Bertoni 13, Forestieri 
19, Carrà 16, Bernardi 
8, Querci 2, Dallera, Di 
Maio e Mussati. 
MUGGIA — Sconfitta in 
casa e salvezza ancora 
da conquistare per l'In- 
terclub. Scesa in campo 
senza Zettin (causa 
‘un'infiammazione al pol- 
so della mano destra) la 
squadra di Giuliani ha 
interrotto la striscia vin- 
cente che durava da cin- 
que turni. Ha violato la 
Pacco il Borgonovo, che 
rimane l'unica formazio- 
ne ad aver battuto le 
muggesane nella pule re- 
trocessione. Le nerazzur- 
re hanno avuto un ap- 
proccio troppo tranquil- 
lo alla gara, con poca vo- 
glia. di combattere fino 
in fondo, 


Basket - Fem 


RISULTATI 


RBM Ivrea-S. Giminiano Ra 91-82 
Team 86 Valm.-Padova 83-76 
Beton Thiene-Hardy S.Miniato 83-73 
Pakelo S.Bon.-Marola La Spezia 90-60 
Carisparmio TS-Sì Viaggi Luino 86-74 
Senigallia-CA.GI. Brescia "56-50 


Beton Thiene 28 
RBM Ivrea 24 
SI Viaggi Luino 22 
S.Giminiano Ra 22 
CA.GI. Brescia 20 
Pakelo S.Bonifacio 20 
Marola La Spezia 14 
Hardy S.Miniato 14 
Team 86 Valm. 12 
Carisparmio TS 10 
Padova 8 
Senigallia 8 


PALLAMANO /VERSOLA COPPA ITALIA 
A Lione solo la Stella 
oscura il Principe 


11-4 


LATUS: Fedon, Ven- 
dramin, Cortes, Bo- 
no, Lubich, Bognolo, 
Lepore, Kalik,.Tanco- 


vich. 
.| MONTECCHIO: Corra- 
do, Ferrari, P. Nicolet- 
ti, Franco, Ferron, 
Iselle, Trovatelli, 
Omati, 
ARBITRO: Bonuccelli 
di Viareggio. 
MARCATORI: nel p.t. 
al 3‘33” COrtes, 
all'8'22” Iselle, al 
12/40” Kalik, al 
13/21” e al 21'37” Cor- 
tes, nel s.t. al 3‘13” 
Cortes, al 6‘36” Trova- 
telli, al 10'58” COr- 
tes, all'11'48” Lepore 
(autorete), al 13'06 
Cortes, al 1406” Fran- 
co, al 1611” Bono, al 
16'52” Lepore, 
21'13” 3 al 22'55” Bo- 
no. 


TRIESTE — Un caldo ab- 
braccio fra i giocatori a 
centrocampo alla fine 
della partita, a raccoglie- 
re gli applausi del pub- 
blico e un pizzico di 
emozione per chi ha sof- 
ferto ai bordi della pista, 
in questa e in tutte le al- 
tre occasioni decisive 
della stagione. E‘ questa 
l'immagine della Latus, 
capace di conquistare la 
certezza matematica del- 
la salvezza con unà net- 
ta vittoria ai danni di un 
Montecchio mai domo, 
che ha ancora speranze 
di agganciare l'ultimo 


HOCKEY PISTA /SUL VELLUTO 
La Latus può festeggiare 
in anticipo la salvezza 


treno della A2, Scandia- 
no permettendo. 

Una Latus che non ha 
certo avuto alcun aiuto 
dall'esterno, ed è. questo 
il merito maggiore. Mau- 
rizio Kalik, l'allenatore, 
non ha mai perso la fidu- 
cia nella sua squadra, 
neppure nei momenti 
più difficili, sia che si 
trattasse di sconfitte, 
sia che fossero «abban- 
doni») di qualcuno della 
rosa. I giocatori hanno 
saputo creare un gruppo 
nel vero senso della pa- 
rola, Il presidente De Ne- 
vi è stato entusiasta, an- 
che quando a Chiarbola 
gli spalti erano muti e 
semivuoti. 

La partita contro il 
Montecchio è stata la 
consacrazione del valo- 
re di questa formazione: 
1 veneti hanno giocato 
tutta la gara a testa bas- 
sa, consapevoli che un 
risultato positivo, fosse 

ure solo il pari, avreb- 


e permesso loro di con- 
tinuare la rincorsa allo 
Scandiano (essendo ora- 
mai matematicamente 
retrocesso in serie B il 
Correggio, è fra queste 
due squadre che è anco- 
ra in ballo l'ultima anco- 
ra per la permanenza in 


Ma la Latus aveva un 
obiettivo, la vittoria e 
non c'era spazio per re- 
gali o cedimenti. La 
squadra di Maurizio Ka- 
ha dominato a parti- 
ta, pur trovando sulla 
propria strada un avver- 
sario che soltanto a me- 
tà ripresa, sul 7-4, ha ce- 
duto definitivamente le 
armi. - 


TRIESTE — Preparazio- 
ne di lusso per il Princi- 
pe, ormai in vista delle 
finali di Coppa Italia in 
programma a Ghiarbola 
in questo week-end. I 
biancorossi hanno preso 
parte al torneo interna- 
zionale di Lione, conqui- 
stando un ottimo secon- 
do posto. 

Pur presentatisi in for- 
mazione rimaneggiata, 
dovendo rinunciare tra 
gli altri a Bosnjak,i trie- 
stini nel primo incontro 
hanno superato il Visla 
Plock, appena laureatosi 
campione di Polonia, col 
risultato di 30-28. Nella 
partita successiva, svol- 
tasi a distanza di appe- 
na un'ora dall'altro con- 
fronto, gli uomini di Lo 
Duca hanno pareggiato 
con lo Strasburgo (com- 
pagine di buon livello 
della serie A francese) 
25-25. ; 

Nella finalissima il 
Principe si è trovato di 
fronte la Stella Rossa di 
Belgrado. Ha dovuto 
scontare la mancanza di 
cambi (anche Nims è sta- 
to costretto a lasciare il 
campo anzitempo) e si è 
arreso 23-19. Complessi- 
vamente, nella manife- 
stazione lionese il mi- 
glior realizzatore nelle 
file del Principe è stato 
Saftescu con 22 reti, 
quindi Pastorelli con 18 
e Tarafino con 12. 

Piero Sivini è ‘stato 
premiato come miglior 
giocatore del torneo. 
Una bella soddisfazione, 
considerando il cast qua- 
lificatissimo dei parteci- 
panti all'esagonale fran- 
cese. 


CLASSIFICA 


-79) (80-72) 


-73) (80-84) 


TREVISO 
- 90) (89-82) 


F. BOLOGNA 


-82) (85-79) 


minile A2 


PROSSIMO TURNO 
SI Viaggi Luino-Senigallia 
CA.GI. Brescia-Pakelo S.Bonifacio 
S.Giminiano Ra-Team 86 Valm. 
‘Padova-RBM Ivrea 

Hardy S.Miniato-Carisparmio TS 
Marola La Spezia-Beton Thiene 


GAS LS O: 536 410 
ERESIA 566 512 
SESSIONE 481 451 
804,003 522 510 
L'AS MN 479 421 
EA] 479 497 
83° 4. 418 463 
Bd 485 536 
toe dato | 995 425 
81 6 498 543 
BIZEROnO: 443 483 
TRA 330. 381 


LIEGI — «Ho approfitta- 
to della rivalità tra Bu- 
gno e Jalabert, che si 
marcavano spietatamen- 
te», Mauro Gianetti spie- 
ga con poche efficaci pa- 
role il suo trionfo nella 
Liegi-Bastogne-Liegpi, 
che è anche il primo suc- 
cesso di prestigio tra i 
sette colti in nove anni 
di carriera. Nell’ ascesa 
Verso Ans, con uno scat- 
to in uscita da una cur- 
va, a nemmeno cinque 
chilometri dall’ arrivo, lo 
svizzero del Canton Tici- 
no ha piantato in asso i 
tre compagni di fuga, 
c'era Bartoli oltre a Bu- 
gno e Jalabert, e ha subi- 
to guadagnato 150 metri 
di vantaggio approfittan- 
do del fatto che i suoi ri- 
vali sono rimasti a guar- 
dare. I due italiani infat- 
ti, e Bugno in particola- 
re, non volevano riporta- 
re sotto il francese, in 
forma smagliante ed ol- 
tretutto più veloce di lo- 


ro, mentre Jalabert, a . 


sua volta, è rimasto a ve- 
dere cosa faceva Bugno, 
che ha pedalato molto be- 
ne, e fino a quel momen- 
to era stato protagonista 
di un finale di gara parti- 
colarmente attivo. 

Forse Jalabert ricorda- 
va anche quello sprint 
del Mondiale di Beni- 
dorm ‘92, in cui Bugno lo 
aveva beffato. E’ stato 
proprio questo marca- 
mento suicida tra i due 
grandi, e quel pizzico di 
stanchezza che ha colto 
Bartoli proprio nel mo- 
‘mento decisivo, a decide- 
re la corsa. In breve Gia- 
netti, spingendo come se 
stesse disputando una 
cronometro, è riuscito a 
guadagnare quella quin- 
dicina di secondi di van- 


Dejan Bodiroga 


MILANO — Milano-Va- 
rese, una poltrona per 
due. O, meglio, una pol- 
troncina per accomodar- 
si nelle semifinali dei 
play-off, dove già si so- 
no sedute le due Bologna 
e Treviso, che hanno li- 
idato le altre preten- 
enti in due sole partite. 
Le. città-simbolo del 
basket Anni Settanta so- 
no le uniche‘a dover de- 
cidere il loro futuro at- 
traverso lo spareggio, 
che sarà disputato al Fo- 
rum di Assago giovedì. 
Uno spareggio che ver- 
rà affrontato con diver- 
so stato d'animo: obbli- 
go di vincere per la Stefa- 
nel, per continuare a spe- 
rare di poter raddrizzare 
la sua traballante stagio- 
ne; animo leggero per la 
Cagiva che ha già fatto 
ben più di quel che ci po- 
teva attendere. Sulla 
scorta dei risultati di sa- 
bato scorso, sia Stefanel 
che Cagiva sono già qua- 
lificate per la Coppa Ko- 
Tac del prossimo anno: 
risultato rilevante per 
Varese, che torna sulla 
ribalta internazionale; ri- 
sultato da poco per l'am- 


biziosa Milano così co- 
me per la Scavolini che, 
definitivamente attesta- 
ta al sesto posto, ha otte- 
nuto sicuramente un la- 
sciapassare per la Korac 
'95-'96. 

La Birex, settima, in- 
vece deve ancora atten- 
dere l'esito delle semifi- 
nali: se la Benetton non 
si qualificherà per la fi- 
nale (e quindi per l'Euro- 
club) dovrà giocare la 
Coppa Europa, avendo 
vinto la Coppa Italia, e 
Verona avrà l'ultimo po- 
sto di Korac. Se la Benet- 
ton sarà finalista, in Cop- 
pa ona giocherà la Il- 
iycaffè (seconda in Cop- 
pe Italia), e in Korac an- 

anno Filodoro; Stefa- 
nel, Cagiva e Scavolini. 

Milano-Varese, dun- 
que. Antonio Bulghero- 
ni, anima del basket va- 
resino, è felicissimo ma 
non può non riscoprire il 
proverbio che «l'appeti- 
to vien mangiando». «Ab- 
biamo ottenuto una cosa 
eccezionale, il ritorno in 
Europa - dice -, nessuno 
quasi se ne è accorto ma 
per noi è di particolare 
significato. Il nostro do- 


Una «bella» da Amarcord 


vere lo abbiamo fatto, 
adesso ci giochiamo il 
passaggio alle semifinali 
in una partita secca ma 
anche con la giusta sere- 
nità: Milano ha sempre 
qualcosa in più sul pia- 
no tecnico, come panchi- 
na e il vantaggio del 
campo, ma lì ci saremo 
anche noi. Diciamo che 
le percentuali sono 60 
per loro e 40 per noi. E 
con 40 probabilità una 
partita te la puoi giocare 
davvero». 

La delusione della Ste- 
fanel nasce appunto 
dall'incapacità, per l'en- 
nesima volta in questa 
stagione, di saper sfrut- 
tare il momento favore- 
vole. «Troppe imperfe- 
zioni nel momento in 
cui le cose si decidono» 
afferma Boscia Tanjevic, 
che alla sconfitta sa do- 
vuto aggiungere, al ritor- 
no a fiano la beffa del 
furto dell'auto. «In quei 
momenti - aggiunge - 
siamo stati al di sotto 
del nostro talento e an- 
che del nostro. attuale 
stato di forma». 

Tanjevic non accampa 
scuse (l' indisponibilità 


di Pessina, la perdita di 
Palmer dopo una man- 
ciata di minuti per una 
distorsione che rende 
problematica la sua pre- 
senza giovedì). E fa bene 
perchè, in fondo, questa 
è una squadra costruita 
con una panchina lun- 
ghissima di 10-uomini- 
10. Ma non si stupisce 
iù di tanto del fatto che 
a sua squadra sia co- 
stretta allo spareggio, 
mentre le altre grandi so- 
no già promosse: «è an- 
che naturale perchè è il 
arto di finale più equi- 
librato visto che si af- 
frontano la quarta e la 
quinta, dunque le più vi- 
cine in classifica». 
Giovedì, al Forum, si 
riscopriranno le emozio- 
ni dei grandi scontri fra 
Milano e Varese. Una 
volta valevano lo scudet- 
to, oggi un posto in semi- 
finale:. per la Cagiva 
d'oggi è un piccolo scu- 
detto mentre per la Ste- 
fanel ha il sapore di un 
traguardo volante. Che, 
se fallito, sarebbe una 
delusione nella delusio- 
ne, capace di innescare 


«un ribaltone. 


SERIE A2/STASERA IL PRIMO INCONTRO 


Play-off, goriziani a Caserta 


Il pronostico dice Juve ma la Brescialat a Padova ha mostrato di essere in palla 


GORIZIA —. Stasera 
prendono il via i playoff 
di A/2. Juve Caserta-Bre- 
scialat Gorizia, Il Mene- 
strello Modena-Franco- 
rosso Torino e Banco di 
Sardegna Sassari- Turbo- 
air Fabriano i primi tre 
incontri mentre il quar- 
to Jcoplastic Napoli-Flo- 
or Padova si giocherà do- 
mani (a Caserta). Fra gio- 
vedì e venerdì si replica 
con i retour-matches, 
domenica gli eventuali 
spareggi per designare 
le quattro squadre che 
accederanno ai quarti 
dove sono attese dalla 
Teamsystem Rimini, dal 
Blu Club Milano, dalla 
Polti Cantù e dall'Olita- 
lia Forlì che hanno con- 
cluso nell'ordine ai pri- 
mi quattro posti. 

La Brescialat se la do- 


Vrà vedere con un quin- 
tetto che per buona par- 
te della stagione ha oc- 
cupato le prime posizio- 
ni, cedendo solo nelle ul- 
time settimane a causa 
di una catena di infortu- 
ni. La Juve Caserta ha il 
vantaggio dell'eventuale 
bella in casa e non è 
nuova a gare di play-off, 
nonostante l'eta media 
piuttosto bassa. 

Il quintetto isontino 
comunque'non ha nulla 
da perdere: agguantata 
la possibilità di parteci- 
pare alla seconda fase, 
perchè mai la Brescialat 
dovrebbe sprecare 
l'occasione? Nella gara, 
del tutto inutile ai fini 
della classifica, che ha 
chiuso la regular sea- 
son, gli isontini si sono 
imposti a Padova sulla 


Floor 110-106 (Fazzi 12, 
Angiolini 2, Milesi 12, 
Sfiligoi 8, Cempini 4, Fo- 
schini 18, Mian 20, Ko- 
privica 29, Premier 5. 
N.E.: Cargnel). Una bel- 
la figura nei play-off, 
tra l'altro, potrebbe in- 
vogliare eventuali im- 
prenditori a prendersi a 
cuore le sorti future del- 
la società goriziana, or- 
fana di Leo Terraneo, in 
approdo a Trieste. 

E finita invece la sta- 
gione della Libertas Udi- 
ne che è retrocessa in se- 
rie Bl. Nell'ultimo tur- 
no la formazione di Me- 
lilla ha ceduto in casa al 
Blu Glub Milano 94-88 
(Tedeschi 13, Leita 5, 
Bon 16, Sonaglia 25, Vir- 
gili 8, Riva 3, Bonamico 
11, Gipolat 7. N.E. Tru- 
nic.). 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 


Polti Cantu'-Olitalia Forli" 
Juve Caserta-B.Sardegna Ss 
Menestrello C.-Francorosso To 
Jcoplastic-Turboair Fabriano 


66-62 
86-83 
70-65 
81-78 


Floor Padova-Brescialat Gorizia 106-110 


S.Benedetto Ve-Auriga Trapani 
Libertas Udine-Aresium Milano 


70-69 
88-94 


Pavia-Teamsystem Rim. 
CLASSIFICA 


Teamsystem Rim. 


Aresium Milano 
Polti Cantu' 
Olitalia Forli 
Juve Caserta 
Jcoplastic 
Turboair Fabriano 
B.Sardegna Ss 
Menestrello G. 
Francorosso To 
Floor Padova 
Brescialat Gorizia 
S.Benedetto Ve 
Auriga Trapani 
Libertas Udine 
Pavia 


COPPA DEL MONDO /LIEGI-BASTOGNE-LIEGI 


Ibig si marcano, Gianetti se ne va 


Il ticinese approfitta in vista del traguardo delle indecisioni di Bugno, Bartoli e Jalabert 
MEMI _INPOCHE RIGHE [MMM 


Moto: una catena di cadute 
negli Assoluti di superbike 


(A/TÀ 


Mauro Gianetti a braccia alzate a Liegi. 


taggio che gli ha permes- 
so di vincere a braccia al- 
zate, } 

A parte l' epilogo fina- 
le, nel quale nemmeno 
ha disputato la volata 
per il secondo posto, fi- 
nendo a ruota di Bugno e 
Bartoli, è.stata una corsa 
dominata in gran parte 
da Jalabert. Il francese, 
molto ben affiancato dai 
suoi compagni della On- 
ce, ha promosso l' azione 
decisiva, quando, già nel- 
la prima ora di corsa, 
quarantuno corridori 
hanno guadagnato un 
buon vantaggio sul resto 
del plotone. Poi lo stesso 
Jalabert, a 90 chilometri 
dalla conclusione, ha por- 
tato l' attacco decisivo, 
quello che ha provocato 
la selezione vera. 

In breve Jalabert è sta- 
to raggiunto da Bugno, 
Gianetti, Armstrong, 


Bouwmans e poi Bartoli 
e Casagrande, e poi que- 
sti uomini, dai quali pe- 
rò ha perso contatto Bou- 
wmans, non sono più sta- 
ti ripresi. E' stata una 
corsa molto battagliata, 
e non priva di difficoltà, 
e anche nelle retrovie sì 
è spinto parecchio, con 
Chiappucci che si è mes- 
so in evidenza, dando ]' 
impressione che se si fos- 
se mosso prima sarebbe 
riuscito ad agganciare il 
«treno» dei primi. Poi, 
nel finale, uno scatto di 
Bugno, ha provocato un' 
ulteriore scrematura, 
quando davanti si sono 
ritrovati in quattro: Gia- 
netti, Bartoli e Jalabert 
oltre al brianzolo. A qua- 
si cinque chilometri dal- 
la fine, su quella salita 
verso Ans che anche ne- 
gli anni scorsi molte vol- 
te era stata decisiva, l' al- 


lungo di Gianetti verso 
la vittoria, mentre gli al- 
tri tre si marcavano a vi- 
cenda. 

Sintetico Gianni Bu- 
gno. «Ho cercato di far la- 
vorare Jalabert - spirga 
- perchè era lui il grande 
favorito. Però non ha vo- 
luto saperne. Così facen- 
do ho corso il rischio che 
qualcun altro mi sfuggis- 
se, ed alla fine con Gia- 
netti è successo proprio 
così». «Prima che fuggis- 
se l' elvetico - dice Mi- 
chele Bartoli - ci ho pro- 
vato io, ma Jalabert mi è 
venuto a prendere, Inve- 
ce Gianetti ‘ci ha infilato 
tutti in contropiede. Pec- 
cato, perchè mi sentivo 
in gran forma, e pensavo 
di poter vincere: questa 
corsa si adatta alle mie 
caratteristiche. Mi rifarò 
nelle prossime edizioni». 

Ordine d' arrivo dell’ 
81/a edizione della Lie- 
gi-Bastogne-Liegi: 1) 
Mauro Gianetti 
(Svi/Polti) 261,5 km. in 6 
ore 38'25" media 39,38 
km/h; 2) Bugno (Ita) a 
15”; 3) Bartoli (Ita); 4) 
Jalabert (Fra); 5) Casa- 
grande (Ita) a 1°24"; 6) 
Armstrong (Usa) a 3'04"; 
7) Ghiappucci (Ita) a 
4/45"; 8) Sorensen (Dan); 
9) Imboden (Svi); 10) 
Den Bakker (Ola) a 
1010”; 11) Fondriest 
(Ita); 12) Tchmil (Rus); 
13) Museeuw (Bel); 14) 
Zuelle (Svi); 15) Bortola- 
mi (Ita); 16) Rebellin 
(Ita); 17)  Bouwmans 
(Ola);.18) Pantani (Ita); 
19) Berzin (Rus). 
Classifica di Coppa del 
Mondo dopo la Liegi-Ba- 
stogne-Liegi (quarta 

rova): 1) Museeuw 
(Bel) 80 punti; 2) Jala- 
bert (fra) 70; 3) Tchmil 
(Rus) 65; 4) Ballerini (Ita) 
58; 5) Bartoli (Ita) 57. 


MONZA — Paolo Casoli e Pierfrancesco Chili, ex pro- 
tagonisti del motomondiale, si sono aggiudicati le due 
gare delle superbike dei campionati assoluti italiani, 
che si sono svolte nell’ autodromo di Monza dinanzi a 
seimila spettatori. Nel corso delle tre giornate di pro- 
ve e gare, 50 piloti hanno dovuto fare ricorso alle cure 
dei medici del pronto soccorso dell’ autodromo per fe- 
rite riportate in cadute. Per 18 di loro è stato necessa- 
rio il ricovero nell' ospedale «San Gerardo» di Monza. 


Solo uno è in condizioni 


‘avi. Si tratta di Luca Ferrio- 


li, 33 anni, di Venegono (Varese) che è caduto durante 


il penultimo giro del trofeo «Suzuki» alla 


guida di una 


250 cc. Ha riportato un trauma cranico con lesioni fo- 
cali cerebrali a causa del quale ha perso conoscenza. 


Olimpiadi invernali: Tarvisio riprova 
e vuole candidarsi per il 2006 


TRIESTE — Il comitato promotore di «Tarvisio 
2002», che aveva candidato la località sciistica friula- 
na, assieme a qulle di Jesenice (Slovenia) e Arnold- 
stein (Austria) per le olimpiadi invernali del 2002, si 
sta attivando per il possibile avvio di «Tarvisio 2006». 
Nei giorni scorsi, infatti, il presidente del comitato, l' 
assessore regionale al turismo Cristiano Degano ha 
avuto conferma dal presidente del Coni Mario Pescan- 


te «del suo personale appo; 


to olimpico italiano a 


io» e di quello del comita- 
i ch 


candidatura di 


Friuli Venezia Giulia, Slovenia e Austria ai giochi in- 


vernali del 2006. 


Pescante ha ribadito a Degano «l' opportunità di una 
riproposizione dei giochi olimpici dei tre confinI, all 


inse; 
ide: 


‘a della preziosa esperienza maturata, dei valori 
contenuti nella candidatura, della possibilità di 


lavorare organicamente al progetto senza l' assillo dei 
tempi molto ristretti che aveva caratterizzato la can- 
didatura del 2002 alla selezione di gennaio», quando 
il Gio promosse per la selezione finale del 16 giugno 
prossimo le città di Salt Lake City, Quebec, Ostersund 


e Sion. 


Pallanuoto: l’Italia 


sesta al Tomeo di Antibes 
ANTIBES — L'Ungheria si è aggiudicata l'«Otto nazio- 


niy di pallanuoto battendo in finale la Sp: 


a 11-7, 


L'Italia, rivoluzionata e ringiovanita da Ratko Rudic 
con l'estromissione di quasi tutti i componenti del Set- 
tebello vincitore di Olimpiadi, Europei e Mondiali, sì 
è piazzata solo sesta. Nell'ultima partita ha pareggia- 


to 10-10 con la Russia, che ha conquistato 


erò il 


quinto posto per la migliore differenza-reti realizzata 


nel torneo. 
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APRILE 


nelle Concessionarie e Succursali Fiat 


GRANDI OCCASIONI 


PER UNA PRIMAVERA TUTTA 


ESEMPIO 


PANDA L 


3 PORTE DA 


L.11.500.000 


moto anche voi? Magari con una bella Fiat nuova. Le Concessionarie e le 


Succursali Fiat vi aspettano per presentarvi una serie limitata di auto a condi- 


— IA 
PATTO | 


CHIARO 


Il contratto alla luce del sole 


zioni assolutamente irripetibili. Andate nella vostra Conces- 


sionaria di fiducia, riconoscerete subito le grandi occasioni Fiat, 


DA GUIDARE. 


Sentite che aria, che voglia di movimento c’è in 


giro? E la primavera. Perché non vi mettete in 


sono contrassegnate da uno speciale cartello. Vo- 


lete subito qualche esempio? Guardate qui a fian- 


ESEMPIO 


TIPO 1.4 $ 


3 PORTE DA 


L.17.500.000 


co. Visto che prezzi? Ma le sorprese non sono ancora finite, per voi c’è anche 
un numero limitato di Croma a chilometri zero, già immatricolate con un prez- 
zo interessantissimo. Attenzione, però, le auto sono poche e le offerte sono 


valide solo fino al 30 aprile. La primavera non aspetta, si sa. (F/I/A/T] 


Continuaz. dalla 20.a pagina 


CMT - QUADRIFOGLIO PRI- 
MINGRESSI ROZZOL in pa- 
lazzine panoramiche in fase 
di costruzione, appartamenti 
con giardino, anche disposti 
su due livelli con taverne op- 
pure mansarda. 040/630174. 
(A099) 


CMT - QUADRIFOGLIO SA- 
LUS appartamento spazioso, 
ingresso cucina salone due 
stanze, doppi servizi, poggioli, 
cantina. 040/630174. (A099) 
CMT - QUADRIFOGLIO sul 
PONTEROSSO  luminosissi- 
mo terzo piano di circa 200 
mq in signorile palazzo d'epo- 
ca. 040/630174. (A099) 


CMT - QUADRIFOGLIO VIA 
MURAT in palazzo signorile, 
spazioso appartamento com- 
posto da cucina soggiorno 3 
camere camerino, servizi pog- 


gioli cantina. 040/630175. 


(A099) 


CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na BONOMEA in corso di co- 
struzione, panoramicissimi vil- 
lini accostati, tre livelli abitativi, 
con giardino e posti macchi- 
na, finiture particolarmente si- 
gnorili. 040/630174. (A099) 


CMT QUADRIFOGLIO ALTI- 
PIANO recente panoramicissi- 
mo, ampia cucina, soggiorno 
2 stanze doppi servizi, poggio- 
li, posto macchina, autometa- 
no. 040/630174. (A099) 


CMT QUADRIFOGLIO Sl 
STIANA in ottima posizione, 
terreno edificabile possibilità 
costruzione. villa bifamiliare. 
040/630175. (A099) 

COIMM primingressi autome- 
tano porta blindata saloncino 
tre camere cucina tripli servizi 
cantina rifiniture personalizza- 
te. Tel. 040/371042. (A4251) 
COIMM primoingresso auto- 
metano porta blindata conse- 
gna luglio 95 soggiorno con 
cucina due camere bagno 
poggioli cantina. Possibilità 
permuta. Tel. 040/371042. 
(A4251) 

COIMM Roiano posti macchi- 
na coperti in area dotato di ac- 
qua e luce o box per due auto- 
mobili. Tel. 040/371042. 


COIMM Viale adiacenze auto- 
metano porta blindata ampio 
salone camera matrimoniale 
con vestibolo cucina abitabile 
bagno ripostiglio. Ottime con- 
dizioni. Tel. 040/371042. 
(A4251) 

COMMERCIALE alta recente 
2 stanze soggiorno ‘cucina 
doppi servizi taverna terrazzo 
giardino posto macchina auto- 
metano telefonare 414059. 
(A4241) 

COMMERCIALE bassa lumi- 
noso posizione tranquilla. 
Atrio, soggiorno, cucina, tre 
camere, servizi separati, ripo- 
stiglio, cantina, termoautono- 
mo, porta blindata, possibilità 
locazione posto auto. 160 mi- 
lioni. Domus. 040/366811. 


DONADONI, signorile, recen- 
te, attico lussuosamente rifini- 
to, circa 55 mq; ingresso, sog- 
giorno, cucinino, camera, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzone. Ot- 
time condizioni, possibilità ga- 
rage. Domus 040/366811. 
(A099) 

DUINO MINI APPARTAMEN- 
TI. in moderno residence, cir- 
ca 45 mq con terrazzo o giar- 
dino, cantina, posto auto, ri- 
scaldamento, aria condiziona- 
ta. A partire da 125 milioni. 
Domus 040/8366811. (A099) 
ELLECI040/635222, adiacen- 
ze D'Annunzio, libero, silenzio- 
so, ingresso, camera cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, 
balcone, cantina. 90.000.000. 
(A4220) 


ELLECI 040/635222, Com- 
merciale, libero, perfetto, pa- 
noramicissimo, ingresso, sog- 
gorno, camera, cameretta, cu- 
cina abitabile, bagno, due ter- 
razze, ripostiglio, cantina. 
240.000.000. (A4220) 

ELLECI 040/635222, Galilei, 
libero, ottime condizioni; silen- 
ziosissimo, ingresso, salone, 
camera, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, wc, riscalda- 


mento autonomo. 
155.000.000. Occasione. 
(A4220) 


ELLECI 040/635222, Gretta, 
libero, nel verde, perfetto, in- 
gresso, camera, cucina abita- 
bile, bagno, cantina, giardino 
condominiale, riscaldamento 
autonomo. 75.000.000. 


ELLECI 040/635222, Scala 
Ferolli, libero, da risistemare, 
vista aperta, ingresso, soggior- 
no, camera, stanzino, bagno, 
balcone, cantina. 
108.000.000. (A4220) 
ELLECI 040/635222, Scorco- 
la, libero, luminoso, tranquillis- 
‘simo, ingresso, salone con ca- 
minetto, tre camere, cameret- 
ta, due stanzini, cucina abitabi- 
le, due bagni, lisciaia, cantina, 
riscaldamento ‘autonomo. 
245.000.000. (A4220) . 
ELLECI 040/6385222, Sette- 
fontane, libero, come primo in- 
gresso, soggiorno, due came- 
re, cameretta, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, ripostiglio, ri- 
scaldamento autonomo 
155.000.000. (A4220) 


ELLECI 040/635222, Strada 
del Friuli, libero, signorile; re- 
centissimo, vista mare, ingres- 
so, soggiorno, due camere, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
terrazzo, ripostiglio, ampio 
giardino, posto macchina, ri- 
‘scaldamento autonomo. 
430.000.000. (A4220) 


ELLECI 040/635222, Tibullo, 
libero, stupendo, recente, in- 
gresso, soggiorno, due came- 
re, cucina abitabile, doppi ser- 
vizi, due balconi, due riposti- 
gli. 260.000.000. (A4220) 


ELLECI 040/635222, viale, li- 
bero, ottime condizioni, ingres- 
so, soggiorno, camera, cucina 
abitabile, bagno, balcone, ripo- 
stiglio, cantina, riscaldamento 


autonomo. 155.000.000. 
(A4220) 

EUROCASA 040/638440 DA- 
MIANO CHIESA casetta vista 
mare, esternamente ristruttu- 
rata, 120 mq interi, ampia 
mansarda, cantina, 180 mq 
giardino, 350.000.000. (A099) 
EUROCASA 040/638440 |P- 
PODROMO recente, sesto 
piano, luminosissimo, tinello, 
cottura, matrimoniale, bagno, 


ripostiglio, poggiolo, 
98.000.000. (A099) 
EUROCASA —040/638440 


PIAZZA SAN GIOVANNI ri- 
‘strutturato, ascensore, sog- 
giorno caminetto, tre matrimo- 
niali, cucina abitabile, bagno, 
autometano, 268.000.000. 
(A099) 


‘SPE9IO 


OGNI GIORNO 
GUARDIAMO 
IL MONDO 
DALLA NOSTRA 
CITTA. 
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EUROCASA 040/638440 
DUINO recentissimo, splendi- 
do appartamento due piani, 
nel verde, soggiorno, due ma- 
trimoniali, cucina, bagni, am- 
Pie terrazze, ripostigli, canti- 
Na, due posti macchina coper- 
ti, riscaldamento autonomo, 
190.000.000. (A099) 

EUROCASA 040/638440 FA- 
BIO SEVERO luminosissimo, 
salone, tre matrimoniali, cuci- 
ha abitabile, bagni, ripostiglio, 
terrazzino, cantina, ampia sof- 
fitta collegabile, autometano, 
155.000.000. (A099) 

EUROCASA 040/638440 
ROIANO signorile, 135 mq ri- 
strutturati, salone, tre camere, 
cucina abitabile, ampio ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, auto- 
metano, 259.000.000. (A099) 
EUROCASA 040/638440 
SAN VITO recente signorile, 
Soggiorno, cucinotto, due ma- 


. trimoniali, bagno, poggiolo, 


cantina, 145.000.000. (A099) 

EUROCASA —040/638440 
SAN VITO ristrutturato, salon- 
cino, due matrimoniali, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 


autometano, 150.000.000. 
‘(A099) 
EUROCASA — 040/638440 


SAN VITO ristrutturato, salon- 
cino, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, ri- 


postiglio, ‘autometano, 
137.000.000. (2099) 
EUROCASA —040/638440 


VENTI SETTEMBRE recente, 
signorile, quarto piano, ascen- 
sore, salone, due matrimonia- 
li, cucina abitabile, bagni, ripo- 
stiglio, poggioli, soffitta, possi- 
bilità posto macchina, 
300.000.000. (A099) 


CEDESI 


importante attività di 
“abbigliamento sportivo 
ottimo reddito, 
posizione interessante, 
» elegante arredo, 
avviamento pluriennale 


Scrivere a cassetta n. 26/R 
Publied - 34100 Trieste 


EVOLUZIONE CASA Barcola 
villetta con giardino soggiorno 
cucina abitabile tre camere 
condizioni perfette splendida 


vista mare. 040/639140. 
(A099) 

EVOLUZIONE CASA centra- 
lissimo salone cucina abitabi- 
ile tre camere doppi servizi rifi- 
Niture signorili 040/639140. 
.(A099) ; 
sEVOLUZIONE CASA Com- 
‘Merciale villetta indipendente 
aCon giardino soggiorno cucina 
sdue camere taverna cantina 
‘posti auto. 040/639140. 
-(A099).. 


| «EVOLUZIONE CASA Rozzol 


«Soggiorno cucina due camere 
«luminoso tranquillo condizioni 
«perfette 040/639140. (A099) 
FABIO Severo recente con 
«ascensore, luminoso piano al- 
to: atrio, grande soggiorno, ti- 
__Nello-cucinino, due stanze, ba- 
Qno, ripostiglio, balcone, canti- 
«Na. 220 milioni. Domus 
040/8366811. (A099) 
GORIZIA vicinanze su terreni 
edificabili in vendita si costrui- 
scono ville singole con 600 
imq di terreno. Prezzo 
(336.000.000. Visione progetti. 
‘Tel. 0481/92976. (B00) 
[MANSARDA — CENTRALE 
‘icon terrazzo panoramico; da 


ristrutturare internamente. 
Quasi 50 mq interni e 60 mq 
di terrazzo. Riscaldamento 
centrale, ascensore. 120 milio- 
ni. Domus. 1040/366811. 
(A099) 

MARKETING 040/314646 
adiacenze Maddalena, villetta 
d'epoca ristrutturata totalmen- 
te. Taverna, soggiorno, cottu- 
ra, cameretta, bagno, matri- 
moniale, giardino, posto auto, 
235.000.000. (A099) 
MARKETING —.-040/314646 
adiacenze Pam ottime condi- 
zioni, riscaldamento autono- 
mo, soggiorno, cucina abitabi- 
le, camera, bagno, poggiolo, 
giardino 250 mq 125.000.000. 
(A099) 
MARKETING — 040/8314646 
Ghirlandaio, epoca, luminoso, 
soggiorno, cucina abitabile, 
due poggioli, camera, cameri- 
no, bagno, ripostiglio, 
80.000.000. (A099) 
MARKETING 040/314646 Pe- 
rugino, luminoso, ottime condi- 
zioni, totalmente arredato, cu- 
cina. abitabile, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, 73.000.000. 
(A099) 

MARKETING 040/314646 Ri- 
ve, ampia metratura, rinnova- 
to, riscaldamento autonomo, 
saloncino, cucina. abitabile, 
due camere, bagno, ripostiglio 
158.000.000. (A099) 
MARKETING 040/8314646 via 
Canova, epoca, buone condi- 
zioni, saloncino, due matrimo- 
niali, cameretta, cucina abita- 
bile, . bagno, — ripostiglio, 
186.000.000. (A099) 
MARKETING 040/314646 via 
Dandolo, ristruttuato come pri- 
mo ingresso, soggiorno, cuci- 
notto, terrazzo, camera, came- 
retta, bagno, ripostiglio, 
129.000.000. (A099) 
MARKETING 040/3814646 via 
Donatello, 30ennale, ottimo, 
soggiorno, cucinotto, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, canti- 
na; 83.000.000. (A099) 
MARKETING 040/314646 via 
Udine, totalmente ristruttura- 
to, modemamente arredato, ti- 
nello, angolo cottura, camera, 
bagno, serramenti alluminio, 
55.000.000. (A099) 
MARKETING 0407314646 
occasione, Martiri della Liber- 
tà, soggiorno, cucina abitabi- 
le, camera, cameretta, bagno, 
ripostiglio, cantina, 
95.000.000. (A099) 

MOLINO A VENTO perfette 
‘condizioni panoramico, condo- 
minio. recente: cucinino-tinel- 
lo, due matrimoniali, bagno, ri- 
postiglio, balcone, cantina, 
eventuale arredo. 135 milioni. 
Domus 040/366811. (A099) 
MUGGIA primo ingresso lus- 
suosamente rifinito: soggior- 
no, cucina, tre stanze, due ba- 
gni, ripostiglio, balcone posto 
auto. Vista verde..275 milioni. 
Domus 040/366811. (A099) 
MURAT palazzo signorile, cir- 
ca 180 mq: atrio, salone, cuci- 
na abitabile, tre stanze, due 
bagni, ripostiglio, terrazzo, bal- 
cone. Ascensore. 350 milioni 
trattabili. Domus 040/366811. 
(A099) 

OPICINA nel verde palazzina 
elegante, recente apparta- 
mento. signorile composto da 


«atrio, salotto, pranzo con ter- 


razzo coperto, cucina con bal- 
cone, due camere, due bagni, 
ripostiglio, termoautonomo. 
270 milioni. Domus 
040/366811. (A099) 

PALAZZETTO DELLO 
SPORT recente con ascenso- 


Consulenti immobiliari dal 1925 
FRA LE NOSTRE OFFERTE 
PROPONIAMO 


5A 130 MI 


AFFARE PER INVESTIMENTO 
appartamenti composti da 1/2 stanze 
cucina o angolo cottura bagno in 
casa totalmente ristrutturata prezzi 
da 35265 milioni. 
FORAGGI paraggi luminosissimo 
soggiorno camera cucina wc riposti- 
glio 75 milioni. 
PIAZZA HORTIS zona epoca 80 mq 
soggiorno 2 stanze cucina doccia 
ripostiglio autometano 98 milioni. 
DONADONI adiacenze appartamen- 
to rinnovato di recente composto da 
soggiorno camera da letto cucina 
bagno ripostiglio autometano 108 
milioni, 
CENTRALISSIMO ultimo piano 
parzialmente mansardato perfetto 
salottino ampia camera matrimoniale 
cucina arredata bagno ripostiglio 
autometano 108 milioni. si 
ULTIMO PIANO moderno vista aper- 
ta luminosissimo saloncino camera 
cucina bagno poggiolo e terrazzino 
soffitta ascensore riscaldamento. 
SETTEFONTANE perfetto 77 mq 
soggiorno una stanza cucina bagno 
poogioio ascensore riscaldamento. 
\ORGO TERESIANO ZONA PEDO- 
NALE tutto rinnovato salone camera 
matrimoniale cucina abitabile arreda- 
ta bagano e wc ripostiglio soffitta 
autometano. 
GIARDINO PUBBLICO paraggi box 
o locale d'affari 2/3 posti auto 55 
milioni. 
FABIO SEVERO paraggi locale da 
adibire anche a garage 100 mq doppi 
servizi sopplaco. 
POSTO AUTO centralissimo custo- 


SAN VITO 

stanze cucina bagno poggioli riscal- 

damento ascensore. 

VIA REVOLTELLA ALTA adiacen- 

ze moderno perfetto soggiorno 2 

stanze cucina bagno poggioli cantina 

posto auto riscaldamento autonomo. 

COMMERCIALE adiacenze epoca 

salone 4 stanze cucina dispensa 

bagno ripostiglio poggiolo cantina. 

GRETTA moderno nel verde in 

palazzina soggiorno 2 stanze cucini- 

no arredato bagno veranda ripostiglio 
cantina ascensore posto auto condo- 
miniale. 

CENTRALISSIMO moderno in casa 
signorie piano alto saloncino tre 
stanze stanzetta cucina doppi 

servizi ripostiglio poggiolo riscal- 
damento ascensore. 


SANT'ANTONIO NUOVO epoca in 
stabile completamente ristruttura- 
to salone 3 stanze 2 stanzette cucina 
abitabile bagno 2 ripostigli. 


_.\l. 


OPICINA NUOVA COSTRUZIONE 
in palazzina salone 2 stanze cucina 
doppi servizi terrazza taverna 2 posti 
auto giardino pensile riscaldamento 
autonomo. 

VILLETTA PERFETTA NUOVISSI. 
MA composta da soggiorno 2 stanze 
cucina bagno terrazza e ampia 
mansarda tutta abitabile con bagno 2 
box 400 mq di giardino. 


PARTICOLARISSIMA VILLA 
d'epoca sul colle di San Giusto 
composta da 7 vani con Cucina abita- 
bile tripli servizi sauna lavanderia 
veranda terrazzino giardinetto. 
VILLETTA SEMIPERIFERICA 
parzialmente da rinnovare composta 
da soggiorno 2 stanze cucina bagno 
e ampia taverna composta da 2 vani 
We giardino. 7 
GABROVIZZA VILLA in ottime 
condizioni composta da salone cuci- 
na 3 stanze Cono servizi taverna box 
e parco alberato. 

VISTA TOTALE GOLFO VILLA 
moderna ampia metratura disposta 
su 2 livelli doppi servizi balconi 400 
mq giardino riscaldamento. 
AURISINA SPLENDIDA villa bifami- 
liare divisa in 2 appartamenti indipen- 
denti uno composto da salone 2 
stanze doppi servizi cucina e l'altro 
da salone una stanza cucina doppi 
servizi ampia mansarda 2000 mq dì 
parco. 


VILLETTA PERIFERICA moderna 
buonissime condizioni soggiorno 2 
stanze cucina bagno terrazza ampia 
taverna abitabile riscaldamento box 
giardino 270 milioni. 


LAN 


APPARTAMENTI PER RESIDENTI 


MONOLOCALE con angolo cottura e 
doccia 200.000. 
CENTRO IL GIULIA adiacenze otti- 
mo moderno soggiorno 2 stanze 
cucina bagno poggioli ripostiglio 
ascensore 850 mila. i 
CORSO ITALIA PRIMINGRESSO 
signorile penultimo piano salone 8 
stanze cucina tripli servizi ripostigli 
poagioli riscaldamento ascensore. 
‘ABIO SEVERO moderno piano alto 
rinnovato salone camera matrimo- 
niale cucina doppi servizi poggioli 
Mposiglio riscaldamento ascensore 
100 SR milione. 
MARINA moderno 200 mq 5 stanze 
cucina doppi servizi ascensore. 


AMMOBILIA 
ì NON RESIDES 


VIA PUCCINI moderno Son iorno 2 
stanze cucina bagno riscaldamento 
ascensore 700 mila. 

BAIAMONTI soggiorno con angolo 
cottura camera matrimoniale bagno 
ascensore 500.000. i 
D'ANNUNZIO zona 2 stanze cucina 
bagno ELIO) ascensore 650.000. 
VIA DELL'ISTRIA ammobiliato per 
non residenti soggiorno cucinino 2 
stanze bagno poggioli ascensore 
750.000. 

VIA ALPI GIULIE soggiorno 2 stanze 
cucinino bagno 2 poggioli riscalda- 
mento ascensore 800 mila. 

VIA ROMAGNA salone 3 stanze 
stanzetta cucina ripostiglio servizi 
separati poggiolo autometano possi- 
bilità posto auto. 

VIA PICCARDI nuovissimo perfetto 
soggiorno 3 stanze cucina doppi 
servizi poggiolo autometano ascen- 


sore. 

MANSARDA PRIMINGRESSO tutta 

abitabile sogiorno con angolo cottura 

camera matrimoniale bagno riposti- 
lio autometano ascensore 
000.000. 


. O UFFICIO 9 stan- 
ze doppi servizi ascensore riscalda- 


mento. 

PICCOLO UFFICIO CENTRALISSI- 
MO 2 vani riscaldamento aria condi- 
zionata 500 mila. 

AMBULATORIO MEDICO perfetto 
arredato modernamente e con 
macchinari medici 140 mq ampia 
sala aspetto 7 vani con servizi e anti- 
bagno riscaldamento autonomo. 
AFFITTASI sala di 240 mq centralis- 
sima adatta riunioni con servizi 
ascensore autometano. 

VIA DELLO SCOGLIO posto auto in 
garage 200.000 mensili. 


re: atrio, soggiorno, cucina abi- 
tabile, due camere, bagno, ri- 
postiglio, balconi. Buone con- 
dizioni. 160 milioni. Domus 
040/366811. (A099) 

PIAZZA Oberdan signorile 
con ascensore, piano alto: 
atrio, soggiorno, cucina, abita- 
bile con balcone, camera, ca- 
merino, doppi servizi, riposti- 
glio. 220 milioni. Domus 
040/366811. (A099) 

PICCARDI disponibilità appar- 
tamenti occupati, da 25 a 70 


mg, con cantina. A partire da 
35 milioni. Domus 
040/366811. (A099) 

RABINO 040/368566. adia- 
cenze Costalunga casetta 2 
piani 80 mq giardino proprio 
200 mq accesso auto 
225.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Ippodromo casetta 2 
piani libera da ristrutturare 
180. mq posto macchina 
135.000.000 adatta laborato- 
rio. (A099) 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN 
PICCOLO SPAZIO. — 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, avete già trovato il modo di ri- 
solverlo. Pubblicate un annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. Que- 
sto piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli annunci economici come su un mezzo 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze rive libero salone 2 ca- 
mere cucina doppi servizi 
149.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566. adia- 
cenze San Marcolibero recen- 
te luminoso soggiorno came- 
ra cucina bagno poggiolo 
116.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 Roiano 
via Barbariga perfetto libero 
recente ascensore luminoso 
soggiorno camera cucinotto 
bagno 105.000.000, (A099) 


RABINO 040/368566 Gretta 
fantastico attico con mansar- 
da primo ingresso finiture lus- 
suose vista golfo saloncino cu- 
cina 3 camere doppi servizi 
terrazzi posto macchina 
480.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 via Co- 
logna perfetto libero ultimo pia- 
no ascensore soggiorno cuci- 
na 2 camere doppi servizi pog- 
gioli 193.000.000. (A099) 


» RABINO 040/368566 via 


Commerciale libero soggiorno 


cucina camera cameretta ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
116.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 via Fa- 
bio Severo libero ultimo piano 
ascensore luminoso soggior- 
no camera cameretta cucina 
doppi servizi poggioli 
145.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 viale 
D'Annunzio libero perfetto se- 
sto piano ascensore soggior- 
no camera cameretta cucina 
bagno poggioli 199.000.000. 
(A099) 

SISTIANA villetta accostata 
costruzione recente: atrio, 
soggiorno, cucina, tre stanze, 
due bagni, ripostiglio, terrazzi, 
taverna, mansarda, giardino, 
‘accesso auto. Buone condizio- 
ni. 500 milioni. . Domus 
040/8366811. (A099) 

TOP 040/314777 Commercia- 
le libero recente giardino pro- 
prio soggiorno camera came- 
retta cucina bagno vista mare, 
165.000.000. (A4261) 


TOP 040/314777 Costalunga 
libero perfetto casetta trenten- 
nale soggiorno matrimoniale 
cucina: abitabile bagno canti 
na con giardinetto, 
165.000.000. (A4261) 

TOP 040/314777 Duino libero 
palazzina decennale soggior- 
no due camere cucina doppi 
servizi ampie terrazze posti 
auto di proprietà riscaldamen- 
to autonomo ottime condizioni 
190.000,00. (A4261) 

TOP 040/314777 Foro Ulpia- 
no libero prestigioso salone 
tre camere cucina abitabile tri- 
pli servizi riscaldamento auto- 
nomo terrazze luminosissimo, 
440.000.000. (A4261) 

TOP 040/314777 Francovecli- 
bero palazzina recente con 
ascensore soggiorno cucina 
due camere bagno terrazza ri- 
postiglio 145.000.000. altro 
stessa zona perfetto 
155.000.000. (A4261) 

TOP 040/314777 Locchi libe- 
ro ampia metratura salone 
quattro camere cucina abitabi- 
le servizi cantina scorcio mare 
258.000.000. (A4261) 

TOP 040/314777 Muggia libe- 
fo recente perfetto soggiorno 
due matrimoniali cucina abita- 
bile bagno terrazze luminosis- 
simo, 175.000.000. (A4261) 
VICO giardino pubblico lumi- 
noso atrio soggiorno camera 
cameretta cucina bagno gabi- 
netto cantina. Tel. 314794. 
(A4262) 

VICO Grado centro ristruttura- 
to completamente soggiorno 
‘angolo cottura 2 camere doc- 
cia risc. auton. piano rialzato 
cortiletto entrata giugno. L. 
200.000.000. Tel. 314794 Vi- 
co. (A4262) 

VICO S. Giusto mansardato 
luminosissimo corridoio cuci- 
na camera soffitta gabinetto 
epoca signorile 70.000.000. 
Tel. 314794. (A4262) 

ZONA PERUGINO ufficio in 
ottime condizioni composto 
da due stanze, servizio, posto 
auto. Adatto ad ambulatorio, 
ingresso indipendente. 80 mi- 
lioni. Domus 040/3866811. 
(A099) 


ASTROCARTOCHIROSEN- 
SITIVO cartomanzia alta ma- 
gia. Tel. 040/395373 
0336/644513’ per appunta- 
mento. (A3849) 


Pi 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE- 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

4,12R Venezia SL. 

5,960 Venezia SL 

61016 (*) Torino P.N. 

6.16 Portogruaro (feriale) 

6.481C (*) Roma Termini 

7A2E Venezia S.L. 

8.121R Venezia S.L. 

9,25 Portogruaro (festivo) 
10,121R Venezia SL. 
12.121R Venezia SL. 
13.12 1R Venezia SL. 
13.47 R Portogruaro (feriale) 
14.121R Venezia S.L. 
15,121R Venezia S.L. 
16-101C (*) Genova 
17.12E Venezia S.L: 
17,18 Venezia SIL 
18.42.E Lecce 
19.12.18 Venezia 
1945R Portogruaro (bus nei prefestivi) 
20.28E Ginevra (ML:CC) 

21,12 1AVenezia S.L 
21.16 Genova/Torino via Udine 

(NNLCC solo per Genova) 

22.10E Roma Termini 

(*) Servizio di t.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0.471R Venezia SL. 
2320 Venezia SL 
6,34 Portogruaro (feriale) 
7:10.D Portogruaro 
745 D Portogruaro (feriale) 
8.01.E Roma Termini (W/L-CC) 
8.47 D Camia/Udine - Via Cervign. 
(feriale fino al 30/7 e dal 29/8) 
8,55 E Ginevra (WLCC) 
9:10. Genove/Torino via Udine 
(WL:CG solo da Genova) 
9,31 Portogruaro 
10.07E Lecce 
10.471R Venezia S.L 
11.47E Venezia SL. 
14.091C (*) Sestri Levante/Genova 
14.471R Venezia SL. 
1.05 R Portogruaro (feriale) 
15.471R Venezia SL. 
16.27 Venezia SL. 
17.471R Venezia SL. 
18,471R Venezia S. 
20.10 Venezia S. 
20.471R Venezia SL. 
21,451C (*) Torino 
22.47 Venezia SL. 
23.12.10 (‘) Roma Termini 
23.27 Venezia SL. 


(*) Servizio di 1.a cl. e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


tot 


TRIESTE- GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.25 Udine (frile - i effettua fino al 30/7 
6da1298)) 

6.29D Ucine (feriale) 
G54R Udine 


[25] 


Il Piccolo 


‘er consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


7,35 Udine/Venezia S.L. (feriale) 
7.52 Udine (festivo) 
8.42.R Udine (feriale) 
9,35R Udine (festivo) 
10.46 R Udine 
12.24 D Udine 
19.20 R Udine (feriale) 
14,20 IR Venezia S.L. (feriale) 
1440 Udine 
16.16 D Udine 
17,04 R Udine (feriale, 
ino al 30/7 e dal 29/8) 
17.28 Ucine 
17,45 Udine - via Cervignano 
feriale, fino al 30/7 e dal 29/8) 
18,05D Udine (feriale) 
18,30.R Udine 
10,25 D Udine 
20.00.R Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
21.18. Genova/Torino - via Milano 
(WL-CC solo per Genova) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
Jdine (feriale) 

ine (feriale, 

ino al 30/7 e dal 29/8) 
7.54 Udine (festivo) 

7.54 Sacile/Udine (feriale) 
8.41 R Udine (feriale) 
847 D Camia/Udine- via Cervig. 

feriale, fino al 30/7 e dal 29/8) 
9.10 Genova/Torino - via Udine (WL-CC 
solo da Genova) 
953 D Venezia - via Udine 

11.08 R Venezia - via Udine (feriale) 
12.30 R Udine (festivo) 
13.56.R Udine 
14,35 D Venezia - via Udine (feriale) 
14,57 R Udine (feriale) 
16.39 R' Udine (festivo) 
15,39 D Udine (feriale) 
16,43 D. Pordenone/Udine (feriale, 
ino al 30/7 e dal 20/6) 
18.00/R Udine (festivo) 
18.21 R Udine (feriale) 
19.07 R Ucine 
19.20 DI Udine (feriale, 

fino al 30/76 dal 29/8) 
19,58 D' Tarvisio 
20.39 R Utine (feriale) 

20,541R Venezia: via Udine (feriale) 
21,28.R Udine (festivo) 

21,56 D. Udine 


650R 
726R 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
GA16E Zagabria 
12.04 E Budapest 
17.5810 (’) Zagabria 
23.43E Budapest (WL:CC) 


(*) Servizio di 1.a e 2:a cl-con paga- 
mento di supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6,28. Budapest (NL.CC) 
10,571C (*) Zagabria 
16,50.E Budapest 
19.49.E Zagabria (WL-CC) 
(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IC. 


indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI, 
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Il Piccolo 


. Economia 


Martedì 18 aprile 1995 


LA SECONDA PENSIONE: MENTRE PER GLI ANZIANI NON SARA” UN AFFARE 


Integrativa, per i giovani un obbligo 


Per gli autonomi i vantaggi arriveranno soprattutto dalle agevolazioni fiscali - L'accordo deve passare in Parlamento 


- ROMA - I fondi pensione 


sono ormai vicini al de- 
collo. Si comincia a co- 
struire il secondo pila- 
stro che dovrebbe dare 
basi più solide al nostro 
sistema previdenziale. 
L'accordo del 12 aprile 
sulla previdenza integra- 
tiva deve passare ancora 
al vaglio del Parlamento 
e ci sarà quindi tutto il 
tempo per fare degli ag- 
giustamenti. Una cosa co- 
munque è certa, ormai 
non si torna indietro. In 
futuro anche gli italiani 
come avviene già da tem- 
0 in quasi tutti i paesi 
industrializzati, avranno 
una seconda pensione. 
Una rivoluzione che ci 
costringe ad essere due 
volte previdenti e diven- 
tare, come è stato detto, 
imprenditori di noi stes- 
si per far fruttare al me- 
glio i nostri contributi. 
Le ipotesi di rendimenti, 
che già circolano in que- 
sti giorni con relativi raf- 
fronti su possibili guada- 
mi o perdite a seconda 
ell'età della retribuzio- 
ne o del reddito sono da 
prendere con le dovute 
cautele. 


Potrebbero essere vali- 
de a patto che le divese 
situazioni siano valutate 
nella loro globalità. 

Si tratta in altri termi- 


ni di vedere in che modo. 


lo sviluppo di un fondo 
pensione si combina con 
quello della previdenza 
obbligatoria. 

Ma su quest'ultima 
gravano ancora troppe 
incertezze soprattutto 
per le nuove generazio- 
ni. La proposta fatta dai 
sindacati, che prevede 
un calcolo sul valore dei 
contributi versati tale da 
assicurare una copertura 
fino al 70 per cento della 
retribuzione con 40 anni 
di versamenti, può regge- 
re alle richieste di tagli 
che verranno dal gover- 

er mettere sotto con- 
trollo la spesa 
previdenziale? Meglio 
quindi rimandare ad un 
altro momento a quando 
la riforma sarà definiti- 
vamente approvata, un 
confronto sul rendimen- 
to effettivo di una secon- 
da pensione. 

PERI PIU' GIOVANI 

Anche per i giovani al- 


la prima assunzione la 
previdenza integrativa è 
volontaria ma di fatto di- 
venta una scelta obbliga- 
ta se il lavoratore vuole 
garantirsi lo stesso trat- 
tamento assicurato a chi 
va in pensione oggi. Pri- 
ma considerazione. Dal 
1982 le liquidazioni si so- 
no notevolemente ridi- 
mensionate, le quote ac- 
cantonate rendono po- 
chissimo, alla rivaluta- 
zione Istat pari al 75 per 
cento dell'indice si ag- 
giunge una maggiorazio- 
ne dello 1,75 per cento. 
Già oggi un impiegato 
medio con 30-35 anni di 
anzianità e una retribu- 
zione finale di 2,5 milio- 
ni al mese, raramente su- 
pera i 50 milioni netti 
una cifra modesta che 
non modifica il tenore di 
vita.Un fondo integrati- 
vo darà certamente un 
rendimento superiore so- 
prattutto perchè nel lun- 
go periodo consente di 
capitalizzare meglio l'in- 
vestimento. Da non sot- 
tovalutare inoltre che 
per i neo assunti l'adesio- 
ne al fondo non compor- 
ta nessuna trattenuta 


sullo stipendio, in quan- 

to l'accantonamento si 

fa solo con le quote del 

trattamento di fine rap- 

pece (tfr). In più c'è il 
onus fiscale. 

Per ogni milione devo- 
luto al fondo, si rispar- 
miano almeno 320 mila 
lire di imposta, visto che 
la deduzione opera 
sull'aliquota massima. 

Il rovescio della meda- 
glia è dato dalle possibili 
penalizzazioni alle quali 
può andare incontro chi 
cambia lavoro ed è iscrit- 
to ad un fondo che limita 
la possibilità di portarsi 
dietro i contributi. In 
una prospettiva di accen- 
tuata mobilità, questo sa- 
rebbe indubbiamente un 
grave handicap, soprat- 
tutto nei passaggi dal la- 
voro dipendente al lavo- 
To autonomo e vicever- 
sa. 

LAVORATORI ANZIA- 
NI 

Per chi è vicino o ha 
superato i 50 anni la pen- 
sione integrativa non sa- 
rà un grosso affare. A 
maggior ragione per chi 
ha cominciato a lavorare 
molto presto ed è ormai 


in vista, blocco permet- 
tendo della pensione di 
anzianità, 

Il discorso cambia se 
l'interessato ha intenzio- 
ne di lavorare fino a 65 
anni e ha dei periodi sco- 
perti che abbassano di 
parecchio la base pensio- 
nabile rispetto all'ultima 
retribuzione. In questo 
caso l'integrativa può es- 
sere ancora un'alternati- 
va valida per arrotonda- 
re l'assegno. 

LAVORATORI AUTO- 
NOMI 

I vantaggi della previ- 
denza integrativa sem- 
breranno arrivare soprat- 
tutto dal regime fiscale. 
Il 6 per cento del reddi- 
to, fino ad un massimo 
di 5 milioni è interamen- 
te deducibile dal reddito. 
Quando questo si attesta 
sugli 80 milioni scatta 
un'aliquota massima del 
41 per cento che fa ri- 
sparmiare più di due mi- 
Toni di imposta all'anno. 
In altre parole questo si- 
gnifica che all'artigiano 
o al commerciante la pre- 
videnza integrativa co- 
sta effettivamente solo 3 
milioni di lire. 


ECCOIVANTAGGI PERILAVORATORI 


Identikit della pensione bis 


Verrà utilizzata parte della liquidazione (per i nuovi assunti tutta) - Le agevolazioni fiscali 


ROMA — L'accordo sotto- 
linea che la previdenza 
integrativa consentirà ai 
lavoratori di utilizzare le 
quote da accantonare per 
la liquidazione (Tfr) con 
tassi di rendimento più 
elevati rispetto a quelli 
riconosciuti fino ad oggi. 
La riforma metterà inol- 
tre a disposizione dei la- 
voratori risorse aggiunti- 
ve attraverso sgravi fisca- 
li sulle contribuzioni, Ol- 
tre che uno strumento di 
difesa del reddito per gli 


anziani, i fondi sono an-, 


che un fattore di svilup- 
po per i mercati finanzia- 
Di 
CHI LI GESTIRA' 
I fondi potranno essere 
costituiti su base contrat- 
tuale, a livello di azien- 
da, categoria e territorio. 
L'adesione ai fondi è as- 
solutamente libera. 

I fondi potranno essere 


gestiti da assicurazioni, 
banche' e altri soggetti 
specializzati, ma i parte- 
cipanti avranno comun- 
que un potere di indiriz- 
zo e di controllo. 
CHI E' INTERESSATO 
Ai fondi pensione posso- 
no aderire i lavoratori di- 
pendenti, pubblici e pri- 
vati, i lavoratori autono- 
mi e i soci delle coopera- 
tive. I dipendenti privati 
potranno destinare al 
fondo pensione una cifra 
massima pari al 6% della 
retribuzione, prelevata 
in parti uguali dalla bu- 
sta paga del lavoratore, 
dall'azienda e dalla quo- 
ta annuale accantonata 
per la liquidazione. I ver- 
samenti saranno intera- 
mente deducibili dalla di- 
chiarazione dei redditi fi- 
no ad un massimo di 2 
milioni e mezzo di lire 
all'anno. - 


NEO ASSUNTI 

I giovani alla prima as- 
sunzione avranno quat- 
tro anni di tempo per de- 
cidere, ma una volta en- 
trati nei fondi dovranno 
rinunciare definitivamen- 
te alla liquidazione. Le 
quote annuali del tratta- 
mento di fine rapporto, 
pari a 1/13 circa della re- 
tribuzione annuale, sa- 
ranno infatti devolute al 
fondo integrativo. Quan- 
to ai lavoratori autonomi 
l'accordo prevede che po- 
tranno versare il 6% del 
reddito imponibile fino 
ad un massimo di 5 milio- 
ni, anch'essi interamente 
deducibili dal 740. 
FONDI APERTI E TRA- 
SFERIMENTO DEI CON- 
TRIBUTI 

Sono definiti aperti i fon- 
di che possono essere sot- 
toscritti da cittadini che 
non hanno la possibilità 


CONFCOMMERCIO POLEMICA 
Colucci però minaccia: 
«Noi usciamo dall'Inps» 


ROMA - La riforma delle 
pensioni infiamma le po- 
lemiche tra le categorie 
del lavoro autonomo e il 
governo. Ma Francesco 
Colucci, presidente della 
Confcommercio, spara a 
zero anche contro i sin- 
dacati e la Confindu- 
stria. Per Colucci, come 
spiega in quest'intervi- 
sta, è infatti incompren- 
sibile che sia proprio 
l'associazione degli indu- 
striali, guidata da un 
Abete che Colucci sospet- 
ta voglia concentrare in 
Confindustria tutto il 
mondo imprenditoriale, 
a guidare l'attacco con- 
tro le pensioni di anzia- 
nità dei lavoratori auto- 
nomi. La polemica rag- 
giunge accenti durissimi 
e Francesco Colucci mi- 
naccia addirittura di 
uscire dall'Inps. 

- Gli autonomi sono 
soggetti ad un attacco 
concentrico da parte di 
Confindustria, sindacati 
e governo: vogliono abo- 
lire le vostre pensioni di 
anzianità. Che ne pensa? 

«E' la solita storia: in- 
ventarsi un nemico 
esterno per bloccare i 
contrasti e i malumori 
interni. E' assurdo chia- 
mare i lavoratori autono- 
mi che sono i più deboli 
nel sistema pensionisti- 
co a ulteriori sacrifici. 
Già oggi gli autonomi 
vanno in pensione a 65 
anni per gli uomini e 60 
per le donne». 

- Il presidente della 
Confindustria e il segre- 
tario della Cgil sono sta- 
ti particolarmente duri 
nei vostri confronti. An- 
Zi è stato Abete a lancia- 
re la proposta. Perchè? 

«Abete si sta assumen- 


Francesco Colucci 


do la grossa responsabili- 
tà di dividere il sistema 
delle imprese. Se il suo 
obiettivo è quello di fare 
della Confindustria la ca- 
sa comune di tutta l'im- 
prenditoria italiana ha 
sbagliato tutto. Le sue 
iniziative portano a una 
forte divaricazione tra 
Confindustria e tutte le 
altre rappresentanze del- 
le imprese. E non sono 
neppure convinto che 
tutti gli industriali la 
pensino nello stesso mo- 
do». È 

- Ma anche i sindacati 
sostengono che i lavora- 
tori autonomi vanno in 
pensione e continuano a 
lavorare. Non le sembra 
un assurdo? 

«Intanto, non riesco a 
capire perchè agli auto- 
nomi dovrebbe essere 
vietato quello che è per- 


messo ai lavoratori di- 
pendenti che continuano 
a lavorare magare in ne- 
to. In secondo luogo, 
commercianti e artigiani 
sono costretti a lavorare 
perchè con una pensione 
media mensile di 500 mi- 
la lire è molto difficile 
andare avanti dopo una 
luga vita di lavoro senza 
assistenzialismi e prote- 
zioni sociali di sorta». 

- Voi parlate di «scip- 
po» ai danni delle gestio- 
ni autonome di commer- 
cianti e artigiani. Siete 
davvero disposti ad usci- 
re dall'Inps? 

«Vediamo  sintetica- 
mente la situazione. La 
gestione autonoma dei 
commercianti ha un atti- 
vo patrimoniale di 12 mi- 
la miliardi e un avanzo 
di bilancio ‘94 di 2000 
miliardi. Segno che ge- 
stiamo bene i fondi dei 
commercianti. L'Inps ci 
costringe già adesso a 
un prestito forzoso per 
colmare i buchi delle ge- 
stioni deficitarie ad un 
interesse ridicolo del 
4,41%. Adesso vogliono 
toglierci tutto e trasferi- 
re questi fondi nel gran- 
de calderone. Non ci stia- 
mo e per opporci a que- 
sta operazione di sociali- 
smo- reale, l'uscita 
dall'Imps è davvero l'uni- 
ca via di uscita». 

Staremo a vedere se si 
tratta soltanto di minac- 
ce «tattiche»: se l'uscita 
della Confcommercio 
dall'Inps dovesse tramu- 
tarsi in realtà, la cosa as- 
sumerebbe toni dramma- 
tici e metterebbe in se- 
rio pericolo l'intera rifor- 
ma delle pensioni così fa- 
ticosamente portata in 
dirittuta d'arrivo. 

Serena Bruno 


di aderire ai fondi collet- 
tivi, istituiti con la con- 
trattazione. 

REGIME FISCALE 

Sui soldi versati ai fondi 
non ci sarà più l'imposta 
del 15% che fino a oggi 
gravava sui contributi e 
sulle stesse somme le 
aziende non pagheranno 
Irpeg e Ilor. 

Vantage! anche sul ver- 
sante delle prestazioni 
che saranno soggette al 
regime più favorevole 
della tassazione.separata 
previsto per il Tfr o a tas- 
sazione corrente ma limi- 
tatamente ‘all'87,5% del 
loro importo. Chi ha sti- 
pulato una polizza vita 
non subirà danni dal nuo- 
vo regime. Conserverà in- 
fatti la detrazione di im- 
posta del 22% fino ad un 
tetto di 2,5 milioni all'an- 


no. 
COME SARANNO LE 
PRESTAZIONI 


Al compimento dell'età 
viene pagata una rendita 
di vecchiaia, semprechè 
l'iscritto abbia versato 
per almeno cinque anni. 
E' prevista anche una 
pensione di anziantà, che 
spetta dopo la cessazione 
dell'attività se l'iscritto 
ha raggiunto 15 anni di 
versamenti e ne manca- 
no meno di 10 al compi- 
mento dell'età per il pen- 
sionamento di vecchiaia. 
Una volta raggiunto il di- 
Titto, il’ lavbratore può 
trasformare in capitale li- 
quido il 50% del valore 
attuale dell'importo la 
pensione. maturata. Il 
fondo potrà concedere 
inoltre degli anticipi a co- 
loro che dopo otto anni 
di iscrizione, necessitano 
di un prestito per cure 
mediche particolari o per 
l'acquisto della prima ca- 
sa. 


IFONDI ALL’ESTERO 
Strumento diffuso 
Gran Bretagna leader 
intutta Europa 


LEI NON A6N6 LA PISSIBILITA\> 
CHE) (N FUTURO, 
CI SI DEBBA PAGARE è 
ANCHE GLI STIPENDI 
INTEGRATIVI 


AMARA FS 


ROMA - In Italia, in mancanza di una legge e una 
normativa fiscale adeguata, i fondi pensione hanno 
avuto finora una diffusione molto limitata e interes- 
sano non più del 2% della popolazione. Si tratta per 
lo più di fondi costituiti dalle banche e dalle grandi 
aziende (Eni, Ibm) a favore dei loro dipendenti 


FRANCIA 


Il progressivo invecchiamento della popolazione 
porrà presto il problema del superamento del nume- 
ro delle persone attive rispetto ai pensionati. Anche 
in Francia i fondi pensioni sono pronti al decollo. 


GERMANIA 


Sono piuttosto diffusi come completamento del si- 
stema pubblico. Hanno carattere aziendale e più che 
sui contributi si basano sulle riserve finanziarie del- 
le aziende, Si calcola che vi aderisca attualmente 


l'80% dei lavoratori. 
GRAN BRETAGNA 


«E' il paese leader in Europa con 15 milioni di lavo- 
ratori iscritti ai fondi integrativi, il cui patrimonio è 
di oltre 200 milioni di sterline, Hanno carattere 
aziendale e, nel caso di cambio di lavoro, i contribu- 
ti versati possono essere trasferiti ad un altro fondo 


oppure nello Stato. 
SVEZIA 


I fondi valorizzano quella parte del reddito dei la- 
voratori che, essendo superiore a importi prefissati 


(quelli che in Italia si chiamano tetti 


retribuzione) 


non può essere conteggiata nel calcolo della pensio- 


ne obbligatoria. 
STATI UNITI 


Da molti anni i fondi pensione sono il vero propul- 
sore dell'economia. Basti pensare che nel giro di 20 
anni il portafoglio è passato da 150 a 2.500 miliardi 
di dollari, coinvolgendo 50 milioni di americani. 


BANCHE E ASSICURAZIONI 
Un grande business 
da 40 mila miliardi 

E l'Inps vi prende parte 


ROMA - Le prime valuta- 
zioni sull'accordo rag- 
unto tra FOVeo e sin- 
acati per la previdenza 
integrativa non sono a 
senso unico. I maggiori 
timori si incentrano sul- 
le possibili ripercussioni 
che potrebbe subire chi 
cambia più volte lavoro 
e ha la necessità di por- 
tarsi in dote i contributi. 
Un altro aspetto, certa- 
mente non secondario ri- 
on la gestione dei 
ondi, un mega business 
da 40 mila miliardi sul 
ale assicurazioni, ban- 
che e altri operatori spe- 
cializzati sono pronti a 
farsi una concorrenza 
Spietata per accaparrar- 
si le migliori quote di 
mercato. 

La legge non esclude 
l'intervento del sistema 
pubblico. Anzi, prevede 
espressamente che 
l'Inps e gli altri enti pre- 
videnziali, al pari dei pri- 
vati, possano gestire di- 
rettamente i fondi ovve- 
ro offrire a quest'ultimi 
una serie di servizi per 
ridurre i costi e migliora- 
re la qualità delle presta- 
zioni e dei rendimenti 

E proprio su questo 
terreno l'Inps si prepara 
a scendere in campo. 
Con perfetto tempismo 
nella stessa giornata 
dell'acordo,il consiglio 
di amministrazinoe del 
massimo ente previden- 
ziale ha varato un rego- 
lamento che disciplina 
l'offerta di servizi per la 
raccolta dei contributi, 


| la gestione dei conti assi- 


curativi indivIlduali e 
l'erogazione delle presta- 
zioni. L'obiettivo dichia- 
rato come si legge nel do- 
cumento.E' quello di 
mettere a disposizione 
di tutti i soggetti abilita- 
ti (banche, assicurazio- 
ni) le potenzialità di una 
rete informativa tra le 
più avanzate in Europa 
e una struttura capillare 
sul territorio che già og- 
gi conta oltre 400 uffici 
aperti al pubblico. 

Il regolamento è ora al 
vaglio dell'antitrust, ma 


sarà difficile ignorare il 
ruolo che l'ente potrà 
svolgere nel comparto 
della previdenza integra- 
tiva. Lo sviluppo dei fon- 
di è strettamente legato, 
oltre che alla disponibili- 
tà di capitali adeguati 
anche a strumenti in gra- 
do di venire incontro ad 
una domanda sempre 
più diversificata. Dai pri- 
Imi calcoli risulta che ba- 
steranno due rinnovi 
contrattuali per far sali- 
re a 5 milioni di soggetti 
la Di di lavoratori 
pubblici e privati interes- 
sati alla previdenza inte- 
grativa. 

L'Inps ha messo a pun- 
to un progetto che con- 
sente di gestire sia i fon- 
di pensione contrattuali, 
stipulati cioè da sindaca- 
ti e datori di lavoro a li- 
vello aziendale o di cate- 

oria che i a fon- 
aperti ai quali posso- 
no aderire dii e la 
voratori che svolgano at 
tività escluse dalla con- 
trattazione. 

I servizi offerti dall'en- 
te anche se nettamente 
distinti da quelli previsti 
per la previdenza obbli- 
gatoria, dovrebbe avere 


come primo effetto una . 


netta riduzione dei co- 
sti. La gestione di 18 mi- 
lioni di posizioni assicu- 
rative tanti sono i lavo- 
ratori iscritti all'Inps, 
permette di’ relizzare 
economie di scala che si 
riflettono positivamente 
sui servizi offerti agli 
utenti della previdenza 
integrativa. In prospetti- 
va l'ente potrà offrire 
presso un unico punto 
cliente una consulenza a 
tutto campo che permet- 
te all'interessato di veri- 
ficare. la convenienza 
delle divese opzioni. Gra- 
zie ai collegamenti esi- 
stentiea sue che si-po- 
tranno sviluppare in via 
telematica saranno faci- 
litati anche i versamenti 
a carico delle aziende e 
il rilascio di estratti con- 
to per assicurare la mas- 
sima trasparenza nei 
rapporti tra il fondo pen- 
sione e l'iscritto. 


PENSIONI, LA CGIL CHIEDE DI PIU’ ALGOVERNO 


«Ora una seria politica industriale» 


Daieri 4 mila lavoratori, bloccati dalla legge Amato di due anni fa, possono andare in quiescienza 


ROMA - La Cgil chiede 
di più al governo: «Ora 
vogliamo una seria poli- 
tica industriale. Per Cof- 
ferati, leader della Confe- 
derazione di Corso d'Ita- 
lia, l'esecutivo «ha fatto 
bene ad allargare la sua 
iniziativa a lavoro e Mez- 
zogiorno», ma non ba- 
sta. Domani il decreto 
per i 14 mila miliardi da 
destinare al Sud. 

Da ieri 4 mila lavorato- 
ri, bloccati dalla legge 
Amato di due anni fa, 
possono andare in pen- 
sione. 

Pensioni, occupazio- 
ne, Mezzogiorno. Ai sin- 
dacati, dunque, non ba- 
sta. Occorre fare di più e 
insiste: «Il governo si de- 
ve impegnare anche sul- 
la politica industriale». 

Sergio Cofferati, segre- 


tario generale della Cgil, 
incoraggia Lamberto Di- 
ni ad andare avanti. Ma 
avverte anche che con le 
elezioni anticipate a giu- 
gno tutti i buoni proposi- 
ti finirebbero in un cas- 
setto: «Non si farebbe in 
tempo a varare nè la ri- 
forma previdenziale, nè 
gli interventi di rilancio 
del mercato del lavoro». 
L'esecutivo, comun- 
que, tira dritto. Peri tec- 
nici del ministero del Te- 
soro questa è la settima- 
na decisiva. Le pensioni 
sono all'ordine del gior- 
no. E dopo settimane di 
discussioni sulle questio- 
ni marginali, ora si en- 
trerà nel «cuore» della ri- 
forma. I nodi dei tratta- 
menti di anzianità e del 
regime trasitorio dovran- 
no essere sciolti. Per for- 
za. Ad urne chiuse, infat- 


ti, il governo presenterà 
la sua proposta. Con tut- 
ta probabilità, dunque, 
si conosceranno i detta- 
gli del progetto il 26 apri- 
le. Nel frattempo prose- 
guiranno gli incontri uf- 
ficiosi con i sindacati 
per tastare il polso della 
situazione. 

Certo è che sulla previ- 
denza integrativa c'è an- 
cora da discutere. L'ac- 
cordo, raggiunto qual- 
che giorno fa, lascia per- 
plessi i sindacati sulla 
gestione dei fondi pensio- 
ne che saranno affidati 
ad assicurazioni, Sim 
(Società di intermedia- 
zione mobiliare) e ban- 
che. E proprio sugli isti- 
tuti di credito la Cgil sol- 
leva qualche dubbio: «Il 
sistema bancario italia- 
no, come ha dimostrato 
la vicenda dei mutui in 


Ecu, non è maturo per 
gestire i Fondi aperti, 
quei Fondi previdenziali 
totalmente affidati a 
banche e assicurazioni 
sia per l'intermediazio- 
ne finanziaria sia per la 
gestione del portafo- 
glio». 

Polemiche a parte, i 
sindacati sono soddisfat- 
ti del lavoro di palazzo 
Ghigi: «Il governo - dice 
Cofferati - ha fatto bene 
ad allargare la sua sfera 
di iniziativa su occupa- 
zione e Mezzogiorno». 
Ma, aggiunge, «quando 
si affrontano i temi del 
lavoro è necessario avan- 
zare anche ipotesi di po- 
litica industriale e dei 
servizi. E' su queste atti- 
vità, d'altra parte, che si 
può basare un rilancio 
dell'apparato produttivo 


e un recupero del ritar-. 


do nel meridione»: 


Domani nella riunione 
del Consiglio dei mini- 
stri si affronterà la que- 
stione occupazione: 
l'esecutivo dovrebbe ap- 
provare il decreto. per 
sbloccare 14 mila miliar- 
di, tutti da investire per 
creare nuovi posti di la- 
VOro. : 

Intanto ieri è stato 
pubblicato sulla Gazzet- 
ta Ufficiale un altro de- 
creto, ma questa volta 
sulle pensioni. Possono 
finalmente mettersi a ri- 
poso quei 4 mila lavora- 
tori che, dal dicembre 
scorso, sono senza lavo- 
To e assegno previdenzia- 
le, perchè finiti nel calde- 
rone del blocco dei pen- 
sionamenti anticipati. 
Per altri 27 mila il via li- 
bera arriverà a giugno. 

C.R. 


Sergio Cofferati 


OGNI CENTO OCCUPATI TRENTA HANNO LA PENSIONE DI REVERSIBILITA’ 


Siamo la regione più «ricca» di vedove e superstiti 


TRIESTE — Le pensioni 
di reversibilità (denomi- 
nate anche pensioni «in- 
dirette» o «ai superstiti») 
sono, come è noto, i trat- 
tamenti pensionistici 
corrisposti ai congiunti 
(moglie, figli ed altre per- 
sone a carico) dei lavora- 
tori - sia in attività che 
in quiescenza - deceduti. 

In Italia, secondo gli 
ultimi dati ufficiali diffu- 
si dall'Istat, le pensioni 
di reversibilità sono ol- 
tre 4 milioni 433 mila e 
il loro pagamento ha 
comportato l'esborso, in 
un anno, di 32.493 mi- 
liardi di lire: in media, 
oltre 89 miliardi di lire 
al giorno. 


Nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, tali pensioni sono 
144.663, per un ammon- 
tare complessivo . di 
1.047 miliardi 313 milio- 
ni di lire, equivalenti ad 
una media di 7 milioni 
240 mila lire annue per 
pensione (importo lieve- 
‘mente inferiore alla me- 
dia nazionale, pari a 7 
milioni 329 mila lire per 
pensione). 

Gli importi unitari più 
elevati si registrano ri- 
spettivamente nella Val- 
le d'Aosta, con 8 milioni 
819 mila-lire per pensio- 
ne, in Liguria (8 milioni 
564 mila), nel Lazio (8 


milioni 338 mila) ed in 
Lombardia (7 milioni 
863 mila); quelli minimi, 
nel Molise (5 milioni 137 
mila lire annue, in me- 
dia, per pensione) e nella 
Basilicata (5 milioni 389 
mila). 

Inoltre, il confronto 
tra le venti regioni italia- 
ne rivela che - in base al 
rapporto intercorrente, 
secondo gli ultimi dati 
ufficiali, fra il numero 
delle pensioni di reversi- 
bilità e quello dei lavora- 
tori occupati - il Friuli- 
Venezia Giulia presenta 
la più elevata frequenza 
di questo tipo di tratta- 
mento pensionistico, 


con 30,5 pensioni di re- 
versibilità, in media, 
ogni cento lavoratori oc- 
cupati: in altri termini, 
una pensione ogni tre oc- 
cupati. 3 
Subito dopo viene la 
Liguria, con 28,9 pensio- 
ni per cento occupati. A 
questo riguardo, va: ri- 
cordato che il Friuli-Ve- 
nezia Giulia e la Liguria 
sono le due più 
“vecchie” regioni italia- 
ne, nelle quali si riscon- 
trano le più elevate fre- 
quenze di persone anzia- 
ne, in prevalenza donne 
in gran parte (presumi- 
bilmente vedove, di lavo- 
ratori e, quindi, percet- 


trici di pensioni di rever- 
sibilità). —. 

Incidenze: elevate si 
verificano anche nel Mo- 
lise (con 23,4 pensioni di 
reversibilità ogni cento 
occupati), nella Toscana 


(22,7), in Umbria (22,6), 


Sicilia (22,3), Calabria 


‘ (22,1) e Basilicata (22,0). 


Gon particolare riferi- 
mento alla nostra regio- 
ne, va rilevato come, nel 
breve arco di quattro an- 
ni, il numero delle pen- 
sioni di reversibilità nel 
Friuli-Venezia Giulia sia 
aumentato di 19.411 uni- 
tà (equivalenti ad una 
media di 13 pensioni in 
più al giorno), cioè del 


15,5 percento; mentre il 
loro ammontare com- 
plessivo - salito da 648 
miliardi 192 milioni, a 
1.047 miliardi 313 milio- 
ni di lire - ha subito una 
maggiorazione del 61,6 
percento. 

Nel. medesimo arco 
temporale, l'importo me- 
dio annuo dei singoli 
trattamenti’ pensionisti- 
ci è passato da 5 milioni 
175 mila a 7 milioni 240 
mila lire, con un incre- 
mento del 39,9 percento; 
in termini monetari, @ 
del 10,7 per cento in ter- 
mini reali, vale a dire al 
netto dell'inflazione. —_, 

Giovanni Palladin! 
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Martedì 18 aprile 1995 
ACQUISTATO IL COLOSSO AMERICANO U.S. SHOE 


Luxottica ora è un gigant 


Economia 


L'INTERVENTO . 


Il Piccolo [27] 


e Peril Lloyd Triestino 


5 n n È 
Operazione da 2200 miliardi per Leonardo Del Vecchio, re degli occhiali da sole Caria di « golpe 7, 


Milanese, 60 anni, dal 1990 si trova 
sempre ai vertici della classifica 
dei più ricchi contribuenti d’Italia. 


ROMA - Raramente si fa 
il suo nome quando si 
pensa ai principali im- 
prenditori del nostro pa- 
ese. Eppure Leonardo 
Del Vecchio, milanese, 
60 anni il prossimo 22 
maggio, dal 1990 si tro- 
va regolarmente ai verti- 


Borsa di Milano. Ma tut- 
to questo a Del Vecchio 
ancora non bastava. Ec- 
colo allora portare a ter- 
mine una cosa sulla qua- 
le tanti altri imprendito- 
ri italiani hanno fallito: 
una grande acquisizione 
all'estero. Proprio il gior- 
no di Pasquetta ha infat- 


Luxottica il risultato è 
stato di 504 milioni di 
dollari. Il gruppo di Agor- 
do, per il 73 per cento di 
proprietà della famiglia 
Del Vecchio, è già forni- 
tore di LensCrafters, con 
un totale di 140.000 paia 
di occhiali l'anno, una 
piccola percentuale del- 


un miliardo e mezzo di 
dollari presso il Credit 
Suisse. In ogni caso ha 
fatto già sapere che ven- 
derà alcuni «gioielli di fa- 
miglia» della U.S. Shoe. 
Verrà ceduta, per esem- 
pio, l'intera divisione cal- 
zature alla Nine West 
Group, Inc. of Connecti- 


TRIESTE — Il fatto che il 
piano presentato dalla Fin- 
mare per la riorganizza- 
zione dell'armamento pub- 
blico sia stato rigettato a 
suo tempo dal ministro 
Fiori non è servito a nul- 
la. Il governo del ribalto- 
ne sta per avallare il pro- 
getto originario di accor- 
pare il Lloyd Triestino in 


Finmare, produrrebbe un 
drastico ridimensionamen- 
to dell'attività del porto 
di Trieste nel traffico con- 
tenitori (oltre il 40 per 
cento è movimentato al 
terminal Molo VII per con- 
to del Lloyd Triestino e 
dei suoi partners) e la con- 


, segna dell'Adriatico alle 


flotte di Paesi stranieri e 


di oneri finanziari intorno 
ai 10 miliardi. 

In definitiva il piano 
Finmare era orientato a 
determinare — attraverso 
l'assunzione di un ruolo 
operativo — la sopravvi- 
venza della stessa con la 
distruzione di società qua- 
li il Lloyd Triestino che ha 
un storia di 160 anni. Dal 


ì gi della graduatoria che n i do. . 5) le vendite complessive cut per 600 milioni di | Finmare, annullando di indi dei l le ciò 1985 i la Finmare è 
È quindi dei loro porti e ciò a oggi la Finmare è 

7 il peco a aa mette È SNO ARERASRA, (0) n infanzia passata all OI Tanotri ofio Gi Mega SEO dollari. E in seguito po- | fatto la sua autonomia. in un momento nel quale stata più volte chiamata a 
CID e ACAndo 1 C0n- CE Ra si Shoe Cor (12,8 milioni), Negli Sta- trebbe essere venduta Abbiamo — io e l'on. la crescita economica del dare indicazioni ai gover- 


italiani più 
«ricchi». E. già perchè 
con la sua Luxottica, 
una fabbrica di occhiali 
costruita ad Agordo, nel- 
le alpi bellunesi (la famo- 
sa economia del Nord 


. Est che «tira»), ha messo 


in piedi un vero e pro- 
prio «impero». Una con- 
duzione familiare assai 
oculata accompagnata 
da grandi ambizioni ha 
portato il gruppo a una 
capillare espansione e a 
fare il grande salto nel 
mondo della finanza an- 
dandosi a quotare diret- 
nella 


poration, il colosso ame- 
ricano di Cincinnati del 
commercio di occhiali e 
scarpe. 

Si tratta di'un’opera- 
zione senza precedenti, 
la più importante mai 
portata a termine 
all'estero da un impren- 
ditore italiano, Un'im- 
presa che costerà ben 
2.200 miliardi di lire. ma 
che consegnerà alla Lu- 
xottica un’eccezionale 
trampolino di lancio per 
la conquista dei mercati 
internazionali dell’otti- 


xottica non si limiterà al 
già prestigioso incarico 
di fornire montature per 
occhiali a stilisti come 
Armani, Valentino e Sa- 
int Laurent, ma diverrà 
sul mercato nordameri- 
cano rivenditore al detta- 
glio, con una base soli- 
da, e soprattutto un tar- 
get di clientela privile- 
giato. 

L'accordo di principio 
raggiunto tra Luxottica 
e U.S. Shoe conclude la 
scalata iniziata circa 
due mesi fa con il lancio 


Agordo su tutto il capita- 
le di U.S. Shoe, per com- 
plessivi 1,12 miliardi di 
dollari. L'offerta fu giu- 
dicata «inadeguata» è 
quindi respinta. Con l'in- 
nalzamento a 28 dollari 
ad azione, tutto è però 
andato in porto. 

Il dato che lascia stu- 
pefatti di questa maxi- 
operazione è che Len- 
sCrafters e U.S. Shoe 
hanno un giro d'affari 
decisamente superiore a 
quello della Luxottica: 
nel 1994 da sola Len- 


ti Uniti Luxottica vanta 
già 28.000 clienti. Attra- 
verso LensCrafters, la 
Luxottica intende co- 
munque investire in 
quello che considera il 
prodotto del futuro nel 
settore dell'ottica: gli oc- 
chiali da sole. 

«Gli occhiali da sole 
rappresenteranno il 70 
per cento della nostra 
espansione nel prossimi 
10 anni», prevede Leo- 
nardo Del Vecchio. 

Dove troverà Del Vec- 
chio i 2.200 miliardì da 
consegnare al gruppo di 


anche la divisione abbi- 
gliamento da donna. An- 
che per non distrarre le 
attenzioni da quel mer- 
cato degli strumenti otti- 
ci nel quale Del Vecchio 
punta a diventare un «gi- 
gante». 

Il Re Mida del Nord 
Est guida l'azienda con i 
suoi re figli: Claudio, Ma- 
risa e Paola. Leonardo 
Del Vecchio è partito da 
zero: Ha trascorso buo- 
na parte della sua infan- 
zia nell'orfanotrofio dei 
Martinitt e solo nel 1961 
si è trasferito nel bellu- 


Menia — seguito in tutte 
le sedi l'evolversi della si- 
tuazione puntualizzando 
la posizione di Alleanza 
nazionale, sicuri che nel 
quadro della riorganizza- 
zione dell'armamento pub- 
blico si dovrà tener conto 
non delle ragioni del cuo- 
Te o dei sentimenti, che 
con i bilanci poco si accor- 
dano, ma delle cifre che 
dimostrano come il Lloyd 
Triestino sia una società 
che merita autonomia per. 
le potenzialità non ancora 
completamente espresse 
che attendono solo di po- 
tersi sviluppare in un qua- 
dro di certezze. 


Avevamo il sospetto 


Nord Est congiunta alla 
prossima entrata dell'Au- 
stria nella Ue dovrebbero 
essere motivo sufficiente 
per determinare il gover- 
no italiano a difendere gli 
interessi nazionali in que- 
st'area. Il Lloyd Triestino 
attualmente ha una capa- 
cità di produrre ricchezza 
e si trova in una fase di 
forte espansione che è evi- 
denziata dai dati del suo 
bilancio 1993 e di quelli 
tendenziali del corrente 
anno. 

Il bilancio 1993, che ha 
Tegistrato la perdita di un 
miliardo circa, ha dovuto 
sopportare oneri finanzia- 
ri (al netto dei contributi 


ni per la formulazione di 
leggi miranti al risana- 
mento della flotta, fallen- 
do sistematicamente, a ri- 
prova della incapacità del 
management della stessa 
sempre e solo preoccupa- 
to a garantire la sua so- 
pravvivenza. 

Il futuro dell'Alto Adria- 
tico, del porto di Trieste e 
del Lloyd Triestino sono 
ora legati a un filo che po- 
trebbe spezzarsi proprio 
domani, data in cui è sta- 
to convocato sia il consi- 
glio di amministrazione 

el Lloyd Triestino che 
quello dell'Italia di Navi- 
gazione. Il piano di Zappi 
per attuare il «golpe» è il 
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ZA TECNOLOGICA MATURATA SULLE PISTE DI TUTTA EUROPA, UN PROGETTO CHE ESALTA 


ILE VERSIONI SPORTIVE, DALL'ASSETTO RIBASSATO. CON LA RICCHEZZA DEI 


: INE PER LA GUIDA. CON LA POTENZA E L'ELASTICITA' DEL NUOVO 2.0 TWIN SPARK 16V, RSI ALLESTIMENTI, ELEGANTI O SPORTIVI, CON KIT DI CARATTERIZZAZIONE A 
3 MASSIMO COMFORT ACUSTICO, GRAZIE AL TOTALE CONTROLLO DELLE VIBRAZIONI — TETTA DA ALFA CODE, IL SOFISTICATO DISPOSITIVO ELETTRONICO CON FUNZIONE DI 
A ONIROROTANTI E DALLO SMORZATORE TORSIONALE, CON LA TENUTA DI STRADA, POTEN: 55: DA UNA GRANDE TRADIZIONE, IL PIACERE DI GUIDA SECONDO ALFA ROMEO. 
ì $ S È 

) 

) 

; NUOVO 2,0 TWIN SPARK 16V ALFA ROMEO. 

i DOPPIA ACCENSIONE È VARIATORE DI FASE; 

) POTENZA MAX 150.CY; ALBERI CONTRO- 

5 ROTANTI DI EQUILIBRATURA, PER 

HL MASSIMO COMFORT ACUSTICO. 

) - 

} i ; | - Alfa Romeo vi consiglia i lubrificanti sapa 


Mardi oi 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 TG1 FLASH (7,30 - 9,30) 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 
ca Giurato. é 
7.00 TG1 (8-8,30-9) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 
"Una medaglia per Evie" 
10.00 TGI 
10.05 JOHNNY L'INDIANO BIANCO. Film 
(avventura '59). Di H. Daugherty. Con 
F. Parker, J. Mac Arthur. 
11.40 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- 
freddi. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
112.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "La 
pentola del diavolo" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TSP REGIONALI ’95 
114.10 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa Ru- 
ta. 
15.00 MELE RICORDO. LE PIU'BELLE STO- 
RIE IN TV. Documenti. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
€ Mauro Serio. 
15.55 VIVA DISNEY - BONKERS 
16.25 BIKER MICE DA MARTE 
17.30.ZORRO. Telefilm. 
18.00 TG1 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo Di Giannan- 
tonio. 
118.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.25 CALCIO. BORUSSIA DORTMUND-JU- 
VENTUS 
22.20 TGS SPECIALE COPPA UEFA 
22.40 TG1 
22.55 SECONDA SERATA. Con Alessandra 
Casella. 
0.05 TG1 NOTTE 
0.10 CHE TEMPO FA 
0.15 VIDEOSAPERE ULISSE. MAGICO E 
NERO. Documenti. 
0.45 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.00 PROVE TECNICHE DI TRSMISSIONE 


WIE cane ras 


RAIDUE 


.35 NEL REGNO DELLA NATURA.. 
-50 QUANTE STORIE! 
.00 PIXIE E DIXIE 
«25 KARATE KAT 
.50 L'ALBERO AZZURRO 
-15 BLACK STALLION. Telefilm 
.35 BRAVO CHI LEGGE 

8.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.30 BRAVO CHI LEGGE 
10.35 REBUS ITALIANO 
10.35 LO SPORTELLO DEL CITTADINO. Con 

Anna Bartolini. 

10.55 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo'. 
11.45 TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 


li. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 TG2 ECONOMIA 

113.35 TSP REGIONALI '95 

14.00 METEO 

14.10 QUANTE STORIE DISNEY 

14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 

14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 

15.40 LA CRONACA IN DIRETTA. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone 

15.45 TG2 FLASH (17,00) 

18.05 METEO 2 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.25 CALCIO. PARMA-BAYER.LEVERKU- 


SEN 
19.15 TG2 SERA (NELL'INTERVALLO DELLA 
PARTITA) 


20.15 TGS LO SPORT 
20.30 IL TENENTE DEI CARABINIERI. Film 
(amando ’86). Di Maurizio Ponzi. 
on E. Montesano, Nino Manfredi. 


i] 
i) 
ti 
7 
7 
8 
8 


0 BASKET. PLAY OFF 
0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
5 SANREMO COMPILATION 
0 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 
-30 RETI LOGICHE, LEZIONE 9 
3.15 COMUNICAZIONI ELETTRICHE, LEZIO- 


NE9 

4.00 METODI MATEMATICI PER L'INGEN- 
GERIA, LEZIONE 9. 

4.50 FISICA II, LEZIONE 9 

5.45 TECNOLOGIA MECCANICA, LEZIONE 
9. Documenti. 

6.30 SEPARE' 


Radio e Televisione 
CANALE 5 


4, RAITRE 


6.30 TG3 EDICOLA 

6.45 VIDEOSAPERE 

6.45 L'ALTRA EDICOLA 

6.55 PASSAPORTO PER L'EUROPA 

7.10 GREEN. Documenti. 

7.40 FILOSOFIA. Documenti. 

7.45 IL FAR DA SE’. Documenti. 

8.15 BAMBINI LATINO-AMERICANI 

8.25 EURONEWS 

8.40 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti, 

8.50 PRIMO SOCCORSO. Documenti. 
9.15 QUESTI NOSTRI FIGLI. Documenti. 

10.00 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

10.10 FANTASTICA ETA’. Documenti. 

10.55 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

11.05 FANTASTICA MENTE. Documenti. 

11.45 ASINO D’ORO. Con Gigi Marzullo. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TGR ITALIA LAVORO, CONSUMI E 

AMBIENTE 

112.30 TGR LEONARDO 

12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TRIBUNE ELETTORALI REGIONALI 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.25 AUTOMOBILISMO. FORMULA 3 

16.05 PENTATHLON MODERNO 

16.30 VIDEOSAPERE ARGO. Documenti. 

16.45 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLICE 

17.45 VIDEOSAPERE CULTURA NEWS 

18.00 GEO. Documenti. 

18.30 TG3 SPORT 

18.35 INSIEME 

18.50 METEO 3 


-19.00 TG3 


19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 TRIBUNE ELETTORALI REGIONALI 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
20.30 CHI L'HA VISTO? 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 AD ARMI PARI 
23.55 FAMIGLIE. Documenti. 
0.30 TG3 - VENTIQUATTRO E TRENTA 
1.10 FUORI ORARIO. EVELINE 
1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
2.00 T63 
2.30 CHATEAUVALLON. Scenegg. 
3.20 IL GIOVANE NORMALE. Film (comme- 
dia '69). Di Dino Risi. Con Lino Capo- 
licchio, Janet Agren. 


w RETE 4 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 
CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "Un uomo chia- 
mato Smart" 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 
12.30 CASA: COSA?. Con Clau- 
dio Lippi. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.101 MARCIAPIEDI DI NEW 
YORK. Film (drammati- 
co '50). Di Mervyn Le- 
Roy. Con Barbara 
Stanwich, Ava Gardner. 
16.10 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 THE BEATLES 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R.I.B.U. - THE LION 
TROPHY SHOW 
20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 
CE DI MONTANELLI 
20.30 CALCIO. BORUSSIA 
DORTMUND-JUVENTUS 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOTTE 
DEL TAPPETO VOLANTE 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
0.10 MONDOCALCIO 
0.40 NOI, LORO, GLI ALTRI 
1.10 CASA: COSA? 
2.10 EURONEWS 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA’ A_DISTANZA. 
Documenti. 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.20 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con Alberto Casta- 


gna. 

16.00 SAILOR MOON 

16.25 GIOVANI — INTRAPREN- 
DENTI VOLONTEROSI... 

16.30 MILA E SHIRO 

17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RICLASSE 

17.25 BOBBIK 

17.30 MIGHTY MAX 

17.59 TG5 FLASH 

18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 


20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 UN FIGLIO IN CAMBIO. 
Film tv (drammatico). Di 
Mimi Leder. Con Cybill 
Shepered, Anna Maria 
Horsford. 

22.45 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. RAGIONAND 

0.00 TG5 
11.30 SGARBI QUOTIDIANI 

45 STRISCIA LA NOTIZIA 

00 TGS EDICOLA 

30 TARGET 

00 TG5 EDICOLA 

30 A TUTTO VOLUME 

00 TG5 EDICOLA 

.30 NONSOLOMODA 

00 TG5 EDICOLA 

0 L'ANGELO 


LE 
2. 
sai 
3. 
3. 
4 
4. 
5. 
5.3 

6.00 TG5 EDICOLA 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.20 CHIPS. Telefilm. 
10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE“ 
11.30 MCGYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
112.50 LA' SUI MONTI CON AN- 
NETTE 
13.30 SUPERHUMAN — SAMU- 
RAI. Telefilm. 
14.00 STUDIO APERTO 
14.30 SMILE. Con F. Panicucci 
e S. Gallarini. 
14.35 NON E’ LA RAI. Con Am- 
bra. 
16.30 HIGHLANDER. Telefilm. 
17.30 VILLAGE 
17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 
18.20 MELROSE PLACE. Tele- 
film. 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 STUDIO SPORT 
20.00 KARAOKE 
20.40 RE PER UNA NOTTE. Con 
Gigi Sabani. 
22.55 FATTI E MISFATTI 
23.00 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI’. Con Massimo De Lu- 
ca. 
0.30 ITALIA UNO SPORT 
11.30 SGARBI QUOTIDIANI 
1.45 KUNG FU. Telefilm. 
2.45 MCGYVER. Telefilm. 
3.30 LA CASA DEL SORRISO. 
Film (commedia ’90). Di 
Marco Ferreri. Con Ingrid 
Thulin, Enzo Cannavale, 
Dado Ruspoli. 
5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
6.00 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 


7.20 STREGA PER AMORE. Tf. 
7.40 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Telefilm. 
8.00 MANUELA. Telenovela. 
9.15 CATENE D'AMORE. Tn. 
9.40 GRANDI MAGAZZINI 
9.55 BUONA GIORNATA. Con 
Patrizia Rossetti. 
10.00 GUADALUPE. Telenovela. 
11.30 TG4 x 
11.40 RUBI. Telenovela. 
112.20 FEBBRE D'AMORE. Tn. 
13.00 CUORE SELVAGGIO. Tn. 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 
114.00 NATURALMENTE BELLA 
114.15 SENTIERI. Scenegg. 
15.25 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2. Telenovela. 

16.25 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 
17.10 PERDONAMI. Con Davide 

Mengacci. 
18.00 LE NEWS DI FUNARI. 
Con Gianfranco Funari. 
19.00 TG4 
19.30 LE NEWS DI FUNARI. 
Con Gianfranco Funari. 
20.45 CHARLOT - CHAPLIN. 
Film (biografico '92). Di 
Richard  Attenborough. 
Con Kevin Kline, Dan 
Aykroyd. 
23.25 TG4 NOTTE 
1.10 LA DONNA BIONICA. Tf. 
1.55 RASSEGNA STAMPA 
2.05 LA DONNA BIONICA. Tf. 
3.00 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Telefilm. 
3.30 | JEFFERSON. Telefilm. 
3.55 SAMURAI. Telefilm. 
4.45 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Telefilm. 
5.15 | JEFFERSON. Telefilm. 
5.30 SAMURAI. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 THE ROOKIES. Telefilm. 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
14.05 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
elenovela. 
15.15 RITUALS. Telenovela. 
15.40 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 
SPAZIO 
16.00 FRENCH-ATLANTIC AFFAIR. Tf. 
16.50 RITUALS. Telenovela. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
18.05 THE ROOKIES. Telefilm. 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 
SPAZIO 
20.30 | DIAMANTI SONO PERICOLOSI. 
Film tv. 

22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.35 MAN FROM ATLANTIS. Telefilm. 
23.35 SPAZIO APERTO 

0.00 LA PAGINA ECONOMICA 

0.05.FATTI E COMMENTI 

0.35 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 LUNEDI’ SPORT 

17.10 MAPPAMONDO 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 


20.00 EURONEWS 

20.30 TUTTOGGI ATTUALITA” 

21.00 RITHM & NEWS 

22.00 IMMAGINI DAL SZECHWAN. Doc. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 
NA 


TELEANTENNA 


11.00 CARTONI ANIMATI 
11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 

12.40 TELEPROMOZIONE 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 
14.00 PRIMI PASSI. Film 


15.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
15.40 CARTONI ANIMATI 

16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 

17.30 | RACCONTI DEL WEST. Telefilm. 
18.00 PREVENZIONE = VITA 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 PRIMO PIANO 

20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20.30 BATTUTA DI CACCIA. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
23.10 | RACCONTI DEL WEST. Telefilm. 


TELEFRIULI 


8.00 AL_D DEL DOMANI. Film 

comm.). Di Edward Sutherland. 

9.30 MATCH MUSIC 
J 


10.00 VI OPPING 
10.30 OHN. Telefilm. 
RA COMPILATION 
CUCINA 
ELEFRIULI OGGI 
CH MUSIC 
RICA DI GIARDINAGGIO 
ELEFRIULI OGGI 
DEOSHOPPING 
RLANDIA 
\AXIVETRINA 
ISA 
E. Con M. Giovanna Eimi. 
DEOSHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.40 PENNE ALL’ARRABBIATA 
20.00 BASKETTIAMO 
20.30 RADICI. Scenegg. 
22.30 BIANCO & NERO 
23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEOSHOPPING 

11.00 MATCH MUSIC — 

1.30 ORCHESTRA COMPILATION 

2.00 AL DI LA” DEL DOMANI. Film 

(comm.). Di Edward Sutherland. 


TELE+3 


7.00 TARZAN L'UOMO SCIMMIA. Film 
(avv. 32). Di W.S. Van Dyke. Con 
Neil Hamilton, C. Aubrey Smith. (9, 
11, 13, 15, 17.05, 19,21, 23,1) 
17.00 +3 NEWS 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 SAMPEI 
8.00 ALICE. Telefilm 


DIAMO AL CINEMA 
IATTINATA CON ... 
ITUALS. Telefilm. 

NE 


DANCE 
ALLE 8. Telefilm. 


. Telefilm. 


O AL CINEMA 
IGGIO CON... 
H. Telefilm. 
im. 


WwWwowwowWoohuhw 
Sscscsecsescssosdo 


19.00 NEW 
19.35 PUN 
20.10 SAM 
20.35 SEGRE ‘enegg. 
22.30 FREDDY GHTMARE. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 QUARTIERE IN SUBBUGLIO. Film 
tv (drammatico ’38). Di George 
Marshall. Con Vera Zorina, A. 
Menjou. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 CRAZY DANCE 
2.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 NATURA IN MUSICA 
12.00 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 
12.30 TRIANGOLO MORTALE. Film (azio- 
ne ’91). Di ALbert Lai. Con Cynthia 
Luster, Moon Lee. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 
19,15 TG REGIONALE 
20.05 NATURA IN MUSICA 
20.30 UNA VITA SPEZZATA. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
23.45 URBAN WARRIORS. Film  (fanta- 
scienza ’87). Di Joseph Warren. 
Con Karl Landgren, Alex Vitale. 
1.00 TG REGIONALE 
Sue CONVIENE FAR BENE L’AMORE 
4.1 


8. Telefilm. 


5 CHI L'HA VISTA MORIRE ?. Film. 
5 GLI ATTENDENTI. Film (commedia 

'61). Di Giorgio Bianchi. Con Vitto- 

rio De Sica, Gino Cervi, Renato Ra- 

scel. 
5.30 CAGLIOSTRO. Film. (drammatico 
'75). Di Daniele Pettinari. Con Curd 
Jurgens, Bekim Fehmiu, Rosanna 
Schiaffi 


Radiouno 


6: Gr 1. Ultimo minuto; 6.17: 
GRI Italia, istruzioni per l'uso; 
6.47: Bolmare;_7: Rai Giornale 
Radio GR1 (8); 7.20: Gr 1 Regio- 
ne;_7.30: Questione di soldi; 
17.47: Radiouno Musica; 9.05: Gr 
1 Radio anch'io; 10.08: Radio 
Zorro; 11.30: Gr 1 Spazio aper- 
to; 13: Rai Giornale Radio Gr 1; 
13.25: Gr 1 Che si fa stasera?; 
13.40: Sereno è...; 14.15: Una ri 


18.25: Gr 1 Calcio: Parma - 
in L. Coppa Uefa; 19.24: Gr 
1 Ascolta, si fa sera; 19.40: GRI 
Zapping; 19.45: Rai Giornale Ra- 
dio Gr 1; 20.55: Gr 1 Calcio. Bo- 
russia Dormund-Juventus; 
23.10: La telefonata; 23.30: Pia- 
no bar; 24: Ogni notte. La musi 
ca di ogni notte; 5.30: Rai Il gior- 


nale del mattino; È 


Radiodue 


6: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio Gr 2 
(7.30, 8.30); 7.20: Momenti di 
pace; 8.15: Chidovecomequan- 
do; 8.52: Le voci dell’aria; 9.14. 
Golem; 9.45: | tempi che corro- 
no; 10.30: 3131; 12.10: Gr 2 Re- 
ione; 12.30: Rai Giornale Radio 
r 2; 12.54: Per le strade d'Ita- 
lia; 19: do: inor Bonalettura; 14; 


1895-1995; 21.35: Radiostar- 
ship; 22.40: A che punto è la 
notte; 24: Stereonotte; 


Radiotre 


6: Radiotre Mattina. Musica e in- 
formazione; 6: Ouverture. La mu: 
sica del mattino; 7.30: Prima pa- 


cia; 14: Concerti Doc; 14.30: No- 
te azzurre; 15.15: Archivi del 
suono; 15.45: Duemila; 17: Il 
no GE RITO VE 
ollywoo, 50018: ai 
Giornale Hadfo, Gr.3: 19.15: Den. 
tro la sera; 20: Salomè; 23.43; 
Radiomania; 24: Radiotre notte 
classica; 
Notturno italiano: 24: Rai Il gior- 
nale della mezzanotte; 0.30: Not: 
turno Italiano; 1: Notiziario in ita- 
liano (2, 8, 4, 5); 1.03: Notiziario 
in inglese 
5.03); 1.06: 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un 

dicietrenta; ‘12.30: Giornale ra 
dio; 14.30: Il valore del tempo; 
15: Giornale radio; 15.15: In 
onòr, in favor; 18.30: Giornale 
radio, Ssohii 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15,30: Nofiziario; 15.45: 
Voci e volti dell’l 

Programmi in lingua slovena 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Gli 
zingari, eterni viandanti; 8.40: In- 
trattenimento musicale: Musica 
leggera slovena; 9: Studio aper- 
to; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale, 
14.10: Attualità; 16: Onda giova: 
ne; 17: Notiziario e cronaca cul- 
turale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Luigi Pirandello: La vita nu- 
da. Rielaborazione dell'omonima 
novella di Joze Rode. Traduzio- 
ne di Janko Moder. Regia di Bo- 
ris Kobal. Produzione Radio Trie- 


mento musicale: Soft music; 19: 
Segnale orario - Gr; 19.20: Pro; 
grammidomani. 
———_—_—_ 
Radioattività 

7,9, 11, 13,18, 20: Cnr News; 
7.145, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gaz- 
zettino giuliano; 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità; 8, 
14.30, 19.25: Previsioni meteo; 
7.80: L'opinione; 7.35: Paolo 
Agostinelli; 7.40: Disco più; 
7.45: Almanacco; 9.30: Orosco: 


cheli; 19: Rock café; 19.30: Pri- 
ma pagina; 19.40; Disco più; 
20.10: Effetto notte; 24: Musica 
non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e 
nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario tri- 
veneto 120 secondi ogni ora dal- 
le 10.45 alle 19,45; Notiziario na- 
zionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario 
sportivo ore 18.15 e sabato alle 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, quan; 
do locandina triveneta alle 7.45; 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 
9.05, 19.30: Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 
11; Wind programma di vela il 
mercoledì alle 11; Hit 101 Italia 
lunedì alle 14, sabato alle 13 e 
domenica alle 24; Hit 101 Tren- 
dy Dance la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, e domeni: 
ca alle 20; Hit 101 House Evolu 
tion only for d.j. con Giuliano Re- 
bonati, lunedì alle 22, sabato alle 
16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 Ja classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14 e alle 21 e i sabati e do- 
meniche in replica pomeridiana 
Zero juke box dediche e richie: 
ste 040/6861555 dal lunedì al sa- 
bato dalle 15 alle 17 con Giulia- 
no Rebonati; Arrivano i mostri 
programma demenziale a cura 
di Andro Merkù; Serandro Seran- 
dro linea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al vener- 
dì con Andro Merkù; L’araba feli- 
ce un'oasi di musica ogni sera 
dalle 22 alle 24 con Gualtiero La- 
zar, Gino Castrigno e Fabrizio 
Del Piero. 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 

«Ma siete fuori!?!», bela a più ri- 
prese offesa e incredula, scappan- 
do, Antonella Elia, quando quei 
tagliagole di «Striscia la notizia» 
(vista mercoledì scorso su Canale 
5) la vanno a cercare negli studi 
(indimenticabile Raimondo Via- 
nello imbarazzatissimo!) per chie- 
derle conto delle foto nude (di al- 
cuni anni fa, va detto) pubblicate 
dal mensile «Excelsior». Per capi- 
re il sale della faccenda, bisogne- 
rà qui spiegare, per chi non lo sa- 
pesse, che Antonella Elia è nota 
per certe dichiarazioni passabil- 
mente codine e khomeiniste con- 
tro quelle colleghe del mondo del- 
lo spettacolo che, troppo genero- 
samente a suo parare, esibiscono 
le loro grazie. Chissà perché, ma 
ci torna alla mente l'episodio, av- 
venuto un par d'anni or sono, di 
un assessore del Lazio che stava 
tornando da una manifestazione 
in cui aveva pronunciato un in- 
fuocato discorso contro i politici 
che accettano tangenti, quando 
fu arrestato per averne intascata 
una. 

Dobbiamo proprio dirlo: quan- 
to sono bravi i pirati delle news 
di «Striscia la notizia!» In un Pae- 
se che è arrivato a inventarsi la 


TELEVISIONE >) 


Il regista Richard Attenborough con Geraldine 
Chaplin, che in «Charlot» impersona la madre. 


TV/FILM 


Sul cinema italiano d’autore 
si rivede il marchio Rai 


buffonata anticostituzionale del- 
la «par condicio» nel vano tentati- 
vo di darsi una parvenza di serie- 
tà, loro alzano il Jolly Roger e in- 
segnano a tutti come si fa infor- 
mazione televisiva senza guarda- 
re in faccia a nessuno. Perché, a 
giudicare dal tono incredulo e 
dall’insistenza sulla pazzia, pro- 
babilmente la Elia non si aspetta- 
va che un programma di punta 
Fininvest andasse a rivedere così 
brutalmente le bucce proprio a 
una star Fininvest. Ci piange il 
cuore per lei. 

Un aspetto interessante della 
breve non-intervista è la limitata 
gamma espressiva dell’Elia, che 
ripete tre volte, o erano quattro? 
«Siete fuori». Poteva dire matti, 
folli, dementi, pazzi, flippati, 
mentecatti, psicopatici, decere- 
brati, ottenebrati, fusi di testa, 
con le pigne in testa, con scritto 
in testa affittasi, o in inglese 
«cuckoo»; quest'inconsueta mono- 
tonia lessicale non potrebbe esse- 
re la spia di una fissazione lingui- 
stico-concettuale sul fuori e il 
dentro? Antonella Elia s'è coltiva- 
ta una fama affermando che le 
donne dovrebbe stare dentro e 
non fuori dai vestiti. Siccome sta- 
te dentro questa linea di pensiero 
dovrebbe comportare lo stare fuo- 
ri dalle riviste softcore, si può ca- 


IFILM 


Martedì 18 aprile 1995 


Come impallinare 
ifarisei televisivi 


pire che resti sconvolta quando 
«Striscia» tira fuori un argomento 
în cui preferirebbe non entrar- 
si. Ma è ancora più interessante, 
la sua reazione, dal punto di vi- 
sta della psicologia della comuni- 
cazione, perché replica con stupe- 
facente similarità quella di Enri- 
co Montesano nell'incidente che 
ha inaugurato la nuova serie di 
«Striscia» a conduzione Iacchetti- 
SUI fughe imbarazzanti e alti 
ai. 

Ora, è vero che certe volte il 
giornalismo (pensiamo agli scan- 
dali sessuali nei paesi anglosasso- 
ni) opera un'intollerabile violazio- 
ne della «privacy», che andrebbe 
‘protetta per legge; ma al di fuori 
di questi casi estremi, di fronte a 
una contestazione televisiva scap- 
pare offesi non serve assoluta- 
mente a nulla. Qui, poi, alla Elia 
sarebbe bastato dire qualcosa co- 
me «l'ho fatto anni, fa oggi ho 
cambiato idea e non lo rifarei». 

Però più in generale la regola 
che ti rende inattaccabile è quella 
di agire come si crede, ma non lu- 
strarsi troppo gli ottoni, e astener- 
si dal tagliare i panni addossi 
agli altri (è proprio il caso di 

irlo!) se fanno diversamente. Il 
diavolo, pare, ha una preoccupan- 
te Maze a mettere la coda 
nell’operato dei farisei. 


Charlot, con affetto 


C'è il film di Attenborough su Retequattro 


Dei quattro film in onda questa sera in tv uno si di- 
stacca largamente sia perchè è una «prima tv» molto 
attesa sia perchè rende in fondo omaggio al cinema 
nel suo centesimo compleanno. Si tratta di «Char- 
lot» (Retequattro, ore 20.45), vita e opere del grande 
Charlie Chaplin, diretto nel 1992 da sir Richard At- 
tenborough. 


ze degli eredi, degli appassionati, dei critici, il film 
ha il suo punto di forza nel lavoro sulle somiglianze 
tra interpreti di oggi e protagonisti di ieri e il suo 
punto debole nel proporsi esplicitamente come una 
biografia reverente e affettuosa. Per l'omino coi baf- 
fi e il cappello il regista scelse, dopo mille provini, 
‘Un giovane attore di teatro inglese che da allora cer- 
ca la definitiva affermazione. Si tratta dell’ eccellen- 
te Robert Downey jr., e basta la scena in cui l'omino 
si appropria per la prima volta dei ferri del mestiere 
(bombetta e bastone) per approvare la scelta. Intor- 
no a lui moltissimi attori noti, da Anthony Hopkins, 
Dan Aykroyd, Kevin Kline e Geraldine Chaplin che 
impersona sua madre. 

Il film accompagna la storia di Charlot dagli esor- 
di fino alla vecchiaia e all'Oscar alla carriera del 
1972. Nel genere biografico «Charlot» si è conquista- 
to di sicuro un posto d' onore, ma i punti in cui At- 
tenborough ritrova veramente se stesso sono quelli 
in cui porta sullo schermo la magia del cinema ai 
suoi primi passi. 

«Un figlio in cambio» (1993) di Mimi Leder (Cana- 
le 5, ore 20.40). «Prima tv» per un film di origine te- 
levisiva con Cybill Shepherd nella parte di una delle 
vittime di un celebre caso di truffa finito anche sui 
giornali. Due lestofanti offrono a coppie desiderose 
di adottare un bambino il figlio che stanno per met- 


Scritto e realizzato tra mille polemiche e diffiden- 


ROMA — «Le affinità 
elettive», il nuovo film 
che i fratelli Taviani 
stanno preparando da 
tempo ispirandosi al li- 
bro di Goethe e che co- 
minceranno a girare in 
Toscana a .fine luglio 
con Fabrizio Bentivo- 
glio, Isabelle Huppert, 
Jean Hugues Anglade e 
Marie Gillain, è uno 
dei titoli importanti 
con cui la Rai torna a 
impegnarsi per il cine- 
ma italiano dopo alcu- 
ne stagioni di crisi e di 
scarsa attenzione, 

Partecipando alla 
produzione, acquistan- 
do il diritto di antenna 
prima o dopo le ripre- 
se, la Rai nel ‘95 finan- 
zierà il settore con 16 
miliardi, che diverran- 
no 32 nel ‘96, secondo 
quanto afferma Giam- 
paolo Sodano, direttore 
degli acquisti e delle 
produzioni della Rai. 

Il budget per il cine- 


ma italiano è in cresci- 
ta e l'impegno riguarde- 
rà un gran numero di 
giovani registi oltre 
agli autori più afferma- 
ti e tradizionalmente 
coprodotti dalla Rai. È 
il caso di «Romanzo di 
Un giovane povero» 
che Ettore Scola ha ap- 
pena finito di girare 
con Alberto Sordi e 
l'esordiente Rolando 
Ravello, di «Nemici 
d'infanzia» di Luigi Ma- 
gni in uscita il 25 apri- 
le, del «Principe di 
Homburgy di Marco 
Bellocchio. 

Secondo Sodano, 
l'impegno della Rai per 
il cinema italiano non 
è protezionismo, «co- 
me se il cinema fosse 
una razza da protegge- 
re, poiché è tutto l’au- 
diovisivo italiano che 
deve essere favorito e 
rilanciato da una nuo- 
va legge che favorisca 
il settore con sgravi fi- 
scali e incentivi». 


tere al mondo. Dopo la gravidanza scompaiono con i 


soldi degli anticipi. 


«Il tenente dei carabinieri» (1986) di Maurizio 


. Ponzi (Raidue, ore 20.30). Il tenente Enrico Montesa- 


no e il colonnello Nino Manfredi esaltano professio- 
nalità e bonomia della «Benemerita» sulle tracce di 
‘un giro internazionale di falsari. Nel.cast anche Mas- 


simo Boldi e Marisa Laurito. 


«La casa del sorriso» (1990) di Marco Ferreri (Ita- 
lia 1, ore 3.30). La vecchiaia secondo Ferreri. Orso d' 


oro a Berlino. 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Costanzo Show» 


Paolo Bonolis sarà ospite del «Maurizio Costanzo 
Show», in onda su Canale 5 dal Teatro Parioli di Ro- 
ma. Al «talk show» di Costanzo interverranno, tra 
gli altri, lo psicoanalista Giorgio Antonucci, autore 
del libro «Critica al giudizio psichiatrico»; Paolo Di 
Paolo, in cura all'ospedale psichiatrico Santa Maria 
della Pietà di Roma, e autore di poesie; Domenico 
Raio, autore del libro «Voglio fare il signorino buona- 
sera»; Edith Bruck, scrittrice; Francesco Benigno; 
l'attore lanciato dal film «Mery per sempre»; l'aspié 
rante attrice Alexandra Bovio, l'avvocato Gian Ma- 
rio Feletti, che ha pubblicato il libro «Viva San Isi- 
dro», da cui è stato tratto il film prodotto da Gabrie- 
le Salvatores; padre Angelo Ciccone, missionario del 
piccolo stato sudafricano della Swaziland; Fabio 


Santoro, 19 anni, studente palermitano. 


TV /POLEMICHE 


Il «Bagaglino»? Non lascerà 


ROMA — Non è ancora 
pronto il ritorno del 
gruppo del «Bagaglino» 
(nella foto, Valeria Mari- 
ni, nuova star della com- 
pagnia) alla Rai. Secon- 
do Paolo Vasile, respon- 
sabile delle produzioni 
Fininvest a Roma, «i tito- 
li dei giornali che parla- 
no di ‘nostalgia’ per la 
Rai da parte degli autori 
e degli attori di 
“Champagne!” sono un 
esempio di pessimo gior- 
nalismo. Il gruppo del 
“Bagaglino” ha firmato 
con la Fininvest un con- 
tratto di un anno, che 
sta per scadere». 


«Ora sono in corso del- 
le trattative che prose- 
guono serenamente e gli 
articoli come quelli pub- 
blicati nei giorni scorsi 
non sono altro che tenta- 
tivi di ingerenza», ag- 
giunge Vasile:«Sia Pingi- 
tore (regista e autore di 
"Champagne!"”) sia Rosa 
Poll (responsabile della 
produzione del 
“Bagaglino") mi hanno te- 
lefonato per rassicurar- 
mi sulla correttezza del 
loro comportamento. Il 
fatto che Raiuno stia 
trattando con il gruppo 
del “Bagaglino” è perfet- 
tamente legittimo. Ciò 


che non è legittimo è par- 
lare di nostalgia, insi- 
nuando che la Fininvest 
abbia trattato male il 
gruppo di Pingitore. Con- 
testo questo tipo di gior- 
nalismo che è l' espres- 
sione della volontà di 
colpire la Fininvest at- 
traverso una serie di fal- 
si scoop cominciati con 
le notizie dei ritorni in 
Rai di Alberto Castagna 
e Pippo Franco». 

«Con il gruppo di 
"Champagne!" conclude 
Vasile «stiamo trattan- 
do: mi dispiacerebbe che 
le cose non andassero a 
buon fine perchè il rap- 
porto è stato eccellente». 


la Fininvest 
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DLL na bo Lione 


Spettacoli 


‘ MPiccolo [29] 


TEATRO: TRIESTE 


Difficile fare scena 


«Siebzehn und Vier» dei Serapions in prima nazionale al «Rossetti» 


TRIESTE - Ritornano in 
Italia «i Serapions. Il 
‘gruppo internazionale di 
Vienna, che negli ultimi 
dieci anni ha scritto alcu- 
ne delle pagine più inte- 
Tessanti e innovative del 
teatro europeo di ricerca 
e sperimentazione, sarà 
ospite dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Domani sera, in prima 
nazionale, presenterà 
«Siebzehn und Vier» (Di- 
ciassette e quattro), nel- 
l'ambito della’ rassegna 
«Dal Danubio al Mediter- 
raneo». Repliche fino a 
giovedì 20. 

Ancora una volta im- 
pegnati attorno ‘a’ una 
«ricerca sull'impossibili- 
tà del fare teatro), que- 
sto il sottotitolo dello 
spettacolo, i Serapions si 
sono affidati a un discor- 
iso drammaturgico e spet- 
tacolare che punta sul 
coinvolgimento emotivo 
e fantastico del pubbli- 
‘co, Al quale offrono una 
serie di sequenze teatra- 
li fortemente caratteriz- 
zate da un impatto visi- 
vo coinvolgente, per deli- 
neare un racconto il cui 


) | PRIME USI 


VIRUS LETALE 
Regia: Wolfrang Peter- 
sen 
Interpreti: Dustin Hoff- 
man, Rene Russo. Usa, 
1995 


‘Recensione di 

Paolo Lùghi 

Zaire, Africa. Nel villag- 
gio contagiato dal terri- 
bile morbo «IMotaba» at- 
terra.l'elicottero del dot- 
tor Daniels (Dustin Hoff- 
man), virologo militare 
in. crisi coi superiori e 
con la moglie (Rene 
Russo). Il-virus che ha 


sterminato il villaggio. 


ha velocità ed effetti da 
incubo, distrugge gli or- 
gani interni e uccide in 
poche ore, ma sembra 
circoscritto a quel picco- 
lo e dimenticato lembo 
di foresta africana. 
Senonché la richiesta 
di animali esotici fa ar- 
rivarre negli Stati Uniti 
una scimmietta dallo 
Zaire, un piccolo, gra- 
zioso portatore sano del 


virus letale. Così il mor- | 


bo viaggia silenzioso, ‘é 
arriva nell'immagina- 
ria cittadina di Cedar 
Creek, California, ‘dove 
comincia a mietere vitti- 
me. Hoffman ‘accorre 
per trovare un vaccino, 
e si scontra coi segreti 
della guerra ‘batteriolo- 
gica e con gli alti gradi 
militari, tra "falchi" (Do- 
nald Sutherland) ‘e 
‘colombe’ (Morgan Free- 
man). 

Mischiata alla paura 
dell'Aids, torna la fanta- 
Scienza epidemiologica, 
quella anni Cinquanta 
tipo «I vampiri dello 
spazio». E una fanta- 
scienza che fa emergere 
l'anima  isolazionista 


ygell'America, col conta- 
‘gio che arriva da lonta- 


no, a mettere in perico- 
lo le tranquille famiglio- 
le di Cedar Creek con ca- 
setta e giardino (ma la 
“correttezza politica” 
del film dà, comunque, 
la colpa principale ai 
militari guerrafondai, 
Che pasticciano coi bat- 
teri e nascondono l'anti- 
doto). 

Siamo lontani, quin- 
di, dalle affascinanti ri- 
Îessioni di un Cronen- 
berg sulla malattia e 
Sulla mutazione del cor- 
bo. «Virus letale» è uno 
Gi quei film di fanta- 


| Scienza che sembrano 


Moderni, ma son fatti 
di anticaglie, come il ri-: 
Sibile trucco dei malati, 
© lo schematismo dei 
Dersonaggi (che gli atto- 
Ti applicano con discre- 
ta goffaggine, Dustin 
Hoffman compreso). 

. Ma se il progetto di 
Questo kolossal fantachi- 
Mico non ispira simpa- 
lia, è divertente, invece, 
Ùl suo stile di racconto, 


senso è più suggerito da 
una molteplicità di segni 
e codici espressivi che 
da una narrazione linea- 
re e tradizionale vera e 
propria. È 

La rappresentazione 
si snoda attraverso una 
serie di sequenze spetta- 
colari che ruotano attor- 
no al mondo del teatro e 
dei teatranti. Dalla sce- 
na iniziale, con l'arrivo 
in una desolata terra di 
nessuno di un camion di 
attori, alla sequenza del- 
l'estenuata e stupita pas- 
seggiata sotto la pioggia, 
ale ricerca di un teatro 


.che il tendone del ca- 


mion disegna come uno 
scalcagnato  chapiteau 
da circo, animato al rit- 
mo di un valzer conti- 
nuamente interrotto. In- 
fine, l'ultima sequenza, 
dove, superati i contra- 
sti che oppongono i vari 
Interpreti, isolati nei lo- 
To narcisismi di teatran- 
ti, la scena si anima in 
una faticosa armonia ri- 
trovata in un tentativo 
di coreografia, cui tutti 
partecipano con diffiden- 
za e, poi, con sofferta 
convinzione. 


Una scena di «Siebzehn und Vier» dei Serapions, proposto a Trieste nella 
rassegna «Dal Danubio al Mediterraneo» (foto di Lukas Dostal). 


CINEMA /RECENSIONE 


Brividi vecchi 


«Virus letale», film datato 


basato sulla moltiplica- 
zione dei luoghi del- 
l'azione, e su certi pre- 
ziosismi visivi. Il fatto è 
che il regista tedesco Pe- 
tersen («Nel centro del 
mirino») da quando è a 
Hollywood si diverte a 
citare Alfred Hitchcock. 
Ecco, allora, movimenti 
di macchina’ rotatori 
(«Vertigo»), suspense 
giocata su piccole vicen- 


de (il rapporto di Hoff- 
man con la moglie), e 
urì generale richiamo al- 
la cittadina assediata 
de «Gli uccelli» (col det- 
taglio del negozio di 
animali). 

Con una trovata che 
sarebbe piaciuta al 
grande Hitch: il morbo 
si espande a Cedar 
Creek proprio in una sa- 
la cinematografica. 


CINEMA / SEMINARIO 
Roger Corman docente 
in luglio, a Trieste, 

di regia e produzione 


TRIESTE - Appuntamento triestino con il grande 
‘Roger Corman. Il regista americano, considerato 
un maestro nel campo del cinema fantastico, sa- 


' rà docente in un seminario dedicato alla regia e 


alla produzione cinematografica che la Cappella 
Underground e la Cineteca regionale del Friuli- 
Venezia Giulia hanno organizzato per il 7 e l'8 lu- 
glio. È 

Corman, che al Festival di fantascienza di Trie- 
ste vinse uno dei premi in palio nel 1963 con il 
suo film «L'uomo dagli occhi a raggi X», sta av- 
viando una sorta di Cinecittà in Irlanda con il so- 
stegno dell'Unione europea. 


Il Marco sale. 


Nordmende, Saba, Telefunken e Thomson 
bloccano i prezzi fino al 1° maggio. 
Una ragione in più per acquistare oggi 
e godervi la vita domani. 


THOMSON TECHNOLOGY 


TELEFUNKEN THOMSON 


SABA 


IL PICCOLO , 


IL GIORNALE. 
DELLA TUA CITTA' 


MUSICA 


Parte da Milano 
Iltouritaliano 
degli idolatrati 
Take That 


ROMA - Preannunciata 
da un diluvio di appari- 
zioni e interviste in tv, 
di anteprime di video- 
clip ben dosate tra pro- 
grammi e reti per ragaz- 
zi e spazi tv di massimo 
ascolto, prende il via 
questa sera al Forum di 
Assago, nella periferia di 
Milano, la tournée dei 
Take That, il gruppo in- 
glese più amato dalle te- 
en-ager. Dopo Milano i 
cinque giovani di Man- 
chester si esibiranno il 
21 al palasport di Casa- 
lecchio di Reno (Bolo- 
gna), il 23 e il 24 al Pala- 
eur di Roma, il 26 di nuo- 
vo al Forum di Assago e 
il 28 al Palastampa di To- 
rino. 

I biglietti dei concerti 
sono esauriti già dai gior- 
ni successivi all'appari- 
zione del gruppo al Festi- 
val di Sanremo, che fu 
salutata da centinaia di 
supporter con un asse- 
dio di ore del teatro Ari- 
ston. I bis di Roma e Mi- 
lano sono stati inseriti 
per tentare di soddisfare 
l'enorme richiesta, 

Il concerto, la cui du- 
Tata annunciata è di po- 
co meno di due ore, è co- 
struito in gran parte sul 
nuovo album del grup- 
po, «Nobody Else», non 
ancora uscito in Italia, 
dove sarà nei negozi dal 
primo maggio. Del nuo- 
vo disco i fan italiani co- 
noscono solo «Back for 
good», presentato in an- 
teprima scorsa a Italia 1. 


MUSICA 


David Bowie 
una rockstar 
da mettere 
inmostra 


LONDRA - David Bowie 
dipinge fin da quando 
era ragazzo, ma soltan- 
to ora ha trovato il co- 
raggio di affrontare i 
critici e di esporre le 
sue opere in una perso- 
nale che aprirà a Lon- 
dra proprio oggi. 

«Mi sono sempre vi- 

sto come un 
“generalista”. Non. vo- 
glio essere definito solo 
un cantante. Una volta 
che hai gli strumenti, al- 
a fine tutte le forme 
d'arte sono le stesse», 
ha spiegato in un'inter- 
vista pubblicata . dal 
quotidiano britannico 
«Daily Telegraph». Nel- 
a pittura, più che nella 
musica, Bowie si sente 
libero di esprimere le 
proprie emozioni. 
«Sono sempre stato» 
ha detto «riluttante a 
esprimere troppa pas- 
sione nella musica. Ci 
sono meno freni nelle 
arti visive. La musica, 
per me, è più cerebrale, 
con essa ha esorcizzato 
il sentirmi ostacolato 
dalla famiglia e dal 
mondo, Nella pittura 
c'è il bisogno di entrare 
in sintonia con altri. 
Forse è per questo che 
finora sono stato rilut- 
tante ad esibire i miei 
lavori». 

La mostra, intitolata 
«David Bowie 
1975-1995» resterà 
aperta fino al 29 aprile. 
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AMBASCIATYA 


IL PIU' GRANDE CINEMA DEL VIALE XX SETTEMBRE 
LUIGI a AURELIO DE LAURENTIIS prosantana 


JEAN RENO + GARY OLOMAN » NATALIE PORTMAN e DANNY ATEO 
e Le pe s n 


lì 


— RA MIGIBIALE EPIGEMIA SI STA DIFDAGHNDE,,. 
LA PIO GRANDE EMERGENZA SANITARIA DI TUTTE I TEMPI È DIOZIATA, 


DOSTIN 


RERE = MORGAN 


0 coreeagrenmene ROFEMAR RUSSO FREEMAN 


è 


JEAN-CLAUDE VAN DAMME 


IEZIUNNE] IL KOLOSSAL 


B 
PITT 


raui JULIA 


ANTHONY AIDAN 
HOPKINS QUINN 


NOS ORIHE FALLe 


VENTO DI PASSIONI 


passe 


SRUFI 
Panvere L 


SI TEATRIECINEMA |M 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «Orfeo 
ed Euridice» musica di 
C.W. Gluck. Direttore 
Peter Maag. E in corso 
la prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Og- 
gi, martedì 18 aprile ore 
20 (turno E) mercoledì 
19 aprile ore 20 (turno 
F), giovedì 20 aprile ore 
20 (turno H), sabato 22 
aprile ore 17 (turno S), 
domenica 23 aprile ore 
16 (turno G). Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 18-21). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Rassegna «Dal Danu- 
bio al Mediterraneo»: 
domani ore 20.30, Com- 
pagnia Serapions (Tea- 
tro Odeon di Vienna) in 
«Diciassette e quattro». 
In abbonamento: spetta- 
colo 6V (verde). Turno 
libero. Sconti agli abbo- 
nati. Domani ore 18.30, 
concerto dell'Aurora En- 
semble. Prenotazioni e 
prevendita per «La 
Frontiera» (spettacolo 
4V) e «Otello» (spetta- 
colo 104) presso Bigliet- 
teria del Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 54331 - Bigliet- 
teria Centrale di Galle- 
ria Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) tel. 
630063. 

TEATRO MIELA. Navi- 
gate con Internet con il 
Miela Web. Il Cibercafè 
rimane aperto ogni lune- 
dì, mercoledì e venerdì 
dalle 22.30 all'1. Per in- 
formazioni e prenotazio- 
ni pomeridiane telefona- 
re dalle 10 alle 13 al 
365119. 


AMBASCIATORI. Ore 
16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Léon» con 


Jean Reno e Gary Old- 
man. Il nuovo capolavo- 
ro di Luc Besson, lo 
straordinario regista. di 
«Nikita». V.m. 14. Dol- 
by stereo. 

ARISTON. 6 premi 
Oscar: miglior film, mi- 
glior regista, miglior atto- 
re, sceneggiatura, mon- 
taggio, effetti speciali. 
Ore 17, 19.35, 22.10: 
«Forrest Gump» di Ro- 
bert. Zemeckis, con 
Tom Hanks, Robin 
Wight, Gary Sinise, Sal- 
ly Field. Il tragicomico 
film-fenomeno. dell’an- 
no diverte e commuove 
gli spettatori di tutte le 
età. 15.a settimana di 
successo a Trieste. An- 
che domani. 


SALA AZZURRA. Ore 


16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Sostiene Pereira» di 
Roberto Faenza, con 
Marcello Mastroianni. 
Un grande film sulle ori- 
cri di una passionecivi- 


e. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
17.45, 19.15, 20.45, 
22.15: «La carica dei 
101» di Walt Disney. È 
un classico, è diverten- 
te, ha 34 anni... e non li 
dimostra. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «3 signore 
a cosce larghe». Il mas- 


Simo dell’anal! 
NAZIONALE 1. Ore 
15.15, 17.30, 19.50, 


22.15: «Outbreak, virus 
letale» di Wolfgang Pe- 
tersen, con Dustin Hoff- 
man, Rene Russo e 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


Morgan Freeman. L'ac- 
tion-thriller che ha sba- 
lordito l'America! Il più 
grande e importante 
film del ’95, in Digital 
Sound. 

NAZIONALE 2. Ore 
15.20, 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Street Fighter, 
sfida finale» con Van 
Damme e Raul Julia. Il 
video-games più famo- 
so del mondo è ora uno 
straordinario film! Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 3. Ore 
15.15, 17.25, 19.45, 
22.10: «Vento di passio- 
ni» con Brad Pitt e An- 
thony Hopkins. Il kolos- 
sal che è già leggenda! 
Dolby stereo. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. Ore 
16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «La scuola» di 
Daniele Luchetti, il ge- 
niale regista de «Il por- 
taborse», con Silvio Or- 
lando, Anna Galiena e 


Fabrizio Bentivoglio. 
Dolby stereo. 
ALCIONE. Ore. 17, 


19.30, 22: «Prét-a-por- 
ter» di Robert Altman. 
Con Kim Basinger, Mar- 
cello Mastroianni, Tim 
Robbins, Julia Roberts, 
Sofia Loren, Lauren Ba- 
call, Danny Aiello, Ute 
Lemper, Rupert Eve- 
rett, Lyle Lovett, Anouk 
Aimee. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «La giu- 
sta causa» con Sean 
Connery e Laurence 
Fishburne. Vietato mino- 
ri 14 anni. 

LUMIERE FICE. Ore 
18.20, 20.10, 22.10: 
«Farinelli, voce regina» 


, di Gerard Corbiau, con 


Stefano Dionisi, Enrico 
Loverso, Elsa Zylber- 
stein, Omero Antonutti. 


| MONFALCONE | 


TEATRO. COMUNALE. 
Festival «Ecco mormorar 
l'onde...». Domani ore 
20.30 concerto con i cla- 
Vicembalisti Ton Koop- 
man e Tini Mathot. Musi- 
che di F. Couperin, L. 
Couperin e A. Forquerai. 
Mercoledì 26 aprile ore 
20.30 concerto della Pro 
Cantione Antiqua. Musi- 
che di T. Ravenscroft, H. 
Purcell. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro ore 17-19, 
Discotex - Udine, Utat - 
Trieste. 


STARANZANO 


SALA PIO X. Ore 20.40: 
per la rassegna «1945 
cinquantesimo della li- 
berazione» «Allarme 
siam fascisti». Ingresso 
gratuito. 

CORSO. 17.30, 19.40, 
22: «Virus letale», con 
D. Hoffman e Renée 
Russo. 

VITTORIA. 15.30, 17, 
18.40, 20.20, 22: «La 
carica dei 101». 

KULTURNI DOM. 18.30, 
20.15, 22: «Pallottole 
su Broadway» di Woo- 
dy Allen. 


TRIESTE - Piazza Unità 7 
telefono (040) 366565-367045-367538 
FAX (040) 366046 
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DE 
FORZA DI UNA GRAN 
ORGANIZZAZIONE, 


I PUNTI VENDITA DELLA SIDE: 


® Via Rossetti 4-6 
@ Via Giulia, 20 


@ AI Centro Commerciale IL GIULIA 


Via Giulia, 75/3 


IL SUPERDOTATO 


«JP 


TELEFONO CELLULARE 
SHA410/LBAT. 
Batteria standard + batteria lunga du- 
rata a corredo. 99 numeri memorizza- 
bili. Ricerca alfanumerica. 


STARCK DESIGN 
SABA 


TV COLOR T7008 
Schermo 28”. Dark Full Square. Biau- 
dio con televideo. 60 programmi. Au- 
to programmazione. Menu a simboli 
grafici. Presa scart. 


Sceglie Per Voi Sottanto I (o) 


I PUNTI VENDITA DELL'UNIVERSALTECNICA: 


@ Via Carducci, 4 
@ Via Zudecche, 1 


@ Piazza Goldoni, 1 


GRUPPO 


Ci 


® Via Machiavelli, 3 
. @ Largo Barriera, 17 


MANEGGEVOLISSIMA 
@ vettrella 


SCOPA ELETTRICA EMILY 
400 Watt. 230 \V. Avvolgicavo. Capa- 
cità raccolta polvere 1,7 It. Spazzola 
combinata a doppia articolazione. Do- 
tazione completa di accessori. 


LO STIRAFACILE 
TEFAL 


FERRO A VAPORE 1360 


Nuovo design. Sistema autopulente 
connuova astina estraibile. Emissione 
di vapore di 12 G./MIN. in continuo. 
Termostato regolabile e indicatore di 
controllo del livello dell'acqua. Fusibile 
termico di sicurezza. Potenza 1200W. 


SUPERECOLOGICO 


Candy) 


FRIGORIFERO 2 PORTE 
‘© CDP 240ECO 
Volume 230 It. Capacità congelazione 
3 KG./24H. Consumo 1,05 KW4/24H. 
Tropical 38. Porte reversibili. Dimen- 
sionicm.L. 142xP.54xH. 60. 


NON TEME CONFRONTI 


ala 
AUTORADIO CT-R505M 
FRONTALINO ESTRAIBILE 
Sistema RDS PTY/EON. Frontalino 
estraibile. Potenza 20 W.x 4. Autosto- 
re. Autoreverse. Dolby. Karaoke. Co- 
mando CD. Doppia illuminazione. Oro- 
logio digitale. Ingresso Aux. 


